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S/afo  politico  àelV  Europa  relativament» 

^ al  Commercio,  , , 

' . • 
**  Ccovi  1 antico,  ed  il  nuo> 

vo  Mondo,  Je  produzionij. 
1 induftria,  ed  il  carattere 
; de’ popoli  che  l’hanno  abr. 

‘ 5 e che  J’ abitano  ; 

He  avete  veduto  Ja  fifica  , e la  morale 
I eoliituzione , e come  tutto  circoli  per  met- 
we  in  equilibrio  la  gnai  maflà  delle  cofe. 
^•£7-  A 2 2.  In 
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2.  In  quefta  figura  fon  coraparfo  tra  voi 
col  carattere  di  viaggiatore,  facendovi  oflfer- 
vare  il  locale  , e quanto  accade  fulla  fu- 
perficie  di  ogni  paefe  . Nulla  ho  trala- 
fciato  per  appagare  la  voftra  curiofita , e 
vi  ho  meco  condotto  , e per  mare  , e 
per  terra  fino  a quattro  punti  cardinali 
del  Mondo  per  farvi  mettere  in  afpetto 
tutta  la  Natura . 

5.  Lo  fpettacolq  in  verità  n’  è flato 
dilettevole  , ma  iò  mi  debbo  ricordare 
del  motivo  che  vi  ho  fatto  tanto  viag- 
giare . Non  fono  io  qui  venuto , nè  fo- 
no montato  in  cattedra  per  farvi  de’  rac- 
conti, e trattenervi  in  amene,  quantun- 
que interelfanti,  curiofità  . lo  detto  lezio- 
ni filofofiche,  e debbo  procurare  di  ri- 
durre a’  principi  tutte  quelle  cofe  , che 
avete  vedute . 

4.  Vi  ho  fatto  ufcire  dalla  fcuola  per 
trafportarvi  in  tutti  i luoghi  della  Ter- 
ra . L’  ho  fatto  per  darvi  una  pruova  dei 
fiftemi  , che  io  vi  piantava  fu  quèfta 
fcienza . La  materia  fi  è raccolta  ; ora  ^ 
debbo  rientrarvi  con  voi  per  farvi  toc- 

' . ..eare 
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care  con  mani  quelche  io  in  aftratto  ve 
«e  avea  additato.  ■■ 

5.  Lo  farò  volentieri  per  farvi'  gul^a-  . 
re  I’  utile  infteme  còl’  dolce  , per  farvi 
afìaporare  quella  fetenza  ^ che  la  vedrete  • 
giultificata  dalla  fperienzav'e  vi  eompia- 
-cerere  di  olTervafe  cotile^'iietia  Véfificàte 
tqueil’  idee  che  ' parevano  fpeculative . ^ 

6.  Lo  farò  volentieri  perchè  vi  trovo 
già  iftruiti  ne’  primi  principi  di  quella 
Difciplina , ed  in  confcgUenza  più  adatti 
a conofeerne  le  gran  cótfeguenzé. 
nerete  a fentire  le  ftefle  maffime  ^ 

con  più  diffurione , eoo  più  grand^aajé 
con  maggior  profitto.  • ‘ o 

7.  Eccomi  dunque  nuovamente  al  mio 
- Iftiiuto , e con  un  metodo  , che  .mi  è 

fembrato  più  proprio  , e più  confacente 
ài  gran  difegno  : eccomi  nello  llato  di 
potervi  ragionare  con  tutta  quella  (ìcu- 
rezza,  che  promette  la  Filofofia  quando 
è accompagnata  dalla  fperienza . 

8.  Bel  piacere  di  entrare  per  quella 
via  ne’  gabinetti  de’  Principi , e fcuopri* 
re  i fegreti  della  loro  Politica.'  Bel  pia- 

A 3 /'  cere  . ' 
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fere  di  avere  ’ jn  mano  le  chiavi 
de]  Governo , e di  entrare  quali  a parte 
nella  condotta . dello  Stato, 
i Bella  conchiufione  a favore  della 
nobiltà  di'  quella  Sciènza  , e del  gran 
vantaggio  , che  ne  ritrae  la  Nazione  . 
Oh  che  ftimolo  a poterla  apprendere  ; oh 
che. sforzo  a poterla  mettere  in  praticai 
- IO.  Tale  è T oggetto^  di  quello  libro, 
e voi  già  ne  vedete  la  grandiflima  importan- 
za . Preparatevi  dui>que  a-'Tentirmi  colla 
malTima  attenzione, perchè  mi  Infingo  che,' 
perruafi  ,di  tante  nobili,  di  tante  grandi, 
♦ di  tante  utili  verità,  non  vi  pentirete 
a di  avermi  letto,  o di  avermi  afcolta- 
,tò  : il  «che  era , ed  è l’oggetto  della  mia 
nneila  ambizione . 

» . 
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. C A P.  '..  h ' ^ 

1 C. . ,i  . ' ■ ^ ‘ » - 

Pòpolatìotte  ed  e/tenfierte  deU’  Éuripd'i 

j.  T A bafé  del  Cdnin^érpt)  è la  popò* 
V . i ^ iaziotiè' i .Quando  noti’^vi  fono 
braccia  non  vi  puÀ  efl'ero  iodb/lHai  Sili 
amico  il  Cielo^  faconda  la  terrai  proii* 
to  ) 0,  fertile  ii  mare  j tutto  è’à  propor- 
zione deglii  uomini  ^ . cho  fe<  Oé  fanno  ap* 
profittare^  ^ ‘ V •i*’ 

2i  Chi  vuoi  dunque  conoicère  quanto 
i’ Europa  - poflV  Valere,  irt  forza- r^  - ed  id 
tommercio  ^ dee  prima  d’ ogni  'ahro  và- 
Jutare  la  fua  eftenfioné  j e la-  fùa  popo- 
lazione j e quella  anche  in  paragone  del- 
i-altre'parti  del  Mondo  ^ Così  ancora 
thi  vuol  lapere  dove  arrivi  la  forza,  ed 
il  Commercio' di  ogni  Nazione  particola-' 
re,  dee  prima  di; ogni  altro  fapere  qua- 
le’fia  l^cSftenfioné  del  fuo  territorio  'e 
quale  la  fua  popolazione  < 'l  ì u)  1 
• i Eccomi  qumdiv  impegnato-  « farvi 
quello  dettaglio  prima  d’  entrare  nell^eld- 
mV'che  mi  ho  prefìifo  . Ne  conofeo  Timo 
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portanza  per  meglio  r^olartìe  i calcoli , 

\ € per  l’ inre.’ligeoza  di  tutte  le  confide- 
i^zionf QÌIj9  vi  debbo  porre  • avanti  gli 
occhi . 

...  ,4.  'Et:  irtipoffibile*  di  dètelrminafc  il 
giullo  numero  degli  abitanti  del  noftro 
i.Globo  ,riel'.fecoJo  prefente , o ki  alcuno 
.di  quelli , che  T hanno  preceduto  : ma 
.noi  poflìamo  : fiflare  certi  limiti  per  a- 
. vere  . la.  direzione  in:,  un  foggetto  cosi 
incerto.  Se  prendiamo  le  oflervazioni  di 
:M.  Templeman  nella  fuà.  Rhifta  della 
Terra  por  fondamento  de’iHoftri  calcoli, 

. làremo , ,,nèllo  ftato  ; di  formarne  diverfe 
.congetture  fui  numero  attuale  del  genere 
umano  . , _ . 

5.  .Cosi  fupponendo  la  terra  abitabile  ■ 
tanto  bene  popolata  come  è l’Inghilterrai, 
.ella  contiene,  piìt  di  4pdo.milioni  di  abi- 
tanti ..  Supponendola  poi  popolata  a prò»  - 
porzione  della  Scozia  ella i contiene  aldi 
là  di  1^50.  milioni  . ì A proporzione  del- 
la Spagna  arriva  al  dii  là  di  ZQ55.  mi- 
lioni r’  ; • ( ’ - 

.....  6»  : 
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-,  'L'Olanda  eflcndo  riguardata  come 
quali  fette  volte  più  popolata  deli’In* 
ghilterra  fecondo  la  fua  ertenlloiie  , fc 
tutta  la  Terra  abitabile  è popolata  a prol* 
porzione  dell’  Olanda  eifa  contiene’  iti 
circa  34720.  milioni . Se.  poi  ella  è cos^ 
mal  popolata  come  gli  Stati  della  RufìQa 
ella  avrà  io  circa  475.  milioni . 

.7.  ^Quindi  fi  è -,  che  come  ella  dee 
cflere* molto,  più  meglio  popolata  della 
Rufiìa , e molto  meno  dell’  Olanda  , ella 
deve  contenere  molto  più  di  475.  mi- 
lioni, e molto  meno  di  34720.,  miliónir 
Ma  fupponendola  non  popolata  a propor- 
zione deir  Inghilterra  , e forfè  appena;  à 
propcTrzione  della  Spagna,  ella  non  con)- 
terrh  più  di  1000.  milioni  di  abitanti. 

S.  Ifaceo  Vofifio  nel  fuo  libro  delie 
dtverfe  oflervazioni  Campato  a Londra 
nel  1^85.,  prevenuto  affai  2 favore  dell* 
antichità  , non  folamente  crede  che  - k 
Terra  era  affai  più  popolata  negli  antichi 
che  ne*  tempi  moderni , ma  riduce  gli 
abitanti  deirEuropa  del  fuo  fecolo  a 30.  * 
niiioni  * Ecco  il  fuo  calcolo. 


9- 


lò  iSTRùx.roii  1 

j 

p.  La  Spagna  ne  contiene  a.  000.  000 
La  Francia  ««•«*••  ji  ooo<  eoo 
L’ Italia.^  ' là  Sicilia , la 
Corfica  , e la  Sardegna  * , 3,  ooó*  óoO 
.7  L’ Inghilterra  j la  Scozia  j 
e 1 Irlanda  <**.**<4*1,  oóò.  óoò 
Le  Fiandre  • * • é « é < 2*  ooo>  ooO 
La  Germania,  la  Boemia,  1 

e*l  Ungheria  «.4*4.4  5.  ooó.  ooò 
La  Oanimarca.  ...  « . . 0.  400.  eoo 
,..La  Svezia,  e la  Norvegia 'o.-doo.  000 
La  Polonia  j .e-la  Lituania  I.  500.  ooó 
. L Ungheria  « *1.  4.  . .«  2.  500.  ooO 
La  Dalmazia^  rilliria,la  • 

Macedonia  , tutta  la  Grecia^ 

■Creta  , e 1’  Ifole  * ■ . . 4 .4  4*3.  OOO.  ooó 
La  Mofeovia  * . . . .i.  3.  000.  000 

. Totale  .-  . . .30.  OOO.  ooó 
IO.  Quello  calcolo  è aliai  inferiore  ai 
^luftò  numero  , e pare  ftrano  di..eflere 
iifcito. dalla  penna. di  un  uomacosLgran- 
de  ; ^ Leggete  il  Saggia  fulla  idifferen%a 
del  numstQ  dsgli  uomini  ne  tempi  antu 
chi , e moderni  di  M*  .Wallace  , dove 
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fa  vedere  che  il  numero'  degli  uomini 
’ era. più  confiderabile  nell’ antichi tli  , e, 
fpiega  le  caufe  di  quella  decadenza. 

• II. II  Barone  di  Bielfed  nelle  fue  IlH-  ' 
tuzioni  Politiche  ftampate  nel  17^0.  to^ 
mo  4.  cap.  4.  §.  60,  dà  all’Aria  intiera, 
comprefavi  la  Cina,  e Tlfole  , 500.  mi- 
lioni di  abitanti , e all’  altre  tre  parti<del 
Mondo  .150.  milioni  per  ciafchedunav 
Cos'i  conta  nelle  quattro  parti  del  Mon- 
dO'p5o.,  o mille  milioni  di  abitanti w' 

• 12*  Ne’ aflTegna  al  Portogallo,  g ialla 
Spagna  io.  milioni:  venti  alla  Francia^ 
otto  all’Italia,  e airifoler  otto  alla  Graii 
Brettagna  .•  trenta  al T Alemagna  , - Paefi 

'Baffi,  le  alla  Svizzera  f Tei  alla  Danimar- 
ca , alla  Svezia,  e alla  Norvegia.*  dici- 
otto  alla  Ruffia  con*  tutte  le  fue  cotiqai- 
fte.'  cinquanta  alIa'Polonia,  Boemia,  Un- 
gheria , e Turchia  di  Europa  unirei  in- 
fieme.  < . . . ,-L 

i’3.EgIi  fi  protefia  che  quefto' Numero 
é una  congettura  * verifimile  ; che  non  vi 
è perfona  , che  pofia ' determinarlo  coti' 
precifione , e che  non  fi  pofibno  efattd' 

" mente 
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mente  contare  gli  uomini  * Coochiùde 
però  che  quefta  lillà  / imperfetta  che  fia,* 
polla  ballare  in  Politica  * 

14.  Ma  in  un  punto  di  tanca,  impor* 
tanza  non  voglio  trafcurare  di  raggua* 
gliare  altri  calcoli  . Beaufobre  nel  17Ò4» 
nella  Tua  Introduzione  generale  allo  llu* 
dio  della  Politica  delle  Finanze  ^ e dei 
Commercio  tom,  2.  §.  5p.  dk  all’Europa 
■I5p.  milioni  di  abitanti  • Nelle  note  a 
quell’opera  fi  ha  il  feguente  calcolo. 

15.  La  RulTia  in  abitanti  ha  30.  mi* 
lioni  : la  Germania  24.  : la  Polonia  , e 
fue  Provincie  annèlTe  22.:  la  Francia  20: . 
ia  Turchia  16,  : 1’  Uugheria  iq.  : la 
Gran  Brettagna^  e l’ Irlanda  8.:  l’Italia 
8.  : la  Spagna  7.  : i Paefi  Baffi , e l’El- 
.vezia  ò.  : la  Danimarca,  la  Norvegia 

' 2. 1 la  Svezia  2.  .*  il  Portogallo  2.  : e 
-quindi  fi  vede  la  differenza  che  vi  è trai- 
la prima  ,*  e la  feconda  lilla  . 
c ii5.Anche  è neceffario  di  fapere  il  nu- 
mero, delle  anime  delle  Citta  più  confi- 
deral^ili  . Ecco  quello  , che  M.  ide  la 
Lande  dell’  Accademia.  Francefe  odi  Co- 
dice 
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3ice  deir  umanità-  j4rf.  population  ci  de*' 

fcrive  come*  estratto  <la  «diverfe  opere". 

* • • 


Amfterdam  . 

. 2 12  mila 

iAugsbourg  .•  . 

. ^6 

Avignone  • ^ 

. 24 

Baftia  . . ... 

. IO 

•Bergamo  . . . 

.'  30 

Berlino  . . . 

. ii6 

Bologna  . . • 

. d8  ‘ 

Brandebourg  . . 

• 7 

Brefcia  . . . 

• 35 

Breslavia  . . . 

• 45  ^ 

Brunswich  . . 

• 25 

Buenos-Ayres 

. 20 

Chamberi  • . 

. 20 

Colanti  nopoli  , 

• 5'3 

Coppenagen  . • 

• .-  77 

Danzica  . . 

. 47  ‘ 

Digion  . . . 

: ^1.5 

Drefda  . , . .. 

. 60 

Erfort  .... 

. »s 

Ferrara.  . . . 

• 33 

Francfort  nel -Meno, 

• ‘35 

' Firenze  . . , 

- Genova  • . r 

Gì. 
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Ginevra 
Gotha 
Gonde 
L’  Aia 
Hdmboure: 

O 

Hannover 
. Harlem  , 
Komisberg 
Leida  ,, 
rLipfja  , 
Livorno 
Lisbpna 
Londra 
Lucca 
Lione  , 

, Madrid 
Mantova  . 
Magdebour 
Me/fina,  . 
Metz  , , 
MefTico  , 
Marflglia^ , 
Milano  , 
Mofca  . , 
Mooaco  . 


• ^ 

•4 


• I è 


H-  • 

• iTi 


25  mila 
il 

17 

5^ 

13 

40 

5^ 

. ' . 50 

• • 3^ 

• 30 

» lóo 

• 530 

• ' 20 

• J15 

• ' 80  ,, 

. jsr 

• 18 

. 2 s 

i 300 
. 80 

. 100 

. 120  , 

'•  25 

Nan- 
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Nantes 
Napoli . , 
Nimes  . ,, 
Nuremberg 
Padova  ; 
Palermo  ► 
Parigi  , r 
Parma  , 
Pavia  , 
Pekin  . , 
Pietrobourg 

prfa  , * 

Praga  , , 
Riga  . , 
Rio  jaq  eira 
Ragufa  , 
Roma  , 
Rotterdam 


Roven  , 

Stockolm  ' 

• 

Stutgard  • 

« s 

-Tolone . 

, 

Turino  . 

Tortona  , 

Tolola  , 

-1  4 

r*  ' 

. 100  mila 

^■.'■4.72 

• ■ 40 

. 46-  ^ 

, 40 

. 200 

* 

30 
' ’ 30 
. 4 milioni 
» * 80  mila 
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Verfaglies 
Varfavia  . 
Vittemberg 
Wefel  . . 
Zurigo 


Venezia  . ► . . , lòo  mila. 

Vienna  .....  12^ 

• 80  . 

. 60 

• 7 

• 7 

’.  8 

18.  Io  torno  a dire  : non  potrei  aftìcu- 
rarvi  dell’ efattezza  di  quedi  calcoli,  ma 
lè  mai  dopo  tante  ricerche  vi  fòflo  erro-  - 
re,  r errore  non  potrebbe  eflere  di  tan- 
ta confeguenza  , che.potelTe  farci  perdere 
r idea  generale  di  quelle  popolazioni  . 

ip.C^uefto  è ii  numero  naturale  degli 
uomini,  o.preflTo.a  poco  , che  ferve  a 
poter,  fare,  i conti  fui.  Commercio  , e 
fulla  grandezza  di  una  Nazione  . * Q^u"i 
. notf  mi  è permeffo  di  farvi  le  rifleffioni, 
c vedere  come  pofla.  crefeer^-  , • e dimi- 
nuirfi.  L’ho  fatto  in  generale  ne’  capi-^ 
toli  ottavo.,  nona,  e decimo  del  primo 
libro  di  qu.ede  Irruzioni . Chi  ne  folfe 
vago  , oltre  a tanti  Autori  ^ potrebbe 
leggere  le  Ricérche .,  e .Confidérazioni 
fulla  popolazione  di  J'rancia  di  M.  Mo- 

' heau, 


Digitized  by  Google 


m Commercio; 

ìibaii  ^ e r Amico  dell’  Uomo  j dove  fi 
fpiega  quella  caufa^  e dove  fi  fa  vederi 
quanto  il  Commercio  vi  pofià  influire. 

20.  £’  necefiàriò  atieora.  di  mifurare 
efactamente  quante  miglia  quadrate  coti*  . 
tenga  refienfion  di  un  paefet 

21.  Molti  Scrittori  fi  fono  occupati  di 
calcolare  l’.efienfione  della  fuperfìcie  del» 
l’ Europa . . 1 calcoli  differìfcono  fecondo 
i diverii  metodi , e le  bafi  , ehe  hanno 
adottato.  Alcuni  la  regolano  per  via  di 
miglia  ; Qn^  fi  parla  di  miglia  geografi» 
che^  che  impropriamente  vengono  dette 
miglia  'Tedefehe  ; e quindici  di  quefie 
miglia  entrano  in  un  grado  dell’  Equato» 
re . Quello  ferve  a paragonare  un  paefe 
coir  altro  y e giudicare  della  popoiazioné« 

22.  Noi  pofiìamo  oggigiorno  determi- 
nare con  poco  errore  l’ellenfione  de*  dif- 
ferenti Paefi  dell’Europa  j ma  non  eos\ 
degli  altri  ^Continenti  . La  forza  di  un 
paefe  Europeo  non  cònfifte  nella  fua  c» 
flenfione,  ma  nel  numero  de*  fiioi  abi- 
tanti . 

T,FI,  B 23. 
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1^  ist'buziowi 

i'  ìj.  'L’Imperador  delle  RulTie  poffiede 
in  Europa  una  eftenfione  di  mi- 
glia quadrate^^  57^00 

' La  Polonia  colla  Livonia  . . . i2poo 
■ La  Svezia  colla  Finlandia  . . 12800 

La  Germania  1123^ 

- La  Turchia  di  Europa  compre- 

favi  là  Crimea  - io544 

'La  Francia  . . 10000 

.La  Cafa  d’  Auftrja  con  quanto  . < • 

poiTedeva  in  Italia,  e nelle  Fian- 
dre • • • • ' 

La  Spagna'  . 

La  Danimarca  comprefovi  tiitto  ^27$ 
La  G.  Brettagna  , e l’ Irlanda  6000 

La  Norvegia 5^5® 

. Il  Re  di  Pruffia 2^40 

Il  Portogallo  . . . • • 1^75 

' Napoli  5 e Sicilia  . . • *83^ 

Il  Re  di  Sardegna  ....  1224' 

..  Gli  Svizzeri  .*  . . . • • ' 

Lo  Stato  Ecclefiaftico  . 

Le  Provincie ‘ Unite  . .4  . ^25 

La  Repubblica  di  Venezia  . . ^25 

Genova,  c l’ifola  di  Coflica»  2po 
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H Duca'  di  Modena  t,!  i ' po 

Il  Duca  di  Parma  . « . . • pò 

24.  Tanto  fi  legge  in 'Beaufobre  che 
fcriveva  nell’  anno  I7d4;‘  , ::ed  ìil  fuo 
calcalo  non  faprei  fé  polla  foddisfare  un 
moderno , .che  oltre  alla'  ragion  del  tem- 
po vorrebbe  un’  altra  efartezza*  Altri  la 
regolano  per  .via.  di  leghe  'quadrate  . 

• 25.  M.  Zimmermann  nel  fuò  Co/po 
V*  occ6/o  Filofoficjo  ftttf  Europa  - ne  porta 
l’eftenfione  a 313.  eoo;  .dèghé-  qiiadràte . 
Ma  fé  li  voleHe  fare  un  rotale  deirellen- 
lìone  , e delle  leghe  quadraté  idi  ciafeun 
Stato  dell!  Europa  data  da  M.Hahfen  , li 
.trovano  41^.  882.  leghe' -quadrate  per 
la  fuperfìcie  di  .quella  nollra  parte  ’ del 
Mondo . • ' . ' ’ ■ ' 

' 16*  Altri  Scrittori  la  ftimano  pih  ,'^  b 

meno  Ma  ecco  quello  che  'M,  Péauchec 
nel  fuo  Dizionario  .Uni verfaleddla  Geo- 
grafica Commerciante  ftampato-'in  Parigi 
nel  i8oo.- air  articqlp  Europa  . ce  ne  dà 
il  modo , che  egli  crede  il'  più  efatto  i-' 
! . B a — 27. 
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' 27.  Stati  di  Danimarca , cioè 
r Islanda  leghe  quadrate  . • • 5.  ili 

. La  Norvegia  ...  ».  17.  500 


La  Danimarca  propriamente 
detta  ........  1. 802 

L’Ifde  nel  Mar  Baltico  . . , 345 

li  Paefè  di  Oidemburg , e Sta^ 
maria  in  Vesfagiia  . . • ^ 252 

La  Lapponia  Danefe  • . • 3:,  i6(^ 


Gli  Stati  di  Svezia  ...  • 2^.418 

. *La  Ruffia  Europea  . . .182. 778 


La  Scozia  <•  . . . « 3>  poo 

L*  Inghilterra  . • • . « 5.  800 

L’ Irlanda  . . ..  r . 3^051 

La  Francia  27.  000 

Le  Provincie  Unite  . . . i.  iix 

1 Baefì  Baffi  comprefo  lo  Sta- 
to di  Liegi  1. 880 

V Akmagna  , c Boemia  . . 21.  285 

La  Ruffia  ......  2.  500 

- L’Ungheria  .....  p*  73® 


> La  Tranfìlvania  , la  Schia-. 

•vonia , e la  Dalmazia  Ungherefìe  2.  ppo 
La  Polonia,  e la  Lituania.  17*  B55. 
La  Svizzera  . • • • . i«444' 

] La 

/ ■ 
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La  Spagna  . . . , i j8.'  yét 

li  Portogallo..  . . . , 3.555- 

L’Italia  contiene  18.  000.  leghe  qua- 
drate , che  fono  cosi  ripartite . 

Gli  Stati  di  Sardegna  compre- 
favi  la  Sardegna  , . . i*P53 

Gli  Stati  di  Napoli  compre- 
favi  la  Sicilia  . . ..  . • 3*  4PO 

La  Lombardia  Auftriaca  . . - 720 

< Lo  Stato,  della  Chiefa  ...  i.  5^4 
La  Tofcana,  Parma,  Malfa, 

Monaco,  e Modena  . . . 1.185 

. Lucca , S.  Marino , e Genova  307 
La  Corfìca  ......  15P 

Gli  Stati  di.  Venezia , com- 
prefevi  l’ Iftria , la  Dalmazia  , 

€ rifole  della . Dalmazia  . . 332 

La  Turchia  d’Europa  ...  20.  157 

11  che  dk  per  la  totalità  della  ruperh» 
eie,  ed  eftenfione  315.  784.  leghe  qua- 
drate . 

28.  Intereffa  di  trovar  qui  il  rapporto 
della  popolazione  alla  lega  quadrata  in 
éiafcheduno  di  quelli  Stati.  Così  lì  avrà 
b P^opomoaf  che,  regna  fuUa popolazio- 
: ? 3 *1® 
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ne  di  ognuno  .di  .effi  , e,  moltiplicando 
il  numero  delle  leghe  di  eftenfione  per 
lo  numero  d’individui  che' contiene  ogni 
Stato , fi  avrà  la  conofcenza  della  totale 
popolazione . 

L’ Islanda  d^  unz  popolazione 
per  ogni  lega  quadrata  d’individui  12 

c Là  Norvegia . . . 35 

11  rello  della  Danimarca  * . . i.  l'dx 
,,  La  Lapponia  Danefe  . ...  20 

La  Svezia  . . . . ■ . .1.2^. 

La  RufTia  Europea  . . , .^1. 

La  Scozia  . • , . * * 51 

L’ Inghilterra  * • . • . ,8.21 

L’ Irlanda  . • * . . ..i.  43 

La  Francia  . . ‘ p.  2tJ 

.Le  Provincie  Unite  . , . 2.478 

I Paefi  Badi  comprefovi  lo  Sta* 
to  di  Liegi  V • ♦ • •'  '•  I*  355 

L’ AlemaguZ)  e la  Boemia  . i.  21^ 

La  Pruffìa  60^ 

L’Ungheria  . 818 

La  Traofilvania  , la^  Schiavo* 
nia,  e la  Dalmazia  Unghereife  . . 854 

La  Polouia,  e la  Lituania  . . < 496 

La 
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La  Svizzera  . . • > . i.  242 

La  Spagna 621 

IJ  Portogallo..  ■ . . . .,j  . 558 

Gli  Stati  di  Sardegna  . . . i.  17$ 


Gli  Siati  di  Napoli , e di  Sicilia  i*  73i 
La  Lombardia  A ubriaca..*,  . . 3.  ooo 
, Lo  Stato  Ecclefiaftico  . ..  .1.10^ 

i Genova,  Lucca,  e S. Marino  . 2.  ip 
La  Corlica  . 750 

La  Turchia  d’Europa  . . ..  -8^^ 

2p.  Ripeterò  ben  volentieri  che  que- 
fti  calcoli  non  polTono  eflere'efattiflimi , 
ma  non  lafcjano  di  eflere  di  approffima- 
zione.  Cosi  fi  può  fondare^.qualche 
ma  fopra  i medefimi  per;  potervi  farejc 
opportune  riflefiìoni , e vedere  come  ogni 
Nazione-,  fi  pofia  trovare  in  materia  d^ 
Commercio,  e di  Finanze  ,<  quando  Ì9 
generale  fé  n’ è veduta  l’ ellepfiQne , là 

popolazione.  t 

1 ...  , , ■ : . . ' ' . • 

B 4 ' CAP.^ 
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Conftderazioni  geiger  ali , 

( ' 

I,  T A Potenza  di  uno  Stato  è il  gran* 

I ^ de  oggetto  dì  tutte  le  mofle  del  ' 
Commercio.  Ma  cofa  è mai  quella  Po- 
tenza? Ne  parlano  continuamente  tutti  i 
(illemi  di  Europa  ^ ma  ne  manca  all^ 
Politica  la  definizione. 

" 2.  Tutti  i.  Governi  fanno  i loro  sfor- 
zi per  renderli  fuperiori  a quelli , che  li 
circondano  . Molti  niezzi  polToho  con- 
durre un  popolo  alla  grandezza  j ma  fe 
quelli  mezzi  fono  fondati  fopra  eau/ò 
ilrauiere , o di  puro  accidente  ^ la  pOr 
tenza  di  quello  Popolo  farìv  nello  Hata 
precario  , perchè  il  principio  della  fua 
grandezza  non  ritrae  la  fua  origine  nel- 
lo Stato . 

3.  Nel  nollrq  Mondo  Politico  vi  fono 
molte  forte  di  Potenza  ; elleno  lì  pofloT 
no  denominare  nella  maniera  feguente . 

4.  La  Potenza  Militare  , la  Potenza 
^ Indttfiria  , la  Potenza  di  Commercio  y 

là 
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Ja  Potenza  òv  Convenienza  , là  Potenza’ 
d’ Interejfe  generale  , e la  Potenza  di'  ■ 
Convenzione . 

5.  L’  Europa  ha  veduto  la  prima  nel- 
la PrufTta  , la  feconda  nell’  Olanda  , la' 
terza  nell’  Inghilterra , la  quarta  nel  -Re 
di  Sardegna,  la  quinta  negli -Stati  Gon«' 
federati  di  Àliemagna  , e la  fella  nell’  ^ 
Impero  Ottomano 

6.  La  PrulTia  per  mezzo  dell’  armi  fi 
è innalzata  alla  grandezza  : l’ indufiria  ha 
formato  T Olanda;  il  Commercio* ha  po- 
fto  r Inghilterra  nel-  luogo  delle  primo 
Potenze  ; la  Convenienza  hà  lafciato  in- 
grandire , e fulfiftere  gli  Stati  del  Re  di 
Sardegna  : gl’  interelfi  di  Europa  hanno 
richiefio  che  l’Allemagna  non  cambiaifa 
padrone  , e tutti'  i Principi  hanno  una' 
convenzione  tacita  per  lafciare  il*  Turco 
pacifico  pofleflbrc  de’  fuoi  Stati.  ^ 

7.  Ma  tutti  quelli  Governi,  malgrado 
U rumore  che  fanno  oggidV  nel  Mondo, 
fono  fempre  nella  prolTima  difpolìziotio 
ad  efière  rovefciati  perché  la  loro  po- 
lenza  non  è che  rifielTa  « ElTt  pofibno 

cflerO 
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eifere  diflrutti , indipendentemente  dagli 
sforzi  die  polTono  fare  per  impedirlo . • 

8.  Una  combinazione  nelle  forze  del* 
r Europa  diverfa  da  quella  , che  efille 
oggidì , può  in  un  fol  colpo  annientare 
la  Prullia . 

p.  Le  differenti  Nazioni  fulle  quali 
r Olanda  ha  formato  la  Tua  Potenza,  fé 
rientraffero  ne’  diritti  che  la  fua  indù* 
Uria  ha  ufurpato  fopra  di  loro  , quello 
Stato  così  .ricco  non  conta  più  io  Europa. 

10. ' L’Inghilterra,  confiderata  puramente 
come- un  Effere  Commerciante,  può  ve- 
dere da  un  momento'  all’  altro  fvanire^la 
fua  grandezza . Bada  per  quello  che  ogni 
Governo,  relativamente  a lui  delTo,  adotti 
il  Aio  filtema  di  Commercio. j 

11.  Nuovi  rapportii'di  convenienza 
traile  Potenze  rimetterebbero  la  fortuna 
del  Duca  di  Savoja  nel  primo  Aatp.  di 

' quello  de*  Tuoi  Antenati.  , , v- 

12.  La  Potenza  .degli  Stati  Confede- 

rati di  Alemagna  finirebbe  fubito.  fe  fof- 
fe  dell’ intereffe  di  ipolte  Potenze  ch’ella 
con  efidefle , . 

13* 
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13.  Non  refta  altre  cb«  accordarli  fui- ' 
Jè  rpoglie  del  Tiarco , e non.  vi  farebbe 
più  Impero  . • 

14.  La  Politica  vuole  che  tjaelH  rap-i 
porti  fieno  indilfjJubili  *,  perchè  .da  elfi, 
dipende  quell’ equilibrio  , che  •!’ Europa, 
ha  un  interelfe  particolare  di  confe,^vare.' 

15.  La  bilancia  di  Europa  forma.il 
^ /più  bel  fpettacolo  de’  raziocini  che^lgi 

fpirito  del  calcolo  abbia  mai  faputo  idea« 
re.  Ma  non  lafcia  però  di  elfere  fempre 
fmentita  dalla  fperienza . ' > 

• 16,  L’Olanda  ha  perduto  qua&  due 
terzi  della  fua  Potenza  per  quell’  ifiefià 
ftrada , che  1’ avea  formata  . L’Inghilter»  . 
ra  diminuifee  continuamente  le fo^ze  nel- 
la proporzione  , che  gli  altri  Stati  eot 
trano  nel  Commercio  che  ella 'ha  ade£h 
tolto.  ' " 

17.  I>el  refto  molti  Stati 'dell’ Europa 
polTono  perdere  della  loro  Potenza  , ed 
anche  perire,  fenza  che  l’ equilibrio  fe  ne 
rifenta  , perchè*  quello  , che  diminaifee 
le  loro  forze  (i  aggiunge  agli  altri , e la 
bilancia  può  fempre  èfi fiere  * ' 

' - ^ 18.  . 
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i8.  L’Europa  confiderata  come  fe  fof- 
fe  un  Corpo , non  potrebbe  eflere  in  uno 
ftato  precario  , perchè  non  vi  è attual- 
mente alcuna  potenza  nel  Mondo  , eoa 
cui  fi  polla  far  guerra . Non  è cosi  de- 
gli altri  Stati  particolari , che  mifurando 
continuamente  le  loro  forze , gli  uni  co- 
gli altri , fono  realmente  più  , o meno 
potenti . 

ip.  Quella  è quella  Potenza  , di  cui 
vi  parlo  quando , entrando  nel  dettaglio 
dei  loro  Commercio  vengo  a dirvi  che 
quella  ne  forma  la  forza  , e la  fulTiflen- 
za,  e tutto  il  fuo  fplendors  , ed  orna- 
mento . 

20.  La  Scienza  del  Commercio  ha 
malTime  generali  che  convengono  a tut- 
te le  Nazioni  , ed  altre  che,  in  luogo 
di  eflere  falutari  in  certi  paefi , vi  fareb- 
bero diflruttrici  . Gli  flefli  regolamenti 
'di  Commercio  , che  lo  rendono  florido 
in  Inghilterra,  rovinerebbero  quello  dei- 
i’  Olanda . Gli  fleflì  regolamenti  che  con- 
vengono a’  Francefi  , agl’  Inglefi , e agli 
Olandefi , non.  poflono  convenire  agli  Spa- 
gnuoli,  e a Portoghefi.  ' n* 
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iiJLsl  fituazione,  il  clima,  le  produ^ 
zioni  oaturaii  non  fono  rifteflè  in  tutti 
i Paefi  .*  r indùftria  però  dee  rivolgerli 
ad  oggetti  differenti . I diverfì  rami  dei* 
r Arte , e k produzioni  della  natura  fo- 
no divife  ali’  infinito , ma  tutte  non  pof- 
fono  effere  coltivate  coll’  ifteflò  fucceflb  ; 

2Z.Qua(i  tutte  le  forte  di  manifatturd 
fono  in  Francia  come  nella  loro  vera 
patria  : vi  abbondano  per  la  maggior  par- 
te k materie  prime  , e per  le  cure  di 
una  buona  amininifirazione'^i  Negozianti 
danno  a buon  prezzo  quelle  che  mancano. 

23.  Qu\  dunque  fi  debbono  eonfervar® 
le  manifatture  , perchè  in  luogo  delio 
miniere  d’oro,  e d’argento  , ha  vafte 
provincie  y dove  non  fi  cooofce  altro  Cotn-^ 
mercio  ^ che  quello  della  eoltuia  della 
terra , e delie  mani  fatture  ,>  ed  altro  noti 
fe  ne  può  fare  Bifogna  perciò  regolare 
r affare  con  quefie  vedute  , e fenza  b&i- 
dare  al  numerario  ,•  che^  rendendo  care 
tutte  le  cofe  necefiarie  alla  vita  ,•  fa  in- 
fallibilmente cadere  k manifatcure  per  lo 
prezzo  ecceflivo  , che  inette  alla  mano 
d’ opera.  2^ 
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24.  Qli  Okndefi  fenz’AgricoItura , per- 
chè non  hanno'  terre  a coltivare  , occu- 
pati a fare  la  banca  , ed'  il  Commercio 
di  economia  di  tutta  l’  Europa,  in  pof- 
f^lTo  di  tutto  quello  , che  v’  ha  di  piu 
ricco  nel  Commercio  deli’  Indoftan,  della 
Cina , e del  Giappone,  npn  pofibno  con- 
fervare  manifatture  che  al  momento.  Ed 
ecco  come  un  regolamento  di  Commer- 
cio che  va  bene  per  la  Francia  , noa 
corrifponde  a quello  dell’  altre  Nazioni  , 
come  vedrete  nel  corfo  di  quello  libro  • 

i5.Ma  non  folamente  era  neceflario  di 
prepararvi  con  quella  ribellione  alla  let- 
tura. dell’  iftelTo  libro . Vi  debbo  quìi  ri- 
cordare quel  che  vi  ho  detto  altrove  , 
cioè  che  qui  vedrete  con  maggior  detta- 
glio , e foddisfazione  le  prove  di  quanto 
vi  ho  efpollo  ne’  primi  libri  di  quelle 
Illruzioni . V ofTerverete  coll’  illeflb  a- 
juto  della,  Filofolìa,  e della  Politica,  ma 
coll’  evidmza  di  una  Pratica  più  parti- 
colare ,,  e che  riguarda^  più  da  vicino  le 
prime  Nazioni  commercianti . 
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26,  La  fperienza.  ha  fatto  fare  de’pro- 
greOi  rapidi  alla  Fifica  , e la  fperienza 
dee  ;fervire  a Ariluppare  tutti  i . priacipj 
della  politica,  e dell’ ammiaillrazione , t 
ad  innalzar  quella  fcienza  al  grado  di 
perfezione  , che  aflìcura  la  felic^  dei 
popoli  . Lo  fpirito  umano . per^ihiezzo 
deir  iHeflà-  fperienza  , e del  raziocinio 
ha  fatto  , e far^  gli  UefìTi  progrelTi  in 
quella  fcienza,  che  ha  fatto  nell’ altre 
e nelle  fcienze  di  pura  >curtofità,  .o  me- 
no utili  àlL  umanità  . . 


■ ' • ■'  ■ 
I 
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Confideraxiòni  fui  Commefch  del  Porti* 

gallo  i 

A I-tfa  . volta  vi  defcriiii  femplice* 
mente  y ed  in  breve  il  Com- 
mercia attuale  del  Portogallo,  y e qu^ 
non  ve  lo  debbo  ripetere.  Non  mi  re- 
tta da  far  altro',  che  riflettervi  un  poco 
per  vedere  come  ftia  in  quetta  materia 
relativamente  all’ altre  Nazioni.. 

2.  (Quella  Nazione  ha  fatta  gran  figu- 
ra negli  ultimi  fecoli  j dal  nulla  in  cui 
era  forprefo  il  Mondo*  form^  un  grand*^ 
Imperio  ne’  paefi  rimoti  : fcofle  quali 
tutto  il  Globo  : ha  tuttavia  gran  fondi 
per  fare  un  ricco  Gomm'efdo  , che  può 
eftenderfi  a tutta  l’Europa  , e ciò  noti 
ottante  comparifce  come  una  Nazione 
povera . 

3.  Bifogna  dunqùfe  pef  infeftder'e  que- 
tto  fenomeno  efaminare  Io  ttato  attuale 
del  fuo  Commercio,  quello,  chehacol- 
1 altre  tre  parti  del  Mondo , lo  flato  del- 
la 
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la  Tua  induftria  , il  genere  d’ induftria , 
che  le  conviene e quello,  che  dee  .ri- 
gettare .*  i mezzi  eli  mettere  in  valore  i 
fondi  di  una, immenfa*  ricchezza  relativa- 
mente al  fuo:  intereflfe  e all’.  ìntereftè 
deir  altre  Nazioni , perchè  qui  1’ 

(e  particolare  è feiicemente  d’ accordìi 
coirinterdfe-geoerale . > » 


j I 


• §.  -I.  , • ■ . ‘ 

’ ' ' • j 

• ; o E/ame  del  fuo  flato  attuale  . 

« * ■ I ^ • 1 

r.  T.  IsboOa  dopo  le prime  conquift^ 
I j de’ Portoglieli  nell’Africa,  e nel- 
TAfia,  divenuta  il  magazzino  generale 
-delle  mercanzie  che  vi  giungevano  dall’ 
Indie  , fofteneva  ciò  non  , oftanre  le  Tue 
manifatmrje.  di  fera  , e di'  lana  , che-  ba- 
llavano alvConfumo  che  fé  ne  faceva^  nel- 
la Metropoli , e nel  Braille  * La  memo- 
rabile rivoluzione  . che  ‘ collocò  il  Duca 
di  Braganza  fui  Trono  idei  Portogallo  fa 
l’epoca  ddla  fua  indullria. 
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2.  LMnterfifle  generale  fece  tacere  \ 
particolari  interefli  , ed  ogni  Cittadino 
più  non  ebbe  altro  penfiero  che  quello 
iella  fua  patria . La  guerra  crudele,  che 
difgraziatamente  venne  dietro  ad  un  sì 
grande  avvenimento,  fu  accompagnata  da 
tante  de  vacazioni  in  un  paefe  aperto  da 
tutti  i lati , che  i Nazionali  fi  contenta- 
rono piuttofto  di  non  travagliare  , che 
di  efporll  a veder  rovinare  continuamen-j 
te  il  frutto  de’  loro  travagli , 

3.  Allora  fu  che  diede  il  fiio  com- 
mercio in  mano  di  alcune  Potenze,  chq 
aveanp  un  interefiè  eguale  at  Tuo  per  la 
fua  'Confervazione  . 'L’indul^ria  Pprtpghefe; 
era  ri  mafia  intieratnente  fufTogata  , ma 
un  errore  del  Minifterp  France(e  la  fece 
nuovamente  riforgere . 

4.  Quella  Corona , la  quale  non  avea  ■ 
che  una  picciolilTima  quantitk  di  cattivo 
tabacco , e neffuna  di  zucchero  , pensò, 
nel  1^54.,  fenz -alcuna  ragione  apparen- 
te , di  proibire  l’introduzione  degli  zuc- 

' Cheri,  e del  tabacco  del- Braille  ne’  fuoi 
Stati . 11  Portogallo  proibì  con  delle  rap<^ 

prc- 
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prefaglie  T introduzione  delle  manifatture 
Francefi , le  fole , che  fino  a quel  tem- 
po-erano  Hate  ftimate . 

5.  Genova  fi  acquiftò  fubit'o  il  dritto 
di  provvederlo  de’  drappi  'di  feta  , che- 
Tempre  fi  conferyò , ancne  nel  tempo  av- 
venire , ma  la  Nazione  dopo  alcune  in- 
certezze incominciò  nel  1Ò87.  a labbri-/ 
Carli  da  fe  ftelTa  le  Aie  • ftoffe  di  lana  . 
Alcuni  artefici  Inglefi  pofero’ il  popolo  ,^ 
a cui  aveano  infegnata  la  lóro  arte,  iti 
iftato  di  profcrivere  nel  ‘1084.  moltiflì- 
me,  e poco  dopo  tutte  le  fpeJ;i  e di  drap- 
pi ftranìeri . - * 

' 6*  L’ Inghilterra  che  avea  innalzato 
pel  Portogallo  il  fuo  Commercio  fulle 
rovine  di  quello  della  Francia , vide  mal 
volentieri  tali  difpoAzioni  , - Travagliò, 
lungamente  per  riaprirA  la  comtnunica- 
zione  che  Pera  (lata  chiù  fa  , ma  accad- 
de ^un  cambiamento  nel  fiilema  Politicò 
dell’Europa,  che  cofternò  tutte  le  idee. 
“*  '7.  Un  Nipote  di'  Luigi  XIV^  fu  chia-’ 
iftato  al  Soglio  della  Spagna' .'  Il  Porfo-. 
gallo’  eominciò  a tenere  * uh  némico\  che 

C a avreb- 
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avrebbe  neceflariatnent^;  ^efiderata , o prò-» 
Carata  la  Tua  rovina  , QuelVj  agitazioni 
lo  indufle  a precipitare  nelle  braccia  de] -, 
X Inghilterra  , la  quale,  eifendo  avvezzata 
a volgere  tutti  i fuoi  negoziati  in^  van^ 
taggio  del  proprio  Commercio  , non  tra- 
feurò  di  abbracciare  una  favorevole 
occàfione  . r - . 

■8.  Methuen  fuo  ambafeiatore  , uomo 
di  gran  rnaneggio  , - e di  carattere  pene-: 
trante  , e .prufopdo  , fotcoferifle  il  ,di  22^ 
Pecembre  1703.  un  TratfatQi-,,  iti  vigoro 
del  quale  la  Corte  di  I-i-_bona  .iì  obbU-( 
gava  a permettere  l’ introduzione  di  tutq 
^e  le  (tofTe^di  lana  della  Gran  brettagna, 
fui  piede  tenuto  avanti  che  folfero  proÌT 
bite,  a condizione  che  i .vini  del  Porto-» 
gallo  pagaflèrq,  un  terzo  meqo  di  quelli 
della  Francia  .nelle  Dogane  d’ Inghilterra,' 
p.  J vantaggi  di  quello ooptrat^otrop-? 
po  reali  per  P upo^de’  due. partiti  ^ non 
orano  che , apparenti  .per.  J’.ak^o,,..  L’  Jn^ 
ghilterra  ,v  qw-'^le,  qtf enpva. ,un,'  privile- 
gi o.X*^lufivo  per-  le  ;fuef^i^nifatture  y^per-i 
ql^è  reftava-.fe/l^à  la  proy^i^ÌpnÉ^^f^r  q.tìeij 
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•té  (ieil^  altre  Nazioni  , nulla  accofdavà 
•dalla  Tua  parte  . 

‘ IO;  Dacché  là  I^rancia  più  non  fi  prov- 
vedeva de’  drappi  della  Gran  Brettagna, 
fi  era  cortofciutd  che  1’  alto  pteZzo  dei 
fuoi  vini  nuoeelTe  troppo  all’  equilibrio 
della  bilancia , e‘  fi  era  inveftigata  la  ma-^  • 
niera  di  diminuirne 'il  confumo  coll’ au- 
mentarne i dritti  . Quella  rpecie  di  ri- 
gore fi  fece  riguardare  dalla  Gorre  di 
Lisbona  come'  un  fingolar  favore  , ed  u- 
na  prova  di  predilezione  che  fi  avea  per 
elfa  . 

■ II;  Le  manifatture  del  Portogallo  non 
fofiennero-la  gara  Inglefe  , e fubito  man- 
carono . Dal  1703.  fino  al  1713.  la  Grati 
Brettagna  fortiminillrò  al  Portogallo,  oltre 
ad  altri  generi  di  mercanzie,  per  un  mi- 
lione trecento  mila  lire  fierline  di  floffe 
di  lana,  mentre  la  medefima  don  ritirò 
da  quel  Regno  in  vini  , fale , olj , e 
frutti  che  per 'cento  dodici  mila  ottocen- 
to venti  lire  fierline  . Come  dunque  quel 
che  comprava  era  quali  un  nulla  di  ciò 
the  vfendeva,  così  convenne  faldate  il 

C 3 con-  ^ 
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conto  coir  oro  del  Brafile  * La  bilancia 
preponderò  Tempre  dal  Tuo  laro  , e non 
era  in  fatti  polfibileche  la  cofa  camini- 
nafle  altrimenti  ^ 

I2r  Un  popolo  attivo,  ricco,  ed  in- 
telligente , qual  11  è l’ Inglefe  , pervenir-' 
to  ad  appropriarli  un  ramo  principale  del 
Commercio  del  Portogallo , non  tardà 
molto,  come  dovea  accadere,  a renderli 
padrone  anche  degli  altri  rami  mencr 
confiderabili  . In  quella  maniera  gli  è 
riufcito  di  appropriarli  tutte  le  produzioni 
di  quello  Regno  ,•  e delle  fue  Colonie'  • 
Ecco  come  par  che  fe  ne  lagnafle  l’Au- 
tore indilferente  della  Storia  Filofofico- 
Politica, 

13.  La  Gran  Brettagna  gli  fommini- 
Bra  i Tuoi  veftimenti , i fuoi  comellibi- 
li , le  fuè  chincaglierie , e tutti  i gene- 
ri del  Tuo  lulTo  , rimandandogli  fino  le 
fue  llelfe  materie  dalla  medefi ma  lavorate/ 
Un  milione  d’ Inglefi  fra  artefici  , e col- 
tivatori fono  continuamente  occupati  Jnf 
SI  fatti  lavori . 

. ^4* 
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Ì4«  Lo  prov  vede  di  badi  nienti , e di 
hiuniziorii  da  nave  ^ e da  guerra,  pe  i 
fuoi  ftabili  menti  del  Nuovo  Mondo  , e 
ìa  tutta  la  fua  navigazione  nell’  antico.  ^ 

15.  Mantiene  tutto  il  Comniercio  di 
denaro  del  Portogallo  ; Lo  pi*etiJe  a frut- 
tò in  Londra  al  tre  o tre  e mezzo  per 
cento  ^ e lo  traffica  in  Lisbona  i ove  ne 
efige  il  dieci  i Al  termine  di  un  decen- 
nio rinterefle  hà  già  pagato  il  capitale, 
ed  il  traffico  refta  vivp  i 

i5.  E’  quafi  là  Padrona  di  tutto  il  Com- 
inercio  interno  i Alcune  Cafe  di  Negozianti  ^ 
Jngkfijffabiiite  iti  Lisbonàjficevono  le  mer- 
canzie rpedite  dalla  loro  patria , e le  di- 
ftribuifcodo  a Mercanti  Portoghefi  fparfl 
ili  divérfi  luòghi  delle  ProVincie,  i qua- 
li fogliònò  il  piu  delle  volte  venderle  a 
Gontò  de’  loro  principali  jCommittenci  . 
Uri  tenué  ftipéndio  è T unico  frutto  di 
quella  induffria  cosi  unii  li  ante  per  una 
Nazione^  che  travaglia  nella  fua  ffeffa  pa- 
tria in  vantaggio. d’ un^ altra. 

17.  Gli  ufurpa  fino  la  commifflone,  . 

Le  flotte , deffinate  a fare' il.  viaggio  dei 

C 4 Bra* 
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Brafile  appartengono  interamente*  agl’ Iii- 
glcfi  . Le  ricchezze  che  le  meddime  ri- 
portano da  quelle  contrade  debbono  ne- 
celTarianicnte  rientrare  nelle  loro  mani  . . 
Kon  fanno  eflì  nè  anche  foffrire  che*ta- 
'Ir  prodotti  paflino  per  le  mani'  de’  Por* 
toghefi  , da’  quali  'non  prendono,  nè  com- 
prano che  il  folo  nome  5 perchè  non  pof- 
fono  fare  altrimenti . 

* 18.  Quefti  ftranieri  fubito  che  fon 

giunti  a quel  grado  di  ricchezze , che  fi 
foncr  prefi  Ih  , fparifcono  affatto,  e tengo- 
no lo  Stato*,  alle  cui  fpefe  lì  fono  arric- 
chite in  un  continuo  languore. 

ip.' Ne  volete  una  pruova  ? I regiftri 
delle  Dogane  ei  afficurano  che  nello  fpa- 
'2Ìo  di  feffant’  anni  , , vale  a dire,  dal 
tempo  della  fcoperta  delle  miniere  fino 
■al -1755.  fono  ufciti  dal  Brafile  in  oro 
d'oc  bilioni-,  e -quattro  cento  milioni  di 
dirè  , 'rnentre  tutto  il  denaro  effettivo  del 
Portogallo  fi  riduceva  nel  1754.  a foli 
quindici,  e venti  milioni.  Quello  Stato 
ne  dovea  in  quel  tempo  più  di  fetranta 
due',  e perèiò  è facile  • ’a  giudicare  da 
. ■{  '-  que- 
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queflo  calcolo^  qual- fra  la  faa  iìtuazìoaet 
'20.  Ma  quello  che  Lisbona,  ha  p.erdu- 
to  5 ha  guadagnato  Londra  . L’ Inghiker* 
ra,  fc  fi  riguardano  i Tuoi  naturali  svan- 
taggi , non  avrebbe  potuto  divenkéiiGhe 
una  potenza  del  fecondo  ordinai  Dacché 
l’oro  cominciò  ad.  aprirli  tutti,  i .gabi- 
netti , ed  a prefedere  a tutti  i*  trattati  ^ 
J’ Inghilterra  avea  già  apprefo  *:che  la 
grandezza  di  uno.  Stato  dipendeflè  dalle 
ricchezze , e che  la  fua  Potenza  Politica 
non  fi  mifurafle  fe  noni  colla ' quantità 

de^  milioni.  • .1 

21/ Quella  gran  verità  le  giovò  infi^ 
nitamente  ; eiU-giurife  a. 1 determinare 
il  Pòrtogailo  a ricevere  priniariamente 
dalie  fue  .mani  .i  generi  de’-  (juali  [avelTe 
avuto . bifogno  , e che  l’avrebbe  ridotto 
per  via  di  trattatb  alla  - neceffità'.  di  ri- 
ceverli per  fempre.  , • u I ! i n s ti  • 

22.  Il  Portogallo  Ida  quel  tempo  è ca-» 
duto  nell’  inazione':  rFidatevi  di  ^noi  , gli 
dicevano  gl’ Inceli., > mi'  vi rdexemo'^i  vìk 
veri  ^ noi  i vejìtmenti , hot  trafficheremo^ 
noi  combatteremo  per  voi . In  tal  manie- 
ra 
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ra  fenzà  aver  profufo  hè  fangue , nè  fa-» 
tica  feriza  eÀTerfì  efpofii  ad  alcuno  dei 
tanti  mali,'  che  h.gliono  produrre  le  con* 
quifte  fi  refero  elfi  più  padroni  del  Por* 
togallo  di  quello  ^ che  quello  lo  fofie 
delle  'miniere  del  Bialile  i 

• 23.  iti  fatti  pare  che  il  Portogallo  noti 
poflègga  tefori , che  per  impoverirli , ed 
arricchir  i’  Inghilterra  ,>  che  fi  è tentati 
di  riguardare  come  la  proprietaria  del 
Braille  . . 

• 24.  'Tutto  l’oro  di  quella  ricca  Re- 
gione prende  Tempre  la  llrada  del  Ta- 
migi . Si  fatto  fcolo  fembra  che  lìa  uri 
naturale,  e necelTario  effetto  degli  affari 
di  quella  Nazione  j 

25.  Vi  è un.  ordine  in  Porfogallo  che 
vieta  a chiunque  di  trafportare  i metalli 
fuori  del  Regno , e che  non  è poflibile 
elfrarneli  fé  non  per  mezzo  de’ballimen- 
ti  di  guerra , i quali  non  Tono  foggetti 
ad  elTere  vifitati . La  Gran  Brettagna  fuo- 
Ic  regolarracnfc  fpedirfene  due  ogni  fet^ 
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tittiana,  e quefti  portana  le  ricchezze  di 
tutti  i popoli  nella  loro  Ifola , donde  i 
Negozianti  fpàrli  nelle  diverfe  contrade 
le  ritirano  irt  natura,  ovvero  .in  lettere 
di  cambio  col  pagare  T uno  per  cento.  ì 

26.  Ma  non  li  dee  diffimulare  che 
li  Conimercio  degringlefi  col  Portogal- 
lo ha  fofferto  y e fofFre  *da  nàolti  anni  al- 
cune diminuzioni  . Gli  sforzi  deirinduUriai 
de  negozianti  Francefì , Olandefi  ^ Ambur*^ 
ghefi  vi  hanno  finalmente  introdotto  un  po- 
co di  Commercio  fenza  il  foCcorro  di  alcu- 
na protezione  locale,  nè  di  alcun  Nego-» 
ziante  politico  . Il  faniofo  Pacchebotto! 
che  da  lungo  tenìpo  inonda  Londra  di 
Lisbonine  ne  apporta  oggi  giorno  uni 
gran  parte  per  conto  della  Francia  y dei- 
r Olanda  ^ e di  Amburgo  . 

27.  Potrebbe  elTere  un  errore  il  ere'-* 
dere  , che  1’  Inghilterra  tiene  aflblu*, 
tamente'  il  Portogallo  nelle  fue  dipen- 
denze .•  -trattanto  qiiéfF  errore  è gene-: 
rale.  La  necelTitk  in  cui  è Tlnghiiterra 
di  confervare  l’efportazione  delle  fue  llof- 
fe  y di  preferire  piucchè  mai  i vini  del. 

Por- 
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Portogallo  a’  vini  di  Francia,  il  cUi  ptéz* 

zo  dopo, il  I703.  è qudfi  avanzato  al 

doppio  , e i vantaggi  prodigiofi  dìllaTu'a 

bilancia  provano  affai  chiaramente  chd 

r Inghilterra  dipende  più  dal  Portogallo^ 

che  il  Portogallo  dall’  Inghilterra  ♦ 

» ‘ 

: . •§.  ir. 

CommsYt  'tà  thè  gìt  conv  'téne  < 

li  T ’lnterelTe  del  Portogallo  confile  ^ 

. Jj I procurarfi  l’efportazione  ^ e l'inìpor-' 

razione  di  tutte  quelle  materie  che  dà  , e 
che  riceve  nella  maniera  -la  più  vantag- 
giofa  , Quello  fi  ottiene  per  la  concor- 
renza la  più  ellefa  degli'  Itranieri  , ches 
pofìono  comprare  il  fuo  fuperfluo , e por- 
targli r abbondanza  delle  mercanzie  che 
gli  mancano 

- .2.  Il  Portogallo  allora  li  procura  que-‘ 
Ilo  vantaggio  quando  accordalfe  all’  altre 
Nazioni  lo  lleflb  favore  ,•  di  cui  godono 
gl’  Jnglcfi  in  virtù  del  Trattato  del  me*“^ 
fé  di  Decembre  170J.  * > - ; ‘ 
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• ' 5.  Re  di  Portogallò':  in  vmn  Vdei 
frimo  articolo:.di  quello  Trattato  ii 
bligò  . di't  amaiettere  nel  * ftp;  iRegtjo..i 
drappi,  di  lana  e 1’ altre- ttoffe;  di  lana* 
delia.  ;<J*  Brettagaa*  rulii-ilt'vfll»  -piede  ' gb^ 
era  prima  delia  proibizione < •* 

•. • ' 4,'.  ; La  ' R egitia , del I a». • G»’  Brer ragna  fi 
obbligò  nell’. articolo  ^ fecondb-  di'-iimmèt-» 
rete  i vini  ghe  nafcévano' nel ‘Portogallo, 
fenza  pagare  aliti  dritti  dii  dogàna  ,',1q 
qualunque  altra  iaipofizione. :diretta.,-j  6 
ibdiret,ta^'fe  .non  queiti  che 'iì. percepivate  ■ 
no  falle  .llefle '.quantità  de^lviatidi  frant 
eTac^  'diminuendoli oii.terz.<?.;io"' favore  di 
quelli  del  Porro^lki . ! 

ci'.5;  Il  AdinilibronPortoghcfe  .non' fi  ac<» 
confe  ' che!  fi  ae.eordava>  agi’Jnglefi]  itn  p'ri-r 
Aiilegio  ' efclufido  irbvinofo;  ;p?rc  ']ooPbrto- 
gallo-^  'Jafeiando' fafiìfìwre  'la i proibizione 
generale  delle  fiefie  .Ifoffe  rdeltó-rmanifat? 

tjjre:  deir  alttèJil^a^iohi , . Eè^Iì  ignorala 

dall’ altra  parte  che  i dritti  de^  viiir  del 
Pòrtc^llo  , pià:T;débòli  t.di;  un  .térzo-^  di 
quelli  [che  >pagarano  i vini  .di  1 Frància 
mno.tqli  in.  tenipo  di  qpe^o;TrattatOà  - 
iv>  e che 

# 
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e che  quefta  differenza  ■ era  fiata  lun^o 
tempo  pri^a  Ifabilita  da  un  Atto  'del 
Parlamento  , unicamente  per  l’ intereffe 
deli’  Inghilterra  . Cosi  il  Portogallo  ac* 
cordò -un  vantaggio  irumenfo  con  quello 
Trattato  fenza  riceverne  alcuno  . 

* 6,  Il'Miiiiftero  ,Portoghefe<  fu  fedotto 
daH’abiltà  del  Negoziante  Tnglefe  M.Me* 
thuen  , che  ebbe  1’  arte  di  nafcondergU 
l’intéreffe  ^lie  la  fua  Nazione  avea  di 
dar  la  preferenza  fopra  i vini  di  pranciii 
g quelli  di  Portogallo  ^ t quantunque . di 
una  qualità  affai  bene  inferiori , ; o. 

■ 7.  Era  lungo  tempo,  da  che  rinteroffo 
della  Nazione  Inglefei.par  queft’osgettp 
era  già  calcolato  . I vini  di  Francia,  molto 
più  cariì,  nuocevano  troppo  alla  bilancia 
del  fiio' Commercio  . Quella  fu  la  ragioi 
ne , per  cui  l’ Inghilterra  non  ha  ceffato 
di  caricarli  di  dritti -per'  diminuirne  il 
confumo,'che  era  impolfibile  di  affolli* 
iamente  proibire  ♦ • ' * ‘ 

' 8v  Intanto  il  Miniftéro  loglefe , fé- 
guendo  Tempre  lo  fpiritOK  del  Tratta* 
\o  del*  4703.',,  ha  avuto* gran  premura 

di 
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di  far  valere  alla  Corte  di '■  Portogal- 
lo quello  rigore  efercitato  contro  ai 
commercio  deVyini  di  Francia,  come  una 
fedeltà  nell’ olleryanza  del  Trattàìo. ed 
un  attaccamento  {ingoiare  agrintere{fi  del 
Portogallo , Così  gl’Ipglefi  hanno 
dato  quello  Trattato  come  un  Capo  d’pf 
pera  in  materia  di  negoziazione. 

‘ p\  Fin  dal  i<^88.  il  Portogallo  aveà 
llabilite  delle  manifatture  delle  floffe  di 
lana.  Il  Trattato  del  i7o3;  fecCv  cade?* 
re  quelle  manifatture , che  non  potevano 
follenere  la  concorrenza  delle  manifatture 
Inglefì,  alle  quali' quello  Trattato . diede 
degli  aumenti  conlìderabili . Quello  Com- 
mercio lì  è Tempre  piu  accrelciuto  a pro- 
porzione' : de’  progreffi  dello  fcavamento 
. delle  miniere  del  Braille^  e del  confumo 
delle  Colonie  Portogheli,  - ^ 

' lo.  Il  Portogallo,  non  potendo . .difpen- 
farfi  delle  derrate , e mercanzie  llraniere, 
farebbe  interefle'  di  > quella  4 Nazione  di 
flabilir  preflb  di  efla  'la  più  granj  concor- 
renza 'poffibile affin  di  diminuire  rii  va^ 
iore  delle  derrate  , e iMtumÌQiy  dtQ  ^\i 

yea- 
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Vflogono  da''fuori  di  dare  un  più  -alto 
prezzo  alte  fue  produzioni  , edidimi- 
fluire' • la' perdita  della  Tua  bilancia  . 

- la.t- ilJ’Tràttato  del  1703.  non  è che 
iiri  fempiicé.  Trattato  di  Commercio  v non 
è' reiativo'ad  alcun  .Trattato  di  pace  : ed 
il'  iRe^  dr  Portogallo  non  fece  altro  . che 
permettere  ■l’entrata  delle- iloffe  di  lana 
d’  Inghilterra  ne’  fuoi.  Stati  full’  ihelTo 
piede y come. èra  prima  della' proibizione. 
La  liberta  dunque  : accordata  : agl’  Inglelì 
d’dfltrocbrre:  le  loro  ftoffe  di  lana- ii[On  è 
un  privilegio  efclufivo.  ' 

1 2. ‘L’ altre  Maziqni'  cosi  poflbnò  'dare 
al  Pdrtogallo . le  lidie  iloffe*di  lana,  ani- 
che;  di' buona  qualità,  e ,1!  altre,  mercan- 
zie , ;che:gli  mancano  ad  ‘un*  miglior 
prezzo  ^ ‘e  che.  confumano  .una  maggior 
quantità  di  derrate  delle  fue  proprie  pro- 
■duzioni Cosi  il  Portogallo  potrebbe  fa- 
;vorire  la  . fua*  importazione  , e dare  più 
vantaggio -air  efportazione  del^fuo  fuper- 
fluoi',  ychc' è aflài ‘riftretto  per  lo  coni-  ! 
mcrcioiideglMngleiì  , che  non  comprano 
h^  zùcchero.,  ni  tabacco , nè  alcuna  mei>  ' i 

•iitv  c^n* 
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canzia  dell’  Indie  Orientali  e che  da 
tutte  le  produ'.ioni  delle  Colonie  Porto- 
ghefi  non  tirano  'che  T oro  , e i\liaman- 
ti  del  Braille  . 

13.  11  Commercio  del  Portogallo  è 
nella  llelTa  fituazione  in  Europa  , come 
quello  di  Spagna  . I Portoghefi  , come 
gli  Spagnuoli , non  Emno  nè  importazio- 
ni , nè  cfportazioni  che  nelle  loro  Color- 
nie;  il  loro  Commercio  è palfivo  . Bifo- 
gua  dunque  riguardare  il  Commercio  del 
Portogallo  in  Europa , al  pari  di  quello  di 
Spagnu , come  un  bene  pubblico , come 
un  retaggio  dell’  altre  Nazioni  commer- 
cianti che  hanno  un  folido  interedè  nel- 
la Tua  libertà  . 

14.  La  libertà  è l’unico  principio  fui 
'quale  fembra  che  il  Portogallo  potrebbe 
innalzare  il  Tuo  Commercio  , e fare  che 
lo  Stato  divenifle  florido  . Gli  Scrittori 
per  la  maggior  parte  attribuifcono  la'  ro- 
vina del  fuo  Commercio  alU  'mancanza 
dell’ agricoltura , e delle  manifatture,  e 
finalmente  alle  miniere  del  Brafile . 

T,VL  D i:). 
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15.  Le  miniere  del  Perù,  del  Meffi« 
co  , e del  Braille  hanno  fatto  abbandona- 
re agli  Spagnuoli  , e a’  Portoghefi  le  ric- 
chezze naturali  per  le  ricchezze  di  finzio- 
ne. I tefori  ^immenfi  dell’India  Occiden- 
tale gli  hanno  impoverito  , e fi  pensò 
generalmente  che  quelle  due  Nazioni  non 
poiiono  divenir  ricche  che  per  l’agricol- 
pura,  per  lo  fiabilirnento  delle  manifat- 
ture , e per  la  proibizione  aifoluta  dello 
fcavamento  delle  miniere  , 

16.  Tale  è il  fentimento  generale, 
M.  Huet  Ifpettore  generale  delle  (nani- 
fatture  di  Francia  nella  fna  Opera  inti- 
tolata il  Commercio  d' Olanda  cosi  la 
penfa  . Refta  ognuno  forprcfo  , ‘dice  M, 
de  Montefquieu  , di  veder  le  Nazioni 
deir  Europa  arricchirli  de’  tefori  dell’  A- 
n^erica,  e gli  Stati  proprietarj  di'  quelli 
llelTi  tefori  divenuti  poveri . Sotto  il  Re- 
ggo di  Filippo  IV.  padrone  del  Meflìco, 
e del  Perù,  dice  M.  de  Voltaire,  fi  fe- 
ce della  falfa  moneta  in  Ifpagna  per  pa- 
gar le  cariche  dello  Stato.  Quelli,  che 
mofirarono  le  miniere  dei  Perù  à M.  de 

la 
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la  Condanime  , dice  l’Abate  Coyer , non 
aveano  fcarpe 

17.  Ma  pure  ha  bi fogno  quello  feno- 
meno di  altre  riflelhoni  . Gli  Spagnuoli 
che  fcuoprirono  il  Perù  vi  trov.tronp  ca- 
fe  ammobigiiate , e coperte  d’oro,  terre 
coltivate,  coltu:Tii  , una  buona  polizia  , 
uomini  ben  nùidriti  , e ben  vediti  alla 
loro  maniera  , una  gran  popolazione  , 
commercio,  arti,  indullrie  , e non  già 
povertà  . Il  linguaggio  degl’  Indiani  non 
avea  termini  per  efprimer  l’indigenze, 
che  Pavidità  degli  Europei  fece  loro  co- 
nofcere  . La  povertà  adunque'  non  è la 
compagna  naturale,  e neceflària  della  pro- 
prietà de’  tefori  delle  miniere  d’oro,  e 
d’ argento . 

18.  Un  paefc  ché  manda  meno  mer- 
canzie , e derrate  allo  flraniero  di  quel- 
le, che  ne  riceve , diventa  infallibilmen- 
te povero.  Tale  farebbe  il  Portogallo  fe 
r oro  vi  folfe  conlìderato  come  fegno , e 
non  come  mercanzia  . Ma  l^oro  vi  hà 
luogo  di  mercanzia  nella  bilancia  dei 
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cambj  y come  produzione  naturale,  delle" 
fue  terre  . 

ip.  Il  Portogallo  in  quello  fi  diftin- 
gue  dall’ altre  Nazioni  , dove  l’,oro,  e 
r argento  non  fono  che  il  prodotto  dell 
induliria . Perchè  non  potrebbe  fupplire 
coll’oro  delle  Tue  miniere  alla  mediocri’- 
ta  dell’ altre  fue  produzioni  naturali , co- 
me l’Olanda  fupplifce  alla  mediocrità 
delle  fue  colla  vendita  elcluava  delle  fpe- 
ziarie,  e la  Svezia  colle  fue  miniere  di 
rame  ^ 

20.  L’oggetto  capitale  deU’amnìini- 
fìrazione  è di  rivolgere  la  bilancia  del 
'Commercio  a vantaggio  delio  Stato . Qui 
debbono  tendere  tutte  le  mire  degli  am- 
miniltratpri , cioè  di  compenfare  le  im- 
portazioni .coir  efportazioni , di  ottenere 
la  più  gran  fomma  pofiibile  in  numera- 
rio , e fare  in  maniera  che  entra  più 
denaro  nello  Sitato  di  quello,  che  n’efce. 

2 1.  L’ amminiftrazione  può  dare  al 
Portogallo  quello  vantaggio  , fenza  il  foc- 
coifo.  delle  manifatture.  L’oro,  confide- 
rato  ne’  cambj  come  produzione  natura- 
le. 
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lè , coniè  mbreaiizià , il  Portogallo  marr- 
r!era  più  mercailzi-e  ^ e derrate  di  quelle 
che  ne  avrà  ricevute  : gli  fóilerìl  fèmpre 
un  grati  nunìerarió  per  falde  delia  fua 
bilancia  fé  P amminiìlrazione  agifee  foprà 
buoni  princìpi  . 

22:  Eccone  la  pruova  no’  fondi  im- 
menfi  che  pofdede  il  Portogallo  , nello 
ftato  attuale  della  féa  agricoltura,  e del 
Aio  commercio  . Si  crede  che  P agricol- 
tura vi  Pia  in  peffimo  ftato  , come  è in 
Ifpagna.  Ma  queAo  è un  errore  genera- 
le . Vi  fono  pochi  Paelì  in  Europa  me- 
glio coltivati  . 

• ? 3.  Il  Porfogiilo  produce  quali  tatto 
quelle , che  pud  produrre  in  lane  , feti  ^ 
vini,  ogli , grani , e frutti  eccellenti . Vi 
A travaglia  alia  coltura  del  moro , e que- 
fto  è un  genere*'  di  produzione  fufeettibi- 
le  di  una  grande  eftónfione . Da  allo  ftra- 
niero  una  gran  quantità  dì  vini  , e di 
feta  . 

24.  Egli  certo  che  quella  Nazione,' 
qualunque  induAria  le  lì  voglia  fupporre, 
racchiufa  in  quefto  locale  lenza  commer- 
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ciò  efteriore  , darebbe  poche  cofe  per  la 
comodità  della,  vita,  e farebbe  una  Na- 
zione affai  povera  * 

/2  5.  L’Olanda  fenza  commercio  efte- 
riore , fenza  ftabilimenti  in  Africa  , e 
.nelle  due  Indie,'  ridotta  alle  fue  pofture 
farebbe,  come  il  Portogallo  nella  medefi-- 
ma  pofizione , una  Nazione  bifognofa , e 
a non  con^derare  che  i vantaggi  del  fuo- 
■ lo,  il  Portogallo  farebbe  meno  povero  , 
Quefte  due ‘Nazioni  adunque  nel  Com- 
mercio efteriore  , di  cui  gli  ftabilimenti 
rifpettivi  fuori  dell’Europa  fanno  parte, 
debbono  ritrarre  la  loro  potenza  , e le 
loro  ricchezze,  che  faranno  a proporzio- 
ne dalla  loro  induftria,  e dalla  loro  am- 
miniftrazione  , 

26.  Non  fono  le  manifatture  , che  , 
hanno  arricchita  f Olanda  . Quella  Na- 
zione non  ne  avea  quando  comintiò  ad 
arricchirli . I benefic)  incellànti  del  Com- 
mercio esteriore  vi  hanno  talmente  mol- 
tiplicato le  ricchezze  di  convenzione,  che 
ha  già  perduta  una  parte  delle  manifat- 
ture che  ella  avea  acquiftate  . 

. ..  ‘ 27- 
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57.  Bìfogrià  adunque  allontanare  dal 
fiftema  politico  del  Portogallo  il  proget- 
to di  ftabilire  le  manifatture,  fopra  tutto 
di  tela  , di  Ifoffe  di  lana , e di  feta , che 
farebbe  imponibile  di  conf^rvare,'  e che 
farebbero  rovinate  dal  pefo  di  una  bilan- 
cia troppo  vantaggiofa  . L’unica  forgen- 
te , e promovente  delle  ricchezze,  e del- 
ia potenza  di  quello  Regno  fi  dee  rifon- 
iere  nella  coltura  delle  terre  delle  fue 
Colonie  , nel  miglioramento  degli  fuoi 
^abilimenti  in  x^frica  , e nelle -due  In- 
die, e nella  navigazione  , e nel  Com- 
nercio  di  economia. 

28.  Il  Portogallo  ha  due  forte  di  (la- 
bi i menti  nelle  due  Indie  , e alla  Colla 
d’Africa  . Quelli  dell’ Indie  Orientali,  e 
daJa  Coda  d’« Africa  non  hanno  per  og- 
getto che  il  foJo  Commercio  . Quelli 
dell  America  hanno  per  oggetto  la  col-' 
tura,  ed  il  Commercio  inheme.  Qued’ 
ultima  forra  di  ftabilimenti  ricerca  più 
gran  lume  neiramminiftrazione,  e quella 
ancora  è la  Tergente  delle  ricchezze  la- 
più  abbondante  che  le  Nazioni  dell’  Eu-^ 
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ropa  poflooo  procurarfi  nell’  altre  parti  > I 
del  Mondo  . i 

2p.  Il  Portogallo  può  facilmente  ri- 
trarre dalla  Colta  d’  Africa  vantaggi  ben 
fuperioti  a quelli  che  gli  Olanddì  vi  • 
polTeggono  . Égli  ha  formato , e confer- 
mato i primi  llabilimenti  a quella  Colla, 
ne’  luoghi  i più  comodi  per  lo  traffico,' 
e più  abbondanti  di  Schiavi  , in  ava- 
rie , ed  altre  mercanzie  fe  fe  n’eccettnar 
' no  alcuni  Forti  , di  cui  gli  Olandelì  i 
fono  impadroniti  . L’  America  rende  tut- 
to  giorno  quello  Commercio  più  ricco  , 
e più  necelil'ario  all’Europa.  . , 

30.  I Portoghelì  hanno  un  vantaggio 
più  confiderabile  di'  ogni  altra  Nazione  , 
per  fare  il  Commercio  d’ India  in  Indi;, 
e dall’India  in  Europa  . I loro  llabii- 
menti  alla  Colla  Orientale  deU’Alric»?  , 
a quello  .del  Mar  Roffo  , e alia  C'na 
non  hanno  bifogno  che  .di  Negozimi!- 
per  dare  al  Portogallo  le  lleffie  riccbezzet 
che  il  Commercio  dell’  Indie  fornifee 
all’  Olanda  , fe  fc  n’  eccettuano  1’  Ifole 
delle  Spezierie,,. 
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31.  Il  pofleflR)  delle  miniere  del  Bra* 
file  fi  può  contlderare  nel  Commercio 
del  Portogallo  come  l’Ifole  delle  Spezie- 
rie in  quello  d’ Olanda,  e vale  come  il 
privilegio  ringoiare  che  gliOlanclefi  han- 
no acquiftato  di  provvedere  foli  l’Europa 
di  garofalo  , .mofcada , e cannella. 

32.  L’aitre  Tue  pofledìoni  in  America 

fono  infinitamente  piu  ricche,  e più  e- 
defe  , e fono  fufcettibili  di  un  più  gran  ' 
confumo  di  derrate, e di  mercanzie  d’Eu- 
ropa , e proprie  a far  de’  ritorni  più  ab- 
bondanti delle*derrate  dell’America.  . > 

33.  Quelli  ritorni  colle  Tue  proprie 
derrate  fi  polTono  trafportare  alle  diffe- 
renti Nazioni  d’ Europa , dando,  la  prefe- 
renza per  le  fue  comodità  , e compre  a 
quelle  che  per  la  natura  del  loro  Co*n- 
mercio  , del  loro  confumo  ^ ed  il  baH'o 
prezzo  delle,  loro  manifatture  danno  più  . ' 
vantaggio , ed  ancora  coll’  aprire  i fuoi 
porti  in  Europa  alla  concorrenza  di  tur-, 

te  le  Nazioni  * 

34.  Il  Portogallo  dovrebbe  ritrarre  con 
un  Commercio  bea  eBefo , e regolato  fu 

■ ' . . huo- 
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buoni  principi  gli  fleffi  vantaggi  de’  Tuoi 
ftabilimenti  nelle  due  Indie , e in  Afri-  . 
'ca  . La  natura  del  Tuo  Commercio  non 
efige  manifatture  per  renderlo  ricco  ^ C 
foftenere  la  fua  ricchezza  . 

35.  Ricordatevi  del  Commercio  che 
fa  in  quelli  fuoi  /labili menti , e trovere- 
te che  fé  fi  ri  unifiero  tutte  le  produzio- 
ni de’  ritorni  delle  due  Indie  , e delie 
Colle  d’ Africa  con  quelle  del  paefe  fi 
converrà  che  il  Portogallo  dovrebbe  fai- 
dar  la  bilancia  del  Tuo  commercio  in  Eu-  , 
ropa  con  cambj.  . • 

§.  m. 

/ • ■ 

per  ottenerlo  é 
« 

I.  y^A  il  Portogallo  può  rifiabilirfi,  é 
_LVx  godere  anch  efib  gli  effetti  del  fuo 
Commercio  . Quello  Paefe  non  può  di-' 

' fpenfarfi  dal  provvederfi  delle  mercanzie' 
ftraniere  : dunque  potrebbe  fiabilire  la 
maggior  gara  poflTibile  di  venditori  per 
diminuire  il  valore  di  quei  generi , che 
è obbligato  a comprare  . 2. 
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ì.  Non  è meno  vantaggiofo  per  lui 
jI  disfarfi  delle  produzioni  fuperflue  del 
fuo.'  fuolo , e di  quelle  delle  fue  Colo- 
nie. Cosi  per  la  llelTa  ragione  dee  chia- 
mare ne’  fuoi  paefi  il  più  gran  numero 
di  compratori , che  poÓ'a , ad  oggetto  di 
aumentare  le  mafife  , cd  il  prezzo  delle 
fue  eftrazioni  ^ 

3.  Nel  Portogallo  fogliono  entrare 
annualmente  per  (èttanta  milioni  di  mer- 
canzie ftraniere  , eh’  effo  paga  co^  fuoi 
prodotti  , col  fuo  oro , o diamanti  , o 
de’  quali  ne*  rimane  debitore*  L’alletta- 
mento di  un  guadagno  di  trenracinque 
per  cento  , che  è l’ ordinario  in  quel 
Commercio  , invita  tutte  le  Nazioni  ad 
intereflarvifi  per  quanto  più  alle  medeh- 
mc  riefee  poffibile . 

4.  I tentativi  fatti  dalla  maggior  par- 
te di  effe  non  fono  riufeiti  infrutcuoli  . 
La  Francia  , e l’ Italia  fono  vicine  ad 
appropriarfi  il  terzo  di  quelle  impor- 
tazioni . L’  Olanda  , Ambourg  , e gli  al-* 
tri  paefi  del  Nord  vi  entrano  per  la  ftef- 
fa  quantità . Il  rimanente  è la  porzione- 

dei- 
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dell’ Inghilterra , la  quale  in  altri  tempi 
foleva  aiTorbir  quali  tutto  4 

5.  La  Corte  di  Lisbona  dopo  avere 
refo  meno  rvantaggiofo  il  Tuo  commercio 
meramente  palfivo  ^ potrebbe  dare  al  me"- 
ddìmo  qualche  attività  » Lo  potrebbe  fa* 
re,  feconiio  alcuni,  col  determinarfi  alle 
manirarture . Già  nell’ interno  del  Re* 
gno  lì  é fabbricata  una  gran  quantità  di 
itoHe  groilblane  * Jn  Lisbona,  ed  in  La* 
mc^')  fi  fabbricano  delle  floffe  -di  feta  » 
Ma  come  avete  veduto  pm  fopra  in  ve- 
ce delle  manifatture,  piuttofto  dovrebbe 
rivolgerfi  air  agricoltura  . 

6.  La  più  importante  di  tutte  le  col* 
ture  fi  trova  attualmente  in  un  cosi  lan- 
guido flato,  die  il  Regno  fuole  compra- 
re atrualmente  dagli  ftranieri  tre  quarti 
del  grano  neccfl'ario  al  fuo  proprio  con- 
fumo  * Si  fa  che  avanti  che  la  Nazione 
fi  folfe  data  alla  navigazione  , la  medeli- 
ma  provvedeva  di  grani  una  parte  del 
Mediterraneo,  e fovente  la  ftelfa  Inghil- 
terra . Oggidì  è nello  flato  che  i fuoi 
proprj  bifogni  limolano  la  fua  attivith  - 

7*  ■ 
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7.  L’  Autore  di  una  memoria  indiriz- 
zata al  Re  di  Portogallo  , e inferita  nel- 
PAnno  Politico  vorrebbe  che  il  Porto- 
gallo non  devefle  occuparli  che  ueirAgri- 
cyltura  , e nelle  manifatture.  Quando  1q 
Stato  per  la  fua  flerilii'a  naturale  riceve 
più  di  quello , che  può  mandare  , con- 
viene che  le  fue  Città  principali  fieno 
lontane  dal  mare  . Lo  Stato  però  dee 
procurarfi  tutti  i Tuoi  bifogni  fifici  , e 
di  Juflb  Coll’Agricoltura  , l’Arti  , l’indu- 
fìria , e principalmente  col  Cuinniercio 
elderiore  . 

8.  Ma  nella  fitOazione  attuale  dell’Eu- 
ropa  non  vi  è Stato  che  polTa  ballare  a 
fe  lldfo.  11  lulTo  ha  eftefo  i Tuoi  bifo- 
gni  air  infinito,  e 1’ abit;o  appena  ci  fa 
diltinguere  i bifogni  di  prima  necelTità  , 
e i filici  da  quelli  del  lulTo . Non  vi  è 
altro  che  il  Commercio  citeriore  , che 
può  provvedere  a tutti  quelli  bifogni,  e 
perciò  oggi  fi  calcola  il  grado  della  po- 
tenza degli  Stati  full’  eltenlìone  di  que- 
fio  Commercio. 
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p.  • L’ Olanda  , moltiplicando  i porti 
del  mare , c in  collocarvi  le  fue  Citt'a 
piincipa  i , è divenuta  in  Europa  il  ma- 
gazzino generale  di  tutte  le  produzioni 
naturali , e d’ induftria  di  tutta  la  Ter- 
ra, 11  Portogallo  a quello  efempio  deve 
ricorrere  a quello  Commercio  per  prov- 
vederli ne’  fuoi  bifogni  ,•  e come  non  ha 
fondo  fudìciente  per  un  tal  Commercio 
vi  dee  fupplire  col  Commercio  di  Eco- 
nomia ad  efempio  dell’Olanda  , e dell’ 
altre  Nazioni  che  in  un  paefe  Iterile,  e 
di  una  alTai  mediocre  eftenfione  hanno 
avuto  un  Commercio  florido  . Il  Porto- 
gallo, fecondo  1’  Autore  del  difcorfo  poli- 
tico fui  l^ortogallo , par  che  non  abbia  il 
necelTario  fifico  , e perciò  quello  Com- 
mercio di  economia  gli  è piucchè  ne- 
ccffario  . 

jo.Noa  vi  è più  navigazione  in  que- 
llo pefe  . Gli  piandelì  , gli  Amburghe-^ 
fi e fopra  tutti  gl’  Ingleli  , fanno  per 
intiere  le  fue  importazioni , ed  efporta- 
zioni  . Ma  quelle  potrebbero  farfi  dal 
Portogallo  , fe  feguifle  1’ efempio  dell’ II- 
lullre  Colbert.  ii. 
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11. AIIorchè  egli  pervenne  al  Minile- 
‘ro  trovò  il  Commercio  della  Francia 

nelle  mani  degli  ftranieri  , che  lo  face- 
vano quali  interamente  co’  loro  vafcelli. 

Gli  Olandefi  fopra  tutti  caricavano  nei 
porti  della  Francia  le  fue  derrate  , • e le 
diftribuivano  a tutta  l’Europa.  . 

12.  Nel  Lodovico  XIV.  efentò 

j fuoi  fudditi  da  una  impofizione , chia- 
mato il  dritto  del  Nolo  , che  pagavano 
tutti  i vafcelli  ftranieri . Il  buon  prezzo 
del  nolo  è il  primo  principio  , che  dee 
far  nafcere , e fofteiiere -la  Navigazione. 
Aggiunfe  il  Re  altri  incoraggiamenti  per  . 
r efportazione , ed  importazione;  ed  una 
gratificazione  di  cinque  lire  per  botte 
per  tutti  i vafcelli  che  i fuoi  fudditi  fa- 
rebbero coftruire  ne’  Porti  di  Europa . 

13.  Cosi  nacque  in  Francia  il  Com- 
mercio marittimo,  e queftà^fu  la  culla 
di  uua  marina  aflai  potente  per  far  ri- 
fpeitare  afiai  ben  prefto' la  bandiera  Fran- 
cefe  dagl’  Inglefi , ed  Olandefi  . Il  Mi- 
niftero  di  Portogallo  può  far  1’  ifteflb. 

- > 
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14.  Il  Portogallo  è la  prima  Nazione 
che  ha  provveduto  1’  Europa  de’  zucche- 
ri d’America.  Rifvegliò  fu  quello  ramo 
di  Coinm<^rcio  la  gelolìa  degl’  Ingtefi  . 
Lo  conferò  nel  i66p.  Giofia  Child,  Au- 
tore che  in  Inghilterra  lì  cita  Tempre 
con  elogio,  ma  foggiunge  che  la  ragio- 
ne della  decadenza  delle  produzioni  del 
Portogallo  al  Braille  viene  dalle  miglio^- 
ri  leggi  Tulle  quali  erano  ftabiiite  le  Co- 
lonie JngleTi . 

1 5.  La  coltura  de’  zuccheri  fi  potreb- 
be llendere  nel  Brafile  coll’  eTenzione  , e 
diminuzione  de’  dritti,  e con  illituzioni 
cos'i  Tavie  , come  quelle  de’  Francefi  per 
r iTola  di  S,  Domingo , e da  portarne  il 
prodotto  ai  punto  di  lame  in  poco  tem- 
po un  oggetto  di  Navigazione  , come 
d’impiegare  50.  a doo.,  vaTcelli  l’anno. 

16.  Il  Portogallo  potrebbe  Tpandere  nel 
Commercio  dell’Europa  nuove  ricchezze 
più  abbondanti  ancora  , e Tenza  dubbio 
più  utili  che  non  lece  nel  tempo  delle 
Tue  grandi  Tcoperte  . L’Europa  intiera  , 
le  Nazióni  Topra  tutto  che  hanno  delle 

ma- 
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manifatture  di  tela,  e di  ftoflfe  di  lana, 
e di  feta  , hanno  un  grand’  interefle  a ve- 
dere il  Portogiilo  elevare  il  Tuo  Com- 
mercio, moltiplicandone  i dipendenti  Con-  ‘ 
fumatori,  ammettendo  ne’  Tuoi  mercati 
la  concorrenza  indefinita  de’  Negozianti 
Itranieri  , e ’col  dare  a lui  lleflò  final- 
mente tutti  i vantaggi  della  libertà . 

17.  La  Pefca  è un  ramo  di  Commer- 
cio , ed  il  Portogallo  vi  li  può  applicare 
per  iomniiniitrar  la  materia  al  fuo  pro- 
prio confumo,  moltiplicare  i fuoi  mari- 
nari , ed  i fuoi  Naviganti  . Ella  è ri- 
guai  data  generalmente  come  l’infanzia 
deila  marina . ' 

iSi  J1  Portogallo  non  potrà  fcordarli 
di  elfere  debitore  delle  • fue  ricchezze  , 
gloria  , *e  potenza  unicamente  alla  fua 
marina.  Non  la  vedrà  più  ridotta  a di- 
ciotto navi  da  guerra  mal  fabbricate  , 
male  equipaggiate  , e peggio  armate  , c 
ad  un  centinaio  di  basimenti  mercantili 
di  fei  in  ottocento  botti  , i quali  li  tro- 
vano in  un  difordine  anche  maggiore  , 
Pervenuto  che  farà  a fare  una  volta  da 

E fe 
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fe  fteflb  tutta  la  navigazione  che  ad  elfo 
conviene  ^ riterrà  nello  ftato  la  fomma 
immenfa  che  il  noleggio  de*  legni  ftra- 
. nieri  ne  fa  ora  continuamente  ufcire. 

■ip.  Quello  cambiamento  influ'ra  an* 
che  moltilfimo  fulla  condizione  dell'  ifo-  , 
le  , che  dipendono  dalla  Corona  l^orto- 
ghefe  . Quella  di  Madera  non  farà  pih 
aperta  ^agi’  Inglefi  . La  lacoltà  di  poterne 
citrarre  venticinque  , o trema  mila  ba* 
fili  di  vino,  che  il  Aio  territorio  fuole 
annualmente  produrre  , farà  riferbata  alla 
Metropoli . 

20»  Tutte  le  Nazioni  anderanno  fulle 
rade  di  Lisbona  , e di  Porro  , a far  prov- 
vifione  di  un  liquore  accreditato  in  tut- 
te le  quattro  parti  del  Mondo  ..Le  Azo- 
re  fomminiftreranno  al  Portogallo  i bo- 
vi necefTarj,  cos'i  per  l’agricoltura  , come 
per  lo  fuo  confumo  , come  ancora  per 
le  Aie  carni  falate  , che  la  fìccità  natu- 
rale non  gli  permette  di  allevare  nel  fuo 
territorio  , e le  Ifole  di  Capo  Verde  gli 
. rpediranno  un  numero  di  muli,  maggiore 
di  quello  che  polTono  bifognargli  pe’fuoi 

uA. 
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ufi . La  nuova  Inghilterra  mandava  in 
altri  tempi  a pigliarli  per  tralportarli 
nell’ Antille 

2 1.  Non  fi  pofibno  fcorrere  i fondi 
immenfi  che  il  Portogallo  può  mettere 
in  valore  fcnza  eflere  colpiti  daH’interef- 
fe  genc•r;^le  dell’  Europa  . La  coltura  pià 
. eftefa  jf . 1 Braille  , 1’  abitazioni  moltipli- 
cate in  quella  parte  d’America,  quanto 
lo  poi) jno  elìere,  gli  ftabilimenti  Porto-  , 
ghelì  alia  Colla  d’Africa  refi  più  floridi, 
e nuovi  rami  di  Commercio  aperti  più 
avanti  neii’inieriore  del  Continente,  ed  una 
popolazione  infinitamente  più  numerqfa 
nel  Portogallo , che  farebbe  la  confeguen- 
za  infallibile  di  un  gran  Commercio  a- 
nimerebbero  quello  di  tutta  l’Europa , e 
gli  darebbero  nuovi  accrefcinienti , e nuo- 
ve forze  . 

2 2.  Tutta  l’indullria  Europea,  prenden- 
do un  nuovo  cammino  , che  il  Portogallo 
"folo  può  procurarle  , darebbe  al  fuo  Com- 
mercio un  nuovo  fcolo.  Date  un’occhia- 
ta a tutte  le  ricchezze  de’ fondi  che  pof- 
fiede,  e a*  gran  principj  di  Commercio, 

£ 2 che 
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che  fi  fono  fviluppati  da  tanti  norniql 
illufiri,  e potrete  goncbiudere  che  la  vi- 
gilanza del  fuo  minifiero  lo  metierebbp 
in  ifiato  di  fare  una  feconda  rivoluzione 
fui  Commercio  di  Europa,  forfè  più  feli- 
ce di  quella  che  vi  cagionò  altra  volta 
nel  tempo  delle  fue  grandi  fcoperte  , I4 
cui  memoria  dureth  tanto  qnanpQ  dorerà 
il  Mqndp , 

/ 
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G AP.  IV. 

Cofifiderazioni  ful  Commercio  di  Spagna^ 

1 

I.  "V  TOn  V’è  altra  Nazione  quatito  Ik 
Spagna,  ché  poflegga  fondi  piìl 
ricchi , più  efteH  , e che  fia  più  facile  di 
far  valere,  é non  ve  ne  farebbe  alcuna^ 
che  eguaglierebbe  la  fua  potenza,  fe‘la 
fUa  popolazione,  e la  fuaMnduftria  fofle- 
ro  proporzionate  all’  eftenfione  j é alle 
ficchezze  dei  fuoi  fondi  ; 

2.  Il  fuo  commerciò  fommiriiftrà  mol- 
te derrate  al  lUlTo  dell*  altre  Nazioni  j 
nudrifce , anima , e foUiéiie  doppiamente 
k loro  induftrià  per  mezzo  di  molte 
materie  prime , di  cui  le  loro  manifattn- 
te  non  poflbno  elferne  prive  , e per  mez- 
zo dì  un  gran  numerario  ^ col  quale  la 
Spagna  falda  ogni  anno  uria  bilancia  van* 
taggiofa  al  loro  commercio  . Le  Nazioni 
thè  hanno  manifatture  , e quelle  , che 
ne  danno  le  materie  prime , hanno  egual- 
mente un  interelTe  fenfibile  nei  Cqm-' 
mereio  di  Spagna. 

£ 3 3- 
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3.  Noi  dunque  confideriajno  quefto 
Commercio  cofne  una  profpettiva  dei 
Commercio  di  Europa . Cadice  è il  cen- 
tro di  tutto  il  Commercio  che  fi  fa  al- 
r Indie  Occidentali.  Quello  è il -luogo, 
dove  tutti  i Negozianti  ,*  Francefi  , In- 
glefi , Fiamenghi , Olandefi  , Alemanni  , 
ed  Italiani  mandano  non  folamente  le 
mercanzie  di  Europa,  ma  anche  una  par-, 
te  confiderevole  di  quelle  dell’  Indie  O- 
rienrali  per  efler  trafportate.  nell’ America 
Spagnuola . Cadice  ancora  è l’ intrapofio 
di  una  buona  parte  del  Commercio  del- 
la Spagna.  Quello  è quel  Commercio  , 
e particolarmente  quello  , che  fi  fa  per 
Cadice  coll’  Indie  Occidentali , che  tutta 
r Europa  ha  -interefle  di  vedere  fempre 
fiorire . 


,§.i. 
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§.  I. 

Sfato  politico  del  fuo  Commercio  *, 

1,  T Pirenei  fino  alla  fine  del  fecolo  XV, 

X facevano  della  Spagna  un  piccola 
Mondo  a parte.  Divifa  in  tanti  Regni, 
quante  ella  ha  ora  Pro^tóncie,  avea  di  che 
ccGupare  j Tuoi  Sovrani . Sotto  Ferdinan- 
do ed  ifabella  cominciò  a pefare  nella 
bilancia  di  Europa  . Quello  Principe  è 
il  tonJatore  di  quella  valla  Monarchia. 

2.  Ferdinando  acquiftò  colla  cpnqui- 
lla  dei  Regno  di  Granata  , ciò^  che  la 
Spagna  avea  di  manifatture  , che  erano 
il  frutto  deir  indullria  de’  Mori  , e di- 
ilrulfe  nell’ iHelTo  tempo  quali  intiera- 
mente il  Commercio  coll'  efpulfione  de- 
gli Ebrei . Una  conquilla  più  importan- 
te, qual  fi  fu  quella  del  Nuovo  Mondo 
rianimò  ben  prello  1’  indullria  , ed  il 
Commercio  , e fece  della  Spagna  fono  • \ 
Carlo  V.  , e fopra  tutto  fotto  Filippo  JI. 
il  piu  ricco  Regno  dell’  Univerfo . 

E 4 3. 
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3.  Se  ne  videro  fubito  gli  effetti  nel- 
le fpefe  immenfe  che  in  pochi  anni  fe- 
cerò  Carlo  V.  j fucceflore  di  Ferdinando, 
^ d’  Ifabella  , e Filippo  II.  fuo  figlio  . 
C^rlo  V. , Tempre  'in  viaggio  , e Tempre 
tiì  guerra,  fparfe  delle  fomme  immenfe  in 
"Alemagna , ed  in  Italia.  Allorché  man- 
dò fuo  figlio  a Londra  a fpofar  la  Regi- 
na Maria  , c prendere  il  titolo  di  Re 
d’ Inghilterra , quello  Principe  rimife  al- 
la Corte  di  Londra  veniifette  gran  caffo 
di  argento  in  verghe  , ed  il  carico  di 
cento  cavalli  in  argento , ed  oro  mone- 
tato . 

4.  Filippo  II.  foftenne  nelF  ifteffb 
tempo  la  guerra  ne’  Paefi  Baffi  contro  ai 
Principe  Maurizio  di  Grange  , in  quali 
tutte  le  Provincie  di  Francia  contro  ad 
Errico  II. , a Ginevra  , e nella  Svizzera, 
c fui  mare  contro  agl’  Inglefi , èd  Olan- 
^defi  . I Tuoi  paefi  , come  i Tuoi  tefori 
erano  immenfi . La  conquiffa  del  Porto- 
gallo r avea  refo  padrone  delle  due  In- 
die ; r America  , e l’ Indie  Orientali  fu- 
rono Tempre  incfanffe  per  lui . 

5* 
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5.  II  Commercio  'C  faceva  allora  col- 
le due  Indie.  , come  fi  fa  ancora  og^i-’ 
giorno  , cioè  che  bi fognava  portare  all* 

Indie  Occidentali  delie  derrate  , e delle 
manifatture  di  Europa  per  cambiarle  col- 
l’oro, e coll’argento  ; e che  bifognava 
mandar  deli’  argento  nell’  Indie  Orientali 
per  riportarne  derrate  , e ~ manifatture  . 

' L’ Indie  Occidentali  fomminiftravano  ai 
Sudditi  di  Filippo  dell’argento  perdio 
Commercio  dell’  Indie  Orientali e l’ in- 
duilria  di  Spagna  formava  allora  i cari- 
chi in  derrate  , e mercanzie  di  Europa , 
che  efigeva  il  Commercio  d’  America . 

6,  Non  v’  ha  dubbio  che  la  Spagna 
non  Ila  ftàta  in  poffelTo  di  un  grandiffi- 
mo  Commercio  interiore,  ed  éfteriore  in 
un  fecolo  dove  il  Commercio  era  affai 
limitato  in  tutti  gli  altri  Stati  . D.  Gi- 
rolamo de  Uftariz  afficura  che  la  fola 
Città  di  Siviglia  conteneva  feffantamila 
meftieri  iri  feta.  I drappi  di  Segovia  fo-  i 
no  paffati  pe’  più  belli  d*  Europa  ; quel-  . 

li  della  Catalogna  hanno  avuto  per  lun- 
go tempo  la  preferenza  nel  Levante , in 
Sicilia , ed  in  Italia  • 7* 
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7»  Si  legge,  in  una  memoria 
dirizzata  a Filippo  li.  da  Ludovico 
Valle  de  la  Cerda  , che  egli  li  ne* 
goziava  nella  fola  Fiera  di  Medina  in 
lettere  di  cambio  più  di  centocinquanta 
milioni  di  feudi.  L’armamento  di  Filip- 
po IL  contro  all’ Inghilterra,  compollo  di 
cento  cinquanta  groifi  vafcclli  , celebre 
nella  Storia  Torto  il  nome  di  Flotta  in- 
vincibiie,- prova  che  la  Spagna  avea  al- 
lora una  potente  marina  , e per  confe- 
guenza  un  Commercio  marittimo  alTai 
ehefo  . 

8.  Che  fe  la  Spagna  foflfe  fiata  ob- 
bligata di  comprare  dagli  flranieri  tutte 
le  mercanzie  che  ella  mandava  all’  Indie 
Occidentali  y T Europa  avrebbe  goduto  i 
tefori  deir  America,  come  ella  ne  gode 
ai  prefente  , ed  il  Monarca  non  avrebbe 
potuto  Tpendere  in  armamenti  di  mare  i 
e di  terra  più  di  tremila  milioni  in  po’ 
chi  anni  , fenz’  impoverirG  all’  ecceflb  • 
La  Spagna  . fparfe  infinitamente  più  di 
numerario  preifo  lo  Straniero  per  quella 
via,  di  quanto  ha  fatto  dopo  per  quella 

del 
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del  Commercio  . Quelle  fpefe  .enormi 
fatte  al  di  fuori  , lungi  ’d’  impoverir  la 
Spagna  , foftennero  .anche  induftria  , la 
prima,  e la.principal  forgente  delle,  fue 
ricchezze,  che  non  fu  attaccata  nel^fuo; 
principio,  che  fono  i regni  feguenti , . ‘ 
p.  La  negligenz’a  , .e  i ’ infedeltà  pofe-» 
ro  il  difordine  nelle  Finanze  fono  Fi- 
lippo III,  ,fino  ^al.-tpunto  che  nella  guer-' 
ra , che  continuava  ifempre  contro  v alle. 
Provincie  Unite;  non  fi  ebbe  come  pagar 
le  truppe  Spagnuole . In  vece  di  penfare 
al  rimedio. , fi  diede  un  altro  paflb , che' 
diede  un  gran  colpo  all’  induUria . 

IO.  L’  efpulfione  de’  Mori  fece 
allora  un  torto  irreparabile  alla  Spa- 
gna . L’  efpulfione  di  fei  in  fettecento 
mila  fudditi  Jaboriofi  , occupati  nell’Arti,  't 
e nel  Commercio  fece  perdere  alla  Spa- 
gna una  fomma  d’ indullria  che  non  po- 
teva elTere  rimpiazzata  da’tefori  delMef-  '' 
fico  , e del  Perù , perchè  quella  induftria 
riteneva  in  Ifpagna  la  maggior  parte  di 
quelli  tefori . Si  può  giudicare  dei  me- 
rito y e della  ricchezza  dell’  induftria  di 

que-  : 
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quefti'  abitanti  dali^  offerta  che  fecérd  dì 
comprare  con  due  milioni  di  ducati  d’oto 
il  permeffo  di  refpirare  T aria  di  Spagna. 

11, *.Crebb€  il  difordirie  neirammini- 
fìrazione  delle  Finanze  fotto  il  Regno  di 

^Filippo  IV,  figlio  di  Filippo  III.  .•  Si 
moltiplicarono  le  iinpofizioni  fotta  quéfii 
due  Regni  ; fi  portarono  ‘ all’  ecceffo  ì 
dritti  deli’ antiche  dogane  , e non  fu  per- 
meffo dì  trafportaf  del  danaro  da  Pro-^ 
vincia  in  Provincia . Il  Commercio  inte- 
riore fu  rovinato  e- 1’ inda/lria  non  fe-^ 
condò  più  i doni  delia  natura.- 

12.  Nè  le  feci  di  Valenza,  nè  le  bel- 
le lane  d’ Andalufia  , e della  Cartiglia 
furono  più  preparate  per  le  niàrti  degli 
SpagnuoH  : difparvero  le  tele  fine,  e le 

«rtofl'e  d’oro,  e d’argento  furono  pfoibi te 
come  un  luffo  rovinofo,  come  una  ma- 
gnificenza capace  d’impoverire  il  Monar- 
ca . In  fatti  ^ malgrado  le  miniere  del 
.nuovo  Mondo, la  Spagna  divenne  si  po- 
vera j che  Filippo  IV.  fi  trovò  ridotto 
alla  neccffitìi  di  fare  delle  monete  di  ra- 
me y alle  quali  diede  un  prezzo  cosi  lor- 
te  come  a quella  d’argento.  15. 
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13.  Allora  fu  che  Toro,  e 1’ argeoto 

delle  miniere  del  Melfico,  e‘ del  Perù  , 
che  non  erano  palTare  dalla  Spagna  negli 
altri  Stati  deirÈurppa,  che  per  fofteneri- 
vi  r enormi  fpefe  della  guerra,  vi  fi  co^ 
minciarono  a fpargere  per  un’altra  via 
tutta  pacifica,  e cosi  felice,  corne  1’ aU 
tra  era  (lata  infelice  , e diftruttiva  . L’in^ 
duftria  ppprefla  in  Ifpagna  dall’  eccefip 
delle  impofizioni , ,e  più  ancora  dall’avi- 
dita  degli  appaldatpri  che  ne  facevano  la 
percezione  , gli  Spagnuoli  non  furono 
più  nello  fiato  di  formare  , e di  afibrti- 
j*e  i carichi , che  efigeva  il  Commercio 
d’  America  . Bifognò  comprargli  dagli 
firanieri  , e fin  d’ allora  le  rnantfatture 
firaniere  ne  divennero  più  doride  , e ri- 
chiamarono l’oro,  e r argento  dell’India  ^ 
Occidentali , ' • > 

14.  L’efiinzione  dell’induftria  Spagnuoi 
la  diede , per  cosi  dire , la  proprietà  del» 
le  miniere  del  Meffico  , e del  Perù  all’ 
altre  Nazioni  Commercianti  deU’Europa, 
e la  Spagna  altro  non  potè  ritenere  che 
i dritti  del  (Quinto,  d’ Indulto , di  Guar- 
da 

s > . 
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da  Gofte  , di  Dogana , e di  Commiflione; 
dritti  che  hanno  aggiunto  alle  mercanzie 
un  valore  che  non  interelTa  il  Negozian- 
te liraniero  , fe  non  perchè  ne  reftringe 
il  confumo  , ma  che  è pagato  da’  Suddi- 
ti del  Re  di  Spagna  . Cosi  1’  oro , e l’ar- 
gento , di  cui  r America  ha  inondato 
r Europa,  fon  paflTati  per  più  mani , e 11 
fono  diflribuiti  più  egualmente  . 

5.  Una  legge  fevera  di  Ferdinando  , 
e d’ Ifabella  , confernlata  da  Carlo  V. , e 
da  tutti  i Re  di  Spagna , proibifce  all’al- 
tre  Nazioni  non  folamente  l’entrata  dei 
Porti  deir  America  , ma  la  parte  la  più 
indiretta  di  quello  Commercio  . Quella 
legge  non  ha  potuto  mai  olTervarli  . La 
mancanza  delle  manifatture,  e dell’indu- 
llrie  forto  i regni  de’  fuccelTori  di  Fi- 
lippo ll.y  cioè  a dire  la  legge  della  ne- 
ceflith,  la  più  imperiofa  di  tutte  le  leg- 
gi , llabilifce  la  violazione  perpetua  del- 
la legge  proibitiva  , e fece  cadere  il 
Commercio  di  Spagna  nelle  itiani-ftra-, 
niere  , 

1(5. 
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16.  In  fatti,  fecondo  il  calcolo  il  pifi 
efatto,  54.  milioni  di  derrate , e mercan- 
zie il  trafportano.  ogni  anno  dalla  Spagna 
all’ Indie  Occidentali.  La  Spagna  da  Fi- 
lippo II.  non  ne  mandò  che  quattro  mi- 
lioni ..  Quello  prodigiofo  Commercio  li 
è latto  dall’ altre  Nazioni  Commercianti, 
amiche,  e nemiche  della  Spagna  fottoil 
nome  degli  (telft  Spagnuoli  , fempre  fe- 
deli a’  particolari , e fempre  infedeli  al- 
la legge . 

17.  Cos'i  una  grande  abbondanza  delle 
più  ricche  produzioni  , di  cui  la  Natura 
abbia  favorito  la  Zona  Temperata  : pof- 
felTioni  ne’  paeli  più  fertrli  del  Nuovo 
Mondo:  miniere  inefaulle  d’oro,  e d’ar- 
gento: una  marina  potente  : un  commer- 
cio attivo  : buone  leggi  : una  popolazio- 
ne nimierofa  : un  popolo  fedele  , dotato 
d’un  genio,  e d’ una  coftanza  propria  ad 
efeguire  le  grand’  intraprefe  tutti  quelli 
Oggetti  prefentano  fenza  dubbio  l’idea 
della  più  formidabile  Potenza,  che  fifvf- 
fa  ritrovare  in  un  paefe  della  lleflà  elten- 
lione  delia  Spagna  , £cco  la  veduta , in 
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cUi  fi  dee  confiderare  quefta  Monarchia 
nei  tempo  , in  -cui  Carlo  V.  ne  riunì 
tutte  le  Coronfe  fulla  fua  tefia  nel  I5ic5’. 

i8.  vjtiella  gran  profperita  fcorfe  co- 
me un  torrente  .*  in  meno  d’  un  fecolo 
appena  fé  ne  riconofcevano  le  veiiigia  , 
e fin  dall’anno  lóip.  fi  veggono  Scrit- 
tori Spagnuoli  formar  de’  progetti  fui 
rifiabili mento  politico,  del  loro  Impero. 

ip.  Una  parte  di  quelle  valle  pianu- 
re, altra  volta  si  fertili  era  rivellita  a quell’ 
aria  felvaggia,alla  quale  la  natura  condanna 
i deferti  : 1’  eccefl'o  della  povertà,  e delle 
miferie  avea  fradicatò  ogn’  indullria  tra 
fudditi  ; lo  Stato  per  confeuuenza  fprov- 
veduro  di  denaro , di  foidati  , di  vafcel-* 
li  fi  trovava  fenza  vigore  ^1  di  fuori . 

20.  Un  cambiamento  così  forprenden- 
te  ha  fpeflTo  efercjiato  i raziocinj  de’ po- 
litici fpeculativi  . Le  principali  caufe  , 
che  nc  hanno  addotto  fono  la  feconda 
cfpulfione  de’  Mori  , e degli  Ebrei,  nel 
lóii.,  la  popolazione  delle  Colonie  , le 
frequenti  trafmigrazioni  a ragione  della 
lontananza  delle  di verfe- parti,  che  com- 
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pongono  la'  Monarchia  Spagnuola'  in  Eu- 
ropa , r abbandono  dell’agricoltura,  eia 
peruita  dell’  induftria  . 

21.  D.Bernardo  de  Ulloa  fuppone  che' 

gli  Spagnuoli  .Mroni  de’  telbri  del  nuo- 
vo Mondo  rinunziarono  da  fe  ftefìTi  alle 
manifatture,  perchè  fi' videro  affai  ricchi. 
Avrebbe  dovuto  dire  la  ftefla  cofa  dell’ 
Agricoltura.  Ma  egli ‘fuppone  un  razior 
cinio,  che  la  Nazione  non  fece.  Quelle'^' 
rivoluzioni  furon  foRfe  l’ effetto  del  ra-  > 
ziocinio  di  una  Nazione  ? ‘ . 

22.  Il  coraggio  , lo  fpirito  Filofofico 
del  Principe  D.  Errico  di  Portogallo  , 
figlio  del  Re  Giovanni  primo  , fecondato 
dall’ambizione,  e dal  coraggio  di  Gama, 
d’Alburquerche , e da  alcuni  altri  Porto- 
ghefi  diedero  al  Portogallo  tutte  le  ric- 
chezze deir  Africa  , e dell’  Afia  , e fece- 
ro per  qualche  tempo  de’  Portoghefi  la 
prima  Nazione  dell’Europa.  Le  fcoperte 
di  Colombo,  l’ardire  di  Cortez  ,‘  e di 
Bizzarro  aggiunfero  de’  Regni  alla  Coro-i 
na  di  Spagna,  e le  afficurarono  il  pof» 

r.r/.  F feffo  , 
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delle  miniere  del  MelTico  ^ e dei 

• 4 > , 

23.  Q^uefH  due  avvenimenti  che  cam? 
bìarono  la  fc«:cia,  dell’ Europa  , e che  fan- 
no nella  Storia  del  Mondo  una  fpecie  d- 
nuova  Creazione,  furono  prodotti  da  U 
picco!  numero  di  (^ueiti  uomini  lingolari^ 
il  cui  genio,  e la  fermezza  a}  m fopra, 
di' ogni  pregiudizio  feppero  vincere  niil- 
“le  oltacoìi  . Ee  rivoluzioni  fhe  ne  for- 
mano la  confeguenza,  non  furono  effetto 
del  raziocinio  di  glcuna  Nazione  , ma 
ogni  Nazione  vi  ha  prefp  parte  fenza 
ragionare  , fecondo  la  pofìzione  in  cui 
ella  fi  è trovata'*^  feguendo  il  fuo  carat- 
tere, i}  fuo  genio,  la  fu^  induitria-,  la 
natura , e la  coftituzione  del  fuo  goverr 
no  . Le  Nazioni  non  ragionano  ; elleno 
fono  condotte  dagli  avvenimenti  che  for 
no  nelle  mani  del  governo  . 

- 24.  In  generale:  lo  fpirito  d’ordine, 
e di  moderazione,  il  guido  delle  fcienze, 
la  coltura  di  tutte  le  Arti  utili  alla  vi- 

•**  - .1  ^ , 

' ta , o di  piacere  , l’ invenzioni  che  ren- 
dono i’arti  più  facili  , un  Commercio 

flo- 
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florido,  piacevole, utile,  e tuttO' ciò  che 
rende  la  vita  comoda,  fono  T opere  del- 
la faviezza  d;;!  Governo  , e non  quelle 
di  un  raziocinio  delia  Nazione. 

25.  Dopo  refpulfione  de'  Mori,  dopo 
aver  cacciato  dal  Regno  fei  in  fettecentq  • 
mila  Cittadini  induftrioiì , tutti  Artifti, 
Commercianti,  e Coltivatori,  il  Gover- 
no Spagnuolo  avrebbe  dovuto  almeno  di- 
minuire rimpof)<zioni  nella  iteflTa  propor- 
zione. 1 Minh^i  ad  altro  non  badarono, 
che  di  tar  filtrare  nell’Erario  Reale  gli 
ftelTi  tefori  dopo  averne  .diminuita  la  for- 
bente, ed  accrebbero  i dritti,  che  erano' 
gih  gravoli . • . 

2Ò,  I dritti  d’AIcavala,  e di  Cientos, 
che  fi  pe^epivano,  gli  uni  fopra  tutte  le- 
vendite,  ^lle  mercanzie  in  grolFo , ed  in 
dettagli^,  e gli  altri  fui  confumo  fi  ac- 
crebb^  ; e fotto  Filippo  III.  , ’e  Fi- 
lippo IV.  fino  al  quattordici  per  cen- 
t0  . J1  dritto  de’  milioni  , i dritti  di 
dogana  , le  rendite  provinciali  , altri 
dritti  fui  confumo , tutto  fu  creato  fot- 
to quelli  due  Regni  , e reli  più  pe- 

F 2 fanti 
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fanti  dall’  avidità  degli  appaldatori  , 
decadenza  dejle  man1|fatture  ,fu  rapida,  la 
miferia  fece  disertare  i migliori  artefici  , 
e i Coltivatoti  riinalii  foli  focconifietter 
ro  rptto  il  pefo  delie  impofizioni  elio  i 
fudditi  infienie  non  potevano  portare  , 
Cosi  vennero,  ad  inaridirli  totalmente  le 
fprgenti  delle  Finanze  . 

. 27.  Tale  fin  neirifteflo  tempo  il  cor- 
fo  delia  diftruzione  deH’AgricoltLira , del- 
le Arti , e del  Commercio , che  fi  attri- 
buifee  ingiuftamente  a’  tefori  del  Melfi- 
co , e del  Perù  , e di  una  emigra ?.ione , 
che  ha  ben  altrimenti  fpopolata  la  Spa- 
gna di  quello  , che  è fiato  cagionato  pef 
formare  le  Colonie  d’  America  ,, 

'•  28.  Quelle  cayfe  delia  fpopolazione  , 
della  difiruzione  dell’  Agricoltura  , e del-: 
le  Arti  efifionp  indipendentemente,  dall* 
America  ,,  L’ efpulfione  de’  Mori,, ed  il.  ' 
dilbrdine  delle  Finapze  avrebbero  ancora 
ridotto  la  Spagna  in.  quella,  fituazione  le 
I Ap’^rica  non  folfe  fiata  - feoperta  . Sarà 
facile  di  provare  che  la  fiefla  America 
pon  ha  celfato  di  prefentaie  alla  Spagna 

i mez- 
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i mézzi  i più  ficuri , i più  pronti  , ed 
i più  facili  di  rillàbilirlì  nello  ftato  flo- 
rido , dove  per  effetto  di  una  cattiva  am- 
miniftrazione  era  decaduta . 

2p.Ma  quando  la  Metropoli  aridava^peg- 
giorando  ^ non  era  polTibile  che  le  Colò- 
nie poteffero  profperare . In  tempo  della 
{coperta  dell’  America  fe  gli  Spagnuoli  lì 
fofl'ero  contentati  di  ftringere  cogl’Indià- 
ni  de’  legami  profittevoli  , i prodotti  del- 
le botteghe  dell’antico  Mondo  farebbero 
Itati  ^ricambiati  co’  metalli  delle  nliniere 
del  Nuovo  , ed  il  ferro  'lavorato  pagato 
a pefo  eguale  coll’  argento  vergine  ■ - 
5ó.Una  coftante  unione,  effetto  necef- 
fario  del  Commercio  pacifico,  fi  (arebbe 
certamente  ffatulira  fenza  verfar  fangue, 
e metter  guadi  agl’  Imperj . La  Spagna 
non  farebbe  per  quello  divenuta-  meno 
padrona  del  Meffico , e del  Perù  , per- 
chè ogni  popolo  che  coltiva  le  arti  fen- 
za comunicarne  la  maniera , e la  prati^ 
ca  , confervera  fempre  una  fwperioriii 
reale  fopra  quegli  altri  ^ a’  quali  Vuol 
vendere  le  produzioni  del  proprio  paefe.' 

F 3 il- 
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31. Ma  non  fi  ragionò  con  quefti  prin- 
cipj , e r ignoranza  delle  maffime  fonda- 
mentali  del  Commercio  ne  fu  una  delle 
cagioni . Tutti  corfero  alle  miniere  , e 
quello  genere  di  ricchezze , alforbi , per 
cosi  dire^  tutti  i fentimenti  di  buona 
parte  degli  Spagnuoli . 

■'32.  Fu  abbandonata  la  terra,  e furo- 
no incantati  dall’oro»  Gli  Spagnuoli  di- 
portaronlì  appunto  come  il  cane  della  fa- 
vola, che  lafciò  cadérli  l’alimento  che 
avea  in  bocca  per  gittarfi  fopra  la  fua 
imagine, che  vedeva  nel  fondo  dellacque 
nelle  quali  rimafe  fommerfo  » . 

33,  Gl’Indiani  furono  la  sfortunata  vit- 
tima di  quello  errore  fatale . Precipitati 
in  quegli  abifli  profondi  trovavano  il  lo- 
ro fepolcro  fotto  le  volte  tenebrofe, , le 
quali  racchiudono  oggi  giorno  maggior 
quantità  di  ceneri  di  morti , che  di  pol- 
veri , e di  grani  d’ oro  . Alcuni  di  elll 
amarono  meglio  di  rifugiarli  tra  i Sel- 
vaggi,, che  vivono  erranti  nelle  foreiìe  y 
e ne’  deferti  delle  Cordigliere» 

34- 

» 
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^4,  Gli  annali  del  nuovo  Mondo  ci  * 
faccontano  tante  altre  caufe  della  Tua  fpo- 
polazione  ^ I difordini  fi  moltiplicarono  y 
ed  i loro  progrelfi  furono  aflai  rapidi  w 
Le  fortezze  importanti  caddero  in  ruina, 
e non  fi  trovarono  più  nel  paèfe  nè  armi, 
tiè  magazzini  11  Commercio  era  quali 
* degenerato  in  un  arte  d’ ingannare  y e 
l’oro  , e l’argento,  che  doveano  entrare 
nell’  erario  del  Sovrano  andarono  conti- 
nuamente diminuendo  per  da  mala  fede 
di  coloro  che  li  maneggiavano  .• 

35.  Ma  fin  dal  principio  del  paflatO 
feculo  tutti  i difordini  che  avete  intefo 
fono  andati  à diminuire  Una  felice  ri- 
voluzione , la  quale  ebbe  il  fuo  princi- 
pio nella  Metropoli  ,•  fi  è andata  appreflo 
ellendendo  nelle  Colonie  . Gli  affari 
del  nuovo  Mondo  hanno  avuta  un  altra  ♦ 
direzione,  e quelli  del  Commercio  una 
grande  attività  y ed  altra  intelligenza  , 
Quelli  avanzamenti  fatti  a gran  palfi  ver- 
fo  il  bene  debbono  far  fperare  al  Mini- 
fiero  Spagnuolo  che  prefio  arriverà  ad 
Rna  perfetta  amminifirazione  ,•  allorché 
) F 4 avrk 
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dvrli  pofti  ili  pratica  i veri'  princip;  , e 
mezzi  convenienti  che  va  con  tanta  pre- 
mura invefligando  . 

3^.  La  proprietà  migliore  delle  Cola- 
nie  ben  governate  conlìlte  nell’  aumenta- 
re la  popolazione  della  Metropoli  , la 
quale  a motivo  delio  fpaccio  vantaggiofo 
delle  loro  produzioni  fuole  aumentare  re-  • 
ciprocameutc  la  loro  . Su  quello  punta 
di  veduta  5 interelTante  nel  medefimo  tem- 
po ed  alia  umanità,  edulla  Politica , le 
Nazioni  più  illuminate  della  noftra  Eu- 
ropa hanno  formati  i lóro  ftabilinienti 
del  Nuovo  Mondo. 

37.1n  fatti  un  efito  affai  felice  ha  co- 
ronato da  per  tutto  un  cosi  nobile  , e 
cosi  prudente  disegno  . Non  v’  è che  la 
fola  Spagna,  la  quale  per  aver  formato 
il  proprio  fiftema,  prima  che  la  luce  fi 
foffe  bene  aperta  agli  occhi  degli  uomi- 
ni , abbia  veduta  la  fua  popolazione  di- 
minuirli n^ll’  Europa  a mi  fura  che  le 
fue  poffeffipni  fi  andavano  aumentando  ' 
nell’ America  . - / 

38. 
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^8.  La  gran  profperitk  della  Spagna 
fotte  Carlo  V.  , e Filippo  II.  non  fu 
adunque  diftrutta  dalla  feoperta  dell’Ame- 
rica, nè  dalle  ricchezze  delle  fue  minie- 
re, nè  dalla  trafmigrazione  degli  Spagnuo- 
li  nell’ Indie  Occidentali  . L’  efpullìone 
de’  Mori  , e degli  Ebrei  non  avrebbe 
fatto  che  alterarla  , ma  non  l’avrebbe 
annientato  fe  un  vizio  nella  polizia  in- 
teriore , ed  il  difordine  delle  Finanze  noti 
aveffero  attaccata  l’ agricoltura , e l^arti  nel 
loro  principio . Le  Finanze  male  ammini- 
ftrate,  e l’ impofizioni  che  hanno  aggravato  - 
l’induftria  hanno  fatto  abbandonare  l’agri- 
coltura, e le  arti Il  folo  mezzo  di  ac- 
crefeere  le  rendite  pubbliche  è di  accre- 
feer  le  maniere  di  occupare  il  popolo  , 
che  non  li  può  confervare  fenza  travagli, 
onde  abbia  il  necelfario  per  mantener  la 
vira. 

Non  -è  più  adunque  l’ efpullìone^ 
de’  Mori  , e degli  Ebrei  la  caufa  della 
miferia  della  Spagna  . Quella^  fola  non 
era  fufficienre  per  operare  l’ intiera  ro- 
vina dell’  induftrie  , Neppure'  vi  fono 

trop- 
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troppo  concorfe  le  frequenti  tranfmigri* 
zioni  degli  Spagnuoli  nell’ Indie  Occiden- 
tali . D.  Girolamo  de  Uitariz  ha  rigetta- 
ta  quella  caufa , ed  ha  ben  provato,  che 
r Agricoltura , e le  Arti  non  ne  hanno 
ricevuto  alcun  pregiudi  io  * 

40.  Lo  Iteflb  Autore  D.  Bernardo  de 
Ulloa , TAutore  delle  confiderazioni  fulle 
Finanze  di  Spagna,  e molti  Scrittori  Spa- 
gnuoli piu  antichi  ne  hanno  Icoperta  la 
caufa  fui  difordine  delle  Finanze  ,V  hilla 
cattiva  amminihrazionè  , e full’  eccelfo 
delle  impofizioni  . Quefta  è in  fatti  la 
vera  caufa  , la  caufa  permanente  del  ma- 
le , al  quale  non  fi  è celiato  di  dar  ri- 
medio fopra  tutto  dopo  che  Filippo  V.- 
venne  alla  Corona  di  Spagna  ^ 

41.  Ma  quella  caufa  ha  un  principio 
che  la  rende  necelfaria  , e fiifa  , men- 
tre che  fi  lafcerà  fu/hllere  . Le  impo- 
fizioni fono  ecceflive  , ma  le  cariche 
dello  Stato  le  rendono  indifpenfabili  . Bi- 
fogna  dunque  neceUarramente  diminuire' 
le  cariche  dello  Stato  per  poter  modera- 
re le 'impofizioni . Nell’ diluzione  de’ de- 
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biti  dello  Stato  fi  dee  cercare  il  vero 
rimedio  al  male , ed  in  una  buona  am- 
miniftrazione  di  Finanze  fi  debbono  ri- 
trovare le  riforfe  neceflarie  per  eftingue- 
re  i debiti  dello  Staro . 

42.  D.Carlos  arrivato  in  Ifpagna  nella 
fine  del  i75p.,e  regnandovi  col  nome  di 
Carlo  III/ trovò  i principali  rami  delle 
rendite  di  quello  Regno  impegnati  a pa- 
gare gl’interelfi  delle  fomme  impreftate  , 
e de*  debiti  occurli  de’  fuoi  anteceflbri . 
Egli  vide  la  caufa  primiera  del  male , ed 
il  rimedio  nella  ' difiruzione  di  quella 
caulà . Ordinò  la  liquidazione , ed  il  pa- 
gamento di  tutti  i debiti  contratti  dopo 
il  Regpo  di  Ferdinando,  e d’ Ifabella , e 
quella  operazione  si  favia  fu  il  primo 
principio  di'  nna  buona  amminillrazione. 


/ 
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§.  II. 

« I 

Suo  Commercio  colle  Colonie  d' America  ^ 

I.  TL  Commercio  di  Spagna  non  può 
J_  elfer  mai  florido, ^ fé  non  per  via  del 
confumoche  fi  fa  aH’indie  Spagnuole  delle 
mercanzie  dell’Europa,  c per^mezzo  della 
rapidità  del  loro  fpaccio\  (Quando  quello 
confunio  è lento , il  Commercio  di  Ca- 
dice comincerà  fubito  a languire , ed  il 
fuo  languore  fa  nei  Commèrcio  una  fen-  ' 
fazione  generale . . . 

- 2.  Tanto  avviene  quando  il  Commer-’ 
ciò  non  cammina  col  fuo  corfo  naturale.- 
Tale  farebbe,  allorché  lo  Stato  , le  Co- 
lonie fi  trovano  provifle  di  mercanzie 
introdotte  con  frode  . Quella  eaufa  di^ 
flrugge  egualmente  le  Finanze  , ed  il  , 
«Commercio  dello  Stato , ed  il  ‘Commer-^ 
ciò  che  r altre  Nazioni  fanno  collo  Sta?^ 
to  per  le  vie  legittime  . - Una  tal  caufa 
permanente  ha  ridotto  quali  a metà  il 
-Commercio  di  Cadice-* 

3- 
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3.  Quefto  Commercio  iogiufto  , rovi^ 
nofò  per  gii  Spago uoli , e per  tutte  Tal»  . 
tre  Nazioni  commercianti  , dee  fifla^ 
re  la  prima  attenzione  di  chiunque  lo 
fguardo,  fu  gl’  interelTi  del  Commercio 

di  Spa  ma  , e di  quello  dell’  Europa  in 
generale  . 

4.  Gringlefi  convengono  che  nelTuna 
delle  loro  Colonie  abbia  tanto  giovato 
all’  Inghilterra  , quanto  la  Giammaica 
per  io  Commercio  clandeltino  cogli  Spa» 
gnuoli  , e che  la  ricchezza  di  quello 
Commercio  abbia  fatto  trafcurare  agli 
abitanti  la  coltura  delle  terre.  La  ragion 
principale  fi  è.  che  gl’Inglefi  tirano  a 
miglior  mercato  tutte  le  derrate  dell’In- 
die  Occidentali  di  quello  ^ che  l’ altre 
Nazioni 'fono  obbligate  a tirar  da  Cadi- 
ce , caricati  di  un  grolfo  nolo  , di  dritti 
di  Dogana  , di  Convoglio  , di  Guarda* 
Colla,  e da  molte  Gcmmiffioni  .■ 

5.  Quando  la  Spagna  non  avea  accor- 
dato il  Trattato  dell’- Aflìento  all’Inghil- 
terra , cioè  a dire  prima  della  Pace  - di 
Utrecht  5 gli  Autori  del  Britifch  Merchant 
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portarpno  a 700.  000.  lire  fterline  il  fo- 
io  ramo  del  Commercio  d’ Inghilterra  y 
che  fi  faceva  per  la  Giammaica.  Si  te- 
meva allora  che  lo  ftabilimento  della 
Compagnia  del  Mar  del  Sud  che  fu  in- 
caricata di  quello  Trattato  non  diftrug- 
gefle  il  Commercio  della  Giammaica  , e 
fu  quello  fondamento  il  Trattato  dell’ 
AlTiento  , cosi  contrario  agl’  intereflì  del 
Commercio  di  Spagna , trovò  in  Inghil- 
terra le  oppofizioni  le  piu  animate , 

‘ 6.  Ma  la  fperienza  dimoftrò  che  il 

Commercio  clandehino  della  Giammaica 
non  ha  niente  fofferto  della  fingolare 
attiviti  di  quello  degli  , D.Gi- 

rolamo  d’Ultariz  , e D,  Bernardo  de  Ul- 
loa  hanno  valutato  fino  a fei  milioni  di 
piallre  i ritorni  della  Giammaica  in  In- 
ghilterra in  materia  d’oro,  e d’argento, 
cocciniglia , e legno  d’ India  . Dòpo  la 
fupprelTione  del  Trattato  dell’  Aflìento  , 
gl’Inglefi  hanno  rimpiazzato  per  la  Giam- 
maica la  vendita  che  facevano  gli  Affien- 
tini  delle  mercanzie  d’Inghilterra, 

II* 
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7,  Gli  Spagnuoli  non  fi  lagnano  me- 
no degli  Oiandefi  di  S.  Eultachio  , e 
fopra  lutei  di  quelli  di  Guracao,che  de- 
gl’ Inglefi  delia  Giani  maica.  QjJeito  è il 
niuiiopolio  il  più  dannufo  , il  più  dittrut- 
jivo  , ed  i]  più  odiofo,  che  fi  pofia  efer- 
citate  fui  ComiR^rcio  dell’  Europa  , per- 
chè lutee  le  Mazioni,  che  fanno  colla  Spa- 
gna uq  Commercio  legittimo  , fe  qe  ri- 
f.ntono , 

8.  il  Corqm^rciQ  che  quelle  due  Na- 
zioni tanno  ali’  Indie  Spagnuole , e par- 
ticolarmente quello  degl  Jnglcfi  è im- 
rnenfo  . D.  Bernardo  de  Ulloa  lo  iti  ma 
per  la  rre  ù di  quello  di  Cadice,  e io 
giudica  dalla  quantità  de’  Vafeeiii  , che 
fanno  tutta  la  Navigazione  di  Spagna 
nell’ Americ  a , che  non  porta  piu  di  qua- 
ranta r anno  , mentre  che  gl’  Inglefi , ed 
Oiandefi  impiegano  alla  lieiìà  navigazio- 
ne per  Curacao , e la  Giammaicà  più  di 
300.  navi , che  per  altro  fono  generai-' 
mente  affai  piccole , 

p.  La  Spagna  fi  è occupata  in  ogni 
tempo  di  diitruggere  il  Commercio  dan- 
de- 
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dettino,  non  Tempre  Tenza  Tucceflb.  Ella 
finora. ndn  ha  altra  difefa  contro  a que^ 
fto  gran  difordine , che  il  numero  , e le 
forze  de’  Tuoi'  Guarda-Cotte  , il  rigore 
delle  Tue  Ordinanze , la  vigilanza  , e l’e- 
Tattezza  de’  Governatori , e degli  Ufizia- 
li  di  quelle  differenti  Provincie  , ed  il 
ritardo  e la  -diminuzione  delle  Tue  fpe- 
dizioni  ali’  Indie  Occidentali . La  Tperien- 
za  di  un  gran  numero  d anni  prova  trop* 
po  bene  l’ iuTufficienza  di  tutte  quefte 
precauzioni , 

. IO.  D.  Bernardo  de  Ulloa  ha  propotto 
molti  mezzi , che  non  cosi  facilmente  fi 
potrebbero  adoperare.;  altri  produrrebbero 
grand’  inconvenienti , e che  non  farebbe- 
ro di  alcuna  utilità.  Le  Tue  offervazioni 
prefentano  intanto  grandi  vedute  , che 
bene  fviluppate  poflbno,  abilitare  a for*»' 
mare  degli  ttabili menti  utili  per  termi- 
nare di  mettere  il  Commercio  dell’Indie 
Spagnuole  al  coperto  delle  piraterie  ,*  a 
I degli  eccettt  del  Commercio  clandeftino, 
che  rovina  le* Finanze  di  Spagna,  ed  il 
Commercio  di  Cadice» 

..  Il*  \ 
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11.  Più  d’'una  volta  fi  è propofto  al 
Governo  di  far  il  Commercio  ddf  Ame- 
rica per  mezzo  delle  Compagnie  , come 
un  efpediente  capace  di  allontanare  il 
Commercio  di  contrabbando.  I.Minìlflri 
di  Spagna  hanno  fempre  ributtato  quello 
progetto  come  un  monopolio  di/lruttore, 
e forfè  più  della  tolleranza  del  clandefti- 
no . Si  è coulìderato  che  la  natura  del 
Commercio  dell’lndie  Spagnuole  non  con- 
viene a Compagnie  efcluhve , che  piat- 
to fto  lo  feltri ngerebbero  , che  lo  eftende- 
rebbero  , e che  non  vi  è Compagnia  , 
che  poffa  avere  fondi  proporzionati  alfe- 
ftenfione  di  quello  Commercio  , che  è 
ancora  fufcettibile  di  nuovi  accrefcimenti. 

12.  Il  Commercio  delle  Colonie  Spa- 
gnuole non  ha  niente  che  lo  diUingua 
da  quello  dell’altre  Colonie  Europee  nel- 
r America  . I Francefi , gì’Inglefi , e gli 
Olandefi  vi  hanno  T illeflb  oggetto  , e 
ne  provano  grifteffi  effetti  . L’intereffe 
generale  della  Spagna  in  .quello  Com- 
mercio è come  quello  dell’ altre  Nazioni 
ohe  vi  hanno  Colonie , cioè  di  efportare  ■ 
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molte  derrate,  e mercanzie  di  Europa  , 
e di  importarne  molte  di  quelle  -d’Ame^ 
rica , ‘ 

13.  Ogni  economica  difpofizione  in 
quello  Commercio  che  non  va  a queftp 
oggetto  non  ha  che  fondamenti  rovinofi, 
e dee  eflere  rigettato  . La  maflfima  gene^ 
rale  'del  Commercio , che-  vuole  che  uno 
Stato  efporta  molto  , ed  importa  poco 
non  è quello  del  Commercio  che  fi 
coir  America . 

14.  Tutte  le  Nazioni  che  vi  hanno 
Colonie  non  faprebbero  troppo  ricevere 
delle  derrate  per  la  ricchezza  della  loro 
riefportazione  in  Europa  . Quante  piu  vi 
s’ importano,  delle  mercanzie  , e di  derra- 
te, più  fe  n’ efporta,  e tante  più  fe  ne 
procurano  delie  ricche  riefportazioni  . 
Tali  fono  i vantaggi  che  la  Francia  , 
r Olanda , e l’ Inghilterra  fi  fono  procu- 
rati in  America  per  la  liberta  di. quella 
Navigazione,  dopo  aver  provato  gl’  in- 
felici fuccelfi , e gl’  inconvenienti  di  tut- 
to ciò  che  incommoda  quello  Commer-. 
fio. 
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15.  D.  Bernardo  de  Ulioa,  per  rigetta- 
re, o reftringere  infinitamente  queita  li- 
bertà , non  le  oppone  che  l’efempio  delle 
difgrazie  che  alcuni  Negozianti  di  S.Ma- 
lò  provarono  nel  Mar  del  Sud  durante 
la  guerra  di  fucceflìone  . L’  Indio  Spa- 
gnuole  erano  allora  in  Commercio  co?,It 
llranieri  pe  i bifogni  del  loro  confumo  , 
e quello  partito  era  quali  indifpenfabile 
in  quelle  circollanze  , 

ló.  Alcuni  Vafcelli  di  S.  Maio  pro- 
fittarono di  quello  tempo  di  difordine 
per  paffare  a Lfma  traverfando  lo  Stret- 
to di  Magellano'  . Come-  il  paefe  era 
fprovvedutp  di  mercanzie , fecero  fu  quel- 
le che  vi  portarono  profitti-  incredibili  , 
e guadagnarono  fino  all’  ottocento  per 
cento'.  Il  rumore  che  fe  ne  fparfe  eccitò 
talmente  l’avidità  degli  altri  Armatori  * 
che  più  di  duecento  Vafcelli  mercantili 
pacarono  a Callao  da  Lima , e agli  al- 
tri Paeli  del  Perù  , fenza  che  vi  folTe 
trair arrivo  degli  uni,  e degli  altri  che 
il  folo  intervallo  del  tempo  neceffariò 
per  ifcaricare  le  loro  mercanzie . 

G 2 17* 
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17.  Il  concoiTo  fu  s'i  grande,  che  il 
prezzo  fu  aliai,  piu  baffo  di  quello,  che 
coltano  alla  fabrica  .*  i Mercanti  del  pae- 
fe  che  aveano  comprato  i primi  a prez- 
zi esorbitanti , perdendo  per  quella  dimir 
nuzione  più  di  tre  quarti  alla  vendita,  fu-? 
fono  obbligati  di  far  bancherotta  : quelli 
che  aveano  fondi  del  redo  ceffarono  di 
comprare,  temendo  che  le  mercanzie  non 
veniffero  a calar  di  prezzo,  in  modo  che 
alcuni  de’  Mercanti  Francefi  non  trovan- 
do a vendere  lafciarono  parte  del  loro 
carico  piuttollo  che  riportarlo  in^  Francia, 
dove  al  (oro  arrivo  anche  fecero  bancher 
rotta . 

18.  L’Autore  Spagnuolo  avrebbe  po- 
tuto richiamare  molti  altri  avvenimenti 
preffo  a poco  fimili  accaduti  in  altri  rar 
ini  di  Commercio.  Ma  non  dovea  citar 
quello  come  un  efempio  d’inconvenienti, 
e di  difgrazie , capace  d’ impegnare  uno 
St^tp  negli  (labili menti,  che  diltruggono 
la  libertà  . Quel  che  accadde  allora  nel 
Commercio  dell’ Indie  Spagnuole  è quali 
fempre  accaduto  in  confeguenza  di  una 
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Guerfa  nel  Commercio  dell’  altre  Coloé 
nie  Europee  deir  America  , e in  quell- 
della  Cofta  d’  Africa  . 

i\p.  La  fteflTa  cofa  accade  in  Europa 
dacché  fopraggiunge  in  uno  Stato  una 
careifia,  fia  di  derrate,  fia  di  mercanzie. 
La  fleilà  careitia  richiama  fubito  la  pià 
grande  abbondanza  , allorché  il  Commer- 
cio é libero  , e a riguardo  de’Negozianti 
quello  Commercio  per  l’ordinario  é van- 
taggiofo  per  quelli  , che  hanno  affai  vi- 
gilanza, ed  abilcà  per  fare  le  prime  mi f- 
Ììoni,  ed  hanno  la  faggia  previdenza  di 
non  differire  la  lor  vendita  nella  fperan- 
za  di  avere  più  benefici . 

20.  Chi  non  vede  che  in  quello  cafo 
la  careftia  è un  male  che  la  liberta  'del 
Commercio  fubito  ripara,  che  1’ eeceffo 
della  concorrenza  prodotta  dalla  carellia 
non  ha  j né  pup  avere  inconvenienti  che 
per  alcuni  Negozianti  imprudenti , o trop- 
po avidi,  ma' che  rifulta  Tempre  infalli- 
bilmente dall’ illeffa  caufa  della  conccr-ì 
renza , richiamata  dalla  careffia , un  van- 
taggio reale  per  lo  Stato  che  provvede , 
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^'e  per  quello,  che  è provveduto.  L’uno 
riceve  abbondantemente  tutto  quello, che 
gli  è neceflario  , e 1’  altro  fi  sbarazza  dei 
•iuo  luperfiuo . 

^ 21.  L’efempio  di  quello,  che  accadde 

durante  la  guerra  di  fucce/Iìone  a’  Nego- 
zianti di  S,  Mal6  nel  -Mar  del  Sud  , lun- 
gi di  introdurre  la  liberti,  del  Commer- 
cio, parla  in  Tuo  favore  . Tutto  il  Mon- 
do fa  a qual  punto  felice  per  la  loro 
patria  arrivarono  le  prime  fpedizioni  . 
Life  liberarono  il  loro  Sovrano,  col  pre- 
dargli trenta  milioni,  dal  giogo  umiliante 
•che  gli  fi  voleva  imporre  alle  conferen- 
ze di  Gertruindeberg , Quelli  trenta  mi- 
lioni non  fervirono  poco  ad  alficurare  la 
^Corona  di  Spagna  alla  Cafa  di  Borbone. 

22.  Quello  Gornmercio  'intanto  non 
lafcia  di  fulTillere,  e di  avere-  degli  au- 
menti . In  America  vi  'è  fempre  da  dif- 
fodare , e da  migliorare.  Il  lulTo,  che  il 
CommercTo  introduce  prelTo  gli  abitanti, 
r occalìone  , che  loro  prefenta  continua- 
mente  di  procurarfi  co’  frutti  delle  loro 
terre  tutte  le  comodità  della  vita  è il 
' . fola 
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folo  motivo  che  gli  eccita  al  travaglio', 
e a rendere  le  Colonie  Tempre  più  ric- 
che in  produzioni  < 

23*  Non  è cosi  facile  a diftinguerd 
per  riguardo  del  Commercio  le  Colonie, 
Spagnuole  da  quelle  de'  Francefi  , Ingle- 
fi , ed  Olandeh  di  maniera  che  fi  tro-, 
valTe  in  quella  diftinzione  un  principio 
fodo  ^ ed  incontrafiabile , fu. del  quale  fi 
poffa  itabilire  una  forma  di  Commercio 
diametralmente  oppofio  * Ma  è facile  a 
yederfi  che  Te  la- Navigazione  all’  Indie 
. Spagnuole  fofle  data  alla  fola  fpeculazio- 
ne  de’  Negozianti  di,  Spagna , come*  elfo 
lo  è in  Inghilterra  ^ in  Francia  ^ in  O- 
landa  a riguardo  delle  ' loro  Colonie  i 
quella  Navigazione  farebbe  triplicata  ia 
poco  tempo  4 . ' 
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§.  III.  ' ■ ' 

* 4 « 

Suo  Commercio  colle  Filippine» 

\ 

I.  T A Navigazione  di  Acapulco  airifole 
g j Fii.’ppine'ha  con  ie  de’  molti  in- 
convenienti del  Commercio  illecito , Vi 
fono  però  mezzi  licori  di  rimediare  aTuoi  < 
inconvenienti  , ma  ancora  di  ellendere 
infinitamente  quello  ramo  di  Commercio^ 
e di  renderlo  uno  de’  più  ricchi  ,»*  e dei 
più  vantaggiofi  di  tutto  quello,  che  fi  fa 
in  Spagna,  tanto  più  che  il  fuo  interefle 
è collegato  con  quello  del  Commercio 
in  generale • 

' 2.  La  Spagna  ha  voluto  favorire  le 
fue  manifatture  con  una  legge  , che  proi- 
bi fce  r importazione  delle  llofie  t di  feta 
cella  Cina , e deU’Afia . D.  Girolamo  de 
Uftariz  fi  lagna  di  ciò  che,  malgrado 
quella  proibizione  fatta  fotto  pene  affai 
rigorofe , e gl’  Inglefi  , e gli  Olandell 
r introducono  fotto  pretello  che  quelle 
fono  mercanzie  del  Levante,  e delle  lo- 
ro Fabbriche.  Egli  vorrebbe  che  lì  rin- 
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novafle  quefta  Ordinanza , e che  fi  eften-* 
deife  fopra  tutte  quelle  fpecie  di  mer-* 
canzie  in  qualunque  parte  del  Mondo  f 
che  foflero  tuttora  imitate,  ma  i Trat** 
tati  rendono  quelle  proibizioni  imprati- 
cabili in  Europa  . 

3.  Si  riconobbe  nel  1718.  che  ii 
Commercio  d’Acapulco  colie  Filippino 
portava  un  gran  pregiudizio  a quello  di 
Spagna  colf  introduzione  delle  Itoffe  di 
feta  della  Cina , e degli  altri  paefi  delF 
Afia  . Il  Re  ordinò  che  il  Vafcellojcho 
ogni  anno  da  Acapulco  andava  alle  Fi- 
lippine non  ne  riportalfe  altre  mercanzie 
che  tele j porcellana,  cera,  pepe  , can- 
nella , e garofano  , futte  derrate  che  la 
Spagna  non  fomminillra  alle  fue  Colonie, 
e le  ftoffe  di  feta  della  Gina,  e dell’ A- 
fia  furono  proibite  . 

4.  Quello  Commercio  fu  regolato  nel 
1720.  ► Si  permife  di  far  partire  ogni 
anno  da  Acapulco  per  le  Filippine  due 
vafcelli  di  cinquecento  botti  furia  in  vece’ 
d’ un  folo . Si  fifsò  il  valore  de’  ritorni 
di  ciafcheduno  a trecento  mila  piallre  ^ 

ch« 
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che  doveano  efler^  impiegate  in  oro,  irt 
cannella , in  morfile  , cera  , porcellana  , 
pepe  , garofano  , tele  , cordaggi  , ed  altre 
mercanzie  , che  non  foflero  fabbricate 
colla  fete  * 

5.  La  Spagna  può  facilmente  divide-*  ' 
re  per  mezzo  dell’  Ifole  Filippine  le  ric- 
chezze del  Commercio  dell’  Indie  Orien-  ♦ 
tali  colle  Compagnie  dell’ Indie  , di  O- 
laada , di  Francia,  e d’_  Inghilterra  , di 
Svezia , di  Danimarca  , e quello  Com- 
mercio, che  la  Spagna  può  eftendere  a 
Tuo  piacere  , contribuirebbe  infinitamente 
all’  accrefcimento  della  fua  potenza<We 
fofle  regolata  con  buoni  principi. 
concorrenza  , che  nuocerebbe  alle  Com- 
pagnie deir  Indie  Europee,  farebbe  .un  be- 
ne infinito  al  Commercio  dell’Europa  in 
generale  , facendovi  cadere  ad  un-  più 
baffo  prezzo  tutte  le  mercanzie  dell’  In-* 
die  per  un  aumento  di  concorrenza,  in' 
quello  Commercio  .r 

* 6.  Ma  nel  regolamenta  fui  Commer- 
cio di  Acapulco  colle  Filippine  fi  è.  fo- 
lo  riguardato  T intereffe  delle  manifatture 

di 
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ài  Spagna , cioè  a dire  di  quelle  mani- 
fattxire  che  non  efiftevano , o che  aveano 
deboli  principi  , o che  è imponibile  di 
mandar  floride  in  Ifpagna  . Cosìf  li  proi- 
bì in  Ifpagna  un  ramo  di  quefto  Com- 
mercio , che  dovea  eflere  permeffa  , e fi, 
permife , ed  autorizzò  quello,  che  dovea 
eflere  proibito.  Non  fi  confiderarono  che 
rami  di  Commercio  particolare  in  vece 
di  riguardare  l’ infieme  di  tutti  i rami 
del  Commercio  generale  dello  Stato . 

7.  E’  una  maflima  di  una  illuminata 

amm’iniftrazione  di  ogni  Stato  Commer- 
ciante , che  non  fi  debba  mai  favorire 
un  ramo  di  Commercio  a fpefe  del  bene 
generale , o che  è eguale  , a fpefe  degli 
altri  rami  di  Commercio  più  vantaggiofi 
alla  Nazione  . ’ 

8.  Che  dianno  prodotto  i regolamen- 
ti che  la  Spagna  ha  fatto  fui  Commer- 
cio di  Acapulco  all’  Ifole  Filippine  ? Ec-* 
colo  . Ella  fi  è priva^^uel  beneficio  che 
le  darebbe  il  Commercio  ■ delle  fetetie 
deir  Indie  Orientali , perchè  ha  proibita 
a fe  fteflb  il  vantaggio  di  qiieflo  Coni- 

mer- 
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nicrcio . Ella  permettendo  ehe  le  Filip^ 
pine  provveggano  direttamente  le  Tue  Co- 
lonie di  tutte  r altre  mercanzie  dell’ In- 
die Orientali,  da  una  p^rte . fu  rinferrato 
ne’  limiti  affai  Itretti  un  Commercio  af» 
fai  ricco ) e dall’altra  ne  ha  abbandonata 
la  ricchezza  ad  un  piccol  numero  de’fuoi 
coloni  in  pregiudizio  della  Metropoli . 

p.  Lo  liabilimento  di  una  Navigazio- 
ne diretta  dalla  Spagna  all’  Ifole  Filippi- 
ne farebbe  lenza  contradizione  il  mezzo  , 
il  più  ficuro  che  fia  in  potere  della  Spa- 
gna per  accrefcere  il  Tuo  Commercio , e 
rendere  florida  la  fua  marina  . Intanto 
quella  Navigazione  fi  è riguardata  in 
Ifpagna  come  pernicio/a  ^ e foggetta  ad 
inconvenienti  , che  fi  fono  creduti  irri- 
mediabili . Ma  non  fi  può  comprendere 
fu  quali  principj  quella  Navigazione  che  , 
arricchì fce  da  lungo  tempo  le  Nazioni , 

' che  vi  fi  fono  applicate , fopratutto  l’O- 
landa , r Inghilterra , e la  Francia  abbia 
potuto  apparire  rovinofa  per  la  Spagna. 

IO.  La  Spagna  con  un  milione  di  pia- 
ftre , dice.fD.  Bernardo  de  Ulloa  ^ cera- 
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prerebbe  alle  Filippine  quelche  le  necofta 
quattro  nel  Nord  , le  cui  llofFe  fono  me- 
no belle  , e più  care  di  quelle  deU’Orien- 
te  . Ella  troverebbe  ancora  in  quello 
, Commercio  un  altro  vantaggio  , che  noti 
merita  minore  attenzione  : riporterebbe 
una  gran  quantità  di  derrate  di  unComr 
mercio  utile,  con  un  beneficio  aliai  con- 
fiderevole  per  faldare  una  gran  parte  del- 
ie fue  compre  in  Europa.  Nulla  v’ è in 
fatti  che  lùmpedifce  di  fare  per  lo  Mar 
del  Sud  airindie  .Orientali  un  commer- 
cio cosi  ellefo  come  quello,  che  1’ altre 
Nazioni  vi  fanqo  per  lo  Capo  di  Buona 
Speranza . 

1 1.  Non  credete  però  che  il  Mini/le- 
ro  di  Spagna  avelTe  avuto  Tempre  gli  oc- 
chi chiufi  fulla  ricchezza  , ed  ptilita  di 
quello  Commercio.  Nel  1731.  fi  formò 
una  .Compagnia  di  Negozianti  di  Cadice, 
e di  altri  Paoli  di  Spagna  per  lo  Com- 
mercio delle  Filippine  . Quella  Compar 
gnia  fu  autorizzata  da  una  dichiarazione 
ehe  le  promife  di  caricare  delle  lloffe 
della  Cina  per  50.  botti  per  Vafcello  a 
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condizione  che  fi  farebbero  vendute  allo 
ftraniero . 

12.  La  Città  di  Siviglia  fu  foftituita 
immediatamente  a quella  Compagnia, ed 
il  permelfo  di  caricare  delle  ftoffe  della 
Cina  fu  fopprelfo  con  una  dichiarazione 
del  1733.  fui  pretefto  che  quando  anche 
la  condizione  di  venderle  allo  ftraniero 
folfe  efattamente  oflervato , il  bene  pub- 
blico niente  ne  guadagnerebbe  con  que^ 
fio  permelfo  . Anzi  la  Spagna  vendendo 
quelle  Itoffe  allo  ftraniero  perderebbe  il 
profitto  della  fui  mano  d’  opra  fopra  una 
iìmile  quantità  eh’  ella  avrebbe  fabbrica- 
to colle  feti  , e co’  cotoni  dell’  Indie , e 
che  avrebbe  vendute, 

13.  Sarebbe  facile  ad  uria  Compagnia 
dell’  Indie  ftabilita  in  Ifpagna  di  fare  dal- 
le Filippine  il  Commercio  d’ India  in 
India , come  lo  fanno  le  Compagnie  ' di 
Francia  , d’  Olanda , c d’Inghilterra  . Chi 
potrebbe  impedirle  di  procurarft  tutte  le 
mercanzie  di  quel  ficchiflìmo  paefe? 

14.  Cosi  quella.  Compagnia  darebbe 
^lla  Spagna  de’ gran  .vantaggi  : ella  prov- 

- ve- 
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vederebbe  folo  per  Cadice  tutte  le  ^ fue 
Colonie  delle  mercanzie  dell’  Indie  tirate 
dalla  prima  mano  .*  ella  vi  guadagnereb- 
be il  beneficio  che  vi  fanno  i Francefi , 
e principalmente  gringlefi  , ed  Olandefi. 
In  vece  di  comprar  per  fomme  immenfe 
quelle  merpan/de  da  una  feconda  mano  , 
ella  avrebbe  un  fuperfluo  affai  lucrativo 
a fpendere  ne’  mercati  d’ Europa. 

15.  La  marina  di  Spagna  riceverebbe 
per  quella  via  accrefci mento  di  confide- 
razioje  , e quello  Commercio  contribui- 
rebbe infinitamente  al  Tuo  rillabilimento. 
il  Governo  potrebbe' efigere  dalla. Com- 
pagnia , che  farebbe  ben  ricca  , le  fpefe 
necelfarie  per  fortificar  1’ Jfole  Filippine, 
tanto  contro  a’  naturali  del  paefe  , che 
contro  all’intraprefe  delle  Nazioni  Euro- 
pee . Non  fi  può  dunque  dubitare  che 
una  Compagnia  dell’  Indie,  llabilita  fopra 
buoni  principi,  non  rendefl'e  l’impero  idi 
Spagna  più  rifpettabile  nelle -due  Indie  ^ 
ed  in  Europa . 
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§.  IV. 

Mezzi  per  rìjìabtlire  il  fuo  Commercio , 

I.  T Ev  Manifatture  hanno  fiorito  lungo 
JLu  tempo  in  Ifpagna,  come  l’Agricol- 
tura. La  bontà  del  clima,  la  prodigiofa 
fertilità  del  terreno  , e i vantaggi  della 
più  felice  fituazione,  invitano  l’ induftria 
in  Ifpagna  . L’ induftria  in  fatti  fi  era 
elevata  in'  quello  paefe  al  più  alto  grado 
di  potenza  lotto  i Regni  di  Ferdinando, 
d’ Ifabelia  , di  Carlo  V. , e di  Filippa  II. 
per  r eftenfione  che  avea  dato  alle  prò* 
duzioni  della  natura  , e dell’  Arte  . 

2.  Le  caule  che  hanno  dillrutto  in 
Ifpagna'  l’Agricoltura,  e le  manifatture, 
e gli  sforzi  che  il  Governo  ha  fatto  per 
riltabilirle , i diverfi  mezzi  che  fi  fono 
inutilmente  impiegati  per  richiamar  l’in-  ' 
duitria , quelli , che  fi  potrebbero  impie- 
gare con  fuccelTo,  e i limiti  che  la  fi- 
tuazione  della  Spagna  polli  dalla  natura 
a’  progrelfi  dell’ induftria  in  quello  Re- 
gno , fono  tanti  oggetti , che  meritareb*  , 

hcro 
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bero  di  effere  difcuflì  , e che  interefla- 
no  tutte  le  Nazioni  Commercianti  di 
Europa  . Io  però  lafciando  ad  altri  Scrit- 
tori quell’ dame  ve  ne  farò  un  piccioi 
dettaglio  , > quanto  balli  a ' formarne  una 
giuftà  idea ' 
3.  La  S'pagna  è Io  flato  dell’  Europa , 
e forfè  delfUniverfo  intiero, quello  j che 
la  fua  fituazione  naturale',  ed  il  fuo  pro- 
prio-fondo renderebbero  fubitamente  ric- 
co . Datemi  T Agricoltura  florida , e che 
mette  in  opera  le  materie  prime  , e fi 
conviene  che 'l’Europa  farebbe  inondata 
in  poco  tempo' de’  fuoi  grani  , de’  fuoi 
vini,  delle  Aie  acquaviti,  de’  fuoi  zuc- 
cheri, del  fuo'fapone,  de’  Aioi  olj  , e 
de’  fuoi  frutti  ; delle  fue  ftoffe  di  feta  , 
e di  lana , delle  fue  tele , delle  fue  ope- 
re d’pro,  e d’  argento,  di  ferro  , e di 
accia jo, -mentre  che  la  fua  pcfea  bafta- 
rebbe  al  fuo  confumo  ,*  e non  paghereb- 
be che  alcune  alberature  ai  Nord  per  lo 
fofienì mento  della  più  potente  marina 
d’ Europa . 
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. 4.  In  quefla  ipotefi  la  Spagna  , an«> 
che  fenza  le  Colonie  , farebbe  forfè  1^ 
più  ricca  delie  Nazioni  jEuropee  , Ejla 
colla  coltura  delle  fue  terre,  coll’ abbon- 
danza, varietà.,  e biiona  qualità  delle 
fue  produzjjni  naturali  fenza  i|  Commer- 
cio delle  due  .Indie,  ft  può  procurare  un 
bilancio  vantaggiofo  di  molti  milioni  . 

5.  f benefici  del  Commercio  di  Spa- 
gna air  Indie  Occidentali , feconda  i cal- 
coli più  moderati  fi  polTono  valutare  al 
venticinque  per  cento  , e ,a  venti  milio- 
ni r anno  . Se  vi  folle  pna  Compagnia 
delle  due  Indie , che  avrebbe  de’  Banchi 
nel  Mar  del  Sud  , e alle  Filippine,  avreb- 
be nel  Commercio  dell’  Indie  Orientali 
pn  vantaggio  del  cento  per  cento  fopra 
tutte  le  Compagnie  dell’  Indie  che  fono 
in  Europa,  riunendo  il  Commercio  del 
Mar  del  Sud  a quello^  dell’ Indie;  Orietir 
tali . 

6,  Ma . fenza  ricorrere  a quelli  pro- 
getti , a quelli  llabiiimenti  , quelli  tra- 
vagli , che  efigono  i più  gran  sforzi  del 
Qenio  y e dell’Arte^  e i cui  fucgein  po<; 
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irebbero  eflere  incerti  , la  Spagna  dee 
rivolgerà  priqgipalmente  fulla  coltura  del- 
le Tue  terre  , fu  quella  delle  fue  Colo- 
nie , fulla  fua  Navigazione  , e fui  Com- 
mercio delle  due  Indie  . Quelli  fono  i 
grandi  oggetti  che  le  danno  i mezzi  fi- 
curi , e più  pronti  di  darli  un  Commer- 
cio attivo,  e reciproco,  e la  bilancia  la 
più  ricca  che  alcuna  altra  Nazione  d’Eu- 
ropa polla  procurarli , 

7.  La  Spagna  dee  principalmente  ap- 
plicarli a rendere  l’Europa  tributaria,  noti 
di  quella  induftria , che  aggiunge  valori 
infiniti , e si  variati  alle  materie  prime, 
di  cui  r altre  Nazioni  fono  in  polTelTo', 
e di  cui  è diffiqile , per  non  direimpof- 
fibile  a fpogliarfi  ; ma  di  quella  indu- 
flria  che  moltiplica  le  produzioni  natu- 
rali , di  quella  induftria  , che  fpande  nel 
Mondo  Commerciante  1’  abbondanza  del- 
le produzioni  dell’  Europa  , dell’  Alia , 
^ dell’ America,  ' 

8. '  Allorché  la  Spagna  avrk  fatto  un 
fufficiente  acquifto  di  braccia , potrk  far- 
le efercitare  in  quelle  occupazioni  5 che 
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conofcera  eflerle  più  vantaggiofe.  Il  dir 
fpiacere  che  avea  di  vedere  i tefori  dei 
Nuovo  Mondo  preflb  i fuoi  rivali  , e 
fuoi  nemici , , 1’  ha  fatto  credere  che  non 
vi  fofle  fé  non  il  riftabilimenro  delle  Tue 
manifatture  , il  quale  potelfe  metterla  in 
iftato  di  trattenerne  una  parte  ^ nel  prò-  ' 
prio  territorio  . 

p.  Tutti  gli  Scrittori  economici  fi 
fono  sforzati  di  foltenere  quello  fiftema. 
Ma  bifognavano,  de’  fecoli  per  ottenere 
d/  nuovi  lavoranti , e la  Itelfa  deftrezr 
za,  e celerilà  nel  travaglio,  e la  ftefla 
perfezione  ne’  lavori  di  quelli  degli  al- 
tri luoghi . 

IO.  Una  rivoluzione,  che  faeeflTe  pafla? 
re  nella  Spagna  i più  abili  artigiani  Itra- 
nieri , potrebbe  folamente  procurare  un 
cosi  utile  cambiamento  . Ma  fino  a che 
quell’  epoca  non  fia  giunta  , qualunque 
tentativo  fi  ^avventuri , noti  produrrà  cer- 
tamente che  qualche  effetto  perniziofo  . 
i II.  La  fperienza  lo  ha  dimollrato  , 
quando  fi  vietò  l’ effrazione  de’  primarj 
materiali . La  proibizione  di  traiportare 
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le  feti  fuori  della  Monarchia  altro  non 
ha  fatto  che  abbaflarle  fenfibilmente  di 
prezzo . La  coltura  farebbe  naturalmente 
decaduta  del  tutto  , Te  il  Governo  che 
conobbe  per  tempo  tali  inconvenienti 
non  avelie  ufata  la  faviezza  lodevole  di 
reftituire  il.  Commercio  fatto  l’antica  fua 
liberth  . 

12.  Giacche  è una  imprefa  per  la 
Spagna  quali*  imponibile  il  ritenere  nei 
fuoi  Stati  r intero  prodotto  delle  miniere 
del  Nuovo  Mondo  j e dee  confeguente- 
mente  quafi  per  necélTita  dividerfelo  eoi 
rimanente  dell’Europa,  tutta  la  fua  Po-' 
lica  dee  tendere  al  gran  fine  di  confer- 
varfene  per  fé  fteflà  la  parte  migliore  , 
e di  contentarfi  di  non  rendere  i fuoi 
vantaggi  ecceffivi  per  renderli  almeno 
permanenti  . L’  efercizio  dell’  arti  , e dei 
me/fieri  di  prima  necelTita  j 1’  abbondan- 
za , e T eccellente  qualitìi  delle  fue  na- 
turali produzioni  potranno  con  tutta  fa- 
cilta  aflicurarla  di  una  cosi  rilevante  fu- 
pcriorita 
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• 13.  La  Spagna  vuol  mandar  collante- 
mente  agli  Stranieri  in  lana,  in  feta,in[ 
olio , in  vino  , in  ferro  , ed  in  foda  più 
di  trenta  milioni  . Quella  fpecie  di  tra- 
fporti  y la  maggior  parte  àe  quali  non 
pofìbno  rimpiazzarli  da  qualunque  altra 
parte  dell"  Europa,  fono  fufcettibili  di  un 
confiderabile  avanzo  e polfono  vcri{rmfl- 
mente  elTere  piucchè  raddoppiati . 11  folo 
guadagno,  che  fi  ricava  da’  medefimi  , 
nulla  conliderando  i prodotti  dell’ Indie, 
farà  piucchè  baftante  per'  fupplire  al  pa- 
gamento di  tutto  ciò  che. lo  Stato  potrà 
confumare  di  mercanzie  llraniere. 

14.  L’America  può  molto  contribuire 
a’  vantaggi  della  Spagna  per  mezzo  dei 
fuoi  metalli  , e delle  fue  derrate  .■  Le 
fue  Colonie,  fecondo  i calcoli  più  mode- 
rati , hanno  verfato  nella  Metropoli  dal 
14P7.  fino  al  1740.  , vale  a dire  poco 
più  del  giro  di  240.  anni  più’  di  nove 
migliaja  di  milioni  di  piallre  , delle  qua- 
li non  elTendo  rimalla  a fuoi  naturali 
padroni , che  la  p'arte  più  piccola  , il  di 
più  fi  è fparlb  negli  altri  paefi  dell’Eu- 
ropa, ovvero  è fiato  tralportato  nell’Afia.^ 
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15.  Dal  primo  di  Gennaro  1754.  fino 
àir  ultimo  di  Decembre  1754.  non  vi  è 
flato  bi fogno  di  fidurfi  alle  corìgeiture  • 

La  Spagna  hi  ricevuto  in  quello  tratto' 
di  tempo  la  fomma  di  ventifétte  milioni 
verttifette  mila  ottocento  novadtafei  pia- 
ftre  in  oro , e cento  ventifei  milioni  fet- 
tecento  novantotto  mila  dugento  cinquan- 
totto piaftre  ed  otto  ‘reali  in  argento  . 
Quelle  due  fomme  unite  infieme , cofti- 
tuifcono  il  totale  di  cento  cinquantatre 
milioni  ottocento  ventifei  mila  cento  cin- 
quantaquattro  piaftre  , ed  otto  reali . 

16.  Bifogna  aggiungere  a tutte  quefte 
ricchezze  quelle  , che  per  evitare  il  pa- 
gamento de’  dritti  non  fi  trovano  nel  re- 
giftro^  e che  polTono  afcendere  , preflb  a 
poco, a pih  d’un  quarto  delle  regiftrate, 
e da  ciò  fi  raV^vifera  che  la  Metropoli 
riceve  annualmente  dalle  fue  Colonie  cir- 
ca diciaflette  milioni  di 'piaftre,  ovvero  * 
8^,230,000.  lire  Tornefi  . 

17.  Non  farebbe  cofa  impoffibile  l’au- 
mentare vieppiù  quefto  prodotto  . Per  ve- 
nirne a capo  bafterebbe  che  il  Governo  ' 
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faceffe  paflare  nel  Nuovo  Mondo  (3eII(f 
perfone  piìi  abili  , e più  verfate  nella 
metallurgia  , e facilitale  le  condizioni  , 
fotto  le  quali  fuole  elfo  permettere  che 
li  fcavino  le  miniere  . 

i8.  Ma  un  si  fatto  palfaggio  non  po- 
trebbe elfere  fe  non  palfaggiero.  La  ra- 
gione n’ è chiara  . L’oro  , e l’argento 
non  polTono  dirfi  «in  fe  ftefli  vere  ric- 
chezze, ma  folo  le  rapprefentano . Xali 
fegni  fono  durevoliflìmi , come  è proprio- 
dei  loro  deftino  . Ma  quanto  i medefirai 
' li  vanno  moltiplicando  , tanto  più  deb- 
bono decadere  di  valore , perchè  rappre- 
Tentano  meno  cofe^ 

15).  Tocchiamo  con  mano  che  a mi- 
fura  che  eflTi  fono  divenuti  più  comuni 
dopo  la  fcoperta  dell’ America,  ogni  co- 
là è raddoppiata,  triplicata,  e quadripli- 
cata  di  prezzo . La  bilancia  delle  fpefc 
che  occorrono  per  elèguire  gli  fcavi  farà 
prefto , o tardi  perdere  1’  equilibrio  a fe- 
gno  tale,  che  fa  di  meftieri  abbandona- 
re tal  forgente  di  ricchezze.  Ma  farebbe 
un  graa  bene  lè  li  rendefferò  più  fem- 
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pHci  SI  fatte  operazioni  , e fé  s’ impié* 
galTero  tutti  gli  efpedienti  che  la  Filici 
può  fuggerire,  per  fere  che  firn  ili  trava- 
gli riefcano"  meno  di'ft fuggitori  -di  quello, 
che  fono  flati  per  T addietro  . 

• 20.  Vi  è pronto  un  altro  mezzo  di 
profperife  per  la  Monarchia  della  Spagna, 
il  quale  fenza  pericolo  di  poterli  indeber- 
l'ire  giammai  , anderà  di  giorno  in  gior- 
no acquiftando  un  nuovo  vigore  . Que- 
fio  è la  coltura  de^  terreni  . 

21.  Tutte  le  Nazioni  hanno  riguarda- 
to come  un  efpediente  pericolofo  il  per- 
mettere lo  ffebilimento  delle  manifatture 
ne’  loro  dominj  del  Nuovo  Mondò,  ma 
le  medefime  fi  fonòfempre  ftudiate  d’in- 
coraggire  con  tutti  i mezzi  pofiibili  l’a- 
gricoltura.  Se  la  Spagna  fi  determina  ad 
adottare  un  si  ragionevol  fiftema  , efla 
perverrà  affai  verifimilmenr-c  a ritenere 
nel  fono  de’  fuor  Stati  dodici  o tredici 
milioni  che  n’efcono  annualmente  perle 
compre  delle  droghe  , 

22.  Non  è poflìbile  che  in  quella  va*- 
lla  eftenfione  di  terreni  , in  quell» - 
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gran  diverfita  di  climi , 1’  America  noti 
abbia  degli  angoli  proprj  a produrre  la 
cannella,  il  garofano',  la  noce  mofcada , 
e gli  altri  aromi  foliti  a produrfi  nell’ 
Afia . Non  può  negarli  che  fi  trovi  del- 
la cannella  in  Qhjico  . Se  fi  ufalfe  atten- 
zione di  coltivarla,  avrebbe  forfè  acqui- 
ftata  la  perfezione  che  le  manca . 

23.  Vi  fi  può  coltivare  felicemente  il 
caffè  , l’ufo  del  quale  fi  va  da  giorno  iti 
giorno  fempre  più  dilatando  in  tutte  le 
Contrade  di  Europa  : il  cotone,-  del  qua- 
le le  nohre  manifatture  fovente  fcaricg- 
giano  : il  Zucchero  , del  quale  la  Spagna 
fuole  annualmente  far  compra  per  più  di 
cinque  milioni  ^ e di  cui  dovrebbe  efl'er 
provveduta  rutta  1’  Europa 

24.  Molte  provincie  dell’  impero  del 

Medico  producevano  in  altri  tempi  fete 
eccellenti  , che  fi  lavoravano  con  efito 
felice  in  Siviglia.  Quella  fpecie  di  pro- 
duzione a motivo  delle  contrarietà  fenza 
numero  che'  ha  incontrate  fi  è perduta 
del  tutto  . Non  vi  farebbe  cofa  più  faci- 
le del  rifvcgliarla , ed  ancora  dell’  eden- 
derla . 25. 
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15.  La  lana  di  vigogna  è ricercata 
Con  fomma  avidità  da  tutte  le  Nazioni 
di  Europa  . Tutto  quello  che  le  flotte  ' 
fono  folite  a trarportarne  é di  ,pofco  ri- 
lievo a proporzione  delle  numerofe  ^ e 
continue  richiefte  che  fe  ne  fanno  . Sa- 
rebbe non  folamente  poflìbile  , ma  anche 
facile  il  moltiplicare  in  uno  de’  climi  y 
che  fi  conofcelfero  più  proprj , là  fpezie 
delle  pecore  che  fomminiftrano  una  lana 
cos'i  preziofa  . 

26.  La  fcarfezza  ecceflìva  y che  fi  ha 
della  cocciniglia , e la  gran  premura  che 
fanno  tutti  i popoli  per  procurarfene,  fo-  . 
no  di  uno  avvertimento  continuo  alla 
Spagna  del  vantaggio  che  eflà  ne  ritrar* 
rebbe  nel  moltiplicarla  . 

27.  Quando  il  Governo  ha  prefo  tut- 
te quefte  mifure,  ed  altre  , che  gli  fi 
poffbno  fomminiftrare  dalla  buona  con-' 
dotta , bifognerh:  che  vada  inveftigando  i 
mezzi  opportuni , onde  far  palfare  quelle 
ricchezze  nella  Metropoli  La  vigilanza 
delle  fue  guardacofte  , e la  fedeltà  dei 
fuoi  Comandanti  fono  barriere  , che  la 
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fperienza  ha  fatto  vedere  fovente , e eori 
molta  facilta  formontate  da  un  Commer- 
cio vietato  . 

28.  Tutti  i popoli,!  quali  a cagione 
del  fìto  delle  loro  poffeflìoni  fono  a por- 
tata delle  colonie  Spagnuole  , fi  fono 
fenipre  ftudiati  di  appropriarli  fraudolen- 
temcnte  i tefori , e le  derrate  di  quella 
Nazione  . 1 Portoghefi  hanno  rivolte  le 
loro  mire  verfo  il  fiume  della  Piata  : i 
Danefi  , i Francefi  , e gli  Olandefi  verfo 
la  Colla  di  Cartagena , e di  Porto  Bel- 
lo ; i fudditi  della  Gran  Brettagna,  che 
conofcevano  tutte  quelle  Brade,  hanno 
trovati  de  nuovi  mezzi  per  procacciarfi 
una  parte  conlìderabile  'di  quello  ricco 
fpoglio  . 

2p.  Quafi  tutti  i mezzi  di  acquiflare 
ricchezze  fono  riguardati  da  taluni  come 
leciti,  quantunque  non  aflìlliti  dalia  ra- 
gioneQuello  però  che  più  generalmen- 
te fi  pratica  fi  è il  favorire  il  Com- 
mercio di  contrabbando  , ovvero  refer- 
citarlo  da  se  medelìmo  . Tal  mezzo  è 
facile  , è follccito  , è lufinghiero  . 

30 
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30.  Non  fi  trova  in  tutta  T America 
una  fola  perfona , che  reclami  contro  9 
(juefta  condotta  , Se  avviene  che  i cla- 
mori di  qualche  Negoziante  Europeo  pe^* 
netrino  nella  Corte  , fono  elfi  fuffogati 
dalle  liberalità  praticate  opportunamente 
con  chi  può  rimediarvi',  e.  laffàre  è ma- 
neggiato in  maniera  -,  che  il' colpevole 
Doir  folamente  è efentato.  dal  caltigo , 
ma  ancora  è ricompenfato  . Non  vi  è 
Gofa  cosi  bene  llabilita,  e cosi  general- 
mente conolciuta  come  una  tale  coftu^ 
man 'za  . 

31.  La  Spagna  non  potrà  con  altro 
mezzo  rifiabilire  il  buon  ordine  , fe  non 
col  determinarli  a diminuire  le  impofi- 
zioni , e col  cangiare  il  fiftema.con  cui 
mantiene  la  fua  corriipondenza  colle  Co- 
lonie . 

3?.  Ella,  feparando  Tempre  gl’ intereffi 
della  Corona  da  quello  de’ Cittadini,  non 
ha  mai  trovato  degl’  inconvenienti  nell’ 
aggravar  le  dogane  . Nefluno  de’  Tuoi 
Amniinifiratori  pape  che  fia  entrato  neb 
la  Qognizione , che  la  ricchezza  de’  po- 
poli fia  la  fola  vera  ricchezza  dello  Stato* 
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33,  Quello  fpirito  di  Finanze,  ch«  di 
giorno  in  gioi'no  ya  Tempre  piu  corrom- 
pendo il  Commercio  dell’  Europa  , I14 
rallentato'  le  fpedizioni  che  li  facevano 
direttamente  dalla  Metropoli  per  le  Tue 
Colonie  , ’ L’  attiviti  del  contrabban  doli 
è accrefciuta  a mifura  che  fi  fonoc  acre^ 
fciuti  anche  i dazj  , 

34.  Non  vi  è che  una  liberti  ^flblut^ 
nelle  fpedizioni  che  fi  .fanno  dal  porto 
di  Cadice  , la  quale  pofia  abbaflare  il 
contrabbando  , e dare  al  Commercio  le- 
gittimo una  efienfione  , della  quale  efla 
è capace  . Se-  il  fiftema  delle  flotte  , il 
quale  filfa  la  quantità  delle  mercanzie  , 
che  è permeflb  d’ imbarcare  nel  porto  di 
Cadice,  è più  favorevole  al  piccol  nume- 
ro de’  Commercianti  , che  fi  applicano 
a tali  fpeculazioni  , la  libertà  di  fpedire, 
col  foddisfare  i dazj  ftabiliti,  quella  quan- 
tità di  mercanzie  , che  a ciafcuno  piac< 
eia,  abbaflerà  fenza  dubbio  il  prezzo  , 
ed  accrefeerà  il  confumo  della  medefima, 
$ l’Europa  avrà  maggiori  occupazioni. 

31» 
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35.  'Il  Cardinal  Alberoni  che  era  fta* 
to  primo  Minillro  in-  Jfpagn-a  , e che 
^vea  .multo  bene  efamingto  lo  (lato  di 
quella  Monarchia  , ■ pel  fuo  teftamento 
politico  ci  defcrive  l’ incoltura  delle  ter* 
re  , e 1’  abbandono  della  campagna  , e ci 
fa  vedere  ^uali  fieno  i mezzi  più  proprj 
a poter  far  celiare  e i’una  , e l’ altro  , 
Egli  ancora  ci  dà  a vedere  come  fi  pof- 
fono  amminiftrarc  , e migliorare  le  Fi- 
nanze y lo  fiato  dei  Commercio  , 9 della 
farina , 

36.  Non  vi  è viaggiatore  che  alla  ve- 

duta delle  produzioni  della  Spagna,  non 
abbia  concepito  tanto  fdegno,  quanto  di 
dolore  al  vedere  la  poco  coltura  , che 
quello  bel  paefe  riceve  da’  Tuoi  abitanti. 
Attribuirne  la  cagione  al  loro  poco  nu- 
mero è cadere  ne’  difetti  di  quei  ragio- 
natori Empirici  che  non  fanno  tacere  a 
propoli  to  . ‘ ^ 

37.  Se  quella  foffe  una  delle  vere 
caufe  lì  trovarebbero  almeno  luoghi  affai  ' 
popolati  , come  farebbero  quelli  vicini 
filla  gran  Città  , coltivati  con  tutta  la 

di- 
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«liligenza . Ma  quefto  non  è vero  Si 
entrava  .a. Madrid  a’  tempi  dell’  ifteflb 
Cardinale  all’  ufcirs,  da  un  deferto  cosi 
orrido  , .come  lo’  era  in  America.  Le 
vicinanze  di  Toledo  , di  Granada  , di 
Saragozza,  di  Valenza  non  hanno  altre 
delizie  ',,  fé  non  quelle  della  natura  . 
Quelle  idefle  di  Siviglia  debbono  molto - 
poco  al  travaglio  . 

38.  1 Re  hanno  invitato  gli  ftranieri 
a venire  a farvi  degli  ftabilimenti  nella 
campagna  . Ma  come  riufcirvi  , e come 
pure  fperare  che  la  fierezza  Spagnuola 
concorrelfe  a quella  adozione  ? Come 
quelli  che  non  facevano  niente,  vorreb- 
bero per  compatrioti  quelli  che  mettevano 
. la  loro  gloria  a vivere  col  lóro  ‘trava- 
glio : che  avrebbero  fatto  un  meftiere 
de’  travagli  della  campagna  : che  col  fu- 
dore  della  loro  fronte  nudrirebbero  l’ in- 
dolente 1 diligo? 

3p.  Tutte  quelle  importanti  circoftan- 
ze  rendevano  temeràrio  un  tale  invito  . 
Qual  era  quella  perfona*  cosi  miferabile 
cella  fua  patria  che  avrebbe  acconfcntito 
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dì  lafciarla  fenza  ritorno  per  divenire  al- 
meno un  oggetto  di  difprezzor 

40,  Non  biiogn.a  credere  che  queft’  0- 
2Ìo  s'i  fiero  che  lì  rimprovera  agli  Spa- 
go noli,  forfè  con  troppa  efagerazione,  loro 
impedifce  di . vedere  tante  valte  campagne, 
una  volta  cosi  fertili,  non  fieno  diventate 
deferte  ; che* l’eccelfo  della  povertà,  e deir 
Ja  miferia  abbia  dilèrutto  ogni  indufiria 
prcflTo  il  popolo,  e che  i tefori  delie  lo- 
ro miniere  del  Medico,  e del  Perù  non 
arrivino  in  Ifpagna,  che  affin  di  fpargerfi 
prelfo  r altre  Nazioni  d’Europa  , e che 
finalmente  gli  Spagnuoli  non  fieno  che  i 
CommilTionati , e i Fattori  del  loro  pro- 
prio Commercio , il  più  ricco  deirUiii- 
verfo . 

41.  Il  popolo  Spagnuolo  non  è fenza 
induitria;  egli  è fedele  , e dotato  d’un 
genio , e di  una  coftanza , propr j ad  efe- 
guire  le  più  grand’  intraprefe  . Gli  Spa- 
gnuoli fi  fono  fegnalati  affai'  più  de-  ^ 
gFInglefi  , e Francefi  nell*  Arti  del  Ge- 
nio ed  il  carattere  di  quella  Nazione 
non  fi  è cambiato*  Son  quafi  duefecoli,  . 

T,VJ,  I dac- 
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dacché  gli  Spagnuoli  fcrivono  fui  riflaf 
bilimetito  del  luro  loipero  . Elli  hantiQ 
calcolata  la  Tua  popolazione  , le  Tue  in- 
duftrie , le  fue  rendite,  e cjuanto  yi  ha 
di  onerofo  nelle  impofizioni  ; hanno  for- 
mato  diverfi  progetti  di  riitabilimenco . 

42<  Tra  quelli  lì  fono  diltinti  due  in- 
figni  Scrittori  . D.  Girolamo  de  Uitariz, 
che  fpeflo  vi  ho  nominato  , intraprefe 
d’ illuminare  i fuoi  compatrioti  . Egli 
cornpolè  un’opera  , che  ha  per  tìtolo  : 
la  Teoria  , e Pratica  del  Commercio  , e 
della  Marina  . Vi  diftingue  le  due  forte 
di  Commercio,  che  poflbno  fare^le  Na- 
zioni: egli  prova  alla  fua  che  quello, 
che  fa  è rovinofo . Dopo  averne  fcoperte 
le  caufe  ^ propone  in  dettaglio  i rimedj 
pròprj  ad  ogn’ inconveniente  , e pianta 
un  piano  per  lo  riftabilimento  delle  ma- 
nifatture , della  marina  , e per  la  rifor- 
ma delle  Finanze , ' 

> ■ * 

, 43»  Quefto  libro  comparve  nel  1724, 
D.  Bernardo  de  Ulloa , che  anche  vi  ho 
citato  più  volte,  travagliò  nel  1740.  fot 
pra  i fuoi  princip;  , che  le  circolhnz^ 
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comincia^:ono  a far  mettére  iti  dimenti- 
canza . Égli  entrò  ne’  dettagli  particolari 
relativi  alla  Spagna  xhe  D.  Girolamo 
non  avea  trattato  colla  ìtelTa  eftenfione  , 
e la  Tua  opera  fa  un  fuppleuiento  a quel- 
la di  Uifariz  . Nel  1742.  fi  vide  com- 
parire una  feconda  edizione  di  quello  li- 
bro , e gl’  Inglefi  ne  fecero  con  applaufo* 
una  traduzione  a Londra  nel  1751.  de- 
dicata al  Principe  di  Galles  . 1 Francell 
fecero  l’ iftelfo  dell’  una  , e dell’  altra  o- 
pera  . 

44.  Q[uell’ Autore  è il  folo  , che 
dato  una  attenzione  (ingoiare  al'  Com- 
mercio clandellino  , e a’  mezzi  di  di 
llruggerlo  . 

45.  Uftariz  lì  occupa  a ricercare,  e, a 
fvelare  le  caufe  della  decadenza  del  Com- 
mercio in  Ifpagna  , e del  fuo  annienta- 
mento. Propone  i mezzi  che  gli  fembra- 
no  i più  convenevoli  per  riftabilirlo , ac- 
crefcerlo  , e confer vario  , e-  rapporta  le 
precauzioni  di  cui  l’ altre  Nazioni  fanno 
ufo,  fia  per  farlo  fiorire  prelTo  di  loro  , 
fia  per  alficurarne  il  polfelTo . 

I 2 4 0*. 
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4<J.  Lo  fpopolarnento  della  Spagna,  s 
la  perdita  delle  Tue  manifattqre  fìlfaronp 
fui  principio  l’ attenzione  di  Ulloa  , ne 
cercò  la  caufa,  ed  arrivò  fino  allorigine 
del  male  . Conobbe  la  Itretta  dipendenza 
nella  quale-  il  Conimerciu  , e le  finanze 
fono  r uno  dall’  altre  . Confiderà  dopo 
■l’ importanza  del  Commercio  di  mare,  e 
le  fue  dipendente  , le  pefcherie  di  Spa- 
gna, il  fuo  Commercio  d’America  , e 
io  ftato  delle  fue  Colonie  . Non  fi  trat- 
tiene ad  una  femplice  fpeculazione. degji 
abufi,  e degl’inconvenienti  che  fi  op- 
pongono al  loro  avanzamento  ; ne  cerca, 
p propone  i mezzi  da  Vimedianvi . 

. " 47.  Chi  feri  ve  fui  Commercio  di  Spa- 
gna non  può  fare  a meno  di  non  con  fi- 
gliarli con  quelli  due  Autori,  che  l’hanr 
no  efaminato  in  tutte  le  fue  parti  , Quel 
Governo  fe  ne  può  molto  approfittare  , 
ed  anche  chi  è amante  di  faperne  lo  lla- 
to  dee  ricorrere  a quelli  fonti . Ecco  per- 
ché ve  ne  ho  voluto  dare  qualche  idea, 
che  mi  parve  necelfaria  , dopo  che  ne 
avete  più  volte  intefo  il  nome  nel  porfo 
di  (juello  capitolo  . CAP. 
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Cònjiderazioni  fui  Commercio  di  Franciaé 

« 

li  Y ’ Eatópa  ha  Una  gran  'parte  fui 

J j Commercio  della  Francia , e per*' 

ciò  ne  richiama  tutta  1’  attenzione  ^ 


§.  I. 

! 


ìdeà  del  governo  fui  fuo  Commèrcio  • 


i.'F  A Francia , queftò Regno  cosi  ferti- 
I j le  , e popòlato^  folto  il  lungo  gover- 
no di  Ludovico  XJV.,  fomminiftrò  le  fpefe 
di  cinquant’anni  di  guerra,  e di  piu  di 
feflànt’  anni  dì  magnificenza . La  Franca 
Contea  , 1’ Alfazia  , e le  Fiandre  erano 
ancora  fottopofte  a Potenze  nemiche /un  - 
acquifto  piò  importante^  e fémpre  invi-» 
dialo  da  quello  Monarca , e riferbato  al 
fuo  fucceflòre , la  Lorena  j non  avea  an-  ' 
Cora  ingrandito  quello  Stato  , ed  accre- 
fciute  le  fue  rendite;  e pure  eferciti  nu-  - 
merofi  aveano  forzato  l’ Olanda  ad  im-  ' 

I 3 pio- 
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plorare  la  Clemenza  del  Vincitore^  e di 
fotto  metter  fi  alle  leggi  che  egli  dettava 
a Nimega. 

2.  La  Marina  Francefe,  ridotta  al  nul- 
la, era  rifufcitata  quafi  in  un  iftante  : i 
Vafcelli  mercantili  riempivano  i Porti 
ftranieri  , mentre  quelli  di  guerra  ftrap- 
pavana  agringlefi  la  gloria  dell’ Impero- 
dei  mare  . 

3.  Verfaglies  s’innalzava  in  mezzo  ad 
un’arida  collina  . L’  Arti  chiamate  dal 
Peno  dell’  Italia  aveano  prodotto  mille 
capi  d’opere.  11  Loure  de/Iinato’ ad  ef- 
fere.  r augnilo  foggiorno  de’  Re  , fem^ 
brava  voler  togliere  all’ altre  Nazioni  lo 
fcettro  dell’  Architettura  - 

4..  Che  fe  poi  11  confiderano  i difor-  • 
dini , che  vennero  apprelTo  a quelli  trion- 
fi , la  lega  formidabile  di  tutta  l’ Euro- 
pa contro  ad  un  fol  Regno le  forze  che 
bifognò  opporle  fino  a mantenere  cetìtO‘ 
cinquanta  mila  uomini  in  piedi  nell’  i- 
fieflb  tempo  .•  non  fi  potrà  mai  concepi- 
re come  quello  Regno  arrivò  a colloca- 
ro un  Borbone  fui  Trono  di  Cari©  V.  y 
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/ofténendò  le  di^razie  inevitabili  d’una 
minorità  j e ricomparire  più^fìorido  che, 
mai  poteffe  eflerlo  . 

5.  Tutti  quelli  fatti,  che  la  Storia  rac- 
coglie cori  avidità,  faranno  fempre  un  e- 
riimma  imperi etrabilcj  fe  non  c’impegnia- 
mo  a cònofcere  le  molle  che  fecero  muo- 
vere tutta  quella  gran  macchina . Ecco 

' dove  bi fogna  cercarle  i ‘ 

6.  i Re'j  ricchi  de’  loro  foli  DominJ^ 
non  lo  fono  oggidì  che  per  l’abbondan- 
za de’  loro  fudditi  ; Là  ricchezza  di  imo 
Stato  non  tonfìlle  che  nel  numero  dei 
fuoi  abitanti  nella  coltura  delle  terre  ^ 
nel  travaglio  indullnofo  j e nel  Com- 
mercio i 

. 7.  I popoli  adunque  fono  tutta  la  rie-  ^ 
- chezza  de’  Re  ; quello  è il  loro  vero 
teforo  i Ma  quello  teforO  Tara  fubito  e- 
faurito  fe  non  fi  ha  una  cura  perpetua  di 
procurar  loro  i mezzi  ^di  riempirlo  col 
favorire  il  Commercio  j ed  il  confumo . 

8.  Quellà  ricchezza  , che  fi  chiama 
col  nome  di  Finanze , è il  nerbo  dello 
Stato,  e nella  loro  amminillrazione  bU 

I 4 fo- 
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fogna  cercare  J’ origine  delle  grandi  ope'« 
razioni  , la  debolezza  , e la  decadenza  i 
de  Regni.  Quello  principio  cosi  fodo  è 
la  fiaccola  che  ci  fa  vedere  come  il  Re- 
gno di  Ludovico  XIV. , fecondo  in  pro- 
fperitk  , ed  in  difgrazie  , rientra  nellor- 
dine  naturale  , ed  il  concorfo  degli  effet- 
ti colla  loro  caufa  vi  fparge  un  lume  , 
che  ràllegra  il  Lettore  nel  tempo  iflefib, 
che  riftruifce  . 

5?.  Il  rainiflero  del  Cardinal  Maz- 
zarino refe  alla  Francia  i fervi zj  i pii 
importanti  . Tra  quelli , il  più  confi- 
derabile  fu  quello  di  aver  formato  Mv 
Colbèrt , e di  aver  determinato  Ludovi- 
co XIV.  a dargli  tutta  la  Tua  confiden- 
za, Sentitene  in  poche*  parole  il  fu o go- 
verno*, e vedrete  quanto  importi  quella 
verità  , che  io  vi  ho  manifeflata . 

^ IO.  Colbert  conobbe  la  neceffith  di 
una  buona  Legitlazione  tanto  fui  fondo 
delle  Finanze  , fulla  forma  della  perce- 
zione , e fulla  contabilita  , quanto  full’- 
amminiftra  zinne  della  giullizia  in  gene 
tale,  per  eftendere  il-  Commercio  , per 
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innalzare  l’ induftria  della  Tua  Nazione  f 
e portare  al  più  alto  grado  le  Finanze,' 
e ie  forze  delio  Stato . 

II.  La  fua  prima  cura  noti  tanto  fuf 
di  correggere  la  forma,  e lo  Ihbilimen-- 
IO  della  loro  amminillrazione  , quanta 
di  riformare  gli  abufi , e le  diflipazionf' 
degli  amminiftratori . Tanto  fi  fece  col- 
Taccrefcere  il  moto  y e la  circolazione 
che  arrivò  a portare  1’  ordine , e l’eftea- 
fione  deile  Finanze  del  Regno . 

l'i.  In  fatti  egli  non  fi  dimenticò^ di 
accrefcere  alTai  più  le  relazioni  , e leS 
corrifpondenze  cosi  neceflàrie  tra  tutti 
gli  ordini , e gli  Stati  del  Regno . Efat«^ 
to  ofler valore  delle  promefle  fece  acqui- 
fiare  al  Re  un  credito  immenfo  fopra  i ’ » 
fuoi  fudditi , e diede  luogo  a*  fudditi  di 
trovar  fra  loro  delle  riforfe  infinite  nel- 
la loro  confidenza  reciproca  , e fui  loro 
fcambievole  credito. 

13.  La  fua  grande  , e principale  at- 
tenzione fu  di  far  fiorire  il  Commerciò 
interiore;  ed  efieriore  . Se  efigeva  da’  po- 
poli fuflidj  più  forti  di  quello  , che  If 

' era 
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era  praticato  altra  volta,  feppe  ben  pfo%' 
curare  i mezzi,  di  farli , fomminiitrare  . 

Le  manifatture,  l’arte,  i meltieri  trova- 
rono il  loro  aumento  , il  loro  falario  , e 
la  loro  ricompenfà  ; i fondi  j e l’indultria 
de’  particolari  non  furono  giammai  fen- 
'z’ impiego,  e fenza  azione.  , 

14.  Come  i Negozianti  fi  preftaronoì  | 
a tutte  la  Tue  operazioni  , egìi  volentie- 
ri veniva  a loro  foccorfo  , perchè  noni 
teineva  .tanto  fe  non  quello  che  poteva 
interrompere  il  moto  anche  pelia  fua 
più  piccola  parte. 

15.  Una  condotta  cosi  abile  ,•  e cosli 
attiva  e folida  1’ avea' per  così  dire  refo 
il  padrone  di  tutti  gli  fpiriti , e di  tut- 
ti i beni  del  Regno  . Al  favore  di  que- 
lla confidenza  e di  quello  moto  il  Prin- 
cipe, e lo  Stato  trovarono  lungo  tempo 
nell’  abbondanza  come  follenere  ; le  più 
valle,  intraprefe  ,-  e le  più  difficili'  feazà 
alterarne  la  forgertte  che  la  circolazione 
impediva  d’ inaridire 

16.  Le  guerre  cfigono  fomme  immen» 
fc,  ma  l’interiore  del  Regno  fotto  que- 
llo' i 
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|?o  Miniftero  quafi  non  fi  accorgeva  che’ 
bifognava  mantenere  degli  eferciti  .lut- 
to fi  poteva  fare  , perchè  egli  non*  face- 
va mai  chiudere  le  forgenti  dell’ abbon- 
danza, che  avea  aperte 

17.  L’ onore  del  riftabilimento’  della' 
marina  fembra  efl'er  dovuto  al  Cardinal 
di  Richelieu  , ma  la  Tua  perfezione  ap- 
partiene a M.  Colbert,  che  le'  fcienze^ 
le  arti , e le  manifatture)  riguardano  có- 
me loro  Creatore  .• 

18.  Marfiglià , Lione',  Boùrdeaux,  e 
Nantes  divennero  l’ intrapòfto  deU’Unì- 
Verfo.,  mentre  che  un  Confolato,- formato 
dalle  fue  cure  , le  diretto  dalle  file  vedu- 
te ftabiliva,  fopra  i fondamenti  i più  fo- 
lidi  y la  Giufiizia , la  Polizia,  e la  Ma-'  - 
rina  .•  ^ 

' ip.Ecco  il  più  gran  Finanziere  ^di  ^ui 
la  Storia  faccia  menzione,  eja  folidità 
delle  Tue  m affline  è fiata  confermata  dal- 
la fperienza  la  più  felice  , e dalla  felici- 
tà della  Francia.  Quefie' mtffime -fi  deb- 
bono ricavare  dalle  Ordinanze,  e Rego- 
kmenti  ema  nati  fono  il  fuo  Minifieio^ 
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e non  già  da  un  libro  che  porta  il  ti- 
tolo di  fuo  Teftamento  Politico  , opera 
fuppofla^  e pieia  di  declamazioni  , ed 
invettive  contro  a M.  de  Lourois  ^ e di 
rifleffioni  affai  triviali  fugli  affari. 

20.  E pure  , chi  il  crederebbe  ? La 
morte  di  quello  grand’  uomo  arrecò  del- 
la gioja  al  popolo^  che  la'fperienza  di 
tanti  fecoli  non  ha  ancora  diffingannaro 
di  fperar  fempre  un  avvenire  più  felice 
fotto  il  fuccelfore  di  un  uomo  in. carica/ 

21.  La  lunga  guerra  di  fucceffipne  a- 
vea  veramente  fpoffata  la  Francia  : ma  lì 
vedevano  più  pronti  i mezzi  per  fofle- 
nerla  , ed  aliai  tempo  per  deliberare  , 
Appena  vi  era  quello  di  agire  , e di 
mettere  in  opera  quegli  sforzi  che  pote- 
vano fenza  violenza  produrre  del  denaro/ 
La  faiute  dello  Stato  confiHeva  unica- 
mente a far  la  pace  . 

22.  La  pace  I di  Utrecht  pofe  firie  alla 
più  crudele  guerra  di  cui  l’ Europa  fia 
fiata  defolata  -da  molti  fecoli . La  Fran- 
cia , l’ Inghilterra  , la  Spagna  , la  Pruf- 
fia , il  Portogallo  , gli  Stati-Generali , il 
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Duca  di  Savoia^,  l’Elettore  di  Brandct. 
bourg  la  rottofcrifTero  nell’  entrare  dell’ 
anno  1713.  , ed  il  Duca  di  Savoja  vi 
lu  riconofciuto  per  Re  di  Sicilia  . 

23.  La  morte  di  Ludovico  XIV. , fe^ 
guita  due  anni  dopo,  fece  pèrdere  un  Re, 
Ja  cui  vita  nafcondeva  , e addolciva  le 
difgrazie,  ma  la  morte  le  fcopriva,  eie 
fece  fentire  in  tutta  la  loro  eftenfione  . 
Filippo  Duca  d’ Orleans,  Guerriero , Por 
litico'.  Savio,  A ni  Ila  , uomo  di  Stato  , 
di  Gabinetto  , e di  un  bel  Spirito  fu 
chiamato  alla  Reggenza  dal  dritto  di  fua 
nafcira  , da’  voti  del  Popolo , e da’  fuf- 
fragj  del  Parlamento  . 

24.  Lungi  di  formare  progetti  di  guer^ 
ra  conchiufe  un’alleanza  colla  Gran-Bret- 
tagna , e colle  Provincie  Unite.  La  rL 
popolazione  della  campagna  , la  coltura 
delle  terre,  ed  il  riftabilimcnto  del  Gom»- 
mercio  furono  una  delle  fue  principali 
attenzioni  . Furono  fopprefle  .quelle  ini- 
pofizioni  fuperflue  a carico  del  popolo.- 

25.  Le  truppe  furono  ridotte  ad  un 
numero  proporzipnato  a’  bifogni;  furouQ 
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l'iftabilite  le  rendite  della  Corte,  e peo# 
sò  a’  mezzi  di  diminuire  i debiti  dello 
Stato  . Si  fecero  gli  ultimi  sforzi  per 
evitare  il  pericolofo  efempio  dell’  impre- 
ftito , e fi  ricufarono  le  offerte  interelfa- 
te  , di  cui  r odiofa  condizione  è fempre 
di  abbandonare  il  popolo  a nuove  veffa- 
ziom  . 

ad.  Q_u  erti  efpedienti  perniciofi,  che  la 
neceifita  di  folfenere  la  guerra  per  fare 
lina  pace  utile  , e gloriofa  ha  potuto  ren- 
dere qualche  volta  necelfarj  , avrebbero 
al  certo  fubito  terminato  di  precipitare 

10  Stato  in  una  rovina  totale,  ed  avreb- 
bero fatto  perdere  la  fperanza  di  poterlo 
rifiabilire  . 

27.  Perfuafo  che  l’amor  de’  popoli  è 

11  più  fermo  appoggio  dello  Stato,  nien- 
te trafcurò  di  far  acqui ftare  al  giovane 
So  vrano  Tuo  pupillo  il  cuore  di  tutti  i 
fuoi  fudditi  . Sono  affai  noti  i fiftemi , 
i progetti  , le  Compagnie  , e tanti  altri 
paffi , che  diede  per  queft’oggetto'.  Egli  è 
vero  che  fcoppiaifono  alcuni  mali  in  tem- 
po della  fua  Reggenza,  ma  quelli  furo* 

no 
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po  una  confeguenza  inevitabile  delle  mi» 
jatcie  dello  Stato. 'Egli  i^lo  era  capaci 
di  fai  vario  , e la  Frantia  gli  dovette 
quella  felicità  , che  godette  fin  da  quel 

28.  Quell’  argomento  che  dimoftra 
quanto  la  Francia  debba  al  buon  lìftema 
delle  Finanze,  e come  i fuoi  primi  gran 
Miniltri  vi  lì  fieno  interelfati , e ne  han- 
no fatto  uno  de’  loro  principali  doveri 
è fiato  ben  maneggiato  da  M.  Deon  de 
Beaumont  nel  Tuo  Saggio  Iftorico  fulle 
differenti  fituazioni  della  Francia  per  rap- 
porto alle  Finanze  fotto  il  Regno  di 
Ludovico  XIV.,.  e la  Reggenza  del  Du- 
ca d’ Orleans.  A me  pren;ieva  di' accen- 
nare in  generale  la  materia  per  farla 
fervire  al  mio  alfunto, 

2p.  Non  vi  è fiata  adunque  alcuna 
Nazione  thè  avefie  fofferto  guerre  più 
lunghe,  e più  difpendiofe  in  uomini,  ed 
in  denaro  , e non  abbia  fubito  riparate 
le  fue  perdite  . Cosi  la  fpefa  di  tre  a 
quattrocento  milioni  al  di  fuori , la  ro- 
vina della  marina  , e del  Commercio 
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f Ja  perdita  del  credito  , e 1’  aumento  de* 
grimpjìH  , che  efigono  la  fpcfa  della 
guei  ra  , e che  fono  gran  mali,  non  fono 
• in  Francia  , che  mali  pafleggieri . 

30.  E tutto  quello  perchè?  Perchè  i 
Mini  liti  illuminati  hanno  faputo  per  via 
di  uj^a  buona  amminiltrazione  di  Finan- 
ze , delle  manifatture  , delle  arti,  del 
Commercio  , della  Marina  , e della  Na* 
vigazione  piantare  i più  fodi  fondamenti 
delie  forze  di  uno  Stato  . Ecco  1’  idea 
che  il  Governo  di  Francia  ne  ha  for» 
mata . 

§.  Il 

Senthnem  't  fuoì  Scrittori . 

I.  Ti  /T"A  non  è flato' il  folo  Governo, 
J_VjL  che  ne  avelie  cosi  penfato  . I 
fuoi  Scrittori  hanno  fatto  a gara  per  fo-  ' 
^ftenere  le  ftelfe  maflime, 

2.  L’Inghilterra  ha  dato  lezioni  al- 
Ja  Francia  full’  Agricoltura , ed  il  Com- 
mercio , fui  credito  nazionale  , fuila 
marina , e folle  Cplonie  , e gl’  Inglefi 
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per  Tutti  quefti  riguardi  fi  poflbno  confi- ' 
derare  come  i maefiri  de’  Francefi.  Eflì 
in  'fatti  pubblicarono  già  1’  Aritmetiche 
politiche  quando  i Francefi  non  aveana 
ancora  che  Conti  farti  „ , 

3.  La  Francia  , che  la  cos\  bene  imi- 
tare , e perfezionare  anche  tutto  ciò  che 
DFoduce  l’ induftria  de  Tuoi  ^vicini  , fe 
n e lapida  approfittare  in  vantaggio  del- 
la fua  bnancia.  Ma  un  oggetto  di  tma- 
eftrema  importanza , e fui  quale  1’  efem- 
pio  deir  Inghilterra  è cosi  bene  iftrutti-  • 
vo,  è 4’  amininiftrazione  .delle  Finanze  , 

e 1’  ufo  del  credito  pubblico . 

4.  E’  un  pezzo , dacché  in  Francia  fi 
è intefo  un  pubblico  grido  in  favore  del- 
r Agricoltura , delle  Arti  , e del  Com- 
mercio.! primi  Genj  l’ hanno  confidera- 
to  come  un  fiftema  fcientifico , e M.Me- 
lon , Montefquieu  , e T Autore  degli  ele- 
menti del  Commercio  poflfono'  effere  ri- 
guardati come  i Fondatori  di  quella  Scien- 
za in  Francia  . Ne  hanno  con  tutta  la 
polfibile  grazia  fviluppato  1 principj  , e* 

T’.r/.  K no 
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ne  hanno  mofìrato  la  loro  conaeflTione  j c 
la  loro  eccellenza  . 

5,  Hanno  fatto  rivolgere  gli  fguardi 
della  Nazione  fulle  Finanze,  e ne  fanno 
vedere  la  forgente  in  uq  Commercio  fon- 
dato fu  d’ una  florida  Agricoltura . Han- 
no fatto  vedere  che  tutti  i rami  dell’oc- 
cupazioni  .degli  uomini  fono  in^,  una  di- 
pendenza reciproca  gli  uni  dagU'jaltri,,  q 
fi  muovono,  per  fattività  degli-fle dì  prin- 
cipi 5 e che  non  fi  può^  toccare  la  capane 
na  del  Madore  , il  carro  deli’  Agricolto- 
re, il  telajo  deU’Artifta,  e il  Banco  del 
Negoziante  fenza  toccare  la, Corona  del 
Sovrano , 

. d.  Hanno  affegnato  il  luogo  che  l’A- 
gricoltura , r Arti , il  Commercio , e le 
Finanze  debbono  avere  nell’  attenzione 
, del  Miniftero . Hanno  jnfegnato  i mezzi 
di  accrefcerli,  e di  confervarli  contro  al- 
r intraprefe  degl’  interefll  particolari , che 
tendono  incefl'antemente  a diflruggerli  . 
Elfi  finalmente  hanno  eftefo  il  paflb  per 
le  fcienze  utili,  il  che  è il  più  impor- 
tante fervizio  che  fi  abbia  potuto  rende- 
re 
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re  air  umanitk . Lo  ftudio  della  teoria  è 
flato  feguito.da  quello  della  pratica  , Q 
tutto  oggi  è 'efperienza , ed  olTervazìone, 
7.  Tutti  i fuoi '^Scrittori  econo-. 
mici  parlano  eternamente  del  fuo  fuper- 
fluo , della  Tua  potente  popolazione,  del 
fuo  gran  Commercio , e di  altre  materie 
che  lo  riguardano  , Ma  un  Cittadin  Fran- 
cefe  fin  dai  I75<^.  non  vi  trovò  fuper-» 
fluo , anzi  vi  olfervò  mancanza  del  ne- 
ceflario , perchè  l’ Inghilterra  le  fommi- 
niflrava  continuamente  del  grano , • 

• 8.  Egli  non  vi  conobbe  una  potente 
popolazione  nel  fola  numero  ; poiché  la 
forza  di  uno  Stato  non  confifle  in  un 
gran  numero,  di  uomini  , ma  nel  piò 
gran  numero  paragonato  cogli  altri  Go- 
verni deir  Europa 'relativamente  alla  lo- 
ro grandezza , 

p.  Neppure  vi  oflervò  quel  gran  Com- 
mercio, vedendo  circondata  la  Francia  da 
popoli , che  ne  hanno  de’  più  confidera- 
bili . Non  è che  le  mancaflTero  i mezzi” 
neceflarj  per  farle  acquiflare  la  fupetiori- 
Xk  fopra  tutti  gli  altri  Stati  d’Europa  . 
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Ma  conchiudeva  che  quella  fuperiorltli 
che  fe  le  dava  non  efiileva , perchè  non 
fi  era  arrivato  fino  alla  forgente'  delle 
caufe  che  avrebb^  potuto  dargliela  . 

• IO.  Egli  confenava  di  avere  letto  eoa 
attenzione  tutti  gli  Scrittori  Economici 
per  ifeuoprire  le  riforfe  , che  i loro  lu- 
mi potevano  fomminillrare  al  Governo, 
ma  in  vece  di  trovar  mezzi  nou  vi  avea 
trovato  che  fi  demi . 

II.  Ecco  perchè  diede  alla  luce  un* 
opera  icon  quello  titolo  : Imenjft  della 
franca  male  inteji  ne  rami  dell'  Agri- 
coltura y delia  popalMTÙane  , delle  Finan- 
' 'ne  y del  Commercio  y della  Marina  y e del- 
f lnduftria.  Si  vede  molto  bene  che  toc- 
ca tutti  i difetti , che  riguardano  gli  og- 
getti più  principali  del  Commercio  , e 
procura  di  darvi  quei  rimedj  che  gli 
fembrano  più  convenienti,  proponendone 
i mezzi  più  facili , e più  corrifpondenti.. 
Un  Lettore,  invogliato  di  fapere  in  que- 
fla  materia,  vi  troverà  il  fuo  pafcolo  , 
perchè  oltre  alle  maffìme'gencrali  , che. 
convengono  ad  ogni  Stato  vi  troverà'  il 

Com- 
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Commefcio  di  Francia  in  tutte  le  fue 
■ parr icolari  circoftanze . 

la*  Necker  nel  1784.  tocca  la  Fran- 
cia più  da  vicino,  e in  tutte  le  fue  par- 
ti delia  fua  interna  arìiminiftrazione  •. 
Egli , che  n’ era  flato  Mtniftro  delle  Fi- 
nanze, ci  poteva  dettagliare  , e T ha  fat- 
to, con  quei  lumi,  che  la  fua  fperienza 
gli  poteva  fomminiftrare  . E’  un  gran 
Pratico  che  cammina  tra  i limiti  della  fua 
sfera , ma  che  ad  un  gran  Filofofo , ad 
un  gran  Politico  può  molto  giovare  per 
farvi  de’  fiftemi . » 

j 3*  Non  fi  tenta  più  in  Francia  oggi- 
dì di  fviluppare  le  fue  ri  forfè  : elleno 
fono  tutte  conofciute,  mediante  il  genio 
di  tanti  profondi  libri  che  fi  fono  pub- 
blicati fu  tal  propofito,  ed  anche  per  lo 
sforzo  che  non  ha  celTato  quel  Minifte- 
ro  di  farvi  per  vedere  le  piaghe  dello 
Stato  in  tanti  incontri,  e porgervi  i ri-: 
medj  più  opportuni.  Rcfta  folamente  da 
impiegarvi  i mezzi  fecondo  i principi  dr 
una  faggia  economia.  • 

...  ' 14.  ? 
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14.  Il  miglior  piano  5 il  migHor  fifte* 
ma  di  Finanze  è fenza  dubbio  quello 
che  nulla  tiene  nafcofto  fotto  il  velo  del 
miftero  : quello  che  è più  chiaro  > il  più 
femplice  ^ di  cui  facilmente  fi  conofcono 
i principj  y e di  cui  il  calcolo  è alla  por- 
tata di  tutti. 

15.  Quello  è il  fillema  il  più  degno 
della  confidenza  pubblica  ; e che  dù  più  ' 
facilta  a fare  delle  buone  operazioni.  Il 
lìftema^  di  Finanze  dell’  Inghilterra  ^ per 
quanto  polTa  eflere  difettofo^  ha  almeno 
quellp  vantaggio . La  Francia,  che  abbon- 
da di  libri  fu  quello  propofito,  dopo  tan- 
ti lumi , e cognizioni  facilmente  lo  può 
fare  . 

Quando  la  Francia  confiderà  lé 
Aie  riforfe , i mezzi  de’  quali  può  far 
ufo  per  ellinguere  i fuoi  debiti , affo- 
dare  il  fuo  credito  > quelli  di  mettere 
le  fue  Finanze  in  un  miglior  ordine  , 
e di  regolarle  fopra  un  piano  più  feni- 
plice , più  naturale  ^ più  vantaggiofo  ai 
popoli , e più  utile  allo  Stato , vi  trova 
anche  i mezzi  di  Aendere  il  fuo  Com* 
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mercio  , di  moltiplicare  le  Tue  produzio- 
ni naturali  , quelle  della  fua  induftria  , e 
di  acc'rercere  i fondi  delle  ricchezze  del 
Commercio  di  Europa  . Tanto  hanno 
procurato  dì  operare  i Tuoi  Miniflri  , e 
tanto  lì  fono  impegnati  i fuoi  Scrittori 
di  fvi lappare. 

Rami  principali  del  fuo  Commercio  * 
Cmìmcrcio  del  •uino\ 
j.Tt  yTOlti  rami  del  Commercio  di  Fran- 
xVJL  eia,  e delle  fue  produzioni  narurall 
ìnterellano  infinitamente  quafi  tutte  l’altre 
Nazioni.  L’impero  della  fua  induftria  è 
forfè  troppo  eltefo  per  l’ interefle  delle 
Nazioni  induftriofe , e di  quelle , che  fi 
sforzano  per  arrivarvi.  Il  Genio , il  Gu- 
fio  ^ Leggi  favie,  ed  il  baffo  prezzo  del- 
le manopre  fofiengonó  la  fua  fupcriorita. 

ì.  La  Francia  eltende  la  fua  marina 
per  r interefle  delle  Nazioni  del  Nord  , 
che  gliene  fornifeono  quafi  tutti  i mate- 
riali . Ma  fopratutto  nell’  abbondanza , 
e nel  buon  mercato  de’  Tuoi  vini  , delle 
fùe  acquaviti  , e- delle  produzioni  delle 
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fue  Colonie , fi  trova  il  più  imporrante 
interefle  dell’  Europa  , 1’  oggetto  del  fuó 
Commercio  colla  Francia  il  più  necelTa- 
rio,  ed  il  più  pfeziofo . 

3.  Ogni  Nazione  che  ha  un  genere  di 
produzione  naturale  , che  è un  oggetto 
di  Commercio  cogli  Stranieri,  dee  trava- 
gliare ad  eftenderlo  , ed  impiegar  tutti  i 
mezzi  poflìbili  di  aflicurarne  ogni  anno 
lo  fpaccio  prefib  lo  Straniero. 

4.  Il  vino  è divenuto  un  oggetto  di 
ctmmercio  cosi  confiderabile  , che  bafta 
quali  folo  per  arricchire  una  Provincia , 
ed  il  lulTo  de’  ricchi  ne  ha  fatto  una 
derrata,  che  è per  efii  di  prima  necelfi- 
ta  . Le  impofizioni  eforbitanti  ,'di  cui  il 
, Governo  d’ Inghilterra  ha  caricato  i vi- 
ni di  Fraticia,non  impedifcono  che  non 
fe  ne  faccia  un  gran  confumo  a Londra, 
ed  in  alcune  Provincie . 

5.  Nella  bilancia  del  Commercio  il 
valore  de’  vini,  che  l’Inghilterra  tira  dal- 
la Francia,  forpalTa  molto  il  valore  del 
tabacco  della  Virginia,  e dell’ altre  der- 
rate, che  la  Francia  è obbligata  di  pren- 
dere 
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dere  dall’  Inghilterra  . Si  cita  quello  e- 
fempio  per  far  conofcere  quanto  la  col- 
tura delle  viti  debba  eflere  di  un  im- 
menfo  rapporto  alla  Francia,  che  fommi- 
niftra  all’  intiera  Europa  , e ad  alcuni 
paefi  deir  altre  parti  del  Mondo  i fuoi 
vini  . 

6.  La  Francia  forfè  troppo  ripofa  fol- 
la qualità  fuperiore  , e generalmente  ri-, 
cercata  de’  vini  di  Borgogna,  di  Sciam- 
pagna , e di  Bordò  . si  olTerva  che 
i’efportazione  è predo  à poco  eguale  ogni 
anno  ne’  Paefi  B^flì , in  Inghilterra  j in 
Olanda -I,  in  Alemagna , e nel  Nord  . Ma 
niente  fi  fa  ^er  ellcndcre  quella  efporta- 
zione , fufcettibile  ancora  di  un  grande 
accrefcimento  . Neppure  fi  bada  che  i 
piccoli  vini  che  fono  in  Francia  in  mag- 
giore abbondanza  vi  reftano  invenduti , 
e che  quelli  fono  rimpiazzati  prclfo  lo 
Straniero  da’  vini  del  Reno  , della  Mo- 
fclla  , di  Spagna , e del  Portogaiìo  . 

7.  Come  i vini  mediocri  fono  fotto- 
p'ofti  agli  /ledi  dazj  che  i gran  vini  , è 
avvenuto  che  fi  fono  fuccedivamente  efat-, 
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ti  preffo  la  maggior  parte  delle  Nazioni 
ftraniere  i dritti  d’entrata,  fenza  diftin- ^ 
guere  la  qualità  de’  vini  , il  che  chiude 
iiecelTariamente  lo  fpaccio  de’  piccoli  vi- 
ni, o almeno  affai  lo  refh  ingc  . La  Fran- 
cia adunque  dee  occuparfi  e preflb  di  (e, 
e predo  lo  Straniero  , fé  vuole  rialzare 
>il  Tuo  Commercio  de’  vini  , e delle  Tue 
acquaviti,  e renderlo  florido,  e fare  che 
diminuifca  il  prezzo  de’  fuoi  gran  vini . 
Dee  anche  ftabilire  fopra  i piccoli  vini 
ne’  mercati  un  prezzo  al  di  folto  dei 
vini  del  Reno  , della  Mofella  , di  Spa- 
gna , e del  Portogallo  . 

8.  1 vantaggi  , che  rifultcrebbero  dal- 
la fopprelTione  di  tutte  le  impofizioni  fui 
vino,  fono  troppo  evidenti  4 Quefto  efpe- 
diente  farebbe  facile  per  accrefcere  rapi- 
damente la  popolazione,  l’agricoltura,  il 
Commercio , ed  in  una  parola  tutte  le 
ricchezze  dello  Stato  , fe  fi  può  fupporre 
uno  Stato  fenza  cariche  pubbliche  . Ma 
come  è impoflìbile  che  uno  Stato  fuflìfta 
fenza  cariche;,  fopprimere  ogni  impofì- 
zione  fopra  i vini  in  un  Paefe , dove  l 
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vini  fono  una  delle  Tue  piti  gran  ricchez- 
ze , farebbe  riftelTo  ^ che  diftruggere 
queir  edificio  che  fi  vorrebbe  innalzare  . 

5?.  Ma  fe  le  cariche  dello  Stato  efi- 
gono  che  s’ impongano  dritti  fu  quefta 
produzione  5 la  forma  della  impofizione, 
e della  percezione  di  quefti  dritti  dee 
elfer  tale  che  fia  facile  al  Miniftero  di 
diminuire  i dritti , tanto  nell’  interiore  , 
che  air  ufcita  , ogni  volta  che  il  loro 
pefo  diviene  un  oftacolo  allo  fcoìo  > e 
rallenta  la  tratta  Collo  Straniero.  I vini, 
e le  acquaviti , che  fieguono  fempre  in 
generale  la  forte  de"  Vini  nel  Commer- 
cio , efigono  j fe  fe  ne  vuol  favorire  la 
Coltura  , e la  vendita  allo  Straniero , che 
il  Miniftero  fia  fempre  in  iftato  di  ac-  ' 
Cordare  efeozioni  locali,  e momentanee, 
diminuzioni  particolari,  e generali  , fe- 
condo r abbondanza , o la  careftia  delle 
derrate , e della  fua  buona , o mediocre 
qualità,  e che  quefte  diminuzioni  , o 
efenzioni  fieno  cambiate  fui  prezzo  pref-' 
fq  lo  Straniero  delle  ftefle  derrate  , che 
vi  fono  ia  concorrenza  » 

IO» 
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10.  La  Francia  dovrebbe , eflere  alme- 
no efattamente  informata  d^’  prezzi  co- 
muni de’  vini , e delle  acquaviti  di  Spa- 
gna , e del  Portogallo  ^ de’  dritti  di  ufci* 
ta  da  quelli  Regni , e di  entrata  preflTo 
r altre  Nazioni,  delle  fpefe  di  coinmiffio- 
ni , e di  fenfarie  , e di  nolo . Dovrebbe 
fapere  il  rifultato  de’  dritti  che  fi  perce* 
pifcono  fui  Reno,  e fulla  Mofella , del- 
le fpefe  di  quella  Navigazione,  de’ prez- 
zi comuni  alla  prima , e all' ultima  mano. 

11.  Coir  ajuto  di  quelle  notizie  il 
Mimllero  Francefe,  piuttollo  che  fulla 
confidenza  della  bontà,  e qualità  de’fuoi 
vini  , e delie  fue  acquaviti,  dovrebbe  re- 

. golarne  il  Commercio , e dovrebbe  com- 
( binarne  i diritti , e la  libertà  . Così  di- 
minuendo il  valore  eccelfiv©  che  i diritti, 
ed  altri  ollacoli  fenza  numero  aggiun- 
gono al  prezzo  naturale  delle  derrate , 
ella  fi  aflìcurerebbe  di  tutti  i vantaggi  de-, 
la  concorrenza  . In  quella  maniera  il 
Commercio  de’  vini , diretto  fopra  tali 
principj , fpargerebbe  tefori  nello  Stato  i 
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Ì2.  Il  Miniftero  adunque  dee  fpecu- 
lare  ogni  anno  da  buon  Negoziante  : 
dee  avere  incefiantemente  gli  occhi  aper- 
ti fui  cammino  di  quello  ramo  di  Com- 
mercio predo  lo  Straniero  : dee  elfere 
attento  alle  fue  rivoluzioni , e riguardarle 
come  il  termometro  dell’  impollo  , e fo- 
pra  tutto  del  rifultato  de’ dritti  di  ufcita. 

§•  IV» 

Pefta . 

t 

l.’f  ■ "Anpo  da  coltura  “delle  terre  , quella 
i J della  Pefea  è il  mezzo  il  piti  llcuro 
d’innalzar  la  potenza  di  una  Nazione  , 
L’  Autore  benefico  della  Natura  ha  po- 
polato il  mare  di  ana  infinita  di  pefei  , 
le  cui  fpecie  innumerabili  variano  in  tut^- _ 
ti  i paraggi , e fopra  quali  tutte  le  co- 
lle. L’Oceano , il  Mar  del  Nord , il  Me- 
diterràneo , ed  il  Mar  Baltico  hanno  o- 
gnuno  Ploro  pefei  particolari.,  che  diffe- 
rifeono  ancora  fopra  ogni  colla  deirillef- 
fo  mare  , V abile  Finanziere  fa  delle  di- 

' fpo- 
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fpofizioni  per  mettere  i Cittadini  della 
flato  di  tirare  tatto  il  pefce  poffibile  dal- 
ie vicinanze  del  mare  . . ' 

2.  La  Francia  è nella  fituazione  la  più 
vantaggiofa  per  la  pefca  deirAringhe.  Non 
v’ è Nazione  che  pofl'egga  meglio  de’Fran- 
vCeli  tutta  rinduftria  che  efige  quella  pe- 
fca, e i Negozianti  della  Francia  fono  . 
non  meno  intraprendenti , ed  intelligenti 
di  quelli  degli  altri  Paefl  d’  Europa  . 

3..  La  Francia  da  una  parte  ha  in  fé 
fleffa  il  primo  , ed'  il  più  eflènziale  di 
. tutti  gl’  incoraggiamenti  , che  è.  il  più 
^ gran  confumo  interiore  . Ella  pofflede 
ancora  tutto  quello  , che  è neceiraria 
per  entrare  in  concorrenza  cogli  Olan- 
defi , e per  procurarfi  anche  i vantaggi 
della  concorrenza.  Perchè  dunque  la  pe- 
fca deir  aringhe  è nello  flato  di  debolez- 
za ^ Ella  è flata  veramente  incoraggita  , 

I ma  un  ramo  di  Commercio  flabilito  da- 
gl’incoraggiamenti , refla  Tempre  limita- 
to., feMion  è per  fua  natura  atto  ad  ac- 
,crefccrfi  colle  lue  proprie  forze..  .. 

'*  4‘ 
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•■4.  Il  confumo  interiore  è il  princi-. 
pio  il  più  attivo  deli’  indufiria  . Tutti 
gl’ incoraggiamenti  che  fi  poiibno  imagi- 
Ilare  non  operano  che  uno  sforzo  efìme- 
rOjfe  non  fono  foflenuti  da  quefta  gran 
molla.  Stabilito  quello  confumo  , l’ in- 
duflria  camina  da  fe  , fa  rapidi  pro- 
gredì ^ e fi  trova  nello  fiato  di  fpargere 
le  ’fue  produzioni  prelTo  lo  Straniero  , Le 
Finanze  hanno  quafi  ciiftrutto  il  confumo 
interiore  del  pefee  frefeo  per  l’eccelTodei 
dritti,  onde  l’ha  caricato. 

5.  Quefia  forfè  è la  prima,  e la  cau- 
fa  principale  ^ a cui  attribuire  lo  fiato 
debole  della  marina  ; ella  non  permette 
agli  Armatori  di  eftendere  la  pelea  dell’ 
aringa , e di  entrare  in  concorrenza  nel- 
la gran  pefea  cogli  Olandefi  . Come  è 
incontraftabile  che  la  pefea  del  pefee  fa- 
lato , è la  fcnola  de’  marinari  , che  fer- 
vono alla  marina  in  generale  ; cosi  la 
pefea  del  pefee  frefeo,  che  fi  fi  alle  Co- 
lle in  tutte  le  ftagioni  dell’  anno , è la 
culla  , ed  il  feminario  de’ ' niarinari , che, 
fervono  alla  gran  pefea  . La  piccola  pefea, 
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la  pefca  del  pefce  frefco  gli  alleva , H 
forma  , e li  moltiplica  , e la  mano  d’opra,' 
moltiplicandofi , riefce  a buon  mercato  . 

; 6.  La  pelea  del  merluzzo  verde  , e 
fecco  era  llàbilita  fu  fondamenti  affai  più 
folidi  di  quella  dell’ aringhe.  Gl’ Ingleft 
non  aveano  alcun  vantaggio  fopra  i Fran- 
cefi  a riguardo  delie  fpefe  della  Naviga- 
zione . Effi  v’impiegano  preffo  a poco 
r'ilteffo  numero  di  equipaggi  , e li  paga- 
no un  poco  più  caro,  ma  i Francefi  vi 
hanno  quello  di  preparar  meglio  il  loro 
pefce  , e di  ottenérne  la  preferenza  nel 
Conamercio , fopra  tutto  a riguardo  del 
merluzzo  verde,  di  cui  fanno  una  pefca 
più  abbondante.  Cosi  effi  me  favorifeono 
i migliori  mercati  dell’  Europa  ^ di  mi- 
glior qualità  , e meglio  preparati  , e a 
miglior  prezzo. 

7.  Quella  pefca  però , come  quella 
dell’  aringhe,  è affai  caricata  de’  dritti  di 
entrata  , che  arrivano  al  quattordici  , al  • 
quindici  per  cento  . Ella  foffre  egual- 
mente come  quella  dell’  aringhe  la  fear- 
fczza  de’  mannari , e l’ ecceffo  de’  dritti 

im- 
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àmpoftì  fui  pefcefrefco.  Quefti  dritti,  re- 
ilringendo  infinitamente  il  confumo , di- 
llruggono  le  prime  iftituzioni  de’  mari- 
nari ^ .e  la  prirna  forgente  della  marina  » 

’ §.  V.  • ' > ■ . 

Ccmmercìo  coile  ftte*  Colonie  » 

♦ •.fi  ;*  ••  •. 

i.T  A Francia  poffiedc  Colonie  in  Arac- 
J j rica , ma  il  Commercio' che  vili 
^a  non  può.  foftenerfi  fenza  il  foccorfo  di  s 
♦quelle  della  Cofta  d’  Africa  , che  confifte 
principalmente' nella  Tratta  de’ Negri,  il 
cui  travaglio* « l’unipa  miniera  delle  rio' 
chezze  delle  Colonie.  !'  Quefti-.'due  rami 
fono  talmente  ftretti  tra. loro,  che  Tuno 
,n on  • può  •'  efiftere  ’ fenza  ''dell’  altro  1 ' • : ' 

2..  La  terra  non  .vi-  domanda  che 
braccia  e in  quelli  climi  gli  'Europei 
non  hanno  bràccia'  , r non  folarrien te  per. 
ifvolgere  la  terra,*  ma  ànghe  pe  i tra- 
vagli che  efigono  le^  raccolte.  * Non  è ba- 
llato per  gli  Europei  di  aver  conquillato 
terre  in  America,*  è flato ' heceflario  di 
' T,VL  L • ' im- 
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'ifnpadronirll. :4i  un^  pafte  dpIP  Africa 
farle  coltivare  . Si  fono  tralpprtati  degli 
abitanti  dell'Africa  neli'America  per  iifa- 
bilirvi  i dòfTiirri  utili  : cosi  gli  Europei 
fono  arrivati  a godere  delle  loro  conqujr 
(le , ^e  delle  principali  ricchezza  del  nuor 
vo  Mondo. 

3.  Il  Cómmercio  della  Coda  >d’  Afri? 
ca  farebbe  poco  cofa  ife  foflTe  litnitató  ^ 
fannie  lo  fu  per  lungo  tempo,  al  traffico 
della-  polvere'  d'  oro  , dfl  mprfile  , delle, 
gomtne  , e della  cera  in  alcuqi  luoghi' 
delle  Cofte  , ' attefa  la  - gran  concorrenza 
degli  Europei . Ma  è ’ di  molta  impprtan? 
z»,  perché  ha  per  prii^cipaie  ometto  la 
f ompm  de’  ' fupi  al^itanti  per  dar  de*  col? 
4Ì  valori' alle  .^lonie,  e braccia  per  fup? 
pliryi  r impotenza  de'- bracci  Europei  , 
1B  fenza  qiiefto<fbccòrfo  le  Colonie  pon 
«fificrebbero  , o non  avrebbero,  di  >^t 
attirare  IVaftenzione ,del  Commercio. 

' . 4,  M.  Q>lbert.  fece  un  prodigiofo 
migli  ora  mewò  nelle  l^inapze  : egli  05 
iiipjtjplipò  , . ed  arripcW.i  le  ' folcenti 
in  qqefto  ù riconobbe  il  Mipiftro 
. . • ahi- 
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cabile  , 'e  cittaJiiK)  . L’ Agricoltara  fio- 
riva' allora , ma  i’ioduftria , ed  il  Com- 
fnerciQ  erano  infìnitamente  limitati. Egli 
tutto  fi  occupò  a quefte  due  forte 'di  ric- 
chezze ; fopra  tetto  'àlle  Arti  , e alle 
Manifatture,  che  fubrtp  arrivarono  al  pìl^ 
ilto  grado  4i  perfezione . i/'j  d • 

Non  cosV  gli  riufcV  per  lo  Cotn- 
itiercio  efreriore , particolarmente  per  quel- 
lo dell’  Africa,'  e delle  due  Indie  . Gli 
mancava»©  uomini,  e’bifognava  formar- 
li, il  che  farebbe  fcaca  l’opera  diunrpi^ 
lungo  miniftero’.  La  Francia  hon'glida- 
Và’ quegli  uomini,  che  in  Olanda hànha  , 
formato  in  tutte  le  parti  del  Mondo  fin- 
traprefe  le  piò  ardue  ^ collo  ftabilire  lun- 
gi dalla  patria  i folidi  fondamenti  del 
Commercio  il  pih  aftrufo,  e ’di  una  po'^ 
tenza',  di  cui  i Fafti  dèi  Mondo  non  ci 
fomminiftrano  efempj . 

d.  La  Francia  non  produceva  uomini 
fimili  a quegl’ fHuftrr  Avventurieri  In- 
glefi , che  fapcvano  far^  delle- fcoperte  , 

« fondar  Colonie  . Alcune  Compagnie 
poco  iftruite  , ed  eftremamente  deboli 
‘ L'  2 Bon 
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fitm  aveàno  fatto  ancora'  alla  morte  ' df 
jColbert  che  sforzi  .poco  utili . 1 loro  fta- 
isilimenti  in  America  non  fi  formarono 
veramente  , e.  non  ■ fi . foftennero,  lung(? 
tempo , che.  per  la  cura  eh’  ebbero  gii 
Olandefi  , chiamati  ; a provvederli . A4' 
Francia  occupava  troppo i;i  .fuoi, abitanti 
alle  ricchezze  del  fuo  proprio  fondo  ^ 
che  non  potevano  deterpjinarft  advappli? 
carfì  ad  un^  ramo  c)i  Commercio  che  ignqr 
r'avano , e dove  eHi  pop  f trovarono  che 
gran  pericoli . 

7.  Il  Governo  nel  cominci^ 

andare  a quefti  ftabilimenti  una  parte 
dell*  attenzione , che  meritavano . Allora 
S conobbe  qna  porzione  delle  ricchezze  che 
il  Commercio  delie  Colonie  poteva  prò? 
durre  allò  Stato  , e che  il  Commercio 
d- Africa  dovea  eflfeme  il  principio  . I 
fuccefli  de’  primi  incoraggiamenti  , che 
furono  dati  in  quell’  anno , fecero  fubito 
codofeere  la  neceHith, di  accordarne  dei 
nuovi , e'  fi  moltiplicarono  a'  fegno,  :ch« 
fe  ne  cominciò' a ri  feti  tire  Ja.  liberti  de} 
Commercio»  ' ,->r 

§T 
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‘Bifogi5è  ^’^am|ueuaf  apprelTo  òoot' 
ciliare  rintéreffe  de’;if‘iu^n2Ìeri,Vi’etern(y 
Deoi icp  del  Coonn^io''  .liidlaÌ4  Francia  r ^ 
è de^i  altri  Sta^i*,  cOB=  ^urelkn  de’Kego^ 
zianri . < i CdIoqì  hanno  bifog^ 

de’'  regofamenti  per  i’  ammixiiftrattiaiKi 
municipale.*  i Negozianti  anche  ne  hari* 
no  avuto  bifogno,'  e quefti  diverfi  ret 
golamenti , non  fenoprè  hanno'  favorito  il 
progreffo  delie  Colonie , e dei  Commer- 
cio ; anzi  fpeflb  ne  hanno  ristretto  i,cons 
fini . Intanto  <}ueftc  Colonie  ‘haftinotiai^ 
creTciuto  di  piu  di- mille,  é dugcn^:iìtp’ 
vi  ia  Navigazione.  Francefe  ^ arricchito^ 
quali  tutti  i porti  dei  mare,*  e.fofténuV 
to  le  ' manifatture  in  uno  fiato,  florido  ; 

Hanno  fatto'  di  più , rtalgrado  tan- 
ii  oftacolr,  é tahti  viz;  efienziali  nella' 
loro  .municipale  amminiftrazioije  . Non’ 
yi  è Nazione  in  Europa  ©he  abbia  tira?* 
to  cosi  gran  ricchezze  dall’  America , co-’ 
me  i Francefi,  da  .un  terreno  cosi.riftret- 
»o  . Nè  vi  ,è  Nazione  che  avrebbe  potu- 
to paragonare  Ja  fua  forza , e le  fuc  ric- 
chezze a quelle  della,  Francia  ,*  i fe,  ellar 
" JL  ^ avelTe 
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a^eflTe '/data  'una  curf  mediocre  alle  tcrrer 
immenfe,  che  poflìede , incoia  nella  piit' 
felice  pofiziònfe',  c net  pià  bel  clima  del- 
r America  - I JFranceft  fanno»  dare  la  per- 
fezione a tutto  y ma  inventano  poco^? 
coltivano  terre , ma  noff  fanno-  diflòdare*^ 
- lOi^  No®  bifo^na  confiderar  la  Francia 
«fella  fituazioneyin'  cut  ella  era  alla  mor» 
te  di'  Golbert  ^ cioè  la  prima  Potenza  di 
Europa  y fenza  il  Commercio  delle  due 
indie . La  cofa  Ha  ricevuto'  un-  altroia- 
fpetto . L’Inghilterra  mancava  altra  volta 
grano-  quafi-  ogni  anno  , e la 'Francia 
era  il  fuo  grana [o;.  oggi  avviene  il  con-’ 
trario  .'L^ Inghilterra,  e T Olanda  erano 
quafi’  fenza  induftria  r i loro  Negozianti 
iion>  erano  che  marinari  , e l’ altre  Na- 
àionì  ’noh'  aveano^  nè  induftria , nè  marina*' 
1 1.  1 Francefi  erano  allora:  i Mani- 
fatturièri di  tutta  l’Europa,  e deirAme- 
- rica  * fi  portavano  meno  ftofFe* , e tele 
dair  indie  Orientali  - L’ induftria  Francc- 
fé  non  avea  quali  concmrenza’  a foftene- 
re’,  e la  Francia'  don  avea.  bifogno  di 

rraverfare  i mari\  per  andare:  a‘  cercar# 

del 
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del  tienaro  « ^ Tutte- le, Nazjooi  fi  affrettar 
Vano  di/pc^iarle  il  ìóm  per  aver  'delle 
derrate  aazionali , e ideile  opere  della  Aia 
induAria . ' > 

» \ • j»  I 

12,  Afa  poi  le  manifattùré  fi  fonof 
moltiplicacé.  all-  infinito  preiTo  tutte  T al- 
tre Mazioni  . Si  fabbricano  da  pertutto 
veluti  i Aòfie  di  feta  di  .ogni  Tòrta , drap- 
pi., .piccole  Aofie  di  lana  ^ e^di  cotone  y 
tele  , tapezzeri&<)  ed  altro  . La  Aefia  Rufr 
fiaiha  una  parte  delle ' Tue  manifatture  ,;  ^ 
l’Inghilterra  le  ha  quali  tolto  intierar 
ineote  la  fpecie  delle  Tue  Aoife  di  lana  y 
ad  eccezione  del  Levante  , e di  alcuni 
articoli  per  •Cadice'.  Quefia  dimiòuziode 
del  confunqio'  delle  manifatture  di  Frad<; 
ia  in  Euì’opa  ha  ricevuto  ancora  dei 

dgrandi  aumenti  dall’  introduzioni  delle' 
tele  , e delle  ftòffe  dell’  Indie  , accrefeiu- 
ta  infinitamente  dallef  tante  Compagnia 
che  vi  fono  per  quella  ricca  parte'  del 
Móndo  ^ . 

13.  Ma  quello  che  laE^^ncia  ha 'per: 

dnto  per  queAa  nuova  concorrenza  in 
Èuropa  e che  nel  tempo'  di  Golberc 
, L 4 reù- 
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Tendeva  la  bilancia  all*’  eftremo  , vantai 
^iofa  5 r ha  riguadagnato'  dopo  col  con"- 
forno  delle  Aie  Golotfie  . I loro  ritorni 
> rimandati  allo  Straniero  hanno  latto  ri^ 
entrare  in  Francia- ‘le  fteffe  forame,  an- 
zi più  di  quello,  che  ne  tirava  altre  voÉ-‘ 
te  colle  foe  manifatture  . In-  una  parola 
il  difetto  del  cónfuttìo  delle  fu  e manifat- 
ture in  Europa,  cagionato  dairinduftria  , 
che  vi  lì  è'  prodigiofamente  accrefciuta  ; 
€ per  "l’  aumento  de’  ritorni  dell’ Indie 
Orientali,  è ftato’  felicemente  rimpiazza- 
to dal  confumó  delle  fue  Colonie  , 

* 14.  I ritorni  delle  Colonie  Fi^ncelì  a* 

tempi  di'  pace,  lì, pretende  ^Che  arrivand 
* a cento  quaranta  milioni  Tannò*,  e*  che 
ranto  lìi  fia  verificato  fopra  i regiftri  dei 
dritti  . Ea  Francia-  intanto  non  manda' 
denari  in  America  , e nom  di 'in  paga- 
mento dr  quefti’  ri Tomi , che  produzioni 
del  fuo  territorio  , e delle  foe  manifat-^ 
ture  , ad  eccezione  del  bue  falato , della 
birra  , del  fèvo  d’ Irlanda  , che  'compra 
per  quattro  milioni  in  circa,  e di  aku^- 
ni  articoli  dell’ Indie  -Orientali  neceflar^ 
al  ' traffico  della  Guinea  . 15,^ 
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V Ì5.  Égli  è c^rto  che  la  Fi*ancia  norf' 
éonfuma  che  una  piccioliffioia  parte  di 
quelli  ritoffii,  di  cui  la  maggior  parte 
è' comprata  d^li  ftfanieri  , che  pagana 
cosr  itiA^ireitamente  ^Wa  medefima,  la  par- 
te delie  fue  nianifartufe ^ e delle  derrate 
che  quel  Aiolo  produce  . Nell’atto  che' 
r^altre  Nazioni  ' hanno  apprefo  di  noi> 
fervi  r lene , hanno  conofciuco  nello  ftefla 
rempb  » non  difpenfarfi  dellederrare  del-' 
r America  , che  fono’  ad  elTe  fomminw 
Arate  dalla  Francia  . 

1(5.  Quelli  cento  quaranta  milioni  dan- 
no principalmente  alla  Francia  i graa 
vantaggi  della  fua  bilancia,  e quefto  pro- 
dotto non  dee  eflere  Conlìderato  che  co- 
me un  mezzo  fofte&ere  la  fua  poten- 
za relativa,  perchè  tutte  i'' altre  Nazioni 
fi  fono  arricchite  quafi  altrettanti  in  pro- 
porzione . 

17.  CosV  quìslli  , che  penfano  che  la^ 
Francia  potrebbe  abbandonare  il  Com-' 
mercio  dell’ America  fenza  perderei  delle 
fue  ricchezze , e della  fua  potenza , non 
hanno-  molto  riflettuto  Alila  fua  Atua- 

• zìoà^ 
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zione  attuale  ^ e fu  qi^ella  4eUe  altté 
Nazioni  marittime  , e fulla  natura  di 
cjuefto  Commercio  Bifogna  conchiu- 
dere  che  quello  raìno  di  Commerciò  che 
la  Francia  igóoi^ava  altra  volta,  e che  ha 
lungo  tempio  trafcurato,  è divenuto  per 
la  lituaZione  attuale  deirEuropaf  la  prin- 
cipal  parte  coflituente  della  fu^  potenìz^y 
e che  ella  non  polTegga  niente  che  mè- 
riti più  la  Tua  attenzione  y ^quanto  i 
ùiczzi  di  migliorarlo  ^: 


CAP^ 


V 
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C A P.  VI. 

Offrii ertniiani  fui  Commercia  àal^ln-' 
£biit^rra  . 

. y . 

/.iX  ’ Inghrlcerra  col  fuo  Commercio  f 
I ^ e colk  Tua  marina  ci  prefenta  m 
afitro  -fpettacòlo , degfno  di  t»tte  le  pià 
ititerc^Dti  Jjyculazioni  . Ella  fa  grari 
ftrepito  in  i^opa  / e forma  uno  de’  pela 
piu  prim>ipali  della  fùa  bilancia.  . 

§.  I. 

Sua  potenza  nel  Mate  .• 

t,  OCcola  in  -Inghilterra . Ella  ci  di^ 
r A moftra  quanto  fiail  Mare,  e come 
9 lìefc’ elemento  pofla  formare  la  ricchez- 
' zày  e la  grandezza  di  una  Nazione  . Il 
Mare'  ha  grand’  interelTi  nella  vita  uma- 
na ; è quel  canale,  per  cui  feorrono  più 
libere  le  mercanzie,  e perciò  è divenuto 
come-  il  mobile  principale  del  Commercio. 
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2.  L’  uoma'  è un  aninfial  càrnivoro',  é 
Vano , 11  Mare  è ripieno  d’ infinite  Ipé- 
cie  di  anirnaK  atti  a nudrirlo  , di 
mille  cofe  rare  da  poter  folleticare  la 
fua  vanità  , Egli  è dunque  neceffario' 
all’  uomo^  cos'i  per  «le  cofe  di  prima-^ne^ 
ceffità,  come  per  quelle  di  .luflb.  * 

3.  Alcune  Nazioni  hanno  riguardato 
il  Mare  come  l’unico',  e principal  fon- 
do j onde  fi  trae  quanto  bifogna  alla  vi- 
ta umana  * Tali  furono  prefib  gli  afitichx 

gli  Ictiofagi  deferì tti  da  Stfabone , e da  ' 
Plinio , che  ' fi  nudrivataò  di  folo  pefee  j 
Tali  fono  i Groenlandi,  ed  alcuni  Tar- 
tari vicini  al  mar  gelato , pafeendofi  del^ 
le  carni,  e dell’olio  di  pefei , veilendo- 
{f , e fabbrìcando  le  loro  capanne  eoa 
quelle'  pelli  ..  ^ 

. ‘4.  Altri  hanno*  riguardato  il  Mare  co^ 
me  fondo  inefaufto^  onde  prendono  una  * t 
gran  parte  del  loro  Commercio  per  le 
carni,  olio,  ed  o0a  de’  pelei,  e 'per  al- 
cune altre  produzioni  marine  ,■  come  co- 
ralli, 'ambra  , e perle.  Tali  lìano  ora  la 
maggior  parte  delie  Nazioni  trafficanti  y | 

e fpe- 
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< fpecialraente  gli.  Okndefi  , i -Fiamen* 
ghi  , i-Francefi,  gl’ Inglefi , gli  Ambur- 
ghefi.,  le*  cui  pffcbe  deirarkighe  , dcllp 
baleqe , e del  laeriazzo  foqfl^pe^;  loro  copio- 
riÌTime  forgenjci  di  gran  ricchezze  , e pcefr 
fo  appoco,  come  è altrove l’^ricoleura. 

'5.  Il  Mare.,  offre  a tutti  i fupi  refori) 
e 'gli  offre  con  jfiiinor  fatica,  con  minor 
^efa , e con  meno  «perdita  di  uomini  . 
Queffa  forgente  di,. ricchezze  non  s in^ 
ridifce  ; ie  fpezie  h rinnovano  , e di  pro- 
duzione in  pro^zipne  formio  una  oa<» 
iena  che  finirà  cpl  Mondo.  ■,  ^ 

j 6,  Pompeo  fpac biava  una  njaffmja , che 
^v^a  apprefa  da  ,Témifiocle^:  C&t  h 
4rù)*e  'idei  '.Mare  ’à-r  padrqne  di  putto . Maf*. 
fima  e quefta  y pfie  uq  Poeta  Francefe 
ha  ieliceraente  fpiegato  in  .quefto  verfo: 
il  Tridente  di  Nettuno  è.  lo  Se  etereo  dei 
. X.uigi  XIV.qBC  intef^  le  «verità, 
^d  oppofe  la  forza  alla  forza  » neir  ifteffp 
geiiejre, ■ • . ’cK’tj'vj;''  ’ ' 

. - 7«_  yn  .vecchio  Spagnnolo,  concimato 
Begli  afiari.  di  Stato  , Antonio  Perez /, 
(^he  nella  . fua  dj/grazia  ayea  trovato  qq 

afiiq 

* . . .# 
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rifilò  nella  Cofte  di'^Fnrtìcia  , ' 
vedere  che  fe  era  infé’liee , non  meritava 
il  nome  d’ingrato.  Egli  credette  di  pa- 
gare Erripo  jiy.  deiraiccb^ienza  che  gli 
avea  fattp  ,','con  - dargli  in  tre  parole  tre 
configli  , che  non  fono  di  piccola  confi- 
derazioi^  'pei*  innalzare  uno  Stato  : i?o- 
ma  ^ Cònftglio  ^ ed  H Mare  ^ 

‘8.  Quelle  parole  fono  tutte  d’  oro , e 
iheritano  di  eflere  (Indiate  da  tutti  colo- 
ro che  prefeggoQO  a’  pubblici  avveni- 
menti . li  Cardinal  di  Richelieu  le  re- 
plicò a Luigi  XIII.  , e gliele  fviluppa 
ad  una  ad  una  nell’ idea  phe  avea  .di 
procurar  la  grandezza- dì  quello  Priooipe; 
c la  felipità  della  Francia.  Gli  Scrittori 
Francefi  norì'  hatìno  celfato  tipeierle  nel- 
le loro  opere,  e vi'- hanno'- fatto  ancora- 
gli fteflì  commenti  vi'  " * 

' p.  In  quel  R'egnp  , doye  vi  ^'^marO 
xK)n  hi  fogna  perderne  una  * goccia  ^ .ma? 
fu.tto  metterlo  a traffico , ed  a QomfOtr^. 
fio  . Voi  con  quéfta  in dutlria -'avrete  rie-’ 
ifhe72e , marina,  un  fàcile,-’ fpedito  , ed 
|&  vallò’  Commercio  ,*  vi  *%overete  da 


/ 
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per  tutto  , c vi  ftenderete  infieme  cp| 
Mondo . ^ ' 

IO.  Il  Mare  ha  procurato  all’ Inghil- 
terra, alla  Francia,  e all’ Ol^da  ricchez- 
ze irhmenfe  . 1^  fua  pofizione  decide 
pramai  della  potenza  degli  Stati , perchè 
il  Commercio , che  n’è  la  mifùra’,  quai 
tutto  dipende  dal  mare.  Queftò  è Ji' ca- 
lo particolarmente  dell’^ghilterra,  come 
olTcrverete  dopa  che  * vi  ho  data  1’  ide» 
di ■ quello,  elemento,  ^ 

' li.  //  Marfy  diìTe  il  Capcelli ere. Ba- 
con fono  ri  Regno  di  ^lifabetta,  è unà 
fpecie  di  Monarchia  Univerfalt  eh*  la 
Natura  femhra  aver  ->data  in  dote  alta 
. Qran  Brettagna  \y  che  ^eflo\  o tardi  dee 
enjere’  i tejori  dell'  India  nella  ^fua  difpoX 
ftzione:  Quello  grand’ Uomo,  che  Teppe 
leggere  nell’  avvenire  i progreffi  dello 
icienze , e additarne  la-Hrada-,'  vi  lelTe 
ancora  quelli  della  prpdigiofa  elevazione 
della  Tua  patria . ^pke  manca  oggi  àjrin- 
ghilfcrra  per  aver  l’ impero  del  Mare, 
c ■ la‘  Monarchia  Univerfale  del  Com* 
mercio  ? In  fatti  chi  veramente  n^  è pa^^ 

drone 
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4ronc  l'incatena,  e. lol fcioglie -g 
/ento . > ' 

• §i  IL 

",  '/ 

Stt/x  comparfit  nel.  Commercio , 

4 ■*  J . I , . • ■ 

f . /n\Uefta  grandezza , quefta  potenza 
; ■ COSI  rifpettabile  che  fi  ammira 
, . nella  Gran  Brettagna  non  è l’o- 
, pera  certamente  della  guerra  . Ella  fi  k 
formata  per  mezzo  di  un  gran  Commerr 
ero, -che  ha  avuto  per  un’Agricol- 
tura, e- floride  manifatture,  Quefta  è la 
firada  ^ che  J’altre  Nazioni  debbano  cene- 
re por, bilanciare  un  si  gran  potere. 

2.J  Non  ■>vìè  chi  don  attribuifee  ali’Inr  . 
ghiltcrra  il  primo  credito  dell’  Europa  , il 
Commercio,  il  più  florido,  e le  più  gran 
ricchezze  . Quefta  Nazione  ha  in  fatti 
allefieriore  tutti  qnefii  brillanti  vantaggi. 

g.  .Ella  cuopre  il  mare  co’  fuoi  va- 
icelli  ; gli  sforzi  di  tutte  le  potenze  ma- 
rittime dell’ Europa  riunite  pón.pptreb< 
bero  eguagliarne  il  numero,  : ella  man- 
tiene'truppe  di  terra  nelle,  quattro  parti. 

l.,  ■ ' ' tlej 
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del  Mondo  . Ella  domina,  'in  Arriericà 
fulle  Coite. ci’ Africa e neirXadia  Orien- 
tale..,   ‘ ‘ 

' 4.  L’ Inghilterrar:  fa  conofcere  • i faoi 
bifogni*di  fei  milioni  ,•  ma'  nell’ iiteiTo 
tempo’' falere  Nazioni  gliene  offrono  v^eii- 
ù.  Non  ^ è.  mai  imbarazzata  fe  non  nel- 
la- fcelta/ch’e  dee  fare  de’  preftatori  *che 
ella  vuol  favorire  . Non  vi  è 'popolo  ", 
che  eguaglia  la  forza'^::la  coftanza  , e ia 
bravura  del  popolo  Brittiimiico  ; ia  *fua 
' liberta  ,' e :la  fapienza  delle  fue  leggi',  e 
la  forma  del  fuo  Governo  . . ' • ■ 

- 15.  ■ LMnghilterra  mòltra  chiaramente  , 
che  quelli  .che  ’ credono',tche  una  Nazione 
commerciante  f è una  Nazione  debole  fie- 
no nell’ errore.  Eifa,  colle’ forze  chs’dani 
no  naturalmente  le  ricchezze  del  più  gran 
Co m merci©,’ fdfterra  • quella,  fupariorità^  ar- 
reilando  ■ forfè!: nella  doro  ,riafcita! , - e'-  acf 
loro  primi] progreflì  gli  sfòrzi  delle. Na- 
zioni.-che  vorrebbero  elevarli , :.e  ripiglia- 
re la  loro  potenza  relativa.  . . 

6.’  E’  America'- è quella*  ,<  che  ha  fat- 
to così  i potente]  quella’ Nazione , e quàiì 
' M do. 
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dominante  in' Europa.  L’acquifto’del  Se- 
negai , di  molte  Ifole  a 'zucchera  del 
Canad'a , di  Capo-Breton  , della  Florida, 
e dii  uno  ftabiliixiento  a Campeccio  le 
' diedero  la.  più  gran  faciltk  • di  far  quali 
intieramente  tutto  il  Commercio  del  nuo- 
vo Mondo  , Ma  il  ^Commercio  clandefti- 
no  che  faceva  per  mezzo  della  Giam- 
maìca  .all’  America  Spagnuola  è fiato  feni- 
pre’ riguardato  daglVlnglefi  come- il  ramo 
più  ricco  di  tutto  il  loro  Commercio  . 

- 7.  I progreflTi  della  coltura -del  lino, 
c del  canape  , > fopra  tutto  ‘ in  Irlanda , ed  * 
in  Ifcozia,  fecero  diminuire  Timportazio^ 
ne  delie  tele  ftraniere , che  arrivavano  a 
quattro  milioni  in  circa  -di  lire  berline 
Tanno.  I cuoi la  birra,  i Talami- la 
pefca  , le  fue  miniere  di- ftagno  , e di  , 
carbone,  i Tuoi . tabacchi  della ‘Virginia, 
c del  Mariland  , il  rifo  della  Carolina , 
e i. ritorni  delT Indie  Orientali  fommini- 
flravanò  la  materia  ad  una  immenfa  efpor- 
razione . .v'n.  > . •- 

,8.  L’Inghilterhi' faceva  quali  folo  il 
Commercio  delle  Aòffe  di  lana  in  RulTia: 

. fi-prc- 
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fi  pretenc^e  di’  ella  ve  ne  mandava  ogni 
anno  più  di  30.  mila  pezze  -v  Ella  rie 
faceva  ancora  fpàcci  'prodigiofi  ali’  altre 
Nazioni  del  Nord',  in  Alemàgna  nei 
Paefi  Baffi  , in  Ifpagna , nel' Levante,  e 
per  un  privilegio  efclulìvo  ne  provvede- 
va fola  il  Portogallo  Queft’  ultimo  ar- 
ticolo ha  dato  per  -un  gran  numero  d’an- 
ni alla  fua  bilancia  un  beneficio  di  mil- 
le e cinquecento  lire  fterline>  "- 

o.  Le  Colorile  dell’ Américà^  Setten- 
tfìotìale  le  , davano  una  grari-pirte  nel 
Commercio  delle  pelliccerie  in  ‘Europa  \ 
ficcome  ancora  abbondanti  materiali  per 
la  coftruzione  . Le  ‘fue  Ifole  a zuccherò 
le  davano  zucchero  ^caffè  , ed  indaco 
per  lo  fuo  con  fumo  interiore  . C^uefto 
ramò  del  Gòmmercio  dell’ Americani  il  più 
ricco  era  quàfi  intieramente  ìneHc'  mani 
de’  Franceiì . Ma  i’Inghilterra  n’  éra’  ben 
eoriipenfata  del'  Commercio  ckndeftino  j'** 
che  'per  mez'zo  della  Giammarck  faceva 
coll? America  Spagriuola ^ : 

•'“  io.  E'cco’ i iòdi  principi  di  dna  Poten- 
za, che  non  può  effiere  fmolfa  . Mille 
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Scrittori  eleganti, e profondi  pubblicano, 

• innalzano,  moltiplicano',  e ornano  di 
mille  maniere,  ed -abbellifcono  aiy  in^ 
finito  tutti  quelli  vantaggi  , che  i pià  ' 
abili  Miniftri  hanno  fatto  valere - in ; tut- 
te le  Corti  coir  arte  la  più  ricercata . 

• II.  Cosi  fi  può  intendere  come  que- 
ilo  brillante  edificio , innalzato  con  tan- 
te cure  politiche,  e per,  mezzo  deil’ in- 
dullria  la  più  attiva,  ed  illuminata  non 
fia  ancora  caduto  in  parte  fotto  il  pefa 
dell’  eccelfQ*^dcir  impollo,  divenuto;  indi- 
fpenfabiie  per  recceflb  dell’ufo  dei  cre- 
dito . ■ • f ' ' . 

c ^ ' §.  III.  , : 

' - Sua  politica  fituazìone , 

1 . /r A , malgrado  quefta  bella  ap-  * 
IVX  ;parenza  , è'  un  pèzzo  che 
gli  .lleffr  Scrittori  Inglefi  hanno  confide- 
rato  quello  fplendore  come  la  fuperfi- 
cie  : di  un  edificio  incantato  , che  Sq-^ 
lliene  1’  illufione  . Un  Autore  di  .que-. 
Ha  Nazione  ha  calcolate'  le  forze  ^ del- 
la Gran.  Brettagna  fopra  i.  collumi  de* 

fuoi 
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fuoù  cittadini..  Nell’ eftenfione  del  fuo 
Commercio,  e delle  fue  ricchezze  Na- 
zionali ; nella  fuperiotitk  collante  deir 
la  fua  bilancia  egli  trova  1’  origine 
della  corrazione  de’  coHumi  della  fua 
Nazione , e ne’  Tuoi  collumi  la  caufa  di 
una  ellrema  debolezza , e di  una  vicina 
-dillruzionè  . Quell’opera  è ferina  con 
tutta  r energia , e con  tutta  la  forza  del 
Genio  Inglefe  , in  una  parola  con  una 
eloquenza  degna  di  Demollene  . 

2.  Un  Autore  Olandefe  in  una  Tua 
lettera  /critta  ad  un  fuo  amico  fu  que- 
ll’oggetto nel  mefe  di  Giugno  dell’anno  ' 
I75p.  pretende  che  lo  Stato  Brittannico 

c in  una  decadenza  fenlìbile  del  fup  Com- 
mercio ; che  ^li  è impoffibile  di  arrenar- 
ne i progrelTi , e di  foltenere  nell’  illeflb 
tempo  l’efattezza  del  pagamento  degl’in- 
terelTi  del  debito  nazionale  . Bifpgna  pe-, 
rò  confelTare  che  vi  è del  grande , e del 
difettofo  nel  Commercio,  di  quella  '^Na- 
zione . ' ‘ 

3.  Efaminate  tutti  i rami  di  quella 
immenfo  Commercio,,  e voi  vedrete  che 
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tutti  J Tefori/elie  ne  derivano  fono  da 
lungo  tempo*  fparfi  nel  Pubblico  ; che 
là  Nazione  non  può  follenere  quella  por 
tenza  che  per.  jmprelliti  ; che  in^con- 
feguenza  ih  Commercio  debba  neceflaria- 
mente  foggiacere  fotto  il  pefo  enorme 
del  debito  pubblico,  e deireccelTo  degl* 
impolli  che  -efige  il  pagamento  degl’  in- 
terelTi , e.  che  una  tale  rovina  llrafcina 
quella  del  pofleflbre,  e non  già.  la  cor- 
ruzione de’  collumi . 

4.  La  maggior  parte  delle  forgenti 
onde  nafcono  le  ricchezze  dello  Stato  fo- 
no deviate , e vanno  ad  inaffiare , e fer- 
tilizzare le,  terre  llraniere . Tutto  quello^ 
che  fi  può  accordare’  all’  Autore  Inglefe 
fi  è che  il  lulfo,  e la  depravazione  del 
collume,  frutti  delle  ricchezze  partico- 
lari , e non  di  quelle  deb  Commercio  , 
e dello  Stato  ne  rende  l’effetto  più  ra- 
pido , e più  pronto  . ^ - 

■ .5,  Il  luffo  che  vi  fi  è accrefciuto  in 
proporzione'  delle  ricchezze  artifigiali  ha 
aumentato  il  confumo  intcriore  in  ogni 
genere;  ha  diminuito  l’ efportaziont , ed 
; hà 


Digitizod  by  Google 


DI  commerciò;  1^5 

ha  tnoltiplicato  le  importazioni  fopra  tut- 
te le  materie  di  liiflo». 

6.  La  concorrenza  della  Compagnia 
deir  Indie  ) di  quella  di  Francia , di  Sve- 
zia , e di  Danimarca  unita  al  ludo , che 
ka  molto  accrefciuto  il  confumo  interio^ 
re  delle  mercanzie  dell’ Indie,  ha  dimi- 
nuito infinitamente  la  riefportazione.  di 
queft*  articolo , di  modo  dhè  quefto  Goni- 
mercio  corta  all’ Inghilterra' una  parte  del 
denaro,  ch’ella  v’ impiega  k-  ' ‘ • v 

7.  Il  Commercio  del  * Levante  -procu* 

rava  all’  Inghilterra  un  benefìcio  diretto 
fulla  fua  bilancia  indipendentemente  ^ dal 
vantaggio  interiore.  Quertò  Commercio 
oggi  appena  le  fornifce  le' cOfe  *nec erta- 
rie  al  confumo  interiore^  delle  fue  mani- 
fatture. ; . ’ 

8.  Nell’ ifteflb  tempo  il' bilancio,  del 
Commercio  dell’  Inghilterra  eolia  Spagnaj 

* coir  Italia , Amburg , e tutto  il  Baltico 
era  al  fuo  vantaggio . Tutte  quefte  Na- 
zioni falda  vano  coll’  Inghilterra  la  loro 
bilancia  in  denaro . Oggidì  l’ Inghilterra 
dee  faldate  in  denaro  dal  corfò  generale 
de’  cambj.  M 4 


II  folo  J^ortogallo  ,d'a  air Inghil- 
terra una, bilancia  in  derrate  degne  di 
.gualche  attenEione  . Una  tal  bilancia  pe- 
tò  p diminuita  fecondo  i lamenti  degl’ 
iftelTi  Inglefi  per  l’ introduzione  in  con- 
trabbando,, delle  fioffe  di  lana,  di  altre 
Nazioni . ^ ‘ 

IO.  L’ Olanda  pagava  neiriftefìb -tem- 
p0  all’Inghilterra  una  bilancia  quafi  co- 
sì- vantaggiofa_  come  quella  del  Portogal- 
lo . Ella  tirava  .dall’Inghilterra  una  quan- 
tità prodigiofa  ; delle  [mercanzie.  , tanto 
. delle  manifatture  di  lana  , quanto  delle 
tolonie.^dell’.Indie , di  Turchia  , e del 
prodotto  del  Paefe  . 

.<  II.»  Non  refta  .di  tutti  quelli  oggetti 
di  clportóziqne  coll’Olanda,  che  l’ulti- 
mo articolo  , e trattanto  l’ Inghilterra 
riceve  ancora;  dall’Olanda  delle  fpezierioy 
delle  telej  de’cannoni,  delle  carte,  del-, 
le  barbe  di  balena,  ed  alcune  fetejlavo- 
rate  . Così.  i . vantaggi  dell’antica„  bi- 
lancia non  fono  più  che  ne’  calcoli  de- 
gli Autori  del;  Brithish  Merchant  , ma 
fono  in  i^ealta  in  favore  dell’  Olanda . 

12. 
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12.  La  prova  ne  viene  dal  corfo  del 
Cambio , il  quale  ci  la  vedere  una  de- 
cadenza quafi  generale  del  Commercio 
della  Gran  Brettagna  nell’  efame  di  ogni 
ramo  di  Commercio  . Quello,  che  n’è 
il  Barometro,  non  ce  ne  lafcia  alcun  dub- 
bio, perchè  il  fuo  valore  è infeparabil- 
mente  connelTo  col  dare  ed  avere,  e 
quello  valore  decide  fenza  replica  del 
vantaggio  della  bilancia . 

1 3.  L’ Inghilterra  dee  alla  RulTia , al- 
la Svezia,  ed  alla  Norvegia  una  bilan- 
cia affai  confiderabile  che  li  'paga  per  la 
via  di  Amburg . Quello  bilancio  è flato 
calcolato  da  Giofuè  Gee  , 1’  uno  degli 
Autori  del  British  Merchant  in  un 
Trattato  fui  Commercio  che  pubblicò 
poco  tempo  dopo  la  pubblicazione  di  quel 
libro.  Égli  valuta  la  bilancia  che  l’In- 
ghilterra pagava  alla  RulTia  a 400.  mila 
lite  flerline,  alla  Svezia  a 240.,  e alia 
Norvegia  130.;  in  uno  a 770.  mila  lire 
ilerlihe . 

14.  Quella  perdita  che  fi  pagava  ad 
Amburgo  era  allora  compenfata  dal  be- 
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neficio  (Jél  ' Commercio'  dell’  Inghilterra 
con  Amburg  , perchè  quella  piazza  le 
pagava  una  bilancia’.  ^ 

15^  Il  cambio  dava  ancora  il  vantag- 
gio alla  Francia  quando  agli  Autori  dal 
Bri tish  - Merchant  ftabilirono  il  calcolo 
deir  efportazione  dell’ Inghilterra  per  la 
Francia  , e delle  importazioni  da  Fran- 
cia in  Inghilterra.  Le  importazioni' ^del- 
le mercanzie  di  Francia,  comprefevi  quel- 
le fatte  clandeftinamentè,  eccedono  l’efpor- 
tazione  . Oggi  anche  n’è  debitrice,  per-  1 
che  non  s’ indennizza , come  faceva  una 
volta , col  beneficio  della  generalità  del 
cambio  . - ‘ 

16,  Si  può  corapenfare  la  diminuzio- 
ne del  Commercio  del  Portogallo,  e la 
-perdita  del  beneficio  del  Trattato  dell’ 
Affiento  co’ vantaggi  che  fi  procura  l’Iu-  ^ 
ghilterra  col  fuo  Commercio  di  controb- 
bando  coll’  Indie  Spagnuole . Ella  vi  ha 
dato  de’  grandi  aumenti  dal  1713.  , ’C 
quello  beneficio  non  entra  nel  corfo  ^el 

cambio . ’ 

. . - 17. 
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17.  Ma  quefto  cambio  ci  fa  vedere 
che  la  bilancia  generale  è.  contro  alfln* 
ghilterra  . £ Ila  pagava  allo  flraniero  una 
bilancia  d’in  circa  8oo«  mila  lire  flerli> 
ne’  indipepdentemente  da  ogni  fulTidio 
ordinario,/ e ftraordinario . Bifogna  dun-  • 
que  confiderare  lo  Stato  Brittannico  co- 
me, un  Particolare  , che  fpende  annual- 
mente: una  gran  fomma  al  di  là  del  pro> 
dotto  de’  Tuoi  fondi  • 

18.  La  rovina  ne.  verrebbe  in  confe- 
guenza*  . Ella  potrà  induftriarfi  , potrà 
mettere  in  valore  le  fue  derrate,  le  fuc 
produzioni:  potrà  fare  delle  più  fottili,e 
profonde  fpeculazioni  per  rimetterli . Ma 
non  faprei  fe  vi  polfa  arrivare  quando' lì 
è polla  ella  Helfa  in  difficile  fituazione 
per  arrivarvi  , quando  ha  fatto  abufo  del 
fuo  credito,  trovali  involta  in  una  maf- 
fa  enorme  de’  fuoi  debiti  , , in  immenfe 
intraprefe^  nelPimpoffibilità  di  diminuir 
le  fue  fpefe , e di  far  tante  altre  opera-' 
ziòoi  che  potrebbero  follevarla. 

ip.  Gl’ importi  fono  arrivati  a tal  fe. 
gno  che  lo  Stato  non  può  fare  una  fpe- 

fa 
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fa  ftraordioaria  fenza  il  foccorfo  di  un 
' nuovo  impreftito  , e di  nuove  impofizio- 
ni  per  aflicurare  gl’  intereffi  . Gl’  impre- 
. ftiti  adunque,  eflendo  1’  unico  mezzo  del- 
la Nazione  per  foftenere  la  fua  Potenza, 
e gl’  importi  per  pagar  gl’  inrerefli  degl’ 
imprertiti,  eflendofi  portati  ad  un  ecceflo 
dirtruttivo  di  ogn’ induftria  j e di  ogni 
Commercio,  il  Pubblico  aprendo  finalmén- 
te gli  occhi , il  credito  viene  a cadere . 

20.  L’ Agricoltura-  è fcoraggita  in  In- 
ghilterra , e r attività  dell’  indurtria  è 
rallentata  ; il  numero  de’  poveri  è eccef<* 
fivamente  accrefciuto , le  fallenze  fi  fo- 
, no  moltiplicate  all’infinito',  la  bilancia 
deL  Commercio  è fvàntaggiofa  ; Io  Stato 
è oppreflb  da  debiti , i cui  inrerefli  ec- 
cedono infinitamente  il  fuo  prodotto  na- 
turale ; tutte  le  ricchezze  reali  fi  fono 
convertite  in  valori  ideali , e querto  fla- 
to dee  molto  impegnare  quel  Governo  a 
mddoppiare  , e moltiplicare  le  fue  mifu- 
ar  per  refiflere  a querto  torrente  che  lo 
reinaccia . ♦ / 

-21. 
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' 21.  Che' fe  volete  agg-iungèrvi*  la  per- 
dita che  ha<  fatta  delle  Tue  Colonie  nell’ 
'America  Settentrionale,  quelle  ri  fléfifioni 
viceyono  .un  altro  pefo . ,Ls  manifatture 
di  lana , e- le*  produzioni  di  qùefte  Go^ 
Ionie  fono  le:  principali  ' forgenti  , alle 
quali  r Inghilterra  dovea  i vantaggi  del- 
ia fua  bilancia.  Le  Colonie  delle  Antil- 
Je  non  producono  pitò  le  fteflfe  ricchez- 
ze , la  loro  utilitk  oggi  è terminata  ai 
Commercio  interiore 
V'  22.  Le  .Colonie  dell’ America" Setten- 
trionale foftenev-ano  per  reftenfiorie  del 
loro  confumo  le  manifatture  di  lana  in 
faghilterra  , dove  fenza  il  foccorfo  di 
quell’  apertura  1’  eftrema  carezza  della 
mano  d’opra  le- avrebbe  gih  interamente 
rovinate , e davano  in  ritorni  le  materie 
di  una  ricca  efportazione  . hii  • ' 
23.  Londra  tiene  l’ Irlanda,' e la  Sco- 
zia in  uno  flato  d’indigenza;  quella  fie- 
ra Capitale  impedifce  ad  eflèvd’innalzare 
il  loro  Commercio  al  grado  di' profperi- 
tà  , .di  cuivfono.  fufcettibili , perchè  tut- 
to pa.lfa  per,  le  mani  degringiefi  , • 

24. 
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24.  L’ Irlanda  fa  collo  ftranicrò  , e' 
.fopra  tutti  .colla  Francia  un  gran  Com- 
merck)  di  bovi , e di  fermoni  falati , di 
cuoi,  di  fevo,,  di  birra  , e .lì  pretende 
che  la  Francia  le  paga  una  bilancia  af- 
fai con fiderabil e Quella^  bilancia  ha  per- 
duto molto  per  la  proibizione  dell’  ufci- 
ta  delle ‘lane  , di  cui- la  Francia  tirava 
nna  gran  quantità  . -Ma  comc’le  rimefle 
delk».  ftraniero  , tanto  per  Tir  landa,  quan- 
to per  la  Scozia  , li  fanno  fopra  Londra; 
quello  Regno  non  avendo  altro  cambia 
aperto,  la  bilancia  del*  loro  "Commercio 
è.  confufa  con  quella  dell’  Inghilterra  , 
che  aflbrbifce  il  loro  Commercio  ‘kitie* 
ramente . L’  avvilimento  della  Scozia e 
dell’ Irlanda  nuoce  molto  a’ vantaggi  che 

il  loro  Commercio  potrebbe  dare"  alia 
bilancia  della  Gran  Brettagna  * 

25.  L’ Inghilterra  ha  dato  da  grati 
tempo  un  gran  vantaggio'  fui  Commer- 
cio del  f(^fo  alla  > Svezia" alla  RulTi», 
ed. alla  Spiagna- colla  ruina  *de’  fuoi  bo- 
fcbr , che  le  rènde  qnafi'^iiiutilf  le  fue 
miniere  di- ferro.  La  diftruzione  di  que- 
lla 
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fla  ricchezza  è ftata  porrata  ad  un  tale 
ecceflb  che  la  ftelfa-  Irlanda,’  altre^ volte 
• cftremamente  abbondante  in  querce  It 
pHr  ftimate  per  la  coftruzione  , ne  tira 
oggidì  dalla  Norvegia,  ^ 

2 <5.  Il  Comfnercio'di  economia  è nei 
limiti  piò  ftretti  pe’  dritti  di  dogana  . 
La  Dogana  è il  nemico  il  piò  dillrutto- 
re  del  Gommerei^  , e fopra  tutto  di 
quello  di  economia . Ecco  perchè  quefti 
dritti^fono  baffi  in  Olanda,  e la  perce- 
zione  n’  è dolce  . Xe  fono  anche  infini- 
tamente^ dolci  in  "Amburgo , e la  Fran- 
cia ha  aperto  de’  porti  franchi; 

27.  Il  nolo  è un  ramo  preziofo  del 
Commercio  marittimo. 'fi  fuo' baffo  prez- 
zo fa  fiorire  in'  Olanda  il  Commercio  di 
economia" ma  gringlefi  lo  tengono  op- 
preffo  colle  loro*tàlfe  , e co’  dritti  di 
dogana.  l'cordaggi,  le  vele,. ed  ^il  ferro 
fono  anche  cari  per  effetto  delle  dogane. 
Cosi  per  effetto  def  nolo  così'  caro  , e 
delle  taffe  fi>  è diminuita  confiderahilnrjcn- 
te  r efpoctazione  del  ‘Carbóne  ^ di  terra , 
cd  hanno  fatto  dare  all’ Olanda  la  prefe- 
renza 
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renza  a’  carboni' di  Liegi  , ‘quantunque 
di  una  qualitk  .inferiore  . • 

28.  Il  Commercio  deH’Indie Orientali* 
non  è vantaggiofo  per  - le  Nazioni  di  Eu- 
ropa, che  Io  fanno  , che  a proporziorre 
della  riefportazione  che  fanno  delle  mer- 
canzie, dell’ Indie  , e dell’importazione 
delle.  ■ cofe  .neceflarie  al  loro  coiifamo  in-, 
teriore  , che  farebbero  obbligate  di  tira- 
re- dalla  feconda  mano  . 

2p.  La  Compagnia  dell’ Indie  Orien- 
tali d’Inghilterra  avea  quelli  due  van- 
taggi , e faceva  un  Commercio  florido 
per  la  Nazione , allorché  ella  non  avea 
altri  concorrenti  in  quello  Commercio , 
che  gli  Olandefi  . La , Compagnia  di 
Francia  le  ha  portato  un  gran  pregiudi- 
zio , e lo  llabilimento  dell’altre  Compa- 
gnie ha  talmente  rillretto  i limiti  dei 
fuoi  vantaggi . La:  riefportazione  non  fa 
rientràre . nello  Stato*  molto  di  più  del 
denaro,.- contante  ■ portato  nell’ Indie  per 
I quello  Commerci(0<v.H2l  quale  gl’^nglelì 
-pretendono  die  la  loro  Compagnia  im- 
piega ogni  anno  ciiique  cento  mila  llirc 
Iteriine . ^ 30. 
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. V 30.  La  Compagnia  'dèi  5ud  , il'  cui 
oggetto  fu  il  Commercio  efclufivo  lungo 
le  Cofte  Orientali,  ed  Occidentali  delle 
Colonie  Spagnuole  non  è piìi  che  una 
f Compagnia  di  credito  . Tanto  avvenne 
dopo  la  pace  di  Aquifgrana  , che  abo- 
lendo il  Trattato  fece- per- 

dere a quella  Compagnia  il  Commercio 
de’  Negri  alle  Coloaie  di  Spagna  , e 
quello  , ch’ella  faceva  per  mezzo,  da’fuoi 
^due  vafcelii  di  permijfione  accordati  dal 
Trattato  àz\\! AJJiènto  ^ carichi  delle  mer- 
canzie d’ Europa  , di  ^cui  la  Compagnia 
avea  fatto  due  magazzini  fluttuanti  ine- 
faufti . L’ Inghilterra  'non  è Hata  rim- 
piazzata della  perdita  delle  ricchezze ‘di 
quello  ramo  di  Commercio  , che  era 
' r oggetto  di  una  efportazione  affai  pHefa. 

31.  Io  non  vi  parlo  delle  Colonie 
Americane , nè  della  loro  coltura , delle 
loro  produzioni  naturali  , e del  loro 
Commercio  . Oggidì  che  è tutto  cam- 
biato il  lìHema  di  quelle  Colonie  ,l  e 
formano  uno  flato  a parte , dove  1’  In- 
ghilterra non  vi  ha  piu  quell’ antica  in- 
^ ' N fluen.  . 
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'^enza , è inutile  a difcorrervi  fu 
Pggettop  ^ ^ 

32.  Che  fe  vogliamo  vedere  in  dctr 
taglio  la  bilanpia  dell’  Inghilterra  con 
tutte  r altre  Nazioni,  ella  npp  avrebbe 
altri'  vantaggi  fuori  di  quelli  , che  le 
danno  il  Portpgallo , ed  il  fuo  Conimerr 
ciò  clandeflino  aU’Indie  Òpcidentali . Po> 
trebbe  anche  bilanciare  in  alcuni  anni  i 
vantaggi  della  Francia  nel  commercio 
de’  zuccheri , quando  metterà  in  valore 
l’ Ifole*  che  ha  acqqiftate  . Cosi  potrebbe 
t'imediare  agli  fvantaggi  della  fua  bilan- 
cia , e foderrli  anche  un  poco  l’ induftria 
nazionale , moltiplicando  in  America  i 
' Tuoi  confupiatori  dipendenti . 

‘^3.  Ma  piò  non  oftante  non  potrk 
mai  ripigliare  in  Europa  la  fua  antica 
fuperiorità  nel  confump  delle  Tue  mani- 
fatture, e fempre  foftenerle  in  uno  flato 
florido  « 11  paro  prezzo  de|la  manppra  le 
terrk^  fempre  riftrette  al  confunao  inte- 
riore , c quedo  difordine  durerk  Tempre 
che  il  debito  pubblico  obbligherà  il  Go- 
verno di  continuare  Timpofizioni  a queir 
r cccoflb , dove  fono  arrivate . 
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54.  L’  ecceflb  ' deli’  impófto  diftruggè 
uell’ifteflb  xempo  la  popolazione,  1 agri- 
coltura, e le  nianifatture  , perchè  di>- 
ftrugge  la  forgentedeirifteflaimpofizioné, 

I poveri  yi  fi  moltiplicano' di  giorno  in 
giorno,  mentre  T impofizione  pe’  poveri 
vi  é portata  a più  di  tre  milioni  fterli- 
ne  l’anno.  Non  vVè  cofa  , che  meglio 
prova  ‘la  decadenza  del  travaglio  indn- 
ftriofo,  quanto  quefte  prodigiòfe  qiwnti- 
tk  di  mani  oziofe  , che  fanno  languire 
r Agricoltura  , il  Commercio^  e le  Fk 
nanze . 

35.  Jb  fatti  quell’ ecceflb  dell’impofto 
Ùa  portato  un  colpo  ben  feofibile  a tut- 
te le  manifatture-  per  aver  incaritp  il 
prezzo^  d?|la  manopra , dando  a tutte  le 
produzioni  delle  manifatture  un  valore  ' 
artificiale  , che  tende  alla  diftruzionc 
deir  induflria , ' 

3^.  Le  tafle , e i dritti  di  ogni  fpe-'^ 
eie  hanno  aggiunto  alle  manifatture  un 
altro  valore  a quefte  manifatture , ficchè 
r altre  Nazioni  induftriofe  fi  aftlcurano 
la  preferenza  in  tutti  i m^cati  , dofe 

N 2 gl* 
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^ringlelì  qon  hanno  privilegio  fifcju fi vo, 
37. . La  Nazione  fé  ne  accorfe  nel 
I75p.  quando  proibì  a’  fuoi  Negozianti 
d’impiegare  nel  Commercio  del  Levante 
|e . ilotfe  di  lapa  di  Francia  ^ 1 Nego- 
zianti le  facevano  comprare  a Marfiglia, 
perchè  quelle  d’ Inghilterra,  non  potendo 
foftenerne  la  concorrenza  nel  Levante  , 
vi  reftavano  invendute , o doveano  ven- 
derfi  a perdita  . L’  Atto  del  Parlamento 
phe  tanto- proibiva  era  una  vana  precau- 
zione ; il,  CoiTU^crcip  corfe per  quellaltre 
ftrade , nelle  quali  il  Legislatore  non  pu^ 
eftendere  il  fuo  impero . La  legge  adun- 
que fu  una  ricQnofcenza  pubblica  della 
decadenza  delle  manifatture',  e non  un 
rimedio  al  tqale.  ' 

- 38.  La  moltitudine  de’  poveri onde 

■è  'inondata  l’Inghilterra  , è anche  una 
pruova  luminofa  della  decadenza  del  tra- 
vaglio induftriofo . M.  Loclce  fpiega  in 
quella  maniera  la  caufa  di  qn  tal  difoir 
dine. 

3p.  L’Artefice,  che  vive  a più  caro 
prezzo,  accrefce  neceflariamepte  il  Tuo  far 

JariO;^ 
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jaria  , fenza  del  quale  non  potrebbe  fuf- 
fdlere  . Il  manifattùriere,  facendo  più  fpe- 
fe  , alza  per  la  ftelfa  ragione  in  propor-» 
zioiie  il  prodotto  del  fuo  travaglio  . li 
Mercante  in  grolTo  , e il  Mercante  in 
dettaglio  , volendo  fempre  fare  l’ ifteffo 
guadagno  ,•  accrefcono  ancora  il  prezzo  ^ 
delle  mercanzie , in  maniera  che  le  mer- 
canzie reftando  finalmente  invendute 
celTano  le  manifatture,  e 1’ efportazioni ,• 
i:  Mercanti  fallifcono , e gli  Artefici  fo- 
lio alla  limofina . 

40.  ,Nel  173^.  i Francefì  rnandavano 
in  Il^gna  una  gran  quantitli  ’llRlalzette^ 

0 ftoffe  di  lana  a miglior  prezzo,  degl’* 
Inglefi perchè  la  manopra  era  un  terzo! 
meno  cara  in  Francia  y che  in  Inghilter- 
fa  4 Si  può  giudicare  dello  flato  dove 
4ebbono  eflere  le  manifàttufe  Inglefi  fe 
fi  riflette  che  dal  173^.  i debiti  pubbli-^, 
ci,  e le  taffe  fi  fono  alzate  ad  afiài  piiù: 
del  doppio . ..  i 

Le  leggi  proibitive  d’entrata  ,•  e,, 
di  ufcita  o,piuttofto  un  avanzo  det 
dritti,  che  n’è  r.equivalente  tendono? 

- N 3 fpeflb 

N ’ • 
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Ipefla  alla  ruìna  dello  Stato  . ,L*  Inghif* 
ferra  lo  prova  da  lunga  tempo'  a riguar- 
do* della  Francia . Si  dk  luogo*  xon  talr 
proibizioni  ad  ua  confrofabando  ‘ imnaea- 
fo  .*  fi:  è eccitata  l’ induftria'  Francefe  a 
Ikr  di  meno  delle  lane'  d’ Inghilterra e 
* le  lane  troppa  avvilite'  ia  Inghilterra  y 
tanto  per  lo  difetto  deirefportaziotìe  an- 
che in  confrobbando , quanto  per  quella 
del  confumo  interiore  , portano  necefla- 
riamentc'  un  pregiudizio  infinita  allagri* 
coltura..  . ^1-' 

• 42.  (iyi  Artifti  Inglefi  hanno’  confer-* 
Tata  la  Ifl&perioriià  fopra  un  gran  nume-' 
1*0  di  .articoli  di  chincaglierie  , partico* 
fermente'  per  le*  opere'  di  accia Jo  ma’ 

cedono  a’  Francefi  per  tutte  le  opere  di. 
gufto , e per  la  baflbvprezzo.  Le’  mani- 
fatture di  tele'  hanno  fatto  gran  progreflì, 
fopra  tutto*  in*  Irlanda  , ed  in.  Ifcozia , 
come'  la  coltura^  del  lino' , e' del  cana- 
pe, ma  non'  fono  ancora  nell’  abbondanza 
necefiaria  per  lo  confumo  interiore  . Han- 
' nor  bifogno  ancora  di  tre  quarti  y o di* 
due  terzi. dallo  ftraniero. 
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43. ' La  pefca  dell*  aringa  , di  cui  la 

hatura  fertibra  di  aver  accordato  il  do- 
ininio  alla  Gran  Brettagna  j poiché  la 
parte  più  abbondante  di  quella  pefca  lì 
fa  alle  fué  Colle,  non  merita  di  eflere 
àncora  contata  tra  i rami  del  fuó  Corn- 
ine reto , malgrado  glmcoraggi amenti  che 
vi.fi  fono  dati  ; Le  talfé  fono  un  olla- 
cold  a’  progfelfi  della  pefca  j che  non 
polTono  eflere  vinte  da’  vantaggi  dati  all* 
efportazione  ; . . 

44.  L’  efler  cara  la  mano  d’ opera  fa 
crefeete  il  prezzo  di  tutti  gli  utenfilf 
neceflarj  alla  pefca e porta  ad  altro  prez- 
io il  nolo  de’  battelli  pefcarecei  . Il 
pefcé  dall’altra  parte  è'  càrico  di  dritti 
cccefllvi . L’aringa,  è caricata  di  dritti 
Cosi  aiti  y che  non  entra  nel  confumo 
del  popolo,  per  cui  è tfsoppO  cara . Que- 
llo’ pefce  incanto  - dal  confumo  rkeverebi 
be  il  più  graiidé  incoraggimento  ^ 

45.  Tale  è l’ effetto  dell’  ecceflb  del 
debito  pubblico  : l’Amniìniftrazioné  Brit- 
tànnicà  ondeggia  fempref  tra  i bi fogni 
delle  Finanze  e quelli  dei  Commercio^ 

N 4 ' e di- 
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e diftrugge  da  una  mano-inceiTantemenf^ 
quello  che  edifica  coll’  altra  . 

§.  W: 


Deh  'fio  * Nazionale  . 


f.  va?  Quella  Nazione  è tau^' 

to  ricca  , e tanto  potente  , e 

da 

1 fuoi  Scrit- 


nell’  illelTo  tempo  è tante  aggravata 


debiti . Le  Tue  Memorie 
fori  ne  parlane^  con  afleveranza  , e le 
Gazzette  del  giorno  non  ci  fanno- fapere 
altro  ih  ogni  fettimana . Bifogna  dunque 
fviluppare  quefto  fenomeno  politico . ~ ' 
2.  L’ ecceffo  del  fuo  credito  aflbrbi- 
ifee~k  fua  potenza  naturale  . Elia  non* 
Jia^,  per  così  dire  , al  prefente  che  una 
potenza  imprecata , foflenuta  al  di  fuorb 
unicamente  dall’arte  deiramminillrazio* 
ne  interiore  , e dalla  fcienza  del  Go-' 
verna  r 

Vi  ' fono  nomini  in  Inghilterra  , 
cTie^vi  foftengono  da  lungo  tempo  que- 
llo palazzo  d’ Armida  con  una  in  telila 

gen- 
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genza,  un  vigore  , ed  un  fucccfib  , di 
cui  Ja  Storia  non  ce  ne  fom  mini  lira  de- 
gli efemp; . I politici  Ingiefi  * hanno  mil-' 
le  volte  annunziata  Tintiera  rovina  del^ 
la  Gran  Brettagna  , allorché  i debiti  pub- 
blici furono  portati  fino  a 8o.  milioni 
di  lire  Berline. 

4’.  V Inghilterra  dee  la  nafcita , e i 
primi  progreflì  del  fuo  credito  al  Re 
Guglielmo . Quello  Re  fu  T Autore  del 
primo  impreftito,  e dee,  eflfere  riguarda-; 
to  come  il  fondatore  di  quella  potenza 
artificiale  , che  potrebbe  diftruggere  la 
potenza  naturale , di  cui  la  Nazione  go-^ 
,<Jeva  prima  ckl  fiio  R^no. 

5.  Il  primo  impreftito  fu-  di  5<5o,ooo. 
lire  Berline  5 e- non  trovò  fofcrittori  tra* 
gl’  Inglefi , ohe  quelli  che  vi  s’irtipegna- 
rono  per  timore  di  elTere  riputati  maU 
affezionati  . L’  efattezza  del  pagamento, 
degl’ inrereflì  fece  aprire  gli  occhi agl’ln- 
glefi , e fu  aperto  un  nuovo  injpreftito  j 
àe  fece  guadagnare  U’tre  per  cento 
Quella  dolcezza  momentanea  faceva  T e-: 
logio  del  eredito,  ne  moltiplicava  i par-^ 
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^ iesiani  all’  infinito  , e gettava  i fonda;' 
menti  di  quello  , che  al  prefente  è U 
hafe  di  tutta  la  potenza  attuale  della  Na* 
zioDCi 

6,  Prima  di  queft’  epoca  l’ Inghiltef-f 
la  niente  dovea  : il  Parlamento  fàcevaì 
levare  per  via  dell’  irhpofizioni  il  denaro 
neceflàrio  per  tutte  le  rpefe.  dell’ annoi  j 
Il  Parlamento  oggi  ^ dovrebbe  far  rillelfo 
^er  afiicurare  la  felicitlt , e forfè  la  làlu* 
te  della  Nazione  . Dovrebbe  ripigliare 
l’antico  fiftema  di  provvedere  a tutti  i 
peli  dello  Stato  . Ma  nella  fituazione 
prefente  della  Gran  Brettagna  una  tale 
operazione  farebbe  forfè  la  più  difficile' 
di  quella^  che  alcun  Governo  avelTe  mal 
fattov, 

7.  Quella  operazione  però  è aflblu- 
fa’ffiente  necelfaria  per  foftenere  l’ indu- 
ftria , indipendèntemente  da  ogni  altro 
intereffe  , .V  Inghilterra  altrimenti  dee 
rinunciare  ad  o^ni  Commercio  di  produ- 
zioni* della  fua  ihduUria  ne’  mercati  dr 
.Europa . 
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' 8r.  Gli  eiogj  che  fi  danno  a qucfi» 

• Credito,  fon  fondati  fuirimaienfa  eftenfioney 
e full’ attività  infinita  , che  fi  è faputa 
cfare  alla  drcoiasione  per  la  fola,  forma 
degl’  impreftiti,'  fpezie  di  Magia  , che 
non  ha  avuto'  efenapior  pi'efib'  di  alcuna 
Nazione  Ma  quelli  eiogj  non  pófionot 
dilfipare  il  viziò  diilfuttivo  deirindufiria^ 
di . cui  quefia  circolazione  è la  fede  ».  >: 

p.  Quell’  abbondanza  ecceffiva  di  fe--^ 
gni eguali  per  l’ incanfefimo'  del  credi-!: 
to , • air  oro  , e all’  argento’  , avvilifce 
fegnr  rapprefetitativi , ed  Innalza  i valo- 
ri. Tutto  fi'  porta  al  mercato  , ».  e quan-^ 
do  la  mano  d’opra  vi  trova  una  grande 
abbotfdanza  di  fegnij^  ella  va  per  necef- 
fità  ad  un  prezaoT  più  alto  , e quello  fa 
avanzare  in  valore  ogni  fabbrica.  In  fatti^ 
le  produzioni  deU’indullria  Inglefe  fono  più 
care  di  quelle  dell’ altre  Nazioni ✓ L’In- 
ghilterra non  può  dunque  follenere  la 
fga  indullria,  che  per  mezzo  de’  oonfu- 
marori  dipendenti . Ecco  l’ effetto  di  un 
credito  cotanto  vantato  , che  non  può 
efière  dillrutto'  fé  non  per  i’ ellinzione’ 
de’  debiti . to^ 
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10.  L’ufo  eecelTivo  dì  un  credito  Ini* 
menfo  dovea  o diftruggere  quefta  Na* 
zione  , o innalzarla  a q nell’ ^ alto  gra>> 
do  di  potenza,  'in  cui  oggi  fì  vede  ; I 
progrelTi  ecceflivi  di  quefìa  elevazione  li 
pofTono  regolare  da  quelli  del  debito  Na* 
ziouale  ,i,r 

, II.  Le  rendite  dell’  Inghilterra  nel 
• , epoca/  della  rivoluzione,  non  arri-; 

vavano  che. a due  milioni  di  lire  fterli- 
ne.  Quefta, rendita  badava,  dice  Milord 
Bolimbroke,  per  pagare  le.-  fpefe*  ordina- 
rie della  /Cofòria , come  ancora  per  man- 
tenere una  Flotta  , ed  un  Armata . piitx 
grande  dir.quelio,'  che  era  neceifario  in. 
quei  tempi.  ' . 

11.  I debiti  pubblici  y-comprefivi  quel- 

' li  de’  Banchieri , montavano  allora  a po- 
co pih  di  13Ò0.  mila  lire  fterline.  GosV 
in  quel. tempo  leipubblidie  rendite  era- 
no in  una  giuda  proporzione  colla  ren- 
dita geniale  della  Nazione,  per  mante- 
nere il  popolo 'nell’agio , e nel  comodo,- 
ed  acerefcere  la  ricchezza , e la  potenza' 
dello  Stato  ; : . . 

t 
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1 3»  M.  Davenant,  che  avea  paflato  Una 
parte  della  Tua  vita  a calcolare  il  valore, 
e le  rerwlite  dell’  Inghilterra  , valutava 
nel  i<5p8.  in  una  memoria  fu  i debiti 
pubblici  deir  Inghilterra  , la  rendita  ge- 
nerale delia  fua'  Nazione  a 44..  milioni 
lire  ftérline,  e le  rendite  .pubbliche  a 
3355472.  lire  berline.  Sul  piede  di  que- 
llo calcolo  egli  aflicurava  che  tutto  quel-  • 
lo,  che  fi  poteva  imporre  fui  Commer- 
cio era  giU  al  più  alto  punto  , e forfè 
più  della  fua  proporzione  ,.  La  maggior 
parte  degli  oggetti  dei  confumo  interiore 
.era  baftantemente  caricato  . in  maniera  > 
che  quantunque  fi  poteva  dire  che  fi  era 
provveduto  alia*  maggior  parte  de’  debiti, 
pure  egli,  non  ne  trovava  riforfe  neU’ay- 
venire  . 

14.  Che  avrebbe  detto  quello  Calco-  ^ 
latore- quando  a velTe  . veduto  accrefciute 
Timpofizioni  più  del  doppio,  e i .debiti 
che  allora  erano  - in  1750000.  arrivati  fino 
a 14000000.  lire  fierline  ? » Egli,  fenza 
dubbio  avrebbe  ' trovata  l’ efifienza  della  ' 
Gran  Brettagna  incompatibile  co’  debiti 

ac?- 
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'Accumulati  iti'  uoa  cos)  ecceffiva'  difpror 
porzioue . Nòn  avrebbe  potuto  prevedere 
r Arte  colla  quale  il  Genio  Inglefe  ha 
faputo  fo/tenere  un  cosi  pefante  fardello, 
ed  avrebbe  predetto  l’intiera  rovina  del- 
la Nazione  lungo  tempo  .prima  che  fi 
foflTe  portato  1’  ufo  del  credito  a queftp 
ecceflp , 

15.  Jti  queir  epoca  1’ Agricoltura  ,'•5 
le  Manifatture  non  erano  al  loro  più  al* 
to  grado  di  valore . Il  Commercio  delf 
Indie  , dell*  Amefica  , dell’  Africa  , del 
Levante,  della  Spagna  , e>  del  Nord  , 
benché  fia  confidèrabile  , non  era  nello 
fiato  cos'i  florido,  dove  è pofeia  arriva- 
to. Il  fup  Commercio  col  Portogallo  , 
e quello  ' dell’  Indie  Occidentali  per  la 
Giammaic^  , che  fono  divenuti  i Tuoi 
due  rami  di  Commercio  i pib  ricchi  , 
non  efi  (levano  allora  , o non  erano  im 
oggetto  degno  di  attenzione . 

^6,  Quando  il  Commercio  d’Inghil- 
terra rimaneva  in  quello  fiato , e non  fi 
foffe  tanto  accrefetuto , il  Governo  non 
gvrebb e. potuto  fopportare  il  debito  pub- 
blico 
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jblitp  fino  a più  di  cento  quaranta  mi- 
jioni , anche  fé  folTe  fiato  di  .ottanta  mi- 
lioni fecondo  i calcoli  de’  Tuoi  politÌGÌ 
più  prp fondi . I debiti  non  erano  ancora 
^ quella  fomma,  quando  M.  Hume  an- 
nunziava una  cataflrofe  alla  fua  Nazione, 
p la  pjazhne , diceva  egli  , d'tjìruggerà 
il  credilo  pubblico^  0 il  credito  pubblico 
dijlruggexà  la  Naviìgne  , p impojjihile  , 
che,  pojfono  fujpjìere  tutti  e due  nell'-  i-  , 
fojfo  tempo  . ‘ 

M.  Hume , e molti  gitri  gran  po- 
litici , fuoi  Compatrioti , non  aveano  ben 
calcolato . li  credito  pubblico , il  cui  u- 
fo  è flato  portato  al  di  là  de’  limiti  che 
cffi  volevano  preferì vergli,  e la  Nazione 
ancora  fuffiftono  . I politici  Jnglefx  fea- 
tengti  contra  l’ ufo  ecceffivo  del  credito 
pubblico  non  ' ne  calcolavanq  la  durata 
fui  piede  de’  progreffi  dell’  Agricoltura  , 
delle  Manifatture , e di  tutti  i rami  di 
Commercio  verfo  lo  $tato  il  più  florido, 
18.  Quando  il  debito  pubblico  fi  avan- 
zava ^ e fopra  tutto  prima  della  guerra  , - 
fhe  fu  terminata  nel  1748.  ^olTrattatg 
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Aquifgrana  , l’ Inghilterra  godeva  la 
piò  florida  Agricoltura  . Tutte  le  fue 
terre  erano  diSbdate , coperte  di  grani  , 
e di  un  numero  prodigiofo  di  beftiami 
di  ogni  fpecie  . La  Francia  una  volta  le 
vendeva  il  grano  ogni  anno;  l’inghilterr 
ra  poi  dal  canto  gliene  dava,  dopo 
un  gran  numero  d’anni,  di  tempo  in  tem- 
po per  molti  milioni,,  e molto  alla  Spa- 
gna , ed  al  Portogallo . ' • 

ip.  La  Francia  ha  conofciuta  prima 
deir  Inghilterra  la  via  deirimpreftito  per 
foccorrere  lo  Stato  , e.  T abufo  dell’  ufo 
del  credito  pubblico  . M.  de  Sully  tro- 
vò lo  Stato  carico  di  cento,  e dieci  mi- 
lioni di  debito , fomma  tanto  più  efor- 
bitante  in  quantochè  le  rendite  dello  Sta- 
to non  erano  allora  che  di  ventiquattro 
milioni . 

20.  Qpefto  Miniftro  traile  fue  prime 
jcure  attefe  alia  liberazione  dello  Stato  ^ 
c alla  foppreflTione  degl’impofti  ftraordi- 
narj  . Liquidò  le  rendite  pubbliche  , e 
diminuì  le  impqlizioni  ; cosi  arricchii  il 
fyp  Padrone , e i faoi  Popoli  , metodo 

ch9 
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che  ha  fempre  prodotto  in  Francia  que- 
fìo  doppio  vantaggio  . Arrivò  in  pochi 
anni  a portare  le  rendite  pubbliche  a 
trcntacinque  milioni  , e a rendere  allo 
Stato  le  Tue  forze,  ed  il  fuo  fplendore  . 
Egli  fecondo  la  fua  propria  teltimonian* 
za  non  faceva  che  fecondare  le  vedute 
elevate  ^ e i teneri  fentimenti  di  Errico 
IV.  Leggetelo  nelle  fue  memorie  , 

2 1.  M.  Colbert  trovò  lo  Stato  anche 
aggravato  da  debiti  , e adottò  gli  Ifeffi 
principi  di  M.  de  Sully , e pervenne  in 
dieci  anni  a liquidare  le  rendite  . Egli 
riguardava  l’ impreftito  come  un  mezzo 
più  gravofo  a’  Popoli  dell’aumento  dell* 
impofizioni  ♦ Si  rivolfe  dalla  pat‘te  dell* 
induflria*  la  fece  rinafcere  y e diminu) 
alcune  gravezze  * 

2 2.  Quando  la  necefìiìtk  y e la  mala 
amminidrazione  ha  portato'  que^  debiti 
al  punto , che  la  rendita  generale  della 
Nazione  non  può  fornire  al  pubblico  te* 
foro  i fondi  neceffarj  o per  rimborzarli) 
Q per  pagarne  gl’  interefìì , non  refta  nel- 
l’ordine attuale  delle  Finanze  alcun  mez« 
T’.r/y  o zo 
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zo  da  foftenere  il  credito  pubblico  : que- 
llo dee  neceflariamente  cadere  , e la  per- 
dita del  credito  è un  male,  al  quale  non 
fi  potrebbe  dare  un  grande  rimedio. 

23.  Il  difetto  del  credito  forza  allora 
il  Governo  a cercare  fu  i nuovi  fuflidj, 
e fuir  aumento  delfimpofio  i foccorfi  , 
che  il  credito  non  può  fomminiftrarc,  e 
che  intanto  i bifogni  dello  Stato  efigono 
imperiofamente  . I nuovi  fuffidj  , 1’  au- 
mento dell’  impofio , portati  al  di  la  di 
una  giuda  proporzione  , inaridifcono  ra- 
pidamente la  delfa  forgente  delle  rendite 
pubbliche , e la  Nazione  non  celfa  d’im- 
poverirfi . 

• 24.  L’agiotagio  de*  fondi  pubblici  è 
uno  de*  gran  mezzi  che  ne  fodengono  il 
credito  in  Inghilterra  t il  credito  che 
l’àgio  dk  loro  filile  piazze  ne  fifsò  il 
prezzo  fulle  piazze  firaniere . t 

25.  Il  credito  deir  Inghilterra  trova 
un  fecondo  appoggio  ne’  tefori  degli  O- 
landefi  , eh*  ella  ha  faputo  quali  appro- 
priarli . cofa  firtgolare  che  1’  Olanda 
abbia  avuta  la  codanza  di>  predarle  ogni 

'anno 
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anno  tommé  intmenfe  fetìzà  accorgerli 
die  gl’  Ingle-fi  'fi  fervi v?ano  del  fuo  dena- 
ro per  oiltruggere  la  fua  potenza  relati- 
va innalzando  la  loro."-'  ' '' 

’ 2Ó.  li  credito  dell’Inghilterra  è anemie 
fondato  preflb  gli  Stranieri,  e nella  feell 
fa  Francia  fuH’opinione  (labilità  che  il 
■ Tuo  debito  è un  debito  Nazionale  , cioè 
a dire  un  debito  contratto  dall’intiera 
Nazione-.  Gli  ftranieri,  credendo  aver  per 
debitrice  tutta  la  Nazione  , non  temono 
alcuna  riduzione  forzofa  dalla  parte  del 
Sovrano  , e del  fuo  Minìftro  , e quefta 
idea  ha  fedotto  in  ogni  tempo  i pre- 
ftatori . 

27.  Bifogna  confidferare  il  credito  pub- 
blico nell’ interefiTe  dello  Stato,  dell’in- 
duftrìa , del  Commercio,  e deH’Agricoi- 
tura.  Tutto  languiice  a mifura  che  il 
credito  5’  indebolifce  . ” Le  forgenti  delld 
rendite  pubbliche,  queft’ unico  principio 
del  nerbo  delio  Stato , fi  dilfecca , dove 
il  credito  è alterato,  o perduto.  Il  cre- 
dito che  fiorifce  dli  al  contrario  Tanima 
a lutto  per  l’attività  delta  circolazione, 

,02/  del- 
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delle  produzioni  della  Natura , e dellm- 
dullria , e lo  Stato  conferva  il  Tuo  buon 
punto . 

28.  L’  Arte  del  Governo  , il  Genio 
deir  AmminiUrazione  ha  fpiegate  ti^tte 
le  Tue  rìforfe  in  Inghilterra  , e le  ha 
fviluppate  per  ingrandire  la  Nazione  , 
per  eAendere  le  fue  ricchezze,  e la  Tua 
potenza,  per  accrefcere  la  fua  rendita  ge« 
nerale,  e la  Tua  rendita  pubblica.  Mail 
Governo  ha  da  lungo  tempo  portato  la 
rendita  pubblica  al  di  Ik  de^  limiti  d’una 
giuda  proporzione  , ed  il  fuo  credito  è 
nn  albero  di  cui  il  tronco  non  può  lin- 
eare di  perire,  fe  fi  lafcia  fuflìftere  ìec- 
ceflìva  ettenlìone  de’  fuoi  rami . 

2p.  E’  forfè  un  vantaggio  per  T altre 
Nazioni  di  Europa  che  l’ Inghilterra  non  - 
abbia  innalzato  una  gran  potenza,  e non 
polfa  fodenerla  che  per  l’ufo  di  un  cre- 
dito artificiale  , e che  la  Francia  noi 
abbia  faputo  approfittarfi  de’  fuoi  vantag- 
gi naturali  per  accumulare  continuamen- 
te delle  ricchezze , Un  terreno  più  va- 
ilo, e più  fertile , un  clhna  più  felice , 

ed 
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ed  una  gran  popolazione  darebbero  alla 
Francia  una  gran  fuperiorita , fe  ella  di- 
videfle  l’ Impero  deh  Mare.  * 

‘ *30.  E’  una  gran  glòria  per  Tinnii- 
terra  di  far  pendere  fovente  in  fuoravo» 
re  la  bilancia  del  potere  , e delle  ric- 
chezze con  due  terzi  meno  di  territorio,- 
e di  abitanti  ',  che  la  Tua  rivale  . Nott 
* v’è  cofa  più  intereflante  del  ritratto  deU 
le  ricchezze  naturali  , e d’ induflria  di 
quelle  due  Nazioni  più  illuminate"^  e 
gli  abuiì  palpabili  che  regnano  egùatnfeh*; 
te  preflb  le  medefime  , abufi  che  foaó 
forie  neceflarj  per  prevenire  1’  ecceflò  di 
una  potenza , che  fenza  quelli  abulì 
rebbe  troppo  imponente.  ' 

• 31.  Le  ricchezze  ecceflive  , che  fi  pro^. 
curerebbero  quando  'non  vi  folTero  abu-? 
il , fi  fpargono  pre6b  i' altre  Nazióni, 
loro  danno  utia  Torta  di  bilancio  Tuffi-  , 
ciedte  per  mantenere  la  loro  libertà.  E* 
neceflario  per  lo  bene  generale  delluma- 
nità  che  le  rochezze  fieno  divife  traile 
digerenti  Nazioni  , come-  quelle  dello 
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Stato , che  non  folfera  concentrate  tr» 
un  picciol  numero  di  Cittadini. 

32.  Conchiudiamo;  le  ricchezze  arti^ 
ficiaii  fono  una  invenzione  moderna  del- 
r Arte  deir  Amminirtrazione  . La  facolta 
d’impreftare  ha  dato  l’origine  a quefta 
forra  di  beni  fenza  realtà,  di  cui  la  fo«^ 
la  opinione  foftiene  I’  eftftenza  , ed  U va^ 
lote  . 

33.  La  prima  Nazione,  che  ha  riguar- 
dato gl’  impresiti  come  un  mezzo  di  fo- 
ltenere la  fua  potenza , e di  riconofcer- 
la  , ha  impegnato  le  Nazioni  rivali  ad 
imitarlo , fia  per  fo (tenere  la  loro.  , o 

^ darfi  la  fuperiorita  ^ 

34.  L’ Inghilterra  più  di  ogni  altra 
Nazione  ha  xonofciuto  i vantaggi  di  que-» 
Ito  foccorfo  artificiale  , e momentaneo 
ella  ha  faputo  darfi  per  mezzo  di  e(To , 
e per  l’Arte  colla  quale  ha  impiegato, 
la  più  gran  potenza  . Ma  quella  Po- 
tenza , appoggiata  fopra  un  fondamenta 
s'i  poco  naturale,  non  può  che  difficilmen- 
te foftenerfi  lungo  tempo  in  quell’  alto 

, grado , in  cui  la  vediamo . 
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35.  La  ragione  fi  è.  detta  , e bifogna 
ripeterla  . L’  ufo  delle  ricchezze  Artifi- 
ciali non  c che  un  nuovo  flagello  per 
r umanità  , e che  fi  è Jnfelicemente  in- 
trodotta .nell’  Arte  di  governare  le  Na* 
aioni,  Quefto  flagello  ha  egualmente at- 
' laccato  r Agricoltura  , l’ indultria  , e li 
Popolazione,  facendo  moltiplicare  le  ira- 
pofizioni  di  ogni  fpecie  .al  più  grande 
ecceflb , ed  ha  introdotto  nelle  Società' 
una  nuova  clafle  di  uomini , altra  volta 
fconofciuta , che  fotto  il  nome  di  Pre* 
flatori , non  fono  piu  al  Mondo , che  per 
vivere  a fpefe  del  pubblico  ,•  e confuma- 
re i frutti  dell’induftria  degli  altri  uo- 
mini in  un  ozio  .affai  perniciofo.  •'  , 
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Ìk*|TL  Toèp < 9^  lìiijlèc<»^ rimediò < ^ 

A ‘ {arebfee  i’  eiliozione  del  debJwK 
to  pubybe&<^  elle-  darebbe  i smezzi  di? 
iZMKieram  rimpodo,  e di  (opprimere  t»tti 
che  (bno' diftruttivi  deU’iQdijftnai- 
S^o  a che  • <jue(io  debito ^ éitfterk  co^ 
tRttè'  la  rnnpofizioai  che  oe  fono  una  ne^' 
ceflTaria/eoo^tienza  , ognuno  in  quefto 
alto  grat^  di  elevazione 'della  Gran  fìret**'. 
tago^  ;<Ìe*  veramente  ilordifcè  y vedrh 
una  pol^za,  plecatià , . un  grande  edificio, 
tké  può  facilmente  cadere..  i i:. 

2.  Gli  Autori  Ingleli  hanno  penfato 
« varj  mezzi  , ma  non  ancora  vi  fi  è 
riufeito . Si  w*a  (parla  la  voce  dopo  la 
metk  del  fecole  &orfo , che  l’ Inghilter- 
ta  coofiderava  la  conc^ifia  delle  minieref 
del  Mcflìco  , e del  Però , come  il  folo  mez- 
zo di  cftingMre  i debiti , onde  è aggra* 
vata.  Ella  in  verità  vi  ha  fatto  degli 
ilabilimenti  più  in  Ik  di  nuefte  miniere, 

c più 
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é'  p?S*’<li'qujelfo ch’ella  ftéfla  fperava  . 
Ma  non  .vi.  ha  fetto  che  llabilimenti  di 
Commercio  , che  poflbfto  giovare  a’ -Ne- 
gozianti , e non  appartengono,  al  teforo 
pubblico*!»;  donde  potrebbe  nafcere  il  ritnf 
borfo  de"  d^iti  dello  Stato . 

^ ' 5;  Non  è- cosi  dello  ftabili mento  del 
Senegài.  Quello  .dkc  airingbikerrà  la  fa- 
coltà di  appropriarfì,  feoza  chealcuna  po- 
tenza "dell’ Europa^  fe  ne  poH'a  lagnate,  le 
miniere  'oro - infinitamente più  ricche» 
di  :^uclie  del  Braille , del  Meflìco  , e del 
Perù,'  Lo  Stato*  puòi.  faro  e la  conquida 
e pagar  prontamente  tutti.;  i fuoi  dabiti* 
col'foccorfo  di  quede  miniere.  ' 

4;  Le  miniere  dell’  indie  Occidentali 
non-  hanno  quelle  ricchezze  che  fi  po- 
trebbero avere  da  queda  Goda  d’ Africa..; 
Il  paefe.non  produce  dell’altra  prte  al- 
cuna delle  cole  neceflarie  alla  ‘ vita  , e. 
come  gli  abitanti  hanno  tanta  ripugnan- 
za di  ufcire  dal  loro  paefe  , quanto  ne 
hanno  ad  ammettervi  de’'  foredieri  , il', 
loro  Commercio  è intieramente  nellcv 
mani  de’  Maadingqs,-e  de’Sarakoles  lo-^ 
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ro  vicini , che  afpettano  i loro  blfognì 
per  venderli  a prezzo  più  caro . Non  vi 
è dubbio , che  fe  gli  Europei  fi  ftabilif- 
fero  tra  effi , li  libererebbero  dalla  tiran- 
nia de  loro  vicini,  e la  conofcenza  che 
vi^  darebbero  delle  mercanzie  di  Europa: 
gl’  impegnerebbe  a con  fumarle  affai  più , 
e a tirare  dalle  loro,  rniniere  una  piti 
gran  quantità  d*oro<  • ‘ 

5*  pi  Inglefì  hanno  oggidì  più  fa- 
^Ità  di  ogni  altra  Nazione  di  Europa 
per  portar  colà  il  loro.  Commercia  per. 
lo  fiume  del  Seqegal  . *La  conquifta'  nc 
farebbe  facile  fe  fi.  voleffe  paragonare.  la> 
fpefa  , e le  difficoltà  ^ e i prodigj.  di  co- 
Aanza  ) e d’induftria  che  gli  Spagnuoli 
impiegarono  per  afficurarfi  delle  miniere 
del  Meffico , e del  Perù , di  cui  le  più 
ricche  fono  povere  in  paragone  di  quel- 
le di  Bambuk» 

6*  La  fpefa  che  efige  una  conqgifta 
COSI  ricca,  qualunque  fia,  o quanto  enor« 
me  fi  voglia,  fupporre , non  cofterà  ^la 
Nazione  Inglefe  tanta  fpefa  in  uomini  , 
c in  denari,  quanto  una  fola  delle  fuc. 

' cam- 


Digitized  by  Coogle  ’ 


/ 


Dlv  COMMERCIO,  ’ a I> 

eisrnpagns  in  Alema^a  netìe  guerre  paf- 
. fate , e di  quello'  che  le  coita  ogni  guer- 
ra fopra  i mari  del ‘Mediterraneo,  e del- 
V Oceano,  E fé  foffe  più-grande  non’  me- 
riterebbe di  e0ere  paragonata  co’  teforij' 
>hc  ile.  farebbero  r oggetto  . ' - 

Quando  ■ poi  la  ricchezza  dello 
miniere  di  Bambuk  ,*‘e  degli  altri  paeft 
itnteriofi  dell’  Afri'ca''non  efittefle  che  nel- 
lo relazioni  di  alcuni  viaggiatori,  e che 
i .Negri: non  hanno  apportato  agli  ftabi- 
lifóenti ^Europei  che  Toro  ammalato 
fair  arena  de’tiumì,’  la  Nazione  Britannica,- 
cho  conofce  affai  bene  tutti  gli  fvantag- 
gi  del  pefo  dèi  fuo  debito  , farà  fenza 
dubbio  i pi^  grandi  sforzi  per  ufcirno- 
com, qualche  altro  mezzo.  Il  genio,  il 
cofhime  della  Nazione,  lo  zelo  patriot- 
tico poflòno  produrre  degli  sforzi  per  fo- 
llenere il  tuono,  di  fuperiòrit'a  , e di  do-Ì 
minio  che  gl’Inglefi  hanno  acquiftato  ^ 
e che  prefentemente  è il  loro  Idolo. 

8.  or  Inglell  hanno  formato  un  mi- 
merò infinito  di  -pubblici  Ilabilimenti  ; 
elfi  hanno  innalzata  una  quantità  di  mo- 

nu- 
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Diimenti  in  onore  deirumanita  , che 
no  coftato  milioni , per  mezzo  di  fofcri- 
2Ìoni  volontarie  . Ogni  Cittadino , che. 
propone  uno  (labili mento  onorevole  , ed. 
evidentemente  utile  alla  Nazione  a fbr^. 
mar  per  via  di  fofcrizione,  è afficurata 
del  fucceflb  ’ del  fuo  progetto  ; le  fofcri- 
zioni  lì  .moltiplicano  a fuo  piacere . * 

. p.  Quello  zelo  patriotico  è forfè  il 
fondo  il  più  ricco  della  Nazione  Brkan- 
nica  . Quello  zelo,  eccitato  piucchèy.mai 
nella  Gran  Brettagna  dall’alta  idea'  del 
fuo  Impero  Univerfale  farebbe  si  che 
quella  Nazione  defle  all’Europa  il  fingo- 
lar  fpettacolo  del  pagamento  del  fuo  de- 
bito per  via  di  fottofcrizioni . 

■ IO.  Coloro,  che  vorrebbero  travagli a- 
/ ' re  alla  felicità  dell’  Inghilterra  , diceva 
M,  Daucnant  nel  idp8.  , debbano  pre- 
femare  progetti- , che  la  mettono  nello 
' fiato  di  pagare  i fuoi  debiti , prima  che 
la  Francia  pagalTe  i fuoi . Un  altro  cal- 
colatore politico  propofe  un  piano  per 
pagare  i debiti  molto  famplice  , e che 
trovò  molti  approvatori , ^ * 

II. 
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n.  'E*  un  errore  il  credere  dicea 
egli , che  io  Stato  fia  il  debitore  de’fon- 
di  pubblici  ; ogni  particolare  ne  (Tee  una 
fomma  proporzionata  alle  fue  facolck , e 
paga  i^a  porzione  degrintereflì  degrira- 
, preftitf,  oltre  alle  fpefe  per  la  loro  per- 
cezione . Condiiudeva  che  farebbe  piìl 
vantaggFofo  di  fare  una  ripartizione  dei 
capitale  de’  debiti  tra  tutti  i fudditi  , e 
che  ciafcuno  contribui0e  una  fomma  pro- 
porzionata a’  fuoi  mezzi  per  eftinguere 
con  un  foi  colpo  tutti  i pubblici  debiti. 

12.  Ma  quello  piano,  che  feducevaal-- 
la  prima  occhiata,  portava  in  due  punti 
importanti , che  faranno  Tempre  um  ofia- 
colo  informomabile  alia  fua  efecuzione  ; 
Ecco  il  primo  . Un  povero  Artigiano 
che  paga  una  parte,  confiderabi le  degl’ira- 
polli  neceflarj  per  foddisfare  gl’  intereflì 
del  pubblico  debito,  e lo  paga  nelle  der- 
rate che  confuraa  ogni  anno,  farebbe  nel- 
1’  impolfibilità  di  dare  tutto  inlieme  un 
capitale  proporzionato  . Vi  è anche  il 
fecondo  . Sarebbe  facile  il  nafcondere  t 
capitali , e tutto  il  pefo  caderebbe  fopr» 
quelli , i cui  beni  fono  conofciuti  • 
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4c  13.  Lo  zelo  patriotico  potrebbe  apri- 
,te  prelTo  la- Nazione  Brittannica  una  fot- 
tofcriziòne  volontaria'  per  formare  una 
CalTa  di  amonizzazione , e portare  que- 
Ba  Gaffa  forfè  a più  di  cinque  milióni 
J’  anno  . Chi  ci  fa  dire  fin  dove  lo  zelo 
naturale  agii  Jnglefi  al  prefenre  animato 
da’  più.  gran  motivi  per  la  certezza  di 
afficurare  la  loro  profperita,  e rendere  il 
loro  dominio  permanente  ; chi  fa  dove 
quello  zelo  potrebbe  portare  reflenfìone 
di  una  contri ouzione  volontaria^  L’in- 
tiera liberazione  farebbe  forfè  più  pronta. 

1 4.  >^uest’ifteflò  zelo  pattici  etico  ha  fat- 
to gran  progneffi  in  Francia,  e perchè  non 
può  riufeirvi  i.n  Inghilterra , dove  i’entu- 
fiafrno  può  effere  per  via  di  principj  più 
attivo  f Ella  che  vorrebbe  effere  la  pa- 
drona del  mare  , e del  Commercio,  è nel- 
lo flato  di  fare  qualunque  sforzo  per 
rompere  il  laccio  dei  debito  , che  non 
ancora  le  permette  /di*  volàr  tant’  oltre 
per  arrivare  a quello  punto  di  grandezza. 

15.  La  rivalità  della  Francia  coll’ In- 
ghilterra è un  altro  oflacolo  a progreffi 

dei 
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4el  loro  Commercio . Le  continue  guerrd 
ne  interrompono  il  corfo , e ne  guadano  , 
tutti  i difegni . . r 

. . t6.  Un  Trattato  di  Commercio  reci* 
proco  che  allontanane  per  fempre  ogni 
motivo  di  divifione  ^ e non  lafciane  for» 
filiere  che  una  nobile  emulazione,  egual-  ' 
mente  degna  ‘di  quelle  due  Nazioni  fa*  ’ 
, rebbe  il  rimedio  più  opportuno  a quello 
gran  male  » Quello  Trattato  larebbe  il 
capo  'd’  opera  delia  Negoziazione  , e del- 
la Politica  ; imnaortalerebbe  i Minidri  ^ 
che  avrebbero  innalzato  un  monumento 
SI  utile  air  umanità  ^ e darebbe  viiìbil-  , 
mente  per  lungo  tempo  il  rìpofo  all'Eu- 
ropa 4 

174  Non  vi  k dubbio  , che  la  liberti 
di  utk  Commercio  rifpettivo  traile  due 
Nazioni  accrefeerebbe  molto  le  importa- 
zioni della  Francia  in  Inghilterra  , e dal- ‘ 
l'altra  parte  i’ Inghilterra  accrefeerebbe  ' 
ancora  le  Tue  importazioni  in  F.‘aticia  * 
li  prezzo  del  mercato  farebbe  la  mi  fura 
di.qiiedo  Commercio  rifpettivo  ^ e gli 
rvantaggi  che  Tuna  delle  due  Nazioni 

po-. 
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potrebbe  provarne  qualche  volta , farebbe^ 
ro  fcmpre  inferiori  a quelli  che  rifulra-*’' 
ino  dalle  proibizioni  rifpettive  d*  una  ri- 
valiti troppo  animata.)  e di  quello  infe- 
‘ lice  germe  perpetuo  di  divifione  , e di 
guerra,  che  hanno  tante  volte  defolara 
r Europa  . Date  un’  occhiata  un  poco  at« 
lenta  alle  guerre  paiTate , e voi  vedrete 
che  quelle  due  Nazioni  debbono  tutte 
le  loro  ricchezze  alla  loro'  indullria  ) e 
che  quella  non  ha  un  flagello  pih  gran- 
de da  temere  quanto  la  guerra. 

i8.  In  fatti  mettete  in  guerra  quelle 
due  prime  Nazioni  marittime , e voi  ve- 
drete il  mare,  non  dico  chiufo , e coper- 
to di  fkngue  per  quei  che  vi  comb^to* 
no  , ma  inaccelTibile  a tutti  gii  altri  , 
che  vi  vanno  a commerciare  . Togliete 
il  mare  dai  Commercio , e voi  ne  avete 
tolto  il  primo  mobile,  che  ' lo  faceva  gi- 
rare , anzi  r anima , che  lo  fa  eftinguere 
appoco  appoco , ficchè  pe  viene  a perde-  ‘ 
re  tutta  l’attività. 

ip.  ’ Quelli  fvantaggi  che  vi  ho  fatto 
vedere  nel  Commercio  d’Inghilterra,  non 

fono 
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, fono  ignoti  a quella  Nazione',  e i Tuoi 
^Scrittori  più  profondi  ne  fono  perfuafi  . , 
e ne  preveggono  le  funefte  confeguenze . 
Aggiungete  che  da  molti  anni  tutte  le 
Nazioni  di  Europa  fi  applicano  al  Gom- 
-mercio  ; alcune  le  hanno  migliorato  , e 
r altre  hanno  cominciato  a procurarli  una 
parte  del  neceflìirio  . 

20. “Le  fabbriche  di  tele,  feterie,  di 
flotte  di  lana , e di  chincaglierie,  fi  fono 
infinitamente  .moltiplicate  . L’  indullria 
umana  fi  perfeziona  ogni  giorno, ed  ogni 
Nazione  prende  infenfibilmentc  nel  Com- 
mercio quei  rami  , che  naturalmente  le 
appartengono . Non  è polfibile , che  l’e- 
fportazione  deU’lnghilterra,  che  fabbrica  ' 
oggidì  affai  più  caro,  di  ogni  altra  Na- 
zione , non  abbia  ancora  ricevuto  una 
gran  diminuzione  dell’  accrefciniento  ge- 
nerale deir induflrie  Europee, 
s.  21.  L’ecceflb  del  debito  pubblico  col- 
le fue  confeguenze  è quel  tarlo  , che 
rode  infenfibilmente  la  Aia  indullria  , e 
le  fa  perdere  una  gran  parte  del  fuo  an-  ^ 
tico  Commercio  in  Europa.  Ma  ciò  non 
T.n.  ' P oflan- 
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oftante  quefta  Nazione  fi  mantiene  , c 
brilla  per  mezzo'  dell’ eftenlione  dellafua 
marina , e per  le-  Tue  conquille . 

22.  Ecco  dunque  la  forza  del  mare; 
ed  ecco  le  ricchezze  che . produce  nella 
prefente  fituazione  di  Europa.  Cosi  po- 
trete comprendere  come  quefta  Nazio- 
ne trovandofi  prefente  mente  in  quefta 
fituazione  pofta  . conciliare  la  Tua  gran- 
dezza con  quegl’inconvenienti  del  Tuo 
Commercio . Ma  potrà  durare  quefto  fe- 
nomeno ? Lo  decideranno  gli  avvenimen- 
ti che  oramai  non  fi  poftbno  prevedere. 


'ir 
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§.  VI,  , 

t 

Stato  del  Commercio  Inghilterra  < 
in  tempo  di  guerra* 

I 

t,  T i’N  Autore  Inglefe,che  vivea  in  teni- 

\ J po  della  guerra  per  la  fucceffione 
di  Spagna,  volle  nel  1704.  far  vedere  quanr 
to  r Inghilterra  vi  fi  era  malamente  im* 
pegnata,  e quanto  i fuoi  interejp'  vi  e- 
Y^no  male  inteft  * Egli  ci  fa  riflettere  ffil 
principio  che  la  guerra  è un  flagello  per 
tutti  gli  Stati,  ma  è la  rovina  dell’In- 
ghilterra . 

2.  Se  il  Commerciò  è utile  a tutti 
i paefi  , è più  alfolutamente  neceflario-^ 
ali’  Inghilterra  . L’ Inghilterra  non  può 
fu ffi fiere  fenza  il  profitto  che-  le  arreca: 
il  Comrhercio,  e i fuoi  Scrittori  politi- 
ci hanno  dimoftrato  cento  volte  che  il 
prodotto  di  queft’Ifola  non  è fufficiente 
per  la  fua  fpefa . Gl’Inglefi  farebbero  ro-, 
vinati  in  ^ochi  anni  fe  non  aveflero  per 

P 2 mez- 
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mezzo  d‘  un  florido  Commercio  come 
poter  foccorrere  al  loro  lufl'o  . 

3. Tale  èia  fituazione  deiringhilterra: 
ella  vede  che  il  fuo  Commercio  è molto 
pih  interrotto  dalla  guerra,  di  quello  che 
non  lo  fia  il  Commercio  degli  altri  Sta- 
ti. Ella  manda,  e riceve  le  mercanzie 
dallo  ftraniero  fe  non  per  la  via  del  ma- 
le . Cosi  quello  * Commercio  è efpollo 
alle  piraterie  de’  .Corfari  nemici  , e le 
fue  Flotte,  quantunque  numerofe,  non  pof- 
fono  impedire  in  un  anno  a.  Mercanti 
la  perdita  di  quello,  che  hanno  guada- 
gnato , in  molti . s • 

- 4.  La  liberta,  dr  cui  gode  1 Inghil- 
terra'al  di  lopra  degli  altri  Stati , produ- 
ce le  confeguenze  infallibili  delle  guer- 
re cioè  a dire  le  talfe  ,'  ed  impofizioni 
più  rovinofe  al  p^fc  di  quello,  che  non 
lo  fieno  per  gli  altri.  Le TalTe  fono  Tem- 
pre a carico  quando  anche  fono  impofte 
egualmente , ma  fono  la  rovina  dello 
Stato  quando  fono  impolfe  con  inegua- 
glianza . ‘ 

5*  ' 
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5.  L’Autore  viene  alla  dimoftrazio- ’ 
ne  ^el  Tuo  alTunto  , e divide  il  Commer- 
cio d’ Inghilterra  in  otto  articoli  . i.  Il 
Commercio  colla  Spagna  , e col  Portd- 
gallo  . 2.  Il  Commercio  coU’Amerifig  y 
c colla  Guinea.  3.  Il  Commercio  colla 
Francia,  e co’  Paefi 'Baffi.,  4.  Il  Com- 
mercio di  Amburg  , e dell’ Olanda.  5. 

Il  Commercio  col  Mediterraneo , e coll’ 
Olanda.  6,  Il  Commercio  coll’ Indie  O- 
rientali^  7.  Il  Commerci©  della  Pefca . 

8.  Il  Commercio  interiore . 

6.  Egli  entra  in  un  breve  dettaglio 
di  quelli  rami  , e ne  fa  vedere  gli  fvan> 
taggi  quando  per  mezzo  della  guerra  ne 
celfalTe  il  Commercio  . Conchiude  che 
la  guerra  non  fi  dee  mai  fare  fe  non  è 
afiblutamente  necelfaria  , e non  afficu- 
rafle  di  riportare  vantaggi  afiai  confide- 
rabili  per  indennizzarli  con  ufure  de’ 
mali,  e delle  perdite,  che  fa  foffrire. 

7.  L’Autore,  fcrivendo  tante  favie 
rifieffiorii,  fparfe  lumi  fui  Commercio  d’In-  » 
ghilterra  . Egli  avea  la  mira  a quella 
gran  Guerra  che  accefe  tutta  1’  Euro- 

. ^3  pa; 
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pa  ; ma  o^i  Stato  può  rivolgerfi  a * fé 
medefimo  in  un  cafo  fimile  . In  fatti 
f Inghilterra  vide  ufcire  in  parte  il  fuo 
denaro  , e '"quello  che  le  rapportava  il  fuo 
Cofsmercio  , ed  ebbe  ricorfo  a quello 
' degli  ftranieri , di  cui  ella  divenne  tri- 
butaria di  tutta  la  fomma  degl’ interefG. 

8.  A quello  propofito  non  voglio 
tralafciare  di  dirvi  quel  che  fi  legge  in 
una  Memoria  fulP  ammintjìraxàone  delle 
Finanze  dell'  Inghilterra  dopo'  la  pace  ^ 
opera  attribuita  a M.Grenville  Miniftro 
di  Stato,  ed  incaricato  di  quello  Dipar- 
timento negli  anni  1703.  1704.  e 17Ò5. 

p.  Non  vi  fi  mette  in  dubbio  che 
nel  Commercio  della  Gran  Brettagna  bi- 
fogria  cercare  la  bafe  delle  fue  ricchezze, 
e delle  fue  forze  , e che  farebbe  fuper- 
fiuo  di  provar  quella  propofizione , ed  af- 
furdo  di  contradirla  . Ma  non  fi  foggiunge 
che  non  fi  farebbe  mai  imaginato  che 
quelle  forze , e quelle  ricchezze  foffero 
tanto  confiderabili . 

IO.  L’  Inghilterra  non  conofceva  fé 
flefla  prima  di  quell*  ultima  guerra . Bi- 

fo- 
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fognò  che  la  neceflìt^  l’avefle  coftretta 
a fpiegare  tutto  il  fuo  potere , e a met- 
tere a profitto  tutte  le  Tue  riforfe.Que- 
fli  sforzi  vaifero  al  fuo  Coiiunercio  mol- 
ti acquifii  vantaggiofi , di  cui  i 'più  im- 
portanti le  furono  afficurati  dalla  pace  y 
che  fi  conchiufe  a Parigi  nel  17Ò3. 

II.  Ma  quelli  sforzi  ne  aveano  fcoflb 
le  principali  molle . Tutti  i mufcoli  del 
corpo  politico,  provando  una  troppo  for- 
te tenfione,  erano  ufciti  dal  loro  tuono 
naturale  , ed  il  Commercio  ne  foffriva 
nella  proporzione  efatta  di  quello  , che 
fe  n’ era  acqui  fiato. 

la.  La  quantità  , ed  il  pefojdèlié  nuo- 
ve talfe  àvea  fatto  alzare  il  prezzo  della 
mano  d’opra  , e delle  prime  materie  • 
L’accrefcimento  del  prezzo  delle  mani- 
fatture Inglefi , cagionate  dairinterruzio- 
ne  del  Commercio  colla  Francia , rende- 
va il  male  anche  più  fenfibile  . Final- 
mente le  Nazioni  rivali , che  non  pote- 
vano entrare  in  concorrenza  cogl’  Inglefi 
ne’  mercati  ftranieri,  fi  videro  in  iftatp 
di<  entrarvi , anzi  di  efcluderveii . 
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13.  Il  rapido,  ed  il  prodigiofo  accre- 
fci mento  del  debito  nazionale  avea  rove- 
iciato  ogni  fpecie  di  credito  . La  carta 
troppo  moltiplicata  perdeva  confiderabil- 
mente  del  fuo  valore.  Ecco  quindi  l’al- 
to interefle  e"  la  fcarfezza  delle  fpecie 
Bella  circolazione . Finalmenteun  refto 
di  debiti  nello  Stato  , al  quale  ‘ non  lì 
erano  affegnati  fondi , che  ne  faceffero  la 
ficurezza,  e che  ne  pagaflero  gl’ intereflì, 
avea  refa  più  critica  la  fituazione  dell" 
Inghilterra  per  l’oftacolo  , che  frappone- 
va a tutti  i negoziati  del  denaro  . 

14.  L’ opera  che  vi  ho  citata  intra- 
prende di  fviluppare  le  circoftanze  che 
formarono  quella  pofizione  cos^  inquie- 
tahte*  ; entra  nell’  efame  di  quelle , che 
vi  furono  più  favorevoli , e dall’une,  e 
dall’ altre  tira  la  bilancia  che  poteva  fif- 
fare  il  calcolo  de’  vantaggi , e fvantaggi 
dello  Stato  del  Commercio  in  quel  tem- 
po,  e delle  Finanze  della  Nazione  In- 
glefe . 

15.  Rapporta  a tal  effetto  le  perdite 
che  la  guerra  avea  cagionato  ; vi  oppo-  ^ 

' n© 
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ne^i  vantaggi  che  avea  fatto  ottenere  , 
efamina  le  operazioni  dei  Miniflero  do- 
, po  la  pace , quelle  che  potevano  con- 
tribuire a rimettere  1’  ordine  nelle  Fi- 
nanze , e a ricuperare  il  Commercio  , e 
a far  tirare  il  partito  più  yantaggiofo  dai 
nuovi  acquifti^,  in  una  parola  1’  ammini- 
ftrazione  di  M. Grenuille,  L’opera  com- 
parve nel  mefe  di  Novembre  \’j66, 

\6,  Queft’  opera  è utiliflima  , perchè 
ci  fa  vedere  come  dopo  la  guerra  cotan- 
to nemica  del  Commercio  fi  poffa  rifor- 
gere.  Giacché  l’Univerfo  è condannato 
a quello  flagello  per  tante  occafioni  , e 
tante  caufe , ficcome  non  fi  può  evirare 
quello  male , ed  è incalcolabile  il  danno 
che  ne  foffre  il  Commercio , bifogna  cer- 
car quelle  llrade  dopo  la  pace  per  rifa- 
nar  quelle  piaghe,  e lafciare  libero  il  cor- 

fo  ali’  ifleiTo  Commercio . 

« 
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' §.  VII. 

.■s 

è 

Ritratto  del  Juo  Commercio  fecotidó  . 
i fuoi  Scrittori  « ' 

itT  70i  finora  avete  in tefp  tante  lagnan- 

V ze  contro  fi ftema  déiringhilterra^ 
che  pare  di-  doverla  portare  alla  ruina  . 
Ma  non  fono  mancati  degli  altri  Autori 
che  ce  ne  hanno  data  una  idea  che  han- 
no creduta  più  giuda , e più  ridente,  ca- 
pace di  diffipar  f inquietudine  de’  buoni 
Cittadini , e a rovefciare  i difegni  dei 
mali  intenzionati . 

2.  Nel  17 5p.  comparve  in  Inghilter- 
ra un’  Opera  fotto  il  titolo  di  Caratteri- 
Jìiche  dello  Stato  Politico  della  Gran  Bret- 
tagna  fui  piede  che  h al  giorno  d^  oggi  • 
Quella  fi  vide  in  Francefe  con  altro  ti- 
tolo , che  fi  credette  meglio  ^ convenire 
al  contenuto  fieli’ iftelTa  opera.  Eccolo  : 
RifleJJioni  politiche  fullo  flato  prefente 
delle  Finanxe  della  Gran  Brettagna  , e 
fai  genio  guerriero  di  quejìa  Nazione  . 

3- 
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3.  L’Autore  combatte  principalmen- 
te il  Dottor  BroWn  , Autore  àoìY  E ftì- 
fKapè  of  thè  Mannerjfe^  che  valuta  i Co- 
fiumi  Inglefty  e il  •valore  de*  colìumi  , e 
de  principj  che  caratterizzano  la  Nazio- 
ne Brittannica  lèconclo  il  titolo  che  fe 
ne  diede  alla 'Traduzione  Francefe  . La 
mancanza  dell  oro  , e deU’argeDto,  fecondo 
queft 'opera , l’abufo  delle  carte  circolanti, 
riguardate  come  moneta,  la  grandezza  delle 
talfe,  la  rovina  del  Commercio, l’avanzo 
de’  debiti  nazionali , il  luflb,  la  mollezza 
ne  fanno  vedere  la  prqfTima  didruzione . 

4.  Alcuni  fi  lagnano  della  povertà 
deir  Inghilterra  ,*  altri  gemono  pe’ funerti 
effetti  delle  ricchezze . Ma  gli  uni  , e 
gli  altri  fi  accordano  Tulle  confeguenze , 
e foftengono  che  tutto  colk  è perduto , 
e che  la  Nazione  (ia  io  una  peffima  cri- 
fi  . Eccone  i rifpettivi  difcorfi  , che 
ci  fanno  vedere  un  afpetto  della  Gran 
Brettagna . • 

5.  La  Nazione,  fecondo  il  linguaggio 
di  taluni  Scrittori,  è nello  fiato  di  mife- 
rla , e di  povertà . In  vece  dell’  oro , e 

dell’ 
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-dell’argento  non  vi  fi  vede  che  carta  . 
Ce  Banche  fono  perniciofe  , e fegni  di 
povertà  . Le  taìfe  fono  pefanti  piìl  dL 
quello,  che  fi  polla  fopportare^.  Sono  ef- 
fe la  caufa  dell’  impóffibilith  di  fare  il 
Commercio  vantaggiofo , perchè  ne  han- 
no tatto  perdere  una  gran  parte  e- co- 
me elleno  alzano  il  prezzo  delle  provi- 
fioni , e del  travaglio,  ne  faranno  perde- 
re il  redo  infallibilmente,  mettendo  l’al- 
tre  Nazioni  nello  flato  di  vendere  a mi- 
glior mercato. 

d.  1 debili  pubblici  fono  anche  le 
pruove  certe  della  perdita  , perchè  vi 
è la  neceffitk  dell’  impretlito  , ma  non 
la  facilrh  di  levare  le  fomme  neceflarie 
per  le  pubbliche  fpefe  di  ogni  anno  . So- 
no tali,  e montati  cosi  alto,  che  il  Go- 
verno non  li  potrà  mai  pagare,  fe  non 
coir  abolirli  per  mezzo  d’  un  Atto  .del 
Parlamento  . 

7.  V agricoltura  non  fa  che  progteiri 
affai  lenti,  e ciò  non  oftante  il  lufl'o  in 
ogni  fpecie  dapertutto  trionfa  . Tali  fo- 
no i difcorfi  di  una  claflè  di  Scrittori. 
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- 8.  Altri  hanno  ^ un’  altro  fiftema  , 

Confelfano  che  gl’  Inglefi  fieno  ricchi , e 
liberi  : ‘accordano  che  hanno  un  Com- 
mercio aflai  eftefo  , che  hanno  acquifiate 
ricchezze  immenfe , é che  godono  la  più 
ampia  libertà  . Ma  foftengono  ^nel  tempo 
ifteflb  che  la  libertà  è degenerata  in  li- 
cenza , che  ha  refo  i coitumi  dfeiolnatì, 
fuflfogati  i buoni  principi , e diiirutto  il 
genio  , e la  capacità  della  Ncizione  a fé- 
gho  ’ di  non  |)oterfi  più  difendere  , e che 
lì  corre  il  pericolo  di  foggiacere  furto 
il  genio  fuperiore  della  Francia . 

L’Autore  'dello  Srafo  FoVtt'tco  della 
Cr;in  Brettagna  fi  è propollo  di  farne  un 
ritratto. più  cònfoJante  : ha  voluto  vedere 
fe  tali  lagnanze  aveano  qualche  giullo  fon- 
damento , e fe  la  Nazione  era  in  quel 
tempo  più  ricca,  più  felice  , e più  poten- 
te di  quello, che  non  lo  era  prima  della 
rivoluzione  del  id88. . Vorrebbe  far  ve- 
dere che  quelle  lagnanze  tendono  natu- 
ralmente ad  inquietare  coloro  che  fono 
attaccati  alla  cpllituzione,  e danno  a’fuoi 
nemici  feoreti  i motivi  di  .declamazione 
per  produrre , e nudrire  il  malcontento , 
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10.  Non  vi  è Stato  , in  cui ' man- 
cano e difordini , e mali . Chi  vuol  guar- 
darli da  un  folo  afpetto  ve  ne'  fara  ve- 
der la  ruina  , ma  chi'  li  vede  in  faccia 
ad  altri  vantaggi , -e  all’  aflbrbente  , ne 
formerà  diverfe  idee . Nella  Società  una 
verità  isolata  non  formerà  mal  fiftema. 

11.  Ecco  come  quell’ Autore  riguarda 
la  Gran  Brettagna  . Egli  vorrebbe  mo- 
firare,  che  quello  Paefe  è nello  flato  di 
opulenza  .*  che  la  Banca  è uno  ftabili- 
mento  affai  utile , e che  abbia  arricchito 
la  Nazione.*  che  quantunque  le  talfe  fie- 
no forti  , erano  *gl’  Inglefi  più  ricchi  di 
quello  quando  le  medelime  erano  più  baffe. 
Egli  confiderà  il' Commercio  che  vi -fi 
fa  come  utile,  ed  affai  eflefo  : che  fe  la 
grandezza  de’  debiti  pubblici  fia  un  ma- 
le confiderabile  , gl’  Ihglefì  fono  ricchi , 
c polfono  pagarli  fenza  incomodar  la  Na- 
zione. Finalmente  condanna  il  luffo,  la 
mollezza , e la  corruzione  ^ ma  ciò  non 
ollante  trova  mezzi  fulfiflenti  di  difefa, 
e di  refiflere  agli  sforzi  della  Francia,  e 
di  ogni  altra  Nazione  . Tali  fono  i -pun- 
ti principali  di  quell’ Opera,  che,  come 
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il  vede,  fotmnìniRra  un'altra  idea  della 
grandezza , e del  Commercio  deiringhil* 
terra . 

12.  Bifogna  adunque  leggere  con  pre- 
cauzione , e mifurà  quanto  (ì  legge  ne- 
gli Selettori  di  quella  Nazione  , che  fa 
tanta  comparfa  in  Europa,  e che  ne  ti- 
ra a fe  tutti  gli  (guardi . Non.  fi  dee  in- 
iinuar  temerariamente  che  il  credito  puh- 
blico  h^in  pericolo  , Non  fi  dee  fentire 
quel  che  fi  legge  in  pm  Saggi  pubblici 
ftampati  nel  1755.,  1’  uno  fopra  i debi- 
ti pubblici,  l’altro  falle  carte  monetate, 
ed  il  terzo  full’ economia  , cioè  di' do- 
verli propore  delle  Società  che  non  fa- 
rebbero circolare  de’  biglietti  di  Banco  , 
che  con . un  aumento  di  prezzo  . • Vi  è 
troppo  prefunzione  in  quella  propofizio- 
ne  : ella  può  produrre  de’  timori  imagi- 
narj , dar  falfi  allarmi , e non  fi  può  feu- 
fare  fe  non  fi  fupponga  che  farà  fenza 
effetto . 

13.  E’  meglio  fentire  il  zelante  Au- 

tore' del  ^ueftionatore , opera  dell’  inge- 
gnofo  Veffovo  di  Cloyne  . Egli  mollra 
prudenza  > della  patria , quando 
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propone  la  queftione  feguente:  fe  H cre- 
dito de  fondi  pubblici  non  è una  minie- 
ra di'  oro  per  /’  Inghilterra  ^ e fe  non  ft 
debba  temere  og?ìi  pnffo  'che  potrebbe  di- 
minuirlo. La  prudenza  di  quefto  Autore 
è molto  differente  da  quella  degli  Auto- 
ri de’  tre  Saggi , dove  con  una  .veerr^ii- 
za  ftraordinaria  s’ invitano  i preprint j 
delle  terre  ^ gii  appaldatori , e i fabbri- 
canti a dar  fìne  con.  un  fol  colpo  ai  cre- 
dito delle  carte . i.  ? 

14.  E’  ancora  più  pericolofo,  ed  ine- 
fcufabile  a travagliare,  come  l’Autore  del- 
r Apprezzo  de'  C^fìumi , ad  efagerare  i 
vizj , e le  debolezze  dell’  Inghilterra  in 
una  maniera  si  forte  al  di  la  della  veri- 
tà , baflante  a feoraggire  quei  Cittadini. 
L’  Autore  delle  Rifleffioni , avendo  letto 
con  pena  quelle  lugubri  deferizioni , non 
volle  differire  a pubblicare  le  fue  idee 
fu  quell’ oggetto  , è d’impiegar  la  fua 
penna  in  fervizio  della  patria.  ':*•  ■ 

15.  Qui  efaniina  i Banchi , e le  car- 
te circolanti  come  monete  fa  vedere 
r utilità  , e la  neceffuà.  de’  Banchi  nelle 

' . ‘ ' .Na-;  . 
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Nazioni  commerpianti  e come  hanno 
fatto  la  profperita  di  alcune  Nazioni  co- 
me in  Olanda,  in...<^enoyay^^ed  ^cijin^^  , 
come  in  Inghilterra e nella  Scozia. 
JEnrra  neUef^c  d«’  debiti  Na^ippali-,  jp 
della  loro  origine  , in  Inghikerra  e jcd- 
W fi  debbono,  p^aìe  . ^ 

-e(ì?5*  delle  ricchezz^^^  di.  ut^a 

jS^zijpne  ik , generale , ed  , in , • mqdo  1 par.- 
.tjpi^re^di  -quella,  delia  Gtan.  Brettàgn 
jC  di  quell^*  dpi  fuo.  Nord- rirpo.od^n^q 
a:  .tutte  le  pbbjezipni  che,  vi  Yi^  ^nnò 
Entra  ancona,  al  .yalpr. . del.  cohmiie 
procura  ;di;ribatterpj  tùui.i.  polpi^,  che^è 
lanciano  da j,quqgli.,  Sfrittori^,  che.  avéainp 
fatto  un  rittjattp . cosi  orrido  -,  ,é  Yuneftp 
pellai  Gran  Brettagna.,,  , ’4  . 

. ‘ i6.  Non  bifpgna  afcpltare,  i; panegirici 
generali  delle  Nazioni , nè,,  le  Yplfo  iàtir^ 
a0che  in  generale^  Come  aìtre.Jyolte  vi, 
ho  ^detto' vi  è del  buono,  ,e^ del/, ^ale 
tutte.,  quella  Nazione  che  in,  materia^ 
di  Commercio*  fa  più  vantaggi  , che  fvan- 
t^gi,,  quella  .è  che. fi  dee  olTervafe  con 
attenzione,  percliè  un’altra.voglia  fiofire.r 

' (I  ' \Vnr:  - 
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Suù  paragone  con  quello  f della  Fr^cia, 


• / 


' -refi  •'abbiamo  un  - altro'  libro  Col  ti- 
• ‘ ‘ÌN  folo' ili  Rifleffioni  /opra  i vmràg'gi, 
e data- Franaay  della  Gran 

Wr«£»T-fcritto  in-Ingleft  dal  Cavàl^^- 

re'  John  Nitkois  . L Autorè- avea^’di- 
ttìbrato  -doe-àDoi  in  Fràricia  : lo  fpetta- 

bolo,  delle  fue  CittV''non  ';  A 1 oggtttO 
Sella'  fua'  curiofitb  . Il  genio  della'Na* 

iione'“i‘i‘  t>ritiKipj  delGoyerno,  perrap- 

S' dbl  ■ Lmnièrcib-  ^^è'^’  altre  fot. 
genir:  della  .p.otenza  ' dbgh^Stàt.  Furono  . 
Idaldie  volta  il  foggètto- 'delle  fue  Ri- 
fleflioni  . Nel  ritorno  che  fece  rn  IirghiK 
' 'fefrà''^  gli' oggetti  richiamarono  la 
fda’-atfenzióne^/e  gli  prociirarono  un  pa- 
eaaórie  loddiafaèente!  per  alcuni  riguardir 
*fc'e“6o‘"dorio  di  q'uefté  rifleflioni  otta- 
Aa'‘  Paftià‘  pef  vedere 'fe  ^otevano^effer- 

le  di  qualcbé  utiiiti  i'  ^ _ !'  . 

' 1.  Cònftdera  tfagli 'altri  i vantaggi  della 
rtantiib^s  fu®  ptodlÌ2Ìom‘£iitBra!i , nell» 
y boa* 
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bontk  delle  ftrade , numero  de’  fiumi , 0 
canali  navigabili,  nella- feggia  iftituzio- 
ne  del  Coniìglio  di 'Commercio  ,'*nel 
gran  prodotto  delle;  Colonie  Francefi  da- 
te alla*  coltura  de’zUccheri  ,nel  fuo  Com- 
mercio marittimo  ed  indullria  de’- Tuoi 
abiuriti  omelie  vicinanze  coll’ Alemagna, 
colla  Svizzera,  e colla  Savoja,  approfit- 
tandoli rde’  medefimi  paefi  nelle ’fue  mo- 
de che  hanno  {vegliato  una  mania  neii* 
altre  dazioni  per  adottarle  , per  cui  le 
manifatture  di  Francia- fi  fono  introdotte 
con  tanta  rapidità  preflTo  lo  ftraniero  . 

•*  3.  Confiderà  gli  fvantaggi  per  rap- 
porto al  Commercio  , all’ altre  forgen- 
ti  .delkr  potenza  degli  Stati  , nella  pro- 
pagazione-, e- nell’ impiego  degli  uomini, 
o fieno' Faticatori , Arcegiani , Commer- 
cianti, Clero,  Magiftrati,  genti, di  leg- 
ge, militari,  nobili Li  trova:  neli 
r economia  .'della  diftribuzione  delle  ric- 
chezze , nell’ interefle  del  denaro'. più 
alto  in  Francia,  che  in  Inghilterra^  ed 
in  - Olanda  . Li  trova  finalmente  neU’im- 
piego  del  genio,  e dello'  fpirito  -de*  fuor 

2 abi- 
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^abitanti , che  piuttofto  nell  iaipiego  del* 

• le  loro  braccia.  - ' , . 

4.  Venendo  al  paragone  trova  ..  nella 

• Francia  nel  numero  degli  uomini,  che 
impiega '.a  differenti  profeitìoni:  unadifpro;- 
iporzione  che  fpiega  come  lat.Grao  Brec- 
ragna  minore . di  più  della  m$tk  della 
Franeia  in  . uomini  , ed  .in.  terre  abbia 
una  '.marina  j ed  un  Commercio.^  e ren- 
dite fuperiori  a quelle  della^  Francia  in 
«proporzione^  del  numerò  de’.  fuoi  uomir 
ni  , e dell' eftenftone  . delle,  fue.  terre  . 

5,  Il  comodo  de’  Faticatori  i.in  In*  . 
ghilterra  y la  coltura  del. grano  incor^- 
gifce:  un  corpo -mimerofor  di  artigiani 

e di  Commercianti  confiderati  - truppe 
di  terra  in  numero,  mediocre, ,,;Miniltri 
in  numero  minore,  per  l’ iftruziorie' , un 
corpo  di  marina  .confiderabile  'gli  fanno  ^ 
fciogliere  il  problema  . . . iiir!  liai  ...  1 

,d.  Ecco  i vantaggi  che  trova,  in  ^ In* 
ghiiterra  per  rapporto  al  Commercio  , e 1 
all’  altre  forgentin  della  Potenza  di  uno  | 
Stato  .■  Ea  fua  forma  naturale  . Ella  è 
tale,  che  jl  punto  delle  fue  .terre  più.  di-  | 

ftante  1 
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flatite  dal  mare  , non  n*  è lontano  che 
70.  miglia'  . Quefta  pofizione  è favore- 
vole al  Commercio  interiore , e all’efte- 
riore  ^ ed  in  confeguenza  alla  popola* 
zione . ’ j . 

■ 7.  E’  un*  Ifola  , e come  .tale  pofliede 
un  gran  numero  di  provincie  marittime; 
il  mare  è il  Tuo  baloardo  naturale  y ed 
è più  nel  cafo  di  attaccare  , che  di  di* 
fenderli . £’  potenza  marittima  ^ ed  in 
confeguenza  più  commerciante  , ed  il  .fuo 
Commercio , e le  fue  marine  fi  debbooyo 
procurare  naturalmente  un  reciproco  ac* 
crefci  mento* 

• 8.  Come  Potenza  marittima  , e com* 
merciante  è meno  aggravata  dalla  guer* 
ra , che  non  lo  fono  i’  altre  Potenze  i 
La  Tua  coltura^  e le  fue  manifatture  ne 
foffrono' poco,  e mentre  che  confervano; 
Ja  fuperioritù  fopra  i mari,  ella  puù  fa- 
re nell’ ifteflo.  tempo  if  Commercio  delle 
fue  produzioni  naturali , e delle  fue  ma- 
nifatture ella  in  fomma  è nella  guerra 
quella , Potenza  che  fpende  meno  | e gua- 
dagna affai.  ■7 

0.3  P* 


I 

) 


Digitized  by  Google 


i 


ISTRUZIONI 

? p.  Come  Ifola , che  pofTiede'  una  fuf- 
ficiente  eftenlìone^  dr  terre  fertili  può 
rinunziare  allo  fpirito  di  conqóifta,  di- 
fpòfizione  favorevole  allo  fpirito  di  Com- 
mercio . Non  vi  ^arlo  delle  pofleflloni 
di  America.,  che  fono  piutrpfto  acquifti 
di' Commercio.,  che  conquide  . 

IO.  L’  efiftenza  folitaria,  ed  ifolata  del- 
la Gran  Brettagrfa  , che  ha  avuto  dalla 
tìatura  1’  ha  felicernente  liberato  dalle 
datìnofe  dipendenze  , che  impone  là  vi- 
cinanza degli  altri  Stati . Ella  per  efem- 
pio  non  permetterà  mai  che  là  Francia 
s’ impadfonifca  de’  Paefi  Baffi  Auftriaci  , 
ma  non  teme,  perfonalmente  quefto  av- 
venimento come  rOlanda  lo  può  temere# 
La  Francia  può  trafportare  la  fua  arti- 
glieria vittoriofa  davanti  a tutte  le  piaz- 
ze d’  Allemagna  , e d’ Olanda  : l’ Inghil- 
terra non  temerà  mai  la  Francia , fintan- 
toché la  marina' Francefe  non  la  faccia 
temere . 

II.  L’ altro  vantaggio  della  Gran  Bret- 
tagna ^otìfifte  nelle  fue  produzioni  natu- 
rali nel  grano  , e nella  coltura  in  gene- 
‘ ' rale  : 
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rale:  nelle  lane,,  ne*  beftwmi;,  che > 
le  fue  principali  ricchezze  , , e che  la  fua 
- induliria  fa.  valere  per.  l’ agricoltura  , e 
per  lo  Commercio . Conlllte  ancora  nel» 
le  fue  miniere  non  già  d*  oro  , e' d’ .^r* 
gento , che  hanno  ridotto  ins^una  fchia- 
vitn  miferabile  i loro  poiTelTori  natura- 
li , o che  non  hanno  re/b'  più  potenti  i 
loro  padroni . 

12.  L’Inghilterra  ha  kifue  miniere 
di  ferro,  di  piombo  , e di,  rame.  Male 
miniere  di  cui  (ì  poàà  più  vantare  ,,  e 
cheque  poflTiede  in  più  grande  abbondata^ 
za  dell*  altre  Nazioni  fono  le  Aie  mar^ 
ne , che  rendono  fertile  qualfivoglia  iia- 
tura  di  terra  . Ella  ha  la  fua  terra  a ^ 
foulon , o Aa  terra  di  purgo si  preziolà 
per  l’apparecchio  delle  fue  ftoffe  di  l^a, 

€ che  è la  più  perfetta  di  tutte  a cui  l’O- 
landa, e la  Francia  non  vantano^  la  Ami- 
le , e di  cui  fi  h proibita  1’  efportazione;  ' 

"ha  ilcarbon  di  terra,  e. le  fue  pefeherie. 

I farmoni  di  Berwick , e di  NewcaAle, 
l’oftrache  di  Colchefter,  l’ari nghe  di  Yar- 
moutk  , e di  Leofipf  .fono  le  più  rino-' 

4 ma- 
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Swàtc ‘V -ma  • fervono  per  Io  'corifumo  in- 
teriore . Vi  fono  r altre  pefche . 

* 13.  Ritrova  finalmente  un  altro  .van- 

"taggio  nelle  forze  della  Coftituzione  d’In- 
ghilterra, che  io  non  vi  debbo  tralafcia- 
re  per  eflere  di  grande  importanza  . 
L’ ambi^?;ione  di  arrivare  all’onore  , ed 
-alla  coiifiderazione  che  accompagna , la 
qualità  d’  un  membro  del  Parlamento 
fparge  in  tutti  gli  Ordini  una  nobile 
lémulazione  capace  de’,  grandi  effetti  • 
t)gni  Cittadino  può  ragionevolmente  a- 
■^irare  a quell’onore,  e chi  accrefcè  la 
fua  fortuna  può  anche  elevarfi  nelle  fue 
'pretenfioni . ■ 

■ ^14.  Cosi  il  Commerciante  non  farà 
■obbligato  dì  andare  a cercare  in  un  al- 
ftro  Stato  gli  onori , e dillinzioni . Sarà 
un  Cavaliere  per  grazia  del  Re  , o per 
denaro , ma  fehza  lafciare  il  Commer* 
•ciò,  perchè  il  Commercio  è un  onore. 

• 15.  Il  Duca  di  Mariboroug , e Gre- 
sham,  celebri  Cotiiinefcianti  fotto  il  Re- 
'gno  dì  Elifabetca  ebbero  tutti  , e due 

una  llatua , l’ una  innalzata  fopra  un’al- 
■«  V ta 
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ta  colonna  in.  faccia  ad  un  magnifico 
palazzo  ) regalo  degno  dell’  Eroe  , e del- 
la Nazione  ; 1’  altra  collocata  modella- 
mente  nella  Borza  di  Londra  . t 
' 1(5.  La  (latua  di  un  General  d’arma« 

ta  farà  eretta  in  mezzo  alle  fue  Terre, 
quali  fuori  degli  occhi  della  Nazione  , 
nella  folitudine  d’ un  paefe  immenfo  : 
quella  di  Gresham  Tara  al  mezzo  deTuoi 
Concittadini , perchè  • il  fuo  cfempio  è il 
migliore  di , tutti , e quello  che  la  Na- 
zione ha  il  più  grandé  interefie  di  mol- 
tiplicare . 

17.  In  una  Collituzione  dove  ognuno 
partecipa , o s’ imagina  di  partecipare  al 
Governo , tutti  i Cittadini  faranno  oc- 
cupati alla  caufa  pubblica,  ognuno  fecondo 
la  Tua  capaciti  . Quindi  fi  vede  quella 
gran  moltitudine  di  opere  fopra  tutte  le 
materie  pubbliche . Ognuno  può  fludiar- 
le  nella  fua  forgente  nella  raccolta  degli 
Atti  del  Parlamento  y depofito  preziofo 
delle  fagge  rifoluzioni  della  * Nazione  . 
Quello  è,  il  libro  univerfale  de’  Cittadi- 
ni . I dibattimenti  , e difcorfi  di  cui 
. . quelle 
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tìuefte  leggìi' fotjo  h continua  occalìoiw 
formano- per  la  gioventù  la  fcuola  della 
ragione  *,  della  libertà,  e del  patriottifmo. 

i8.  I più  grati  Genj,  Bacon  , NeW' 
too  , Locke  Tempie , Raleigh,  non  ifde- 
gnarono  di  fcriverc  fui  Commercio  , il 
Cambio,  le  Monete,  ii  Debiti  della JNa* 
zione  ; Child,  Petty  , Mun  , Davenàm, 
King,  Gel , e tanti  altri  hanno  ferapre  più 
cllefe  tali  cognizioni . Evelyn  , Bradey , 
Miller  Tulle , ed  altri  hanno  illuftrata 
r Agricoltura , e T Iltoria  naturale . Pare 
oramai  che  non  vi  fia.  articolo  fu  quella 
materia  y che  non  fofle  .neircfame.  di 
tante  opere,  che  T Inghilterra  ha  vedu- 
to preflb  i fuoi  Torchi  . , > 

ip.  Quelle  opere  che  inondano  quel 
paefe  non  fono -lenza  effetto  , e lenza 
frutti . Elleno  moltiplicano  le  cognizio- 
ni ; gli  Artigiani  s’ iftrulfcono  , e non 
fono  più  macchine-  che  fanno  muovere 
altre  macchine  . Si  fono  formate  dalla 
Società  per  l’ avanzamento , e Àudio  del 
Commercio , delle  manifatture  , e dell’ 
Agricoltura , e i più  belli  prem j fi  fono 
promefli  a chi  procura  di  migliorarle . 


Digitized  by  Google 


DI  COMMERCIO.  251 

20.  La  Francia  all'  incontro-  impiega 
meglio  il  genio  , e lo  fpirito  de’  (uoi 
abitanti,  che  le  loro  braccia . Quello,  è 
il  Paefe  di  Europa  che  contiene,  pili 
Scuole,  Collegi,  ed  Accademie  di  ogni 
genere . La  lingua  Francefe  ha  nella  Aia 
Capitale  la  Tua  Accademia  particolare  , 
le  Belle  Lettere,  T Antichità;  le  Scien- 
2C , la  Pittura,  e Scoltura  , la  Mulìca 
^i  hanno  ancora  la  loro.  Tutte  le  Pro- 
vincie ^i  Francia , gelofe  della  Capitale 
hanno  eretto  dell’  Acc^emie  . 

21.  Le  Scienze,  e l’Arti  di  puro^- 
cere  hanno  io  quelle  Accademie  ia  per- 
fezione fopra  quelle  che  fono  utili  . Il 
Commercio,  l’Arti  meccaniche,  l’Agri- 
coltura , f cui  dettagli  fono  così  elleli 
non  meritarono  di  avere  le  loro  Acca- 
demie particolari  . I prezzi  che  dihri- 
buifeono  quelle  Accademie , e che  han- 
no cosi  moltiplicato  i belli  fpiriti  , ^i 
Poeti , i Savj , i Pittori , gli  Scultori  , 
ed  altri  non  fono  ancora  dellinati  per 
moltiplicare  gli  Artidi,  i Manifatturie- 
ri^'gli  Agricoltori,  e non  vi  è ancora 

. , qual- 
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gualche  fondo  pubblico,  o particolàre  , 
che  fia  addetto  ad  incoraggire  le  fcoper- 
te  utili  alla  Società,  ’ 

22.  I nomi  di  quelle  Sciènze*  non  fo- 
no in  verità  fconofciuti  in  alcuna  di 
quelle  i Accademie , ma  elleno  non  polTo* 
no  richiamarvi  che  un  attenzione  me- 
diocre , elTendo  confufe  con  tante  altre 
Scienze  più  nobili  j e più  dilettevoli . Par- 
ve un  fenomeno  nel  1753. 
r Accademia  di  Amiens  fopra  le  diffe- 
renti qualità  di  lane  necelTarie  alle  ma- 
nifatture’ della  Francia  , e fé  potevano 
vincere  quelle  di  Spagna , d’ Irlanda  , e 
di  ogni  altro  paefe  lltaniero  , e -quali 
farebbero  i mezzi  di  darvi  le  qualità 
necelTarie , e di  accrefcerne  la  quantità  . 

23.»  Tra  i libri  Franceli  i più  rari  fo- 
no quelli,  che  riguardano  le  Arti',  eie 
cognizioni  utili  alla  Società . Quafi  nien- 
te fi  è fcritto  fuir  Agricoltura  , nè  fui 
Cornmercio  in  generale , e fopra  i det- 
tagli di  quelli  oggetti , e fi  fono  difpraz- 
zati  i foccorfi  che  gli  Stranieri  poteva- 
no offrire  fu  quelle  materie  . Non  fi  rro* 

/ . va 
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'.va  in  qualclie  pubblica  , o privata  Bi-? 
blioteca  una  collezione  d’  opere  fui  Com^ 
mercio  , e T Agricoitura  : la  lingua  Fran- 
cefe  hlìi.è  arricchita  di  .Poefie , -.e  di  Ro-  - 
manzi  di  tutte  le  Nazionif,  ma.gli'Au/- 
tori  fui  Commercio  , o non  lo  fono  , o 
fono  gli  ultimi  id‘ efler  conofciuti . Tut- 
to lo  ftudio  pare  che  folTe  rivolto  alla 
maniera  di  feri  vére  V"  e .di  dire  le  cofe  . 

Il  Francefe  feri  ve,  fenza  contradizione, 
con  più  grazia  e metodo  di  qualunqi^ 
altra  Nazione,  ma  fembra.che  corvt^nta 
di.  quello  vantaggio  abbia  trafeurata  la 
maniera  di  penlare,  e la  fceita  delle  ma^ 
terie 

. ‘ 24.  Tanto  in  -quel  tempo  gli  rinfac> 
clava  ^ r Inglefe  , ie  credeva  di  trovarvi 
nella  Trancia  un  / gran  v^|||n raggio  per 
rapporto  al  Commercio,  e all’ altre  for; 
genti  "della  potenza  di  uho  Stato  ; il  che 
era'  tuttO'  all’  oppoha  nelFi Inghilterra  , ' c 
vi  oflervava  per  qjueft’oggetto  un  gran  van* 
raggio . Ma  fe  allora  piuòchè  mai  non  para 
che  fi  pofl'a  ufarerifteffo  difeorfo,  perchèioU 
tre  a f tante  belle  produzioni  d’ingegno:  sela». 

. . rive 
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ti  ve.,  al.  Commercio  , che  gh  vi  erano, 
da  quel  tempo  in  qua  la  Francia  ha  fat- 
to. progreflì  immenh  per  quella  Scienza, 
e dalla  parte  degli  Scrittori,  e da  quella 
deir  Accademie  . . i ‘ r ■ 

’ ' f \ 

i ■- 1 M'-.'  ’ ; IX.  . j tJ-,  . 

f ' ‘ . ; : ; ? r ! ? 

Atto  dì  Navigazione,  - ,•  . 

' Ti ' ■*  I 

i;  /^Hi  è quegli  che  fia  appena  :ini- 
ziato  in  quello  lludio  , e ►non 
abbia  intefo  cento  volte  parlare-  in  quello 
d’ Inghilterra  del  famofo-  Atto  di,  Flavi- 
gazioiie  , che  tanto  ne  ha  ingrandito  la 
marina,  ed  il  Commercio? 'Un 'fole». -At- 
to ne  òa  formato.  ^ una  epoca ^ in: quel 

faefe  , ' e p^^lv  merita  ' che  ve  jne  • dia 
idea  in  queR’ ultimo  luogo  > < ' 

j"  2.  Cromwell  , Padrone  del  Govar»? 
no  d’Inghilterra  fece ( fare  aglii  Glan- 
defi- propofizioni  di  una.  Uretra ^^7 Allean- 
za., ■ ed  elfi  le  ‘riguardarono  come  proprie 
a-  làr  / facri ficare  >tutté:.'le  .altre  a quel? 
la  che  fi  proponeva  .'  Cromwell , ere- 
V , * . * deii- 
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dendofi  fdegnato  , impegnò  il  Tuo  Parla- 
mento a tare  il  Regolamento  , che  fu 
chiamato  l’ Atto  di  Navigazione  , che 
dovea  togliere  agli  Olandelì  tutto  il  van- 
taggio del  loro  Commercio  coll’  Inghil- 
terra . Quali  tutto  quello  Copimercio 
confifteva  in  mercanzie  che  non  erano 
del  prodotto,  nè  delle  fabbriche  delTO- 
lànda . - 1 

3.  La  guerra  li  accefe  fralle  due  Na- 
zioni ; la  vittoria  elfendolì  quali  lempre 
dichiarata  perT’Tnglelì  ,‘  i'-4oro  nemici 
fi*' credettero* -felici  di  ' ottenere  la  Pace 
colle  più  dure  condizioni , e T’ Atto  di 
Navigazióne  continuò  ad  plTere  nella  Tua 
efecuzione , . 

■ 4.  Dopò  il  riftabilimento  di  Carlo  II. 
il  primo  Parlafnento’  radunato  Totto  que^ 
fio  Principe  , ttovando'in  Croni wel  ih 
profondo  Politico  ,T portò  a 23.  Settem- 
bre- lOOo.  un  Bill  che' conteneva  le  ftclTe 
difpofizioni  deir^Atto  di 'Navigazione,  e 
che  fu  approvato  dal  Re.  QuelVAtto  che 
dòvèa  Cominciare  al  primo  di  Decembre 
id^o.  è llàEó  Tempre  in  olTervanza . Ecco- 
ne gli  articoli  principali.  5. 
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5.  r.  Non  Tara  importata  , o defporta*. 
,ta  alcuna  mercanzia , o derrata  in  tutte 
le  Colonie  Ingleiì  d’Afta,  d’  Africa  ^ e 
d’  America  che  fopra  i vafcelli  fabbrica- 
ti ne’  paefi  del  dominio,  d!  Inghilterra, 
0 appartenenti  realmente  agl’  Inglefi  e 
,di  cui  i padroni,  o almenoi  .i  trequarti 
4Ìe’  marinari  .faranno  della  ^a^ione,  fatto 
pena  di  fequeftro  , e di  con  bica  delle 
^mercanzie,  e de’  balli men ti . ^ 

1 •ju.ó.  II.  NelTuna  perfona  che  fia  nata 
fuori  degli 'Stati  del  Re  ,d’ Inghilterra  , 

che  non  vi  ..farà  naturalizzata  pptri 
iefercitare:  nell^  ftelfe  Colonie^  alcun  Gom» 
mercio  , tanto.  ^er_  ebb quanto  per  gli 
altri  . , i j 

. ' 7.  III.  Tutte  lé  mercanzie  che  fono 
prodotti  naturaU  )dell’. Alla  , e dell’  Araer 
rica  non  potranno,  eflere,  trafportate  nei 
paefi  del  dominio. Jnglefe  , che  fopra.i 
vafcelli  appartenenti  a quella  Nazione-.  _ 
r ,8.- IV.  I^e  mei^paozie,  e , derrate  d’Eu- 
ropa non  potranno "elfere -portate  in  In- 
ghilteria  da  altri. , vafcelli , che  da  quelli 
de’  Porti  di  Paefi  ,(  e tdegli.  Stati  , do,ve 
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'ft  fabbricano  le  mercanzie,  e dove' crc- 
.fcono.le  derrate.  , ' . 

, p.  -V.  I.  pefci  di  ogni  forra,  gli  ol), 
e barbe  di  Balena,  che  non  faranno  itate 
pefcate  da’  vafcelli  Inglefi , non  -potranno 
cflere  importate  in  Inghilterra  , che  col 
• pagare  il  doppio  de’  dritti  della  Dogana 
Araniera . 

IO.  VI.  Il  Commercio  di  porto  .io 
-porto  d’Inghilterra , e d’Irianda  non'  po- 
'trk  farfi  che  da’  Mercanti , e da  vafeei- 
li  Inglefi . * . . . r.. 

. l i.  VII.:  I vafcelli  fabbricati  in  In- 
ghilterra-, o fe  fono  di  coftruzioni  ftrar/ 
niere , appartengano  in  proprietà  agl’  In- 
glefi , e ^ uni,  e gli  altri  che  abbiano 
-il  padrone,  e i tre  quarti  dell’equipag- 
gio Inglefi , faranno  i foli  che  goderan- 
no tutte  le  diminuzioni  fatte,  e da  farli 
/opra  i dritti  delia  Dogana.  .1  . 

12.  Vili.  E’  proibito  ad  ogni  altro: ^ 
fuorché  va’  vafcelli  della  , qualità  dell’ar- 
ticolo precedente,  di  portare  in  Inghilterri 
ra  , Irlanda  &c.  le- mercanzie,  e derrtrte^  ' 
che, fi  fabbricano,  e crefeono  in  Mofeo- 

T,VL  R via. 


Digitized  by  Googl 


\2_58  ’ì.  ISTRUZIONI 

‘Via . Ló  ftefTo  fi  è per  gli  alberi  ^ ed 
altri  legni  , fale  , catrame  refine 
, cànape,  lino,  pruna  , oglio  d*.  uliva  , 
ogni  forte  di  grano , zuccheri , ceneri  , 
faponi , vino  , aceto , acquavite  , uve  di 
Xorinto , ed  altre  derrate  , e mercanzie 
.degli  Stati-  del  Gran  Signore,  ad  eccezio- 
ne però  de’  vafcelli  ftranieri  fabbricati 
ne*  paefi ,’  e luoghi  dove  crefcono , e li 
fabbricano,  o fi  ha  il  collume • d* ioibar- 
-carle , purché  però  il  Padrone , e i tre 
quarti  de’ marinari  fieno  naturali  del  Pae- 
fe>,  dove  fi  faranno  gl’ imbarchi e ca- 
ricamenti... - ..  c . 

.13.  IX.  Per  prevenire  la.falfa  dichia- 
razione  che  potrebbero  fiirc  gl’lnglefi  per 
-fevorire  l’entrata  delle  derrate  , e mer- 
canzie ilraniere  , tutte  quelle  enunciate 
nell’ articolo  ottavo  , che  non  verranno 
fiille  navi  delle  qualità  di fegnate,  faranno 
giudicate  appartenere  agli,  fitran ieri,  e co- 
me tali  pagheranno  i dritti  del. Re, del- 
la Città.,  e de’  Paefi  , che  fon  foliti  a 
pagare  ogni  forra  idi  mercanzie. 
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jt  14.  X.  'Affine  di  prevenire  le  fradr, 
di  cui  fi  potrebbero  fervire  comprando, 
.0  trasformando  i vafcelli  .ftranieri  ,i  I¥§- 
prietarj  di  detti  Varcelli  faranno  appa- 
re , ed  affermeranno  con  giuramento  c^e 
.gli  fieffi  vafceili  appartengono  ad  effi  ^ 
buona  fede,  e che  gli  ftranieri  non  vi 
hanno  alcuna  ' parte , nè  porzione.  Que- 
-fto  fi  farà  avanti  ,i  Direttori  della  .Do- 
gana della  loro  dimora,  che  ne  darani^ 
loro  il  certificato , dopo  di  che  le  loro 
Navi , e Balfimenti  faranno  riputati^,,  ^ 
■cofiru2;iooe  Inglefe  , e come  tali  gode- 
ranno i privilegi  ad  effi  accordati 

315.  XI.  I vafceili  Inglefi , o riputati 
Inglefi  , ptranno  apportare  in  tutti  gli 
Stati  del  dominio  Inglefe  le  derrate  , e 
mercanzie  del-Levante , quantunque  non 
le  abbiano  caricate  ne’  luoghi  dove  efie 
crefcono,  e dove  fono  travagliate,  pur- 
ché il  carico  fe  ne  faccia  in  un  porto 
del  Mediterraneo  al  di  là  dello  Stretto 
di  Gibilterra*.  Lo  fieifo  s’  int^derà  an- 
cora delle  derrate  e mercanzie  dell’India 
Orientale,  che  faranno  imbarcate  in  un 

R 2 Paefe 
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«Paefe  fituato  al  di  Ih  del  Capo  di  Buo- 
«na  Speranza,  e diyquelle  delii  Canarie, 
'cd  altre  Colonie  di  Spagna  , e delle  A- 
zore,  ed  altre  Colonie  del  Portogallo; e 
che  farh  loro  ■ perni  elio  di  caricare  1 uoe 
^ iie’  Paefi  Spagnuoli , e 1’ altre  in  quelli 

^del  Portogallo.'  ‘ ' 

i6.  XII.  Le  proibizioni , pene  , e con- 
fifche  non  fi  eftenderanno  fulle  mercan- 
zie prefe  di  buona  fede /e  fenza  intelli- 
•genza  fopra  i nemici  dell’  Inghilterra  , 
non  più  che  fui  pefce  della - pefca  degli 
Scozzefi,  loro  grani,  loro  fa  li  che  faran-. 
no  apportati  in  Inghilterra  [opra  vale elli 
di  corruzione  Scozzefe  , ■ di  -cui  i tre 
quarti  di  equipaggio  faranno  Scozzefi  ; c 
r o^lio  detto  di  Mofeovia , che  fera  ca- 
ricato in  Ifcozia  da  vafcelli  ■'Ingleli  • 

' 17.  XIII. -, Saranno  impofti  cinque  fee- 
llnì  per  botte  fopra  ogni'  vafcello  Eran- 
cefe  che  arriva  ne’  Paefi  d’ Inghilterra 
fintantoché  durerh  in  Francia  i’ importo 
di  50.  Ioidi  per  bette  fopra  i vafcelli 
Inglefi  * ■ “ 

m O 


Digitized  by  Coogle 


DI  COMMERCIO l6i 

i8.  XiV.  I zuccheri,  i tabacchi  ,,èd 
altre  mercanzie  che  pervengono  dal  pro- 
dotto delie  Colonie  Inglefi  non  potranno 
eflere  trafpórtate  in  Europa  , che  ne’  luo* 
ghi  appartenenti  all’  Inghilterra  ; e i va- 
fcelli  che  'partiranno  da’  Porti  della  ftef- 
fa  Corona  per  le  Colonie  Inglefi  dell’A- 
fia , Africa  , ed  America  daranno  pleg- 
geria  nel  luogo  della,  loro  partenza  di 
mille  lire  fterline,  fe  fono  al. di  fopra  di 
zoo.  botti , e di  due  mila  fe  fono  al  di 
fotto  : che  elfi  approderanno  al  loro  ri- 
torno . in  un  Porto  del  ’ detto  Domi- 
nio, e daranno  fimilmente.  in  partendo 
dalle  dette  Colonie  una  dichiarazione  del 
'loro  carico  coil’obbligo  difcaricarle  tut- 
te in  Inghilterra  . 

ip.  Quello  è queir  Atto  che  ha  fatto 
/ergere  la  Marina  Inglefe,  che.  hà  fatto 
piantare  il  Commercio  .con  fodi  fonda- 
menti nell’Inghilterra , che  ne  fu  chiamato 
il  Palladio,  ed  il  Genio  Tutelare  fecondo 
l’efprelTioni  degli  llelfi  Scrittori  Inglefi  .. 
Non  fi  dubita  che  non  folfe' affai  vantaggio- 
foa  quel  Regno,  part  i colar  mente  a*  pàdro- 

R 3 ni, 
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Ai , e proprietarj  de’  vafcelli , e a tutti 
i marinari  . E pure  molte  perfone  illu- 
minate non  meno  che  i Mercanti  fem- 
brano  dubitare  fe  gl’ inconvenienti  , da* 
^uali  è accompagnato,  non  fono  più  gran- 
I di  de’  vantaggi , che  procura  . t . 

20.  M.  Giofia-Child  ne’.fuoi  Trattati 
fui  Commercio/ penfa  che  relativamente 
al  Commercio,  e alla  navigazione,  all’au' 
mento  de’  profitti  , e della  potenza  In- 
glefe  ,v  quelle  fieno  delle  più  prudenti,  e 
delle  più  eccellenti  leggi  ,'  che  fi  fieno 
mai  fatte  in  Inghilterra  , fenza  delle  qua- 
li non  farebbe’  mai  arrivata  'ad  aver  la 
metk  de’  vafcelli,  del  Commercio,  della 
navigazione,  eide’  marinari,  che  tutta- 
via ne  conta. 

. 21.  Il  -tempo  ha  fatto  conolcere  in 
quell’ atto  alcuni  inconvenienti,  che  for- 
fi  polrebbero  i chiamare  veri  difetti  , 
ma  a’  quali  è facile  il  rimediare . E’ne- 
telTario  che /io  qui  ve  ne  dia  qualche 
notizia,  perchè  là  materia  lo  richiede. 

• 22.  Chi  non.  ne  vorrebbe  fentire  un 
grande'  elogio  ricorre  aU’Olanda  . Quella 
. ■ , ^ - Na- 
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Nazione  è (^ata  la  più  celebre  nel  Coni* 
niercio  fenz’ Atto  di  Navigazione,  ma 
non  tutto  quello , che  conviene  ad  una 
Nazione , può  convenire  all’  altra  . La 
condotta  di  un’annata  Tuptriore  , chp> 
è la  padrona  della  Campagna  non  dee 
clTere  la  ftelTa  di  un’armata  meno  forte^ 
che  non  è nello  flato  di  far'  fronte  al 
nemico  indifferentemente  in  tutt’i  tem^ 
ed  in  tutt’  i luoghi . 

- 23.  Gli  Olandefì , attefa  la  grandezza 
de’  loro  capitali,  ed  il  baffo  prezzo  deL 
rintereffe  del  loro  denaro  , il  gran  nu- 
mero de’  loro  Mercanti  , e de’  loro  va- 
fcelli  fono  i padroni  dalla  Campagna  in 
materia  di  Commercio  .*  effi  non  hanno 
bifogno  d’innalzar  fortezze,  eproccurarfl 
delle  piazze , e luoghi  di  ritiro , perchè 
fi  confiderano  come  tali  quelle  leggi  , 
che  afficuranù  a*  naturali  del  paefe  qual- 
che Commercio  particolare . 

24.  Altro  dubbio.  Si  conviene  , che 
r Atto  di  navigazione  è infinitamente 
vantaggiofo  a’  mercanti , e a’  proprie tarf 
de*  vafcelli . Ma  fi  riflette  che  gii  uni  '^' 
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è gli  altri , ■ conCderandofi  come  piccolò 
oggetto  relativamente  al  corpo  delia  Na- 
zione in  generale  , e dell’  interefle  del 
più  gran  numero  che  le  derrate  natura- 
li , e le  manifatture  Inglefi  fieno  efpor- 
tate  al  più  alto  prezzo  poflibile , e che 
le  derrate , e mercanzie  ftraniere  fieno 
date  al  più  balTó  prezzo  , il  che  è una' 
confeguenza  necefi'aria  della  concorrenza, 
e della  libera  ammiflìone  de’  vafcelli  O- 
landefi  ne’  porti  d’ Inghilterra  , e della 
fua  navigazione.. 

25.  Ò.uefta  verità  non  fi  può  negare 
rifpetto  al  profitto  attuale  del  più  gran 
numero.  Ma  il  Regno,' eflendo  un’Ifola, 
ha  bifogno  di  vafcelli  , e di  marinari 
per  la  fua  difefa  , e per  quella  del  fuo 
Commercio  , L’  utile  particolare  dee  in 
^uefta  veduta  cedere  al  vantaggio  gene-- 
rale . E quelli  fono  i difetti  che  fi  con- 
(ìderano  nell’  Atto  prefo  nel  fuo  totale  , 
c nelle  fue  mire  univerfali . 

2Ò.  L’ Atto  è fiato  attaccato  anche 
nelle  fue  claufule  particolari . Io  non  vi 
parlo  delie  lagnanze  delle  Colonie  .d’ A- 

me- 
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inerica  , . che  fi  credevano  proflìme  alla 
loro  ruina,  fe  non  fi  fulie  loro  permelfa 
di  mandare  almeno  i.  loro -zuccheri  nei 
luoghi  dove  potelfero  trovarvi  il  miglior 
(paccio  fenza  obbligarle  di  mandarle  a 
drittura  in  Inghilterra , e di  non  riceve- 
re'che  dalla  fola  Inghilterra  le  derrate 
neceflàrie  al  loro  confumo  . La  rifpofta 
è breve , perchè  fe  non  vi  folfe  f Aito 
il  vantaggio  che  fi  ritira  delle  Colonie 
farebbe  intieramente  perduto  per  la  Na- 
zione . La  condotta  dell’  Inghilterra  è- 
conforme  * alla  pratica  degli  Olandefi 
Francefi,  Spago  uoli , Portoghefi  , e di' 
tutte  le  Nazioni  del  Mondo , la  cui  pra- 
tica è di  tenere  le  loro  Colonie  in  una 
^ecie  di  Jbggezione  , ,e  di  dipendenza 
jdalia  Metropoli . 

27.  I Danefi , gli  Svedefi  ^ gli  abitan- 
ti di  Holftein  , e tutte  1’  altre  Nazioni 
del  Nord  polTono  per  mezzo  di  quell* 
Atto  apportare  direttamente  in  Inghil- 
terra legna  di  coftruzione  , e gli  altri' 
prodotti  del  Nord,  ed  hanno  dopo  l’At- 
to  • accrelciuto  almeno  di  due  tèrzi  i va.- 

fceìii 
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, fedii  impiegati  in  quello  Commercio  , 
quando  il  rimanente  de*  vafcelli  Ingleli 
per  rifteflo  Commercio  diminuito  in 
■ una  proporzione  eguale . 

28.  Quello  veramente  è un  difetto 
ed  inconveniente , e menta  tutta  l’atten- 
zione del  Governo  . Child , che  fcriveva 
17.  o Ì8.  anni  dopo  lo  llabilimento  del- 
l’Atto, lo  conofeeva , e avrebbe  voluto  ag- 
giungervi un  articolo.  Egli  proponeva  ai 
Governo  di  fare  una  legge  che  imponefle 
almeno  di  un  50.  per  ceofo  /opra  tutte 
le  derrate  del  Nord,  che  non  farebbero 
trafportate  j in  Inghilterra  da’  Vafcelli  In* 
glelì  . Ne  fa  vedere  il  vantaggio , e ne 
fcioglie  le  difficoltà. 

2p.  Ma  il  pih  forte  che  lì  oppone  a 
quella  legge  è quello  che  gli  ahri  Pria-* 
cipi  potrebbero  far  TiftelTo,  trovandola 
ragionevole , ed  allora  dov’è  più  il  Com- 
mercio d’ Inghilterra  ? Bifogna  però  ve- 
dere quali  fono  quei  Regni , e quali  fo- 
no quei  Paelì  che  farebbero  interelTati 
a quella  legge . 

30. 


Digitized  by  Coogle 


DI  COMMERCIO.'  7.6y 

30.  Ella  non  intereiTa  in  alcun  modo 
la  Spagna , T Italia  , ed  il  Portogallo  . 
Ella  non  intereiTa  la  Fraifcia  , la  quale, 
quando  vi  farebbe  interelTata,  non  le  gio* 
verebbe  di  offenderfene , perchè  mette 
i dritti  del  50.  e 60,  per  cento  Tulle  la- 
ne d’ Inghilterra . 

31.  Gli  Olandefi  , e gli  Amburgheft 
non  farebbero  efclufi  da  quell’addizione 
all’  Atto  di  Navigazione  di  quello  che 
non  lo  fono  al  prefcnte  . Gli  Amburghefi 
vi  trovarebbero  un  vantaggio  fe  i Da- 
nefi  imponeffero  un  dazio  fopra  i vafcel- 
li  Inglefi ,,  perchè  quefti  anderebbero  a 
caricare  le  mercanzie  del  Nord  ad  Am- 
burgo . 

32.  Gli  Svedefi  fi  troverebbero  molto 
bene  richiamando  una  buona  parte  di 
quelle  mercanzie  nel  loro  porto  di  Got- 
temburg  , dove  gl’  Inglefi  potrebbero  an- 
dare a cercarle  : elTi  hanno  fatto  in  po- 
co tempo  tante  , e si  buone  leggi  per 
r incoraggiamento  della  loro  navigazione, 
ed  in  confeguenza  in  difvantaggio  degl’ 
Inglefi . 

■ 33- 
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33.  Tali  fono  le  rifleflìoni  che  in  ge- 
nerale , ed  in  particolare  fi  fono  fatte 
dagli  uomini  grandi  fopra  di  quello  gran 
Alto , che  non  fi  può  dubitare  di  avere 
formata  un'  epoca  nella  naàrina  Inglefe  , 
e in  quel  Commercio , che  unicamente 
dalla  marina  dee  edere  foftenuro,  e pro- 
tetto . Lafcio  tutto  il  refto  così  deH’At- 
to,  come  del  Commercio  dellTnghilter- 
ra  a tante  opere  profonde  , ed  erudite, 
che  fi  fono  pjbblicate,  così  da’ fuoi  Scrit- 
tori, come  da  quelli  dell’ altre  Nazioni, 
che  vi  hanno  fparfo  i loro  fudori  per 

confiderarlo  in  tutti  i fuoi  rapporti  • 

* 
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f ^ 

A 

■ Conftd  e ragioni  fui  Commercio  d\  Olanda, 

#- 

' I.  T ’ Olanda  certamente  fi  può  confi- 
I j derare  come  il  Trono  del  Com- 
mercio, e dove  ne  fia  fpiegata  tutta  la  fua 
grandezza . Un  paefe  eh’  era  finalmente 
^na  Provincia,  che  poco  , o nulla  produ-  # 
ce,  ed  in  una  fituazrone  infelice,  è arri- 
vato a tanta  grandezza , quanto  fé  n’  è 
ammirata  unicamente  per  la  llrada  del 
Commercio.’  Qui  fe  ne  fono  veduti  i più 
-grandi  ftabili menti , gli  sforzi  i più  eroi-- 
ci , qui  r intraprefe  le  più  ardite  , e le 
'più  magnanime . 

2.  Refia  con  ragione  forprefo  Mr.Huet 
nella  fua  Storia- del  Commercio  degli  an- 
tichi , quando  parlando  degli  antichi  Fe- 
nicj  li  trova  arrivati  ad  una  si  alta  po- 
tenza , pofl'edendo  un  piccol  tratto  , an- 
zi un  orlo  di  terra  nel  continente . Ma 
poi  cefsò  in  lui'  lo  ftupore  , avendo  a- 
vanti  gli  occhi  l’efempio  degli  Olandef, 
che  abitano  un  paefe  aifai  limitato , lle- 

rile, 


Digitized  by  Google 


/ 


270  I^STRUZIOrH 

file  , e paludofo , fottopofto.  alle  m,afee , 
occupato  in  parte  fui  mare,  e difefo  da 
Una  vi|^iaDza  continua  , e da  fpefe  ec- 
ceffive  . 

3.  '£  pure  , malgrado  oftacoli,  cosi 
inforraontabili  , malgrado  le  oppofizio- 
'DÌ  delle  prime  potenze  di  , Europa  , 
ed  in  faccia  ad  una  guerra  lunga  , .ed 
oftinataj  quelli  popoli  per  le  loro  arti  , 
• e per  la  loro  induffria  ftefero  il  lor  do- 
minio fino  alleflremità  della  terra , e.  prd- 
.tefero  di  effere  confiderati  come  gli  al- 
tri Sovrani  . Voi. l’avete  intefo  da  me 
altre  volte , quando  ve  ne  ho  defcritto 
il  Commercio , ma  pareva,  che  in  quefto 
luogo,  dove  ne  vengono  ad  efame  i prin- 
cipj  , anche  dovea  ripeterlo  per  richia- 
marvi ad  una  particolare  attenzione . ■ 


A . 
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§.  I. 

\ Suo  Commercio  in  generale  , 

> 

Olandefi  hanno  fatto  pili  com- 
. V T mercio  nelle  quattro  parti  del  Mon- 
do , di  quello  che  fi  è veduto  nella  Fran- 
cia , e neiringhilterra  riunite  inlìeme  . Fili 
hanno  abbracciato  principj  differenti  , e 
fi  hanno  formato  un^  piano  conforme  alla 
loro  podzione  , alia  natura  , e alia  ile- 
xUitk  delle  loro  Terre  . 

* 2.  Col  mezzo  del  Commercio  , e per 
la  faviezza  della  loro  Legislazione  han- 
no popolato  un  paefe  , che  la  Natura 
fembrava  aver  condannato  per  fempre  a 
non . eflere  che  un  deferto  , ,e  che , . mal- 
grado gli  sforzi  prodigiofì  dell’Arte, non  - 
ha  mai  potuto  produrre  di  che  nudrire 
la  quarta  parte  de’  fuoi  abitanti . 

3*  Si  fa  che  quello  Paefe  non  prò- 
duce  nè  vino , nè  olio , nè  feta , nè  la. 
na,  nè  fale  , nè  alcuna  fótta  di  legna 
da  fcaldare , e di  carbone . L’Olanda  non 
ha  dunque  potuto  feguire  il  principio 

degli 
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» 

degli  altri  Stati,  ch’era  di  vendere  più 
delle  Tue  derrate  all’  altre  Nazioni , che 
non  coiiTprano  da  loro  ..  L’  im- 
r;.cnld  <)uanrità  delle  importazioni  , di 
cui  ha  bifogno,  farebbe  ufcir  dairOlanda 
molto  valore  fenza  il  foccorfo  di  un 
Commercio  di  Economia,  il  più  attivo, 
ed  il  più  ellefo  che  alcuna  Nazione  ab- 
bia mai-  fatto  . • > 

4.  Gli  Olandefi  • fanno  il  Commer- 
cio con  tutte  le  Nazioni  di  Euro- 
pa , e colle  tre  altre  parti  del  Mondo  . 
Elfi  tirano  le  mercanzie  , e le  derrate 
da  differenti  Nazioni  , e le  importano 
.prelTo  di  loro  per  farne  i differenti  alfor- 
timeuti,che  efige  la  loro  riefportazione. 

5.  £ffi  comprano  alia  prima  mano  dal- 
la Nazione  che  vende  a più  baffo  prez- 
zo , e vendono  a quella,  che  lor  dà  un 
più, gran  beneficio,  e per  lo  prezzo  , e 
pei  cambj  più  vantaggiofi  . V Inghilter-  ^ 
ra  è la  fola  Nazione- dell’ Europa , colla 
quale  l’Olanda*  non  ha  quali  che , un 
Commercio  di  Banco*,  .e  di  denaro . 

6. 
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. 6.  La  Francia  poi  c la  Nazione  , 

.che  da  più  vantaggi  al  Commercio  di 
Olanda.  Gli  Olandefi  fanno  «juafi  tut- 
.te  le  fue  efportazioni  ,e  le  fue  importa- 
zioni , che  fono  di  una  grandilHma  eften- 
fione  . Quel  che  vi  è di  fingolare  fi  è 
che  il  Negoziante  Olandefe  foftiene  me- 
glio degli  Udii  Negozianti  Francefi  il 
prezzo  dèlie  loro  proprie  mercanzie  , e 
la  concorrenza  prelfo  l’altre  Nazioni  . Lo 
fa  pe  i vantaggi  che  gli  dh  la  fpa  eco-  ’ 
nomia  , il  fuo  nolo,  e i fuoi  affo rti men- 
ti 5 che  forma  con  più  faciltk  per- 1’  ab- 
bondanza , e varietà  de’  fuoi  magazzini, 
i 7.  Nel  fecole  XVII.  un  Ambafeiatore 
della  Repubblica  prefentò  alla  Corte  di 
Francia  uno  Rato  delle  compre  che  l’O- 
landa  faceva  ogni  anno  delle  derrate  , e 
mercanzie  di  Francia  che  arrivavano 
più  di  trenta  milioni  di  fiorini  . Su  ^e- 
llo  fondamento  pretendeva  che  la  Corte 
doveij'e  dentare,  i vafcelli  Olandefi  da  un 
dritto-  di  ancoraggio  . .Ne  ottenne  l’efen- 
zione 
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' ‘S.  Ma  queftoMiniftro  poteva  aggiun- 
gere al  fuo  ftato  una  fomma  affai  confi- 
derabile  d’ importazione , ed  un’altra  an- 
“corà  affai  forte  per  lo  beneficio  del  no- 
' lo.  Cosi  r Olanda  faceva  pjr  quaranta, 
o cinquanta  milioni  di  fiorini  il  Com- 
mercio naturale  di  Francia  . Quella  piut- 
tofto  era  una  ragione  di  fottometterla  al 
dritto  impofto  fopra  tutti  i vafcelli  llra- 
nieri , che  di  accordarle  alcun  , favore  . 
L*  Ambafciatoi^e  Olandefe  fi  approfittò 
della  poco  conofcenza  che  fi  avea  allora 
in  Francia  fu  gl’ inrereffi  del  Commercio. 

p.  Tali  fnrono'i'  motivi  che  poriaro- 
fio  la  Francia  ad  accordare  agli  Olandefi 
r efenzioni  de*  dritti , che  non  potevano 
mancare  di  a.Hontanare  i vafcelli  delle 
loro  Nazioni  , Quello  privilegio  diede 
agli  Olandefi  foli  colf  efclufione  anche 
de*"  Negozianti  Francefi  , il  grande  , ed 
il  pìccolo  cabotaggio  della  Francia,  Que- 
fta  fi  accorfe  ben  tardi  che,  allontj^do 
cos'i  da’  fuoi  porti  i vafcelli  defP^ltre 
Nazioni,  fi  era  privàta  de’ vantaggi  del- 
la concorrenza*. 

IO. 
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ji©.  Gl’intereffi  dell’ Inghilterra , e del- 
la Francia  vorrebbero  non  aver  concor- 
renza a combattere  nel  Commercio  t d^l 
Levante , in  quello  dell’  Indie  Orien^li, 
t nella  pelea  dell’ aringhe  . Ma  A’inte-’ 
reflfe  generale  dell’Europa  domanda 
più  gran  concorrenza  in  quelli  tre  rami. 
Tanto  ha  fatto  l’Olanda, e quello  ramo 
della  fua  indullria  è tanto  più  preziofo 
all’Europa,  perchè  quelle  due  altre- Na- 
zioni hanno  trafeurato  di  accrefeervi  l’ab- 
bondanza di  una  derrata  di  un  gran  con-^ 
fumo  . 

n.Il  cabotaggio  degli  Olande!!  divie- 
ne più  interelfante  a mifura  che  l’ altre 
Nazioni  commercianti  li  sforzano  di 
dividere  quello  ramo  con  elTi  . Quella 
concorrenza  agevola  la  circolazione  delle 
derrate,  delle  mercanzie,  e del  denaro, 
facilita,  e Hende  i con  fumi , e dù  cosi 
i più  grandi  incoraggiamenti  alla  popo« 
laziope  , all’  Agricoltura , e alla  univer- 
falita  deir  indullria  Europea . ^ . 

1 z.Quello  ramo  di  Commercio,  che  ha 
per  oggetto  di  Habxlire  l’abbondanza  pref- 
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fo  tutte  le  Nazioni  di  tutto  ciò  che  lo- 
ro manca  , e di  sbarazzarle  del  loro  fu- 
perfluo , è divenuto  affai  più  utile  all’ 
Europa  dopo  l’aumento  di  concorrenza, 
che  ha  ricevuto  dalle  Gittk-Anfeatiche  , 
fopra  tutto  da  quella  di  Amburgo  , che 
fembra  di  voler  elfete  la  rivale  di  Am- 
fterdam . Lo  farebbe  aliai  più  fé  la  Fran- 
cia fi  volelfe  dare  a quello  ramo  di  Com- 
liiercio,  e profittalfe  di  tutte  le  laciltù 
eh’  ella  ha  di  coltivarlo  con  fuccelfo  . 

13.  ‘L’Olanda  adunque  fi  è arricchita 
col  comprare  , e vendere  le  derrate  , e 
mercanzie  dell’  Univerfo , e cosi  ha  fo- 
ftenuto  la*fua  elevazione  , e la  fua. po- 
tenza , -e  non  giù;  col  fabbricare , e col- 
tivare la  Terra  . Ella  ha  eltefo  4-  fuoi 
flabilimenti  in  Africa , e nelle  due  In- 
die : fi  ha  procurato  il  più  gran  numero 
de’  confumatori  dipendenti  , e quella  è 
una  delle  più  ricche  forgenti,  del  Com- 
mercio di  Economia . 

i'4.  A collo  di  tutta  l’Europa  l’Olan- 
da ha-  fempre  aumentato  il  numero  dei 
fuoi  abitanti . Elfa  ha  proccurato  i mez- 

t zi 
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ri  di  poter  fuflìftere  a chiunque  vuole 
fìabilirlì  , e faticare  nel  Tuo  territorio  . 
Si  fono  veduti  in  varj  tempi  gli  abita- 
tori devaftati  i dalla  guerra  andare  nellOf 
landa  per  cercarli  afilo,  ed  impiego.- 

15.  L’ agricoltura  non  ha  ivi  potuto 
mai  eflere  un  con  fi  deralnle  oggetto ,,  quan- 
tunque la  terra  vi  fi  coltiva  colla  nii- 
gliore  perfezione  polhbile  . Ma  la  pefea 
deir  aringhe  fa  le  veci  dell’  agricoltura  • 
Quello  è'un  nuovo  mezzo  per  vivere  , 
ed  una  fcuola  dì  raarinereccio  , perchè  > 
gli  uomini  - nati  fuU’acquà  travagliano  nel 
mare,  e ne  ricevono' il  loro  nutrimento 
'indurandoli  nelle  tempefte,  ed  imparando 
fenza  rifehio  a fuperar  i pericoli. 

16.  Il  Commercio  di  trafporto  ch’efla 
-fa  continuamente  dall’  una  all’  altr^  Na- 
zione deir  Europa  è altresi  un  genere  di 
navigazione  , che,  fenza  diftruggere  gli 
uomini , li  fa  vivere  colia  loro  fatica . 

17. Finalmente  la  navigazione  che  fpo- 
pola  una  parte  dell’  Europa , popola  l’Q: 
landa , e può  quàfe  ^irfi  una  produzione 
del  paefe . Le  fue  navi  fono  i fuoi.fon- 

S 3 . di 
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di  di  terre  , eh’  eflà  fa  volare  a fpefe 
de’  foreftieri. 

iS.NeirOIanda  vi  è il  luflb  del  com-  I 
modo , e v’  è fenza  che  fi  ricerchi  : vi 
e il  ludo  della  decenza,  e con  medita* 
zione  , ma  s’ ignora  il  luffb  ; della  fanta- 
iìa.  In  tutta  la  Mazione  regna  uno  fpi* 
rito  d’ ardire , di  frugalità , ed  anche  di 
avarizia,  il  quale  vi  è (lato  mantenuto 
con  premura  dal  governo  . 

l’p.Le  Colonie  fono  regolate  daU’iftef- 
fo  fpirito . Quefte  non  fi  popolano  , che 
dalla  feccia  della  Nazione,  ovvero  dagli 
(Iranieri . Ma  alcune  leggi  fevere  , un 
giufio  governo  , una  maniera  facile  di 
poter  fuffiftere , una  utile  fatica  riforma- 
no ben  prefto  i cofiumi  degli  uomini 
n\andati  quivi*  diil’  Europa  , perchè  feo- 
ilumati  . 

20.  Il  difegno  medefimodi  confervare 
la  fua  popolazione  prefiede  alla  Tua  eco- 
nomia militare  . Efla  mantiene  nell’  Eu- 
ropa un  gran  numero  di  troppe  ftranie- 
re,  ed  uO' gran  numero  ne  mantiene  al- 
tresì nelle  fue  Colonie . 

21, 
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2I.I  marinari  nell’Olanda  fon  ben  pa- 
gati .*  perciò  i foreftieri  vi  vanno  conti- 
nuamente a fervire  o fulle  navi  mercan- 

* '% 

tili , o fu  quelle  di  guerra . 

22.11  Commercio  richiede  la  tranquil- 
litk  al  di  dentro , e la  .pace  al  di  fuori. 
Non  v’  è Nazione  , eccettuatane  quella 
degli  Svizzeri , che  più  dell’Olanda  pro- 
curi di  mantenerli  in  pace  co’  fuoi  vici- 
ni , e più.  ancora  degli  Svizzeri  , che 
(ludia  di  mantenere  i fuoi  vicini  iq  pa- 
ce fra  loro  . 

23.  La  Repubblica  fi  è propofia  di 
mantenere  l’ unione  tra  i cittadini  con 
alcune  leggi  bellilfime  , che  indicano  a 
-ciafcim  corpo  i proprj  doveri  con  utqi 
pronta , e di/Tinterefi'ata  àmminifirazione 
della  giulHzia  , e con  regolamenti  am- 
mirabili pe  i Commercianti*^ . Avendo 
conofciuto  la  necefiìta  della  buona  fede> 
ha  moftrato  la  fua  ne’  Trattati  , e fi  è 
fiudiata  di  farla  regnare  ne’  particolarie 

24.  Finalmente  non  veggiamo  altra 
Nazione  nell’ Europa  che  abbia  faputo 
meglio  combinare  ciocché  la  fua  fitua- 

S 4 - zio- 
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2Ìorié ìè  fu'e  forze,  la  fua  popolazione 
le  permettevano  d’ intraprendere , e che 
abbia  meglio  cqnofciuto  , o ‘ efeguiti  i 
ipezzi  di  aumentare  la  fua  popolazione 
'c' le  fue  forze.  Non  he  veggiamo  alcu- 
na,-che  avendo  per  oggetto  principine 
il  Commercio,  e la  libertà -che  s’invi- 
tano, fi  allettano  , e li  foltengono  fcam- 
bievolmente,  fi  fia  meglio  di  eflb  regola- 
ta per  confervare  e l’ uno  , ■ e 1’  altra  . . 
■^,25;  Non  v’è’paefe  in  tutto  1’ Uni  ver? 
fo  che  debba  muovere  col  .fuo  efempio 
ad  abbracciare  il  Commercio , e regolar- 
lo in  tutte  le  fue  parti,'  e perfezionarjc 
•r  induftria  quanto  l’-Olanda  , che  da  efib 
'riconofce  tutta  la-fua ‘efiftenza" , 'profpe- 
*rità  , potere  , e grandezza  . Non  v’  è pa- 
'tria  che  debba ‘ifpiràré  piu*' affetto  aTuoi 
abitanti . ‘Ecco  il  linguag^io  'che  il  R'ay- 
‘nal  mette'^in  bocca*  a quello  popolo  , che 
' ‘può  dire'  a'  fe  medefinio  . ’ • - 

' 26.  ^uejìa 'terra  che  io  abito  ho ,40 

'refa  feconda  y io’  l' ho  adornata  , io  1'  ho 
formata  . ^uejìo'  mare  coli  mitiqcciofo  che 
ingombrava  le  nojlre  carnpagne  ^ rompe  le 
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fiie  onde  fu  argini  che  ho  io  oppojìi 
ah  f»o  furore  ,'Ho  io,  purificaPo  queft'aria 
che . le  acque  jiagnanti  inf  ettavano  di  va- 
pori morbiferi  . . ^uefie  fuperbe  Città  pre- 
mono per  opra  mia  /’  arena  , ed  il  fango^ 
in  cui  ondeggiava  /’  Oceano . / porti  che 
ho^  io  edificati  , i canali  che  ho  f avati  , 
accolgono  tutti  i prodotti  dell'  Univcrfo  , 
che  io  difpenfo  a mio  piacere  all'  altre 
Nazioni . I retaggi  degli  altri  popoli  fio- 
no  poffejponì .che  l'  uno  cont^afia  all'altro, 
27.  Ma  qui  n®n  finifce  1’  elegante  , e 
refpreflivo  finto  difcorfo  . ^èllo che 
ho*io  lafciato  a miei  figliuoli  l' ho  fìrap- 
pato  agli  elementi  congiurati  contro  al 
mio  foggiorno  ^ e ne  fono  rimafio  Signore, 
'^ut  ho  io.  fi  abilita  un  nuovo  ordine  fifi- 
■co  y.ed  nauovo  ordine  morale.  Ho  fat- 
to 'tutta  dove  tutto,  mancava,  L'  aria 
'la  terra  -il  governo la  libertà  tutto  è 
: opera  ^rijia  Sto  godendo  della  gloria  del 
pojfato , e volgendo  gli  occhi  all'  avvenire 
vegga  con  piacere  che  le  ceneri  mie  ripo- 
feranno  tranquillamente  ne'  ^ luoghi  _ mede- 
fimiy  dove  i miei  fimili  credevano  for- 
mar fi  le  tempefie , ' 28. 
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2p.  Quefti  fon  motivi  voarameate  che 
fanno  conehiudere  all’  ifielfo  Autore  da 
fare  idolatrare  la  propri*  patrra  ; ma  fog* 
giunge  che  non  v’  era  più  in  qijel  paeìe 
il  patriot  i fvno  i ed  era  mancato  lo  fpiri* 
to  pubblico  . Egli  vide*  gli  Olandefi  traf- 
ficare , e vendere  il  loro  giuramento  co- 
me una  derrata,  e che  s’incani lavano  a 
divenire  il  rifiuto  dell’  Univerfo , il  qua- 
le in  altri  tempi  ammirava,  con  iftuporc 
i loro  travagli , e la  loro  'tì^irtù . 

§.  II.  ■ 

' Suo  credho  . ■ 

i»T  TN  altro  ramo  di  Commercio  dell* 
Olanda  prefenta  ancora  unkiotereife 
aliai  importante  al  Commercio  delf’Èuro- 
pa , e fopra  tutto  a quello  dell’  Inghil- 
terra , e della  Francia . Quello  i^terelfe 
confifte  nella  banca,  che  f^no  qjuafi  tut- 
ti i Negozianti  Olandefi  , e princip^l' 
mente  quelli  di  Amllerdam.  ; ; • - ' 

2*  . 
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‘ 1.  Non  blfogna  credere  che  quefto 
Commercio  iìa  quella  parte  del  Banco 
• che  ha  per  oggetto  le  Tratte , e Rimef- 
fe  di  piazza  in  piazza,  unicamente  per 
profittare  del  beneficio  del  cambio,  che 
fi  chiama  Arbitraggio . Gli  Olandefi  fi  oc- 
cupano pòco  ad  un  ramo  cosi  delicato, 
cosi  pericolofo , e cosi  difficile  a riufci- 
re . ÉflI  fcelgono  dalla  banca  quella  par- 
te che  confifte  a ..dar  credito  . 

3.  I Negozianti  fti  Amfterdam  apro- 
no un-^credito  a’  Negozianti  dell’  altre 
Nazioni  fullt  mercanzie , che  loro  fono 
mandate  in  commiffione  fino  alla  con- 
correnza di  due  terzi  ,'  o di  tre  quarti 
del  loro  valore . £ffi  accettano  le  tratte 
de’  proprretarj,  e le  riméttono  ad  effì. 

' 4»  Quello  credito  dà  un  gran  movi- 

mento al  Commercio  dell’  Europa  perda 
faciltà  che  i Negozianti  vi  trovarono  per 
rinnovare  le  doro  operazioni . Elfi  danno 
ancora  credito  a’ Negozianti  ftranieri  che 
loro  commettono  delle  compre  per  lo  lo- 
ro rimborfamento  , per  cui  non  tirano 
che  a due  mefi , a due  meli  dopo  la  fpe- 

di- 
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dizione , il  òhe  da  a’compratori  quattro 
inefi  di  credito  . • 

5*  Finalmente  i Negozianti  dì  «Am-  * 
flerdam  danno  ancora  un  altro  credito  ai 
Negozianti  llranieri.,  che  non  ,è  meno 
preziofo  ^1  Commercio  . Quello  confifte 
ad  accettare  , e tirare  fuccellìvajnente'  il 
rimborfo  delle  loro  accettazioni  per  con- 
to di  altri  Negozianti . • . ; 

6,  Quella,  è una,  circolazione  afìài 
onerofd  a’  Negozianti  , che.,  impreftano 
quella  forte  di  credito  , ma  inclirpènfabir  - 
le  per  foftenere  eerti  rami  di  Commer- 
cio . Quelli  hanno  per  oggetto  mercanzie, 
che  lì  comprano  alla  prima  mano  , e che 
non  polTono  eflere  rivendute,  chea  lun- 
ghiffimi  termini , ma  che  intanto  efigono, 
ed  impegnano  fondi  aliai  conlìderabili  . 
Tali  fono  le  feti  d’ Italia  , e del  Pie- 
monte. ' ; 

7.  I Negozianti  .pagano  in  contanti 
le  loro  compre  , e tanto  in  Francia , che 
in  Inghilterra  vi  lì  fa  il  ? piu  gran  con- 
fumo :reflì  fono  .obbligati  per  l’ufo  ge- 
nerale di  con  regnarle  a due  anni  in  cir- 
ca di  credito . ' 8. 
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8.  La  circolazione  più,  o meno  for- 
te che  fanno  quelli  Negozianti  per  folie- 
nere  un  credito  così  lungo  ha  preflb  di 
loro  un  pegno  conofciuto  da’  Negozianti 
di  Amllerdam  , che  vi  danno  credito  , e 
che  fa  la  loro  hcurezza  . Effi  fanno  i dal- 
r,  altra  parte  che  quantunque  il  credito 
che  danno  ha  aflai  caro  pe’  loro  Com- 
mettenti , quelli  ne  fono  bene  inden- 
nizzati da’  benefici  fuperiori.  di  quelli 
rami  di  Commercio  , che  gli  obbliga  di 
ufare  di  quello  credito  . * 

p.  Quelli  rami  di  Commercio  hanno 
bi fogno  per  follenerlì , e follenòre  neU’i- 
ftellb  tempo  le  manifatture  , d’un*foc- 
corfo  che  fi  trova  nell’  illelTo  Commer- 
cio*, cioè  a dire  di  ùn  lungo  credito  . 
Senza  quello  foccorfo  le  manifatture  non 
farebbero  provvedute  delle  materie  pri- 
me coll’abbondanza  , e facilta  che  efi- 
gono  per  follenerlì  in  uno  fiato  florido. 

IO.  Così  quella  circolazione  non  mol- 
tiplica i valori  icfeàli  ; i legni  che  pro- 
duce nel  Commercio  hanno  fempre  un 
valore  reale  efillente  o ne’  magazzini  dei 

Ne- 
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Negozianti  , o in  quelli  de’  manifattu- 
fieri , ed  il  credito  de’ Negozianti*. Glan- 
defi  che  lo  folli ene  è un  credito  affai 
utile , e preziofo  ,al  pubblico  . 

11.  Quello  è quel  credito,  il  cui  ufo 
è SI  necelfario  ali’  interelfe  generale  del 
Commercio  , che  fa  riguardare  ^con  ra- 
gione l’Olanda,  come  la  ^Ifa  dell’Eu-, 
ropa.  L’ufo  continuo  di  gueftp  credito 
giova  non  poco  al  Commercio  partico- 
lare di  Amllerdam  , non  folamente  per 

*lo  beneficio  delle  provifioni  delle  tratte^ 
e del* e accettazioni  , ma  ancora  per  la 
commifiione  che  feco  tira,  e di  cui  il 
cabotaggio  manti ene^  incelTantemente  gli 
oggetti,  rinnovando  continuamente  i ma- 
gazzini delia  Città  di  derrate,  e di  mer- 
canzie Urani  ere  di  ogni  forta  che  man- 
tiene una  numerofa  popolazione  nelle  fet- 
te Provincie . 

12.  Le  .Provincie  , anche  quelle  di 
terra  che  coltivano  , fendono  parte  a 
quello  gran  Commeri^  per  lo  gran  con- 
fumo delle  loro  produzioni.  Tutte  han- 
no 'de’  canali  di  navigazione , o fiumi  ^ 

che 
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che  loro  ne  facilitano  41  trafporto  a po- 
che fpefe  , e loro  ne  aflìcurano  uno  fmal- 
tinjento  pronto , e a'  buon  p%$zzo . Que- 
llo fa  che  le  terre  di  quelle  Provincie, 
quantunque  mediocri,  come  fono  quelle 
della  Gueldria^,  producono  ogni  anno  due 
raccolte . 

13.  QueOò^ran  con  fumo  è Hate  fern- 
pre  il  primo  ,*d  il  più'  grande  incorag- 
giamento , che  fi  pofla  dare  all’  Agricoi- 
,tura  : non  ve  n’è  altro  sì  ^proprio  ad 
animarla  , e a renderla  florida . Èa  mag- 

V gioF  parte  degl’  impolli , quantunque  for- 
fè più  forti  in  Olanda , che  prelTo  alcun 
altra  Nazione  , elTendo  fui  confumo  , 
r Agricoltura  non  n’  è troppo  aggravata. 

14.  L’effetto  deireccelìb  dell’ impollo 
non  ha  dillrùtto  io  Olanda  che  le  ma- 
ri ifàttùre^*  che  vi  fono  tutte  ridotte  quafì^ 
intieramente  al  confumo  interiore . L’ec- 
ceflb  dell’  impollo  è effetto , come  lo  è' 
in  Inghilterra , e in  Francia , dell’eccef- 
fo  del  debito  pubblico , che  fi  è portato 
a un  .migliaio  di  milioni  di  fiorini.'  Ma 
ogpi  anno  li  rimborfa  una  foni  ma  così 

con- 
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confiderabile..  Tale  è il  fondamento  del 
fao  credito  . * 

■ ' % V ^ 

§.  .IIL 

« 

Sue  perdite  nel  Commercio^ 

i.TL  Commercio  dell’ Olanda  , il  frut- 
JL‘  fo  grande  economia  , e di 

molta  induftria  , è mn  grande  edificio  , 
di  CUI  i principali  fondamenti  fono  fuo? 
ri  del  fuo  dominio . Quefto  è un  edifi- 
cio , che  in  confeguenza  può  elTere  fa- 
cilmente abbattuto  , ed  anche- diftrutto 
in  parte  . • 

2.  L’ Olanda  non  ha  avuto  pe*  fuoi 
flabilimenti  in 'America  l’attenzione  che 
quefti  meritavano  , febbene  le  fcoffe  , 
onde  la  Tua  fortuna  era  continuamente 
agitata , fodero  affai  proprie  a'  farle  aprire 
gli 'occhi.  Ella  fu  abbagliata-  dalle  fue 
foverchie  profperitk  , e non '^oonobbc'n el- 
la perdita  del  Brafile  4e  prime  forgetui 
della  fua  decadenza.  * 

3-' 
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3.  Quefta  vafta  poiTeffione  che  nelle 
‘ Aie  mani  farebbe  forfè,,  di  venuta  Japrima 

Colonia  deir  Univerfo.,,  avrebbe  fupplito 
al  difetto  , ed  alla  picciolezza  del  Aio 
territorio  dell’  Europa  . Quando  ne  fu 
fpogliata  A vide  ridotta  ad  elfer^  cioc* 
chè  era  ftato  prima  di  quella  conquifta,' 
vale  a dire  V Agente  dell’  altre  Nazip? 
ni . Allora  A formò  nella  maffa  delle  Aie 
ricchezze  un  vuoto  , che  non  è ftato  - 
maipiù  riempito  in  avvenire  . ~ 

4.  L’ Inghilterra  gi^  fe  n’  è appro^ 
priata  una  gran  parte  col  Aio  atto  di. 
Navigazione  , ficcome  ancora  co’  fuoi. 
Trattati  colla  Ruffia,  e col  Portogallo 
Può  farle  perdere  anche  quello  di  Cadi- 
ce per  k lacilta  ch’ella  ha  acquiftato  di  ^ 
dare  quell’  eftenfione  che  vorrh  al  fuo^ 
Commercio  clande(lino  la  Giamnaai- 

ca  alle  Colonie  Spagnuole  . 

5*  Gli  effetti  dell’  Atto  di  Naviga- 
zione che  fece  l’ Inghilterra  non  furono 
meno  funefti  all’Olanda.  Da  quel  tem- 
jp.-  in  poi  queir  Ifola , ceffando  di  effere 
tributaria  del  Commercio  della  Repub-^. 

r.F/. . T bli- 
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bHca  , divenne  fua  rivale, -ed  acquiftò 
ben  prefto  fopra  queit^  ultima’  una  manì- 
fefta  i fuperioritk  nell’ Africa,  nell’ Alia  , 
e nell’  America  . . 

<5.  Se  r altre  -Nazioni' avelTero  adot- 
tata Ia*politica  Iiiglefe  , l’Olanda  fareb- 
be ftata  già  vicina. al:  termine  delle  fue 
rovine  . Per  fua  buona  forte  i Sovrani 
o tion  fi  trovarono  in  circolhaze  , o fde- 
gnarono  d’-imitar  l’ Inghilterra  . Nulladi- 
meno  a mifura  che  i lumi  fi  fono  anda- 
ti accreftendo',  ciafcun  governo  ha  pro- 
curato d’intraprendere  quel  Commercio, 
che  è 'ad  elfo  più  proprio  Tutti  i paffi 
'che  fono  ftati  fatti  in  quella  carriera  han- 
no -tarpato  le  ali  all’  Olanda , • 

7.  Le  Città  Anfeatiche  hanno  già. 
prefo  molto'  ’fuf  fuo  cabotaggio  fui  fuo 
Commercio  di  banca  , e di  Commiffio- 
ne  . A fue  fpefe  il  Re  di  Danimarca  har 
refo  florido  il  Commercio  de’  fuoi  Stati. 
h'  Olanda  deve“  alla  Francia  il  fuo^cotn- 
mercio  del  Cabotaggio  . L’ h%  confervato 
perchè  la  Francia  fi  è fempre  occupa^fe 
a- molti  rami  di  Commercio- più  ricchi, 
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che  6nora  non  l’hanno  fatto  jpenfare  a 
quefto  Gottimercio',  e a quello  del  Nordj 
,Fate  che  vi  attenda , ed  ecco  1’  Olanda  ^ 

priva  di  quelle  riccliezze  . ' .m 

8.  La  navigazione  del  Reno,  e -del- 
la Mófella*  è uno  de’  più  ricchi  rami 
dell’  Olanda  tanto  per  lo  traffico  im- 
menfo  de’  legnami , che  feendono  per  lo 
Reno,  o pel  Neker,  e de’  vini  del  Re-  - 
no  ,-e  della  Mofella,  quanto  per  la  prò/ 
villa  ài  ogni  forra  di  mercanzie  ch’ella 
porta  alle  Gittìi  che  fono  fui  Reno , e a 
Franefort , che  è uno  de’  piq>  grandi  in- 
trapolli  di  Alemagna  . Il  Re  di*  Pruflìa 
può  llabilire  quando  vorxk  un  intrapoRo 
a Wefel ,’  e-  dare  la  navigazione  del  Re- 
no' a’  fuoi  Sudditi . > . * 

p.  Cosi*  r Olanda  perde  in  propor-i  ' 
2Ìone  de’  prògreffni  che  1’  altre  Nazioni 
fanno  nel  Gómmercio  . Ognuna  prem 
de  nella  Gen'eràlita  del  Commercio,  dell? 
Europa  la  porzione  che  le  appartiene^  naf 
ruralmente,  e qiéllo  dell’Olanda  fi  trova 
fubito  infinitamente  ridotto  . * 

, ' T'z 
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IO.  Ma  è intereflante  per  tutta  l’Eu- 
ropa in  generale -che  l’ Olanda  foftenga 
fempre  il  Tuo  intrapofto  , e la  fomma 
immenfa  del  credito  ch’ella  mantiene  nel 
traffico  . Quella  ferve  infiaitamente  a 
dare  1’ attiviti  alla 'circolaziotìe  delie  der- 
rate , e delle  mercanzie,  e ad  animare, 
c*  {fendere  l’ induflria  , ed  il  Commercio. 
In  fomma  l’Olanda  commerciando  arric- 
chifce  fe  ftefla , e 1’  altre  Nazioni  , ed 
il  fuo  Commercio  lungi  di  fare  invidia 
dee  elfere  da  tutti  acclamato  . 
r II.  11  Commerciò  d’ Olanda  prefenta 
air  altre  Nazioni  una  gran  fomma  d’in- 
dultria , che  è deì  loro  interelfe  di  ve- 
dere perpetuare  in  Europa  . Non  v è 
Nazione  particolare , che  non  fia  interef- 
fata  nel  Commercio  d’ Olanda  in  qual- 
cheduno de’  fuoi  rami . Non  fe  ne  dee 
eccettuare  la  ftefla  Inghilterra , che  tan- 
10  fi  va  affaticando  per  éfcludere  dal  fuo 
Commercio  tutte  1’  altre  Nazioni  di  Eu- 
ropa , e fopra  tutto  1’  C%nda . 

12.  L’ Inghilterra  perderebbe  infinita- 
mente fe  foffe  priva  del  credito , che  go-, 

de 
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de  in  Olanda , tanto  a riguardo  de’  iuoL 
fondi  pubblici,  il  cui  fucceffo  fi  dee.ia 
tutto  agli  Olandefi  , quanto  a riguardo 
del  Commercio  di  banca,  ramo  di  credito 
che  folliene’  una  parte  importante  della 
Aia  indurtria  , e fopra  tutto  le  fue  ma- 
nifatture di  feterie  . . . 

13.  Il  fiftema  ati;,uÌle  fa  prefumere  , 
che  ciafcun  popofo,  predo,  o tardi  avrà 
una  navigazione  relativa  alla*  natur#  del 
Aio  territorio  , ed  ^alla  eftenfione  delia 
fua  indullria  . In  quell’ epoca  , alla  quale  * 
tutte  le  circoflanze  pare  che  affrettino  il 
deliino  delle  Nazioni,  l’Olandefe  che  ha 
riconofciuta  la  fua  fortuna,  cosi  dall’ in- 
dolenza de’  fuoi  vicini , come  dàlia  fua 
economia  , ed  efperienza,  C tcoverà  ridot- 
ta alla^  fua  povertà  naturale  . 

14.  Non  appartiene  fen;ra  duhibio  ali: 
umana  prudenza  l’impedir  taie  rivoluzio- 
ne , ma  non  bifoenava  precipitarla,  come 
ha  fatto  la  Repubblica  cercando  di  rap- 
prefentarc  una  parte  principale  nelle  tur- 
bolenze , che  hanno  cosi  fo venie  agitata 
l’Europa.  La  Politica  avrebbe  perdonate 

T 3 alla 
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aliai  medefìma- le  guerre,  da  efla  iotrapre- 
Ì£  y e foftenute  in  vantaggio  del-fiio  Com- 
mercio , ma  non  già  V altre  dove  ogni 
altra  ragione  avefle  potuto  impegnarla. 

15.  La 'confeguenza  n’ è (lata  di  ri- 
correre a preftanze  ecceffive,  e di  avere 
alzato  in  maniera  il,  prezzo  delle  der- 
rate di  prima  neccia e fuccelTivamen- 
te  quello  delle  manifatture)  che  l’ indu- 
ilria  Baturalè  ne  ha  fofferto  un  colpo  af- 
iài  hero.^I  lavori  di  lana,  di  Tota  , di 
'oro*,  e d’ argento und  infinita  di  al- 
tre fpecie  fono  decaduti  dopp  aver  per 
lungo  tempo  dottato  contro  a’  progreffi 
delle  gabelle  , e delle , careftie  . t 

1 5.  Quando  la  moltitudine  ' delle  ìm- 
pofizioni  rende  caro  il  prezzo  de’  vil^eri , 
r Artigiano  che  paga  aflai  più  cap  i ge- 
neri dèi  fuo  confumo , fenza  guadagnare 
più  di  ftipeodio,  lafcia  in  abbandono^  le 
fabbriche.,  e k botteghe.  L’Olanda  non 
ha  falvato  dal  naufragio  delle  fue  mani- 
fatture che  quelle  che  non  fono  ftate  e- 
fpofte  alla  concorrenza  dell’altre  Nazioni. 

17. 
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jy.Gli  Olandefi  non  hanno  che  debo- 
li refickii  delle  Iofo  manifatture  , che 
l’Arti  , e leconomia  non  foftengonoche 
con  pena , e che  non  meritano  di  efler 
nominati  neh  loro  Commercio  . L’  alto, 
prèzzo  della  manopra..  cagionato  dall’ ec? 
ceffi  va  abbondanza  del  denaro  , , li  farà 
fu  biro  intieramente  fcomparire  . ! 

i8.  Per  quella  ragione  i confumi  dì 
tele , e delle  floffe  dell’  Indie  fono  van- 
taggiofì  all’Olanda  . Indipendentemente 
da  ciò  eh’  ella  ne  vende  con  gran  bene- 
ficio all’  altre  Nazioni  , è utile  alKOlan- 
da  di  veflire  i fuoi  abitanti  delle  mani- 
fatture dcirindie  piutrofto  che  delle  flof* 
fe  d’Inghilterra,  e di  Francia . Cosi  l’O- 
landa  rimedia  colla  Tua  abilità.,  nel  Co in- 
mercio  di*  qnefta  gran  fuperiorità.di  ric- 
chezze , ’ dìe  le  permette-,  di  mantenere 
manifatture . . v.  / _ 

ip. 'L’agricoltura  della  Repubblica , fe 
pure  è permefl'o  di  chiamare  con  tal  no- 
me  la  pefea  deli’  aringhe , non  ha  fotffer- 
to  meno.  Quella  che  fu  riguardata:. per 
lungo  tempo  come,  la  Tua»  miniera  , a 

T 4 mo- 
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motivo  del  gran  numero  della  gente  che 
ne  ricavava  il  foftentamento , e «he  an- 
che vi  fi. era  arricchita  ^ è non  fola- 
mente  diminuita  della  meta , ma  i fuol 
.guadagni , 'Come  altrui  quelli  delia  pefca 
delle  balene,  fi  fono  ridotti  quafi  a nulla. 

20.  V eforbitanza  de’  dritti , che  ha 
dillrutte  le  manifatture  della  Repubblica, 
e ridotto  a cosi  piccole  cofe  il  guadagno 
delle  aringhe,  ha  molto  riftretta-la  fua 
navigazione  . Gli  Olandefi  comprano  fem- 
pre  dalla  prima  mano  le  materie  per  fab- 
brica«2  i navigli . Scorrono  rare  volte  i 
mari, Alile  loro  favorre  , e . vivono  con 
eftrema  fobrietà,.  La  leggerezza  de’  far- 
ziami..de’  loro  basimenti  gli  difpenfa  dal 
cercare  de.^’  troppo  *numerofi  equipaggi  , 
e quelli  equipaggi  , fempre  eccellènti , 
.fi  attengono  ad  .un  .prezzo  molto  difcre- 
to  mercè  la  grandè  abbondanza  de’  n\ari- 
nari , che  cuoprono  un  paéfe , dove  tut- 
•to  è mare  , e tutto  è lido , 

. 2-1. -Malgrado  quelli  vantaggi  , ■ fofte- 
miti,  dai- baffo  prezzo  del  denaro,  fi  fo- 
.no  elfi  veduti  coAretti  a dividerli  il  oo- 
; * leg. 
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leggio  deJ.r£uropa  cogli  Svedefi,  Dane* 
fi  , , e fpecialmente  cogli  Auiburghefi  , 
prefla  i quali  tutte  k leve  delia  marina 
Don  fono  aggravate  dagli  ftefli  pefi . 

22.  Le  commiffioni  fono  diminuita., 
ne’  Paefi  Baffi  nel  tempo  medelìmo  che 
è diminuito  il  noleggio,  che  le  folliene. 
Allorché  K Olanda  era  divenuta  un  gran - 
d’  emporio  , le^  mercanzie  vi  furono  fpe- 
dite  da  tutte 'le  parti,  come  ad  un  mer- 
cato , in  dii  la  vendita  era,  più  folleci- 
ta , più  ficura  \ e più  vantaggi ofa  . 

23.  I Commercianti  ftranieri  fe  lefa-^ 
eevano  paflar  fovehte  per  proprio  conto, 
tanto  più  volentieri  quanto  vi  trovava- 
no un  credi fb  »poco  caro  fino  alla  con- 
correnza ..de’  due  terzi,  e de’  tre  quarti 
del  Valóre  de’ loro  effetti.  Quefto  meto- 
do afficurava  agii  Olandefi  il  doppio  van- 
taggio-di far  valere  i loro  capitali  fenza 
rifchio-,'  e di’  avere  'delle  commiffioni  . 

24.  I lucri  che  fi  ritraevano  dal  Com- 
mercio erano  allora  cosi  confiderabiii  •, 
che  potevano  fupplire  a tutte  quelle  fpe- 
fe  . . I guadagni  fono  talmente  limitati 

' dac- 
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dacché  i progreffi  del  lume  hanno  mol- 
tiplicato i concorrenti*  che  il  venditore 
è corretto  a far  pafìTare  tutto  direttattien- 
te  al  confumatore  ‘fenza  i’  intervento  di  ; 
alcun  agente  intermedio  . 

25.  Che  fé  in  qualche  oceafione  fofle 
necelfario  di  ricorrervi,  camminando  negli 
altri  luoghi ‘'le  cofe  fui  piede  medefimo, 
Amburgo,  dove  le  mercanzie  non  paga- 
no che  l’uno  per  cento  di  dritto  d’in- 
troduzione , e di  edrazione,  fi  preferirà 
all’  Olanda , dove  non  pagano  meno  del 
cinque  . 

2Ó.  La  Repubblica  ha^  veduto  fuggirli 
di  mano  il  Commercio  delle^  alTicurazio- 
ni , che  avea  efercitato  di  ^a|^i  tempi , 
per  così  'dire , efclufivamenré.’.  -Tutti  i 
paefi  dell’Europa  facevano’ afficul*are  nei 
fuoi  popoli  i loro  carichi,  i quali' divi- 
dendo , e moltiplicando  d loro  rifthi  ra- 
^re  erano  le  volte  che  non  fi  folfero  ar- 
ricchiti . 

27.  A mifura  che  Io  fpirito  analitico 
fi  è introdotto  in  tiitte  le  idee  , così  di 
Filófofia  ^ come 'di  economia,  fi  è cono- 

. fciuta 
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fciuta  da  per  tutto  l’ utilità  di  quefte 
fpeculaziani . L’  ufo  n’  è divenuto  fami- 
liare , ed  univerfale  , e ciocché  hanno- 
guadagnato  gli  altri  popoli  l’ Olanda 
r ha  laeceflariamente  perduto  . . ^ 

28.  Quelle  oflTervazioni  ci  fanno  chia- 
raincnte  conofcere  che  tutti  i rami  del 
Commercio  della  Repubblica  abbiano  fof- 
ferto  deir'enermi  diminuzioni  . Forfè  at\^ 
che  i medefimi  farebbero  llati  , per  la 
maggior  parte , annichiliti  del  tutto  , fe 
la  .malfa  del  Iho  contante  , e 1’  eftrema 
fua  economia  non..  T avelfero  polla  in  illa- 
to di  contentarfi  d’  1411  lucro  del  tre  per 
cento,  ai  che  può  afcendere  prodotto 
de’  fuoi  affari . 


000  IS'TRU^IOKI 
§.  IV. 

Suoi  inconve7JÌ€72ti  , 

I*  » • 

**T  JN  vuoto  COSI  grande  èftato  rfem-» 
pito  daH’impiegode]  denaro,  che  gli 
Olvindefi  hanno  fatto  nell’ Inghilterra  ^ 
nella  Francia,  ndl’Aurtria,  nella  Saffo- 
nia  , nella  Danimarca , e fitfo  nella  Ruf- 
fia , e che  può  afcet^eré  alla  fomma  di 
mille  feicento  milioni  di  lire  . 

2.  Lo  Stato  proferire  in  alt/i  tempi 
«quello  l'amo  dL  Commercio  , divenuto 
dipoi  il  più  importante  di  tutti  gii  altri. 
Se  tal  le^e  folfe  fiata  oflervata , tutti  i‘ 
fondi  predati  alle  Nazioni  fifaniere  fa- 
rebbero rimafii  certamente  oziofi  nel  pae- 
fc  , perciocché  ^ il  Commercio  vi  trova 
una  cosi  gran  quantità  di  capitali  da  im- 
piegare , che  per  pochi  altri , che  fe  ne 
fodero  aggiunti  , in  vece  di  recar  del 
profitto  , farebbero  efii  divenuti  ruinofi  , 
merce  1 ecceflb  della  concorrenza  . 

3*  La  foverchia  abbondanza  del  de- 
naro avrebbe  allora  portate  le  Provincie 
t Unire 
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« 

'tJnlte  a quel  periodo,  in  cui^ airecceffo 
delle  ricchezze  fuole  fuccedere  la  pover** 
ta.  Migliaja  dì  capitalifti  non  avrebbero 
avuto  di  che  vivej;e  in  mezzo  a’  loro 
xefori  medefimi  . 

4.  Il  lìftema  contrario  , praticato  dal- 
la Repubblica  ha  coltituita  la  Tua  mag- 
gior nflbrfa  . Il  fuo,  contante  preltato  al- 
le Nazioni  vicine  ha  ad  efla  procurato 
annualmente , per  mezzo  di  una  rendita 
collante,  un  affai  vantaggiofo  equilibrio. 

Il  credito  efifte  Tempre  intero  , ,e  fenza 
alcuna  diminuzione;  e produce  Tempre  i 
medefimi  frutti . 

5.  Ma  quanto  . durerà  una  É dolce 
iìtuazione?  L’evidenza  ci  autorizza  fola- 
mente  a dire  che  i governi,  i quali  per  ‘ 
loro  danno  hanno  adottato  il  pregiudi* 
ziale  Tiltema  delle  preftanze  , debbono 
prefto , o,  tardi  abbandonarle  interamente,  ' 
o che  gU  ab^li  che  ne  Tono  nati  gli  ob- 
bligheranno verifimilraente  ad’  effere  in- 
fedeli'. Allora  le*  gran  riTorTe  della  Re- 
pubblica dovrebbero  effere  nella  coltura. 
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V.  “Quefta  coltura  , febbene  furcetti 
Bile  di  qualche  aumento  ne’paefi  di  Bre 
da,  di  Bois-le  Due,  di  Zurhen,  e nel 
la  Gueldria , mon  potrà  mai  divenire  co 
fa  molto  confiderabile.  Il  territorio  del 
le  Provincie  Unite  è cosi  riliretto , che 
un  Sultano  aveva  quafi  ragione  di  dire, 
nel  vedere  l’impegno,  coi  quale  gli  Olan- 
défi , e gli  Spagnuoli  fe  lo  contraftavano 
reciprocamente,  che  fe.fofle  Itato  fuò  , 
lo  avrebbe  fatto  gettare  in  m^re  da’fuoi 
guaftatòri-.  • ** 

7.  Il  Aiolo  non  è buono  che  - pe  i 
pelei  che  lo  cuoprivano  prima  degli'  O- 
landeA^  E’ 'ftato  detto  con  eguale  ener- 
gia , e verità  che  i quattro  elementi  non 
vi  fojGTero  che  abbozzati . Le  fue  produ- 
zioni non  arrivarono  giammai’  a nudrirè 
la  quana  parte  de’ due  milioni  di  perfo- 
ne  che  formano  la  Aia  popolazione  at- 
tuale . Non  può  dunque  fe  Repubblica 
aTpettarlì'  la  propria  confervazione  dalle 
fue  polfelTioni  dell’  Európa  , ma  può  fpe- 
rarla  con  più  fondamento  da  quelle  d'el«. 
r America . 

\ 8. 
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, 8.  Le  Colonie  Olandefi  nel'  nuovo 
Mondo  languifcono  fotto  il  giogo  dei 
privilegi  eTclufivi . Le^  Tue  Ifole , come  i 
fuoi  banchi  ftabiliti  nelU  Africa,  dipendo-  , 
no  dalla.  Compagnia  dell’  Indie  Occiden- 
tali, la  quale,  dopo  aver  perduto  il  Bra? 
file,  è COSI  prodigiofamente  decaduta- che 
le  fue  azioni  non  lì  vendono  più  che 
circa  un  quaranta  per  cento  del  loro  pri- 
. mitivo  valore  . 

, p.  Surinam  , e l’ altre  due. Colonie 
del  Continente  fono  fottopofte  alle  So- 
cietà commercianti , che  le  hanno  fonda- 
te^,  Nefl'uno  di  quelli  corpi  polTiede  un 
folo  baftimento,  e nefl'uno  fa  il  minimo 
profitto . La  navigazione  per  le  Colonie 
d’America  è aperta  indifferentemente  a 
tutti  gli  Olandefi,  ma  fotto  lacondizio- 
né-  bizzarra  che  tutte  le  fpedizioni  che  • 
fi  fanno  per  Surinam  , e per  Berbicli 
debbano  partire  da  Amfterdam  ; quelle 
di  Eflequebi  dalla^  Zelanda.,  e che  tutte  ^ 
le  navi  debbano  poi  ritornare  ne’  paefi 
medefimi , da’  quali.fi  faranno  partite. 

' • ■ IO. 
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IO.  Le.  operazioni  delle  Compagnie  fi 
limitano  a governare  , ed  a difendere  i 
territori  4bttopo(fi  al  loro  privi,  jio . Per 
metterla  in  iftato  di  fupplire  a quelli 
difpendj , la  Repubblica  le  ha  autorizza- 
to ad  imporre  de’  dazj  di  diverfe  'rpecie. 

XI.  Tutte  le  mercanzie  che  s’  intro- 
ducono nelle  Gòlonie,  e tutte  le  derra- 
te, che  fe  n’ ellraggono  , pagano  de’drit- 
ti  molto  gravofi . Se  n’efigono  anche  dei 
più  confiderabili  fopra  gli  fchiavi  , che 
quivi  arrivano  . I Negri  pagano  un  te- 
ftatico  fin  dall’  etk  di  tre  anni , come  an- 
cora lo  pagano  i Bianchi , 'Non  vi  fqno 
che  gli  flranieri,  i quali  fieno  efenti  da 
quello  vergognofo  tributo  , e fi  riguar- 
dano come  tali  per  dieci  anni  , dacché 
vi  fi  fono  domiciliati . 

12.  Un  terreno  non  paffa  mai  da  una 
in  un’  altra  mano  , fenza  che  colli  una 
grolfa  contribuzione  al  venditore , come 
al  compratore  . Ogni  artigiano,  qualunque 
fiefi  la  fua  indullria , è obbligato  a ma- 
nifellare  quel  che  guadagna  per  mezzo 
del  fuo  giuraouento. 


Digilized  by  GoogI( 


m COMMERCIO  . 305 

- 13.  Tutte  le  Nazioni  più  illuminate? 
hanno  conofciuto  grinconvcnienti  che  de- 
rivano dai  lalciar  le^  loro  poireflioni  del- 
r America  nelle  mani  delle  Compagnio 
efclulive  , grinterefh  particolari  delle  qua- 
li non  poH'ono  fempre  accordarfi  con  quel- 
li del  pubblico . Hanno  eifs  penfato  che 
i loro  fudditi  del  Nuovo  Mondo  avelTe- 
ro , come  quelli  dell’antico,  il  dritto  di 
non  dipendere  da  alcun’ altra  autorità  che 
da  quella  delle  leggi  generali .. 

14.  Hanno  creduto  che  le'  loro  Color 
nie  avrebbero  fatti  ^de’  progredì,  più  raV 
pidi  fe  in  vece  di  una  protezione  in- 
termedia , folTe  alle  medefiine  accordata 
r immediata  delio  Stato.  J profperi  fuc- 
ceKì  hanno  diniollrato  più  , o meno  la 
ragionevolezza  di  quelle  vedute  . L’Olan- 
da non  ha  voluto  adottare  un  cosi  fem-‘ 
plice  , e giudo  fidcma  , non  oftante  che 
tutte  le  circoftanze  foffero  concorfe  a 
renderlo  ad  ' elfo  anche  per  necelTario  che 
a qualunque  altro  popolo  . 

15.  I Tuoi  dabilimenti  fi  trovarono 
fenz’  alcuna  difelà  contro^  a qualunque 

V • ne- 
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nemico  , che  1’  ambizione  , o il  rifenti- 
mento  poteffe  fare  inforgere  . L’ atrocità 
patente  del  trattamento  che  fi  pratica  con,- 
tinuamente  cogli  fchiavi , minaccia  del- 
la'follevazione . Una  parte  delle  derrate 
che  dovrebbero  introdurre  interamente 
nelle  Metropoli  pafla  giornalmente  nell’ 
America  Settentrionale  , 

i6.  La  poca  inclinazione  di  attendere 
tl  diflbdamento  delle  terre,  troppo  conna- 
turale ad  una  Nazione  puramente  com- 
merciante, è anche  fortificata  nel  Nuovo 
Mondo  dagli  abufi  infeparabili  del  go- 
verno che  V e flato  flabilito  * I mezzi 
di  formare  un  nuovo  ordine  di  cofe  fo- 
no molto  fuperiori  all’  autorità , alia  pro- 
tezione , ed . air  attività  d’  una  focietà 
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Cagioni  della  fua  decadenza . 

I.  T 'Atto  di  Navigazione  , pubblica- 

Jj ^ to  dall’ Inghilterra fu  la  prima 

caufa  della  decadenza  del  Commercio  del- 
la Repubblica  . Quell’  Atto , proibendo 
r entrata  ne^  Porti  deU’  Inghilterra  a tut- 
ti i vafcelii  ftranieri , che  farebbero  ca- 
ricati di  derrate  , e nVercanzie , che  non 
farebbero  prodotti  della  loro  Nazione 
non  lafciava  quali  alcun  Commercio  agli 
Olandeli  colla  Gran  Brettagna . Eflì  non 
poterono  da  altra  ,parte  introdurvi  le  I07 
ro  manifatture  , perchè  gl’  Ingleli  aveano 
aggiunto  al  loro  Atto  di  Navigazione  leg^ 
gi  proibitive  a riguardo  delle  manifattu-^ 
re  , e llabilito  dritti  si  forti , che  vale-j 
vano  per  proibizioni  alTolute  . .• 

2.  Ma  la  perdita  del  Commercio  col- 
r Inghilterra-  non  era  che.il  minor  pre-. 
giudizio  , che  quell’  Atto  arrecava  alla 
Repubblica."  Ne  rifultava  un  altro,  alìài' 
più  grande , il  cui  interefle  dovea  anco- 

V 2 ra 
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ra  eflenderfi  preflò  tutte  1’  altre  Potenze 
di  Europa , anche  prelTo  quelle  , che  ne 
parevano  le  più  lontane  . • 

3.  QuelV  interefle  era  fenza  dubbio 
al 'di  ìbpra  della  ‘providenza  della  Poli- 
tica' Europea  di  quel  tempo  . Ella  non 
ancora  alzava  gli -occhi  a’  principi  del 
Commercio  , nè  per-  confeguenza  alle  fue 
ri  forfè . 

- 4.  Il  Commercio' era -gih  una  fcienza  . 
nell’  Inghilterra  fólla  quale  i Politici  del-  | 
1’ altre  Nazioni  non- filFarono  che  fguardi 
diftratri  , ad  eccezione  degli*  Olandefi  , 
che  non  aveano  altra  bafe  ed  altri  prin-  , 
cipj' della  loro  potenza.  - 
' 5.  Se  in  quel  tempo  foflTero  cadute 
le  iftruzioni  fulle  rilTorfe  del  Commercio 
per  formare  , e mantenere,  una  gran  po- 
tenza , fi  farebbe  facilmente  preveduto  , 
che  una  legge  , che  forzava  una  Nazio- 
ne guerriera , e una  Nazione  come  l’In- 
glefe , di  divenire'  nel  tempo  iftefib  una 
Nazione  commerciante,  non  poteva  man- 
care di  efferé'  la  culla  delle  prime  po- 
tenze dell’  Europa  , di  darle  l’impero  del 

mare , 
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mare  ,’  e' di  eftendcre-  il  Tuo  commercio 
a fpefe  di  quello  dell’ altre  Nazioni.'  ’ 
ó.  Quefta  legge  in  un  fecolo  più  il- 
luminato. avrebbe  dovuto  farne  fare  una 
limile  prelfo  tutte  le  Nazioni  marittime 
contro  all’  Inghilterra  . Quello'  farebbe 
flato  iLfolo  mezzo  di  rellringere  l’ In- 
ghilterra ne’  fuoi  limiti  naturali  e di 
tenere  la  bilancia  del  Commercio  in  uno 
flato  di  equilibrio.,. 

7.  Quella  è quella  legge  che-  feoCi.fo- 
pra  tutto  deir  Inghilterra'  la  fola  .*  Nazio- 
ne rivale  che  1’. Olanda  -avea  ^a’ teme- 
re : che  diede  agli  Olandeli  una!concorj 
renza  sì  difficile  a .follcnere  nel*Com- 
mercio  di  Europa,  in  quello  deli!  Afri- 
ca,'è  delle  due  Indie  , e che  foro  ha 
fatto  pe'rdere  nel  medefimo  tempo  alfai 

. rapidamente , ed  infinitamente  della  lord 
potenza  relativa.  il 

8. "  Dove  fono  più  ’i  bei  giorni  della 
marina  Olandefe  che  avea  impolle. leggi 
alle  Potenze,  del  Nord  , e refa  libera  la 
navigazione  del  Baltico , che  lì  era  fat- 
ta:  temere  all’  Inghilterra  prima  della,  pa- 

^ .e.,;  j u ..  , - V 3 . -ce. 
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ce.  di  Cromwel , ed  anche  alle  Flotte 
combinate  dellMiighiiterra  con  quelle  di 
Ludovico  XIV,  • 

. p.  L’  Olanda  perdette  finalmente  que- 
fìa  fuperiorità , che  non  Teppe  in  appreA 
fo  refiftere  alle  forze  marittime  della 
Francia , che  per  de  fue  ruine  con  quel- 
le deir  Inghilterra  . Q^uefta  debolezza  è 
(lata-  incontraftabilmente  la  fua  prima 
, caufa  nell’  Atto  di  navigazione  della  Na- 
zione. Brittannica . ^ 

io«  Una  feconda  caufa  della  .decaden- 
za del  Commercio  dell’  Olanda e della 
Repubblica  fi  ritrova  negl’ impreftiti  che 
ella  lia  fatto  per  foftenerele  guerre  , efo- 
pra  - tutte  quella  per  la'  fucccflione*  di 
Spagna,  e quella  del  1741.  ; Queit’im- 
preftiti  ha;ino  refo  necelTario  l’ ecceflb 
celle,  impolizioni  , ed  hanno  attaccato  i 
primi  principi  dell’  indultria  . 

II.  I progreflì  dell’ induftria  io ‘Euro- 
pa fono  anche  concorfi  a diminuire'  il 
Commercio  degli  Olandefi  . Quefti  pro- 
grelTi  fono  immenfi  dopo  l’epoca  dell’At- 
to di  navigazione  dell’ Inghilterra . -Que- 
lla caufa  crefce  di  giorno  in  giorno  . 
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ì2.  L*  Alemagna  in  ’ fuoi  differenti 
paefi  ha  delie  manifatture  di  drappi , di 
piccole  ftofife  di  lana,  ed  anche  qualche 
manifattura  di  feterie . La  Danimarca  è 
arrivata  à proibire  T entrata  delie  mani- 
fatture (Iran i ere  , e la  RuflQa,  il  cui  con- 
funio.  nelle,  floffe  di  lana  eraimmenfo,  è 
quali  intieramente  provvifta  colle  fue 
proprie  manifatture  « Quindi  fi  è che 
l’Olanda  ha  infinitamente  meno  mercan- 
zie da  trafportare  in  quelle  parti  dell* 
Europa  « ' , : 

13.  L’Olanda  ha  ancora  perduto  mol- 
to per  caufa  de’' progrelTi  delle  manifat- 
ture di  tele  nella  Gran  Brettagna  . Gl’ 
Ingleli  tirarono  altra  volta,  delle  tele  dal- 
lo llraniero  per  più  di  quattro  milioni 
Berline  ogni  anno.  QueBoiConfumo , do- •' 

^ ve  gliOlandefi^fomminiftraronp,  una  par- 
.te,  oggi- è ridotto  a poca  cola. 

14.  La  Concorrenza  della  Compagnia 
dell’ India  d’Inghilterra,  di  ;,Fran9Ìa  , di 
Danimarca,  e di  Svezia  non.  ha  ceffatp 
di  accrefcerfi,  e quelle  Compagnie  -non 

♦potevano  eftendere  il  loro  Commercio  , 

V 4 " nè 
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nè  nell’  India , nè  nell’  Europa  fenza  di- 
minuire infinitamente  i vantaggi  di  (quel- 
lo della  'Compagnia  Olandele  deli’  India 
Orientale . 

15.  La  pefca  , ed  il  cabotaggio  non 

provano  una  concorrenza  meno  pregiudi- 
zievole Quelli  fono  due  rami  di  Com- 
mercio ,che  gli  Olàndefi  continuamente 
contraftano  coll’ Inghilterra  , colla  Fran- 
tela, colla  Danimarca,  e le  Città  Anfea- 
tìche  : Ambnrgo  fopra  tutto  non  ceffa  di 
arricchire’  il  fuo  intrapofto  a Tpefe  dell’ 
'Olanda . ' ' 

16.  L’Olanda  filagna  di  una  diminu- 

zione  alTir  conliderabile  nel  fuo  cabotag- 
gio , e diminuzione  è veramente 

Yenfibile*.  ’ La  ragione  non  fi  dee  rip>:*tere 
nè  dalla  Fi^ancia,  che  dà  il  principale  a- 
'limento  di  quello  ramo  di  Commercio  , 
nè  alla  concorrenza  delle  Città  Anfeati- 
che  ,,  ina’  a’  vantaggi  del  Commercio  , 
fopra'  i quali  tutte  le  Nazioni  hanno  og- 
gi gli  béchi  aperti  . ' 

* " 17.  Gli  Olandefi  hanno,  faputo  flabili- 
'.re  prelTo  di  loro  il  primo- mercato  dell’ 

Eu-  ' 
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Europa,  e per  quefta  via  fi  hanno  pro- 
curato oltre  al  beneficio , che  hanno  di 
comprare  , e vendere  incelTantemente , 
queho  della  commiffìone,  che  è immen- 
fo  fopra  tutto  ad  Amfterdam  e Rot- 
terdam . ^ \ 

i8.  Quefta  è quella  commi (Tione  , do- 
ve confilte  tutto  il  Commercio  della  Rer 
pubblica,  e fopra  tutto  oggi  , che  le  Tue 
manifatture  fono  quafi  tutte  ridotte  al 
Commercio  > interiore  . La  bafe  .di  quello 
Commercio  , che  è tutto  intiero  un  Com- 
mercio di  Economia,  confifte  unicamen- 
te nella  libertà  , che  la  Repubblica  go- 
de, e dee  godere  di  &re.  il  Commercio 
con  tutte  le  Nazioni  delle  quattro  parti 
del  Mondo. 

- ip.  Non  mancano  altre  ' caufe  , che 
fono  Hate  deferitte  dagli  Scrittori  , c 
particolarmente  dall’  Autore'  della  Ric- 
chezza dell’Olanda  < Eccole  fedelmente 
da  lui  traferitte . > 

20.  I.  La  concorrenza  delle  Nazioni 
flraniere  , e particolarmente  degl’ Ingleh, 

21.  II,  L’aumento  fuccelTivo  de’ di- 
ritti 5 degl’impofti , e di  tutte  k cariche. 
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2 2.  III.  Le  differeaze  della  Repub- 
blica con  Cromwel , e con  Carlo  li.  , 
ed  ,in  particolare  T Atto  di  navigazione, 
che  .Cromwel  fece  paflare  in  Inghilterra. 

23.  IV.  La  mancanza  di  uno  Stato 
militare  come  la  Repubblica  lo  efigeva 
per  dare  la  protezione  necelldria  a’  fuoi 
Rabi li  menti , al  fuo  Commercio  , alla  fua 
navigazione , ed  in  generale  alla  ficurez- 
za  dello  Stato . 

' 24.  V.  La  fpefa  che  eCge  una.  mari- 
na militare . * 

‘ 25.  VI.  L’invafione  da  Ludovico  XIV., 

c la  perdita  de’  vantaggi  che  gli  Qlan- 
defi  aveano  goduto  in  Francia  fotto  Er- 
-rico  IV. 

26.  VÌI,  Le  vie  illecite  che  fi  per- 
mettono nel  .Góm raercio  per  frodare  le 
rendite  dello-  Stato . ‘ . 

27.  VIIL  Le  fpefe  ecceffive , di  cui 
i Commifiionarj  Olandefi  caricano  i con- 
ti de’  loro  corri fpon d c nt i . 

28.  IX.  La  fuperiorita  che  gl’  Inglefi 

fi  hanno  acq^uifiata  . in  molti  rami  di 
Commercio  alle  Cofte  d’  Africa  , ed  in 
America . ■ . ^ 2p.  • 
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2p.  X,  La  fuperioritk  che  fi  hanno 
aoquifiato  altre  Nazioni  fopra  gli  Olan- 
deu.  in  altri  rami  di  Commercio . 

30.  XI.  Il  credito  iramenfo,  che  gli 
Olandefi  .negozianti,  danno  agli  ftranieri. 

31.  XII.  La  debolezza  dello  fiato 
delie  Compagnie  dell’  Indie . 

32.  XIII.  Lo  fiato  precario  delle  Co- 
lonie Olandefi , . 

33..  XIV.  L’  infedeltà  nel  Commer- 
cio ... 

34.  XV.  I numerofi  fallimenti . 

• 35.  XVI.  La  perdita  del  credito,  e 
lineila  'della  confidenza  nella  probità  dei 
negosiianti  . 

35.  XVII.  Gl’  iinprefiiti  delle  poten- 
ze firaniere . c 

37;  XyiII.  Il  dilguflo  che  le  perfo- 
ne  di  probità  prendono  per  la  profeiiìo- 
Jie  di  Mercante  .i{„  v . 

38.  XIX.  Uno'jfcofraggianiento  gene- 
rale di  arricchire  i fondi  nel  Commer- 
cio,- e di  dare  ad  interefie  a’  Commer- 
cianti . Laicio  anche  l’ altre  perchè  fono 
affai  più  . c , ; .«v  ;- 

' S9> 
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39'  Quefte  caufe  meritano  utlii  lunga, 
ed  efatta  difculfione  y ma  che  dopo  aver- 
le accennate  , debbo  rimettere  ad.  altri 
Autori  , che  ne  hanno  voluto  trattare 
con  più  aria  , e con  maggiore  attenzione. 

. > - 

VI. 

J 

Mezzi  per  rijìabilirlo  - 

i.T"  ’OIanda,la  Nazione  meno  favorita 
I ^ dal  fuo  fuolo,  -è  pervenuta  ..a  fa- 
re il  più'' gran  Commercio,  e traile  Tue 
Citta  rharittime  .Amllerdam  la  saieno 
favorevolmente  fituata,  è quella",  ohe;  ha 
faputo  filTare  preflò  di  lei  il  Commèrcio. 
(Quello  è un  fenomeno  in  politica' , ed 
in  morale  5 che  .dee  .ftordire  ogni  fp«ta- 
tore  , "■  r..  ■ vi;  . • .1. . . ^ . 

/ 4 

2,  La  Pace  di  Aquifgrana.  conchiufa 
nel  1748.  diede  la  tranquillità  alle  Pro- 
vincie Unite,  ed 'allora  fu  che  iL  Prin- 
cipe di.  Oranges  ' Guglielmo  IVb  richia- 
mò! tutta*  la  fua;  attenzione  fullo'  flato  del 
Commercio  , e della  Navigazione'  della 
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Repubblica..  Nel  1751.  quefto  Principe 
'fece  agli  Stati  Generali  , ' ed  agli  Stati 
della  Provincia  d’ Olanda  una  propuiìzio- 
ne  relativa  a’mezzì  di^riftabiiire  il  Com- 
mercio della  Repubblica , e di  dargli  nuo- 
vi incoraggiamenti. 

3.  memoria  aggiunt^a  a quella  pro- 
pofizicme  indica  tre  caufe  che  poflbno 
aver  fervito  a ftabilire  il  Commercio  in 
Olanda.  I.  Le  caufe  naturali e fifiche. 
2.  Le' caufe  morali  . 3.  Le  caufe  acci- 

dentali , per  le  quali  s’ intendono  quelle 
che  fono  prodotte  al  di  fuori  .,  y 
- 4.  Traile . caufe  fifiché  fi  vede  la  fi- 
tuazione  , 1’ eftenfione -,  la  bontà,  o la 
fterilità  del  territorio  , ed  il  clima  ; la 
natura,  la  forte,  e la  qualità  delle  pro- 
duzioni : in  una  parola  tutti  i vantaggi, 
e fvantaggi  del  fuolo  . 

5.  Le  caufe  morali  fi  trovano  nella 
coftituzione  del  governo  , nella  direzione 
degP  importi  , nell’  amminirtràzione  della 
giurtizia,in  tutte  le^irtituzioni  politiche 
in  tutti  i rami  dell’amminirtrazione  ,che 
forpaflàno  gli  ortaeoli  fifici  ohi  prefenta 

il 
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il  fuolo.  Tutti  coloro  che  hanno  qual- 
che conofcenza  deiramminillrazione  de- 
gli affari  di  Stato  fanno  che  tutte  le 
parti  de’ corpi  politici  fono  ti*a , loro  con- 
nefle  ; che  hanno  una  influenza-  fenfibile 
1’  una  fopra  1’  altra  , e che  il  meccanis- 
mo ha  tale , che  non  fe  ne  potrebbe  toc- 
care una,  fenza  rij^ntimento  dell’intiera 
macchina. 

<5.  Si  fcuopre  1’  origine  delle  caufe 
accidentali  , cioè  a dire  di  quelle  , che 
fono  prodotte  al  di  fuori  ne’progreffi  del- 
r agricoltura  , dell’  induftria  , del  Com- 
mercio , e della  navigazione  delle  Nazio- 
ni ftraniere,  ne’  nuovi  loro  regolamenti 
fui  loro  Commercio  , nelle  rivoluzioni 
che  combina  il  fiftema  politico  di  una , 
o di  più  Nazione  , e dell’  Europa  intie- 
ra, nell’ avvenimento  di  una  guerra  , nei 
progetti  anibiziofi  di  una  Nazione  riva- 
le, nelle  fue  intraprefe,  è fue  conquifte 
in^' Africa,  e nelle  due  Indie,  ne’  trat- 
tati di  Commercio,*  e cosi  andate  di fcor- 
rendo  di  altre  cofe  fimiii . 
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7.  L’ efame  di  quefte  caufe,  e le  al- 
terazioni che  hanno  fofiferto  ne’ differenti 
tempi  ci  fcuoprirk  , non  folo  le  caule 
deir  origine  , e de’  progrelTi  del  Com- 
mercio , ma  anche  quelle  della  Tua  de- 
cadenza , e de’  mezzi  che  fi  poffono  im- 
piegare per  innalzarlo  , e per  dargli  nuor 
vi  accrefcimenti  » 

8.  Quelle  caufe  fi  trovano  con  tutta 
r efattezza  , e precifione  efaminàte  , e 
difcuflc  in  un’opera,  che  ha- per  titolo: 
La  Kkche%7ia  dell'  Olanda  ftampata  nel 
1778. , Vi  fi  efpone  l’orìgine  del  Com- 
mercio , e della  potenza  degli  Olandefi  : 
l’aumento  fucceflivo  del  loro  Commer- 
cio, e della  loro  Navigazione.*  le  caufe 
che  hanno  contribuito  al  loro  progreffo, 
quelle  che  tendono  a diflruggerlo  , e i 
mezzi , che  polTono  fervire  per  rialzarlo. 

p.  Lo  lleflb  Guglielmo  IV.  Principe 
di  Oranges  dopo  che  fu  innalzato  alla 
dignità  di  Scatolder  della  Repubblita  alla 
Pace  di  Aquifgrana, volendo  riltabilire  il  Tuo 
Commercio  ,•  volle  fentire  il  parere  di 
molti  Negozianti  Qlandefi,  e delle  per- 

fone 
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fone  che  erano  nello  ftato  di  dargli  del- 
le più  efdtte  informazioni , e ne  fece  fare 
quel  Piano  , che  vi  ho  accennato^  più 
fopra , e lo  raccomandò  agli  Stati  Gene- 
rali nel  1751..  Qjaelto  Piano  ci  prefenta 
uj  efpolfo  . certo  , e precifo  delle  caufe  , 
che  hanno  fatto  nafcere  il  Commercio 
nelle  Provincie  Unite  , e lo  hanno  fatto 
finire  . 

* IO.  Quelle  caufe  , come  vi'  ho  detto 
altra  volta  , fi  rapportano  a tre  clafli , 
alle  naturali  , e fifiche  , alle  morali  , e 
alle  accidentali  . Ecco  come  vi  fono 
cfpolle . 

/I.  Le  caufe  naturali,  e fifiche  fono 
la  fitua  ione  vantaggiofa  del  paefe  vicino 
al -mare,,  e all’ imboccatura  di  molti  fiu- 
mi conliderabili . La  fua  pofiziope  traila 
parte  Settentrionale  , e Meridionale  di 
tutta  r Europa , mette  la  Repubblica  co- 
me al  centro  . Cosi  è divenuta  il  mer- 
cato generale  , dove  i Mercanti  apporta- 
no il  fuperfluo  delle  loro  mercanzie  per 
cambiarle  coli’ altre,  di  cui  aveano  bi^- 
gno . ■ ' . 

12. 

« 
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12.  La  fterilità  del  paefe,  ed  il  biTo- 
gno  che  ne  rifulta , hanno  contribuito  a 
produrre  queft’  effetto  . Quando  il  bifo- 
gno  anima  lo  fpirito,  lo  zelo,  ed  il  tra- 
vaglio d’  un  popolo , quello  fi  crede  for- 
zato di  andare  a cercare  preffo  lo  flra- 
niero  ciò  che  manca  al  fuo  proprio  pae- 
fe, e a cercare  la  foffiftenza  nel  Com-. 
mfercio  . 

13.  L’abbondanza  de’  pefci  ne’  mari 
vicini  ha  pollo  gli  Olandelì  nello  (lato 
non  folamente  di  provvedere  a’  loro  bi- 
fogni , ma  anche  a trafficare  cogli  llra- 
nieri  . La  pefca  ha  dato  loro  un  equiva- 
lente , che  in  qualche  maniera  fupplifce 
alla  llerilitk  , e a quelle  poche  terre  , 
che  fono  atte  al  lavoro  . 

14.  Traile  caufe  morali  va  collocando 
quella  di  chiamare  a se  degli  Itranieri,  che 
non  folamente  vi  hanno  apportato  il  lo- 
ro denaro , e i loro  beni , ma  ancora  la 
loro  indù  Uria  ; che  vi  hanno  'llabilito 
delle  fabbriche , e delle  manifatture  : e vi 
hanno  accrefciute  Tatti,  e le  fcienzc . 

T,VU  , X 13. 
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15.  Non  vi  lafcia  • r amminiftrazidne 
della  giuftizia  ,pura  , ed  incorruttibile , 
al  grande  egualmente  che  al  piccolo , 
cos'i  al  povero  che  al  ricco , al  Cittadi- 
no e allo  ftraniero , la  cui  prontezza , ed 
efattezza  ha  una  influenza  affai  confide- 
rabile  fui  Commercio . 

16.  Finalmente  vi  riconofce  una  delle 
caufe  morali  e politiche  dello  sfiato  flo- 
rido in  cui  il  Commercio  fi  trova  , nella 
faviezza,  e prudenza  neiramminiftrazione 
dello  Stato  , nel  coraggio  , e fermezza 
nelle  rifoluzioni  , nella  buona  fede  dei 
Trattati  , nella  prudenza  di  evitare  le 
rotture , e nell’ordine  di*  aflicurare  il  ri- 
pofo , e la  pace , in  vece  di  badare  a far 
le  guerre , e le  conquide  . 

17.  Le  caufe  accidentali  , ed  efterne 
de’  progreflTi  , e dello  flato  florido  del 
fuo  Commercio  fono  che  in  tempo  che 
fi  adottavano  nella  Repubblica  le  miglio- 
ri , e le  più  fa  vie  raaffime  per  far  fio- 
rire il  Commercio,  la  maggior  parte  del- 
r altre'  Nazioni  non  troppo  vi  s’ impe- 
gnava, e penfàva  ad  altri  oggetti  . La 

fioria 
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•ftoria  di  quei  tempi  ci  afficura  di  quefta 
verità  . 

18.  Tale  è il  Piano  di  quefto  Princi- 
pe , che  porta  i caratteri  d’ un  gran  Mae- 
itro  , e che  fi  contenta  di  gettar  fulla  tela 
i tratti  eflenziali,  e principali  d’un  og- 
getto. Non  potea  andare  più  a vanti,  ma 
ha  dato  occafione  all’  Autore  della  Ric- 
chezza d’ Olanda  di  entrarne  nel  detta- 
glio con  altre  aggiunzioni , ed  opportune 
rifleflioni  , cpn  diftinguere  i tempi  che 
hanno  preceduto  la  rivoluzione  da  quel- 
li, che  fono  accaduti  dopo  queft’ epoca. 

ip.  Egli  dopo  aver  parlato  di  quelle, 
che  la  precedettero  , e che  fi  fono  già 
accennate , fi  trattiene  fulle  feconde  che 
dopo  la  Rivoluzione  ne  contribuirono 
all’  ingrandimento  del  Commercio  , c 
della  Navigazione.  Eccone  le  più  prin- 
cipali . 

20.  I.  11  merito , i talenti  , e la  ri- 
putazione de’  -Principi  di  Oranges  , come 
Capi  dello  Stato,  e la  loro  influenza  fo- 
pra  tutto  ciò  che  poteva  tendere  ad  in- 
nalzare la  potenza  della  Repubblica. 

X 2 21. 
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21.  II.  La  fermezza  del  Governo  nel- 
le fue  rifoluzioni  y e la  fua  fedeltà  all’ 
ofTervanza  degl’  impegni  contratti . 

22.  III.  Un’attenzione  continuata,  e 
collante  dalla  parte  del  Governo  fui  be- 
ne del  Commercio,  e della  navigazione, 
e«la  protezione  accordata  a tutto  ciò  che 
poteva  confervarli , ed  accrefcergli . 

23.  IV.  L’attenzione  in  particolare 
di  farfi  accordare  vanta^igi  di  Commercio 
ne’  Trattati  colle  Potenze,  ftraniere . 

24.  V.  Le  alTociazioni  per  le  grandi 
intraprefe  fatte  fotto  l’autorità  dello  Sta- 
to , tali  come  fono  le  Compagnie  dell’ 
Indie. 

,25.  VI.  L’ accrefci mento  dell’intrapo- 
fto  in  Olanda  di  ogni  forta  di  mercan- 
zie , e quello  del  loro  confumo  tanto  nel 
Nord,  che  nel  Mezzogiorno. 

26.  VII.  Lo  ftabilimento  delle  Colo- 
nie in  America,  e fame  Colonie  agricole. 

27.  Vili.  Il  polfeffo  efclufivo,  e con 

quello  il  Commercio  efclufivo  delle  fpe- 
zierie  ' . . . > 

’ . ^ ' 28^ 
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28.  IX.  L’ aumento  del  numerario 
cd  il  baffo  inrereffe  che  n’è  rifultato  . 

2p.  X.  L’ attenzione  eh’  ebbero  gli 
Olandefi  di  confervare  nel  Commercio 
la  buona  fede , e i fentimenti  di  cando- 
re , e di  probità  , e la  confidenza  del 
credito  che  n’  è la  confeguenza  . 

30.  XI.  La  faciltà  che  hanno  le  Pro- 
vincie , e le  Città  delia  Repubblica  di 
comunicarli  , e di  fare  i loro  trafporti 
per  acqua  a poche  fpefe . 

31.  XII.  La  faciltà  che  fi  trova  ad 
Amiterdam  a procurarfi  il  contante  . • •. 

32.  XIII.  L’amore  dei  travaglio  che 
gli  Olandefi  hanno  cura  di  confervare 
nella  gioventù  deltinata  al  Commercio  . 

33.  XIV.  L’ iftituzione  della.  Banca. 
Lafeio  tante /altre  per  finirla  una  voltai 

34.  Io  mi  fon  contentato  di  accenna-  * 
re  tutti  quelli  mezzi , lafciando  il  di  più 

a quei  che  ne  hanno  voluto  prendere  la 
cura  di  efaminarli  con  un  ragguaglio 
più  dettagliato  , e diftinto . Elfi  ci  vor- 
rebbero far  vedere  come  gli  Olandefi 
pdffano  rialzare  il  loro  Commercio  , e la , 

X 3 loro 
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loro  Navigazione  , e ripigliare  la  fu- 
periorita  fopra  tutte  laltre  Nazioni  com-  ^ 
mercianti . 

35.' Se  la  Repubblica  fi  appiglia  al 
partito  che  i fuoi  piu  preniurofi  interefft 
ad  efla  prefentano , non  avrk  più  per  u- 
nica  bafe  della  fua  efillenza  una  indù* 
Aria  precaria , delia  quale  va  da  giorno 
in  giorno  mancando  qualche  ramo  , e 
che  prefto,  o tardi  rellera  intieramente 
annientata . Le  fue  Colonie , che  riuni- 
fcono  tutti  i vantaggi  deiiderabili  da  un 
popolo  commerciante, fomminiftreranno  al- 
la medefima  delle  produzioni , delle  qua- 
li potrk  fola  avere  i frutti  , e la  pro- 
prietà , 

35.  In  tal  maniera  ella  divenuta  una 
potenza  territoriale,  potrà  in  tutti  i mer- 
cati foftenere  la  gara  dell’ altre  Nazioni, 
delle  quali  altro  non  faceva  che  vantag- 
giare le  derrate.  L’Olanda  non  farà  più 
una  bottega  , ma  incomincerà  ad  eflere 
uno  Stato  , e troverà  nell’  Anierica  la 
confluenza , che  ad  elfa  niega  f Europa. 

37. 
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37.  E’  un  pezzo  dacshè  l’Olanda  pro- 
va gli  effetti  della  troppo  grande  abbon-  ' 
danza  del  denaro  , quantunque  quello 
Stato  fìa  flato  affai  indebolito  dalle  guer- 
re . 1 fuoi  Negozianti  non  hanno  ceffato 
di  arricchirli  , e di  accrefcere  la  maffa 
della  circolazione  , che  da  un  gran  nu- 
mero di  anni  non  ha  altra  origine  che 
il  Commercio  di  economia . 

38.  In  fomma  l’ eftenfione  del  Com- 

mercio di  Olanda  è affai  conofciuta  . 
Quello  Commercio  ha  avuto  delle  fcoffe, 
c perdite  fenlibili  nella  maggior  parte 
de’  fuoi  rami  ; e pure  1’  Olanda  è ancora 
la  Nazione  che  ha  il  più  gran  Com- 
mercio in  Europa  : ella . n’  è ancora  il 
primo  mercato , ed  il  depofìto  generale .. 
Ella  ancora  è la  fola  Nazione  che  abbrac-. 
eia  nel  fuo  traffico  efattamente  la  ge- 
neralitù  del  Commercio  delle.  ' quattro^ 
parti  del  Mondo.  . 
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ConfìderaTiioni  fui  Commercio  de^  Pae fi 
Bajfi, 


diremo  di  quefii  Paefi , che 
■'  V j fono  ftati  celebri  in  Europa  per 

10  loro  Commercio,  e che  'erano  cono- 
fciuti  per  queft’  oggetto  prima  degli  al- 
tri Stati  commerciantif  Efli  hanno  dato  le 
manifatture  di  lana  all’Inghilterra,  e la 
pefca  deir  aringhe  all’ Olanda,  ed  hanno 
arricchito  quelle  due  Nazioni . 

2.  La  pefca  dell’ aringhe',  che  nacque 
in  Bruges',  oggi  è quella  che  fi  fa  alla 
Rada  di  Blanckenberg , che  potrebbe  ba- 
llare per  provvedere  di  pefce  frefco  non 
folamente  -quelle  Provincie  , ma  anche 
Je  vicine*.  Ma  tanto  non  è perm elfo  dai 
dritti  cheli- Amminiftrazione  ha  immollo 
fu  quella  pefca  , che  ne  rellringono  1 li- 
miti , e danno  a pefcatori  della  Zelanda 

11  privilegio  di  provvedere  foli  quelli 
Paelì  , mentre  che  non  vi  fi  dovrebbe 
conofcere  la  loro  concorrenza . La  Navi- 
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gazione  vi  fi  è degradata  a fegno  , che 
i pochi  Negozianti  che  hanno  de’  va- 
fcelli  non  li  mettono  in  mare,  che  coi 
paflaporti , e bandiera  <5Jandefe  . 

3.  Le  manifatture  de’  merletti , e del* 
le  tele  fi  fono  folfenute  da  fe  ftefl'e  . 
Quello  è un  genere  d’  indullria  , che 
non  è di  natura  a paflàrefacilinentepref- 
fo  lo  Urani  ero  . Ma  vi  è un  difetto  , 
che  quando  li  lavano  perdono  affai  . Da 
lungo  tempo  fi  è corretto  in  Francia  un 
tal  difetto , ma  non  fi  è penfato  di  farlo 
a Gand  , e a Courtrai  , le  due  prin- 
cipali forgenti  delle  tele  di  Fiandra  , che 
doveano  elfere  impegnate  a mantenere 
quello  ramo  , che  alficura  una  grande 
fuperiorita . 

' 4.  Le  manifatture  di  drappi  di  Lim- 
burg  , le  fole  di  quello  genere  che  re- 
llano  a quelle  Provincie  , anche  fono 
cadute  per  una  limile’ infedeltà  dalla  par- 
te de’  manifatturieri . , Quelle  manifatture  ' 
fituate  in  un  paefe , dove-  la  mano  d’ o- 
pra  è a balfilTimo  prezzo  , profitc  crebbero 
de’  vantaggi , che  avrebbero  per  io  prez- 
zo ' 
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20  affai  caro  de’  drappi  di  Olanda  , e 
d’Inghilterra.  Sarebbe' piu  eftefa  la  cir- 
colazione interiore,  ed  anche  l’efteriore 
per  quella  di.  una  grande  eftenfione  in 
Alemagna  , dove  non  hanno  altra  con- 
correnza a temere  che  quelle  di'  Ver- 
niers , di  Giuliers  , e di  Aquifgrana  , 
che  hanno  l’ihelfo  difetto  . 

5.  Quelle  Provincie  non  dovrebbero 
elfere  inondate , come  lo  fono  di  drappi 
lini  d’Inghilterra  , di  drappi  fini,  e di  ogni 
fotta  di  piccole  ftoffe  di  Francia  . Il 
prezzo  alto  della  manopra  in  Inghilterra 
dovrebbe  dare  fopra  tutto  gran  vantaggi 
all’  Amminillrazione  de’  Paefi  Baffi  per 
accelerare  i progreffi  delle  loro  manilàt- 
ture  . Quelle  di  lana  , che  fono  di  più 
gran  confumo , fono  più  facili  ad  eflere 
più  floride,  perchè  fono  ficure  del  con- 
fumo interiore  . 

6,  Il  carbone  di  terra  è una  produ- 
zione de’  Paefi  Baffi  affai  abbondante  , 
rna  che  va  a terminare  al  confumo  in- 
teriore . *-La  Zelanda  offri  una  volta  di 
preferire  quello  carbone  a quello  d’ In- 
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ghilterra , fe  fi  volefle  efentare  da  ogni 
dritto  di  palfaggio  , il  che  avrebbe  fiiia- 
c to  un  prezzo  più  baffo  di  quello  degl’ 
Inglefi  . 

7.  Quella  efenzione  avrebbe  nell’ifleffo 
tempo  lìtuato  quello  carbone  in  illato  di 
follenere  la  concorrenza  di  quello  del 
Paefe  di  Liegi  , che  ne  provvede  quali 
tutta  l’Olanda  . Ma  ^ non  fi  arrivò  a 
comprendere  come  non  vi  folle  accorda- 
ta una  efenzione , che  richiamerebbe  un 
SI  gran  beneficio  , e che  ,non  privava 
d’ alcun  profitto  i proprietar j che  l’avreb- 
bero efatto  full’ufcita  , giacché  i dritti 
ne  impedivano  la  lleffa  ufcita . Qui  l’in- 
tereffe  particolare  porta  un  gran  pregiu* 
dizio  al  pubblico  . 

8.  Le  rifforfe  del  Commercio  fono 
infinite  per  un  paefe  , di  cui  le  produ- 
zioni naturali  fono  ricche  , di  cui  la 
fituazione  è 1’  una  delle  più  vantaggiofe 
deir  Europa , che  ha  giù  un  fondo  d’in- 

, dullria,  che  non  domanda  che  una  pro- 
tezione illuminata  per  accrefcerfi,  e fo- 
pra  tutto  in  un  tempo , in  cui  l’indullria 

delle 
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delle  Nazioni  vicine  ha  innalzato  il  prez- 
zo di  tutte  le  fue  opere  . 

p.  La  coinmodita  delle  comunicazioni, 
e la  diflicoltk  del  trafporto  delle  derrate 
fono  due  oggetti  de’  più  importanti  per 
lo  progreflb  del  Commercio  , e per  la 
profperità  di  uno  Stato  . I Paefi  Baffi, 
quantunque  tagliati  in  tutta  la  loro  eften- 
lione  da’  gran  camini  fodi  , e ben  man- 
tenuti , da  Riviere  , e Canali  da  comu- 
nicarne, non  godevano  da  lungo  tempo, 
che  imperfettamente  di  quefti  vantaggi . 

IO.  11  poco  di  regolarità  che  fi  ofler- 
vava  nella  Navigazione  , le  difficoltà  che 
incontravano  i Negozianti  per  lo  trafpor- 
to delle  loro  mercanzie  , l’alto  prezzo 
del  nolo  , le  fpefe  del  magazinaggio  , 
e del  caricamento , e fcaricatnento , por- 
tando i Negozianti  a preferire  una  ftrada 
traviata,  e molto  più  lungo , aggiungeva- 
no alle  mercanzie-  un  valore  affai  svan- 
tagaiofo  alle  fpefe,  e nuocevano  infinita- 
mente all’  attività  dell’  importazione  , e 
dell’  efportazione . • 

1 1. 
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lì.  Lo  zelo,  Ja  fperienza  , e i lumi 
di  M.  Bacon  Negoziante  a Bruxelles  die- 
-dero  al  Governo  il  mezzo  di  far  ceflare 
tutti  quell’  inconvenienti  , di  prevenire 
anche  ogni  abufo , e di  aprire  al  Com- 
mercio la  firada  la  più  naturale,  la  più 
facile,  la  più  certa,  la  più  ficura  , e la 
meno  difpendiofa,  e habilè,  una  naviga- 
zione regolare  da  Bruxelles  nella  Zelan- 
da , e per  la  Zelanda  in  tutta  l’Olan- 
da , e in  tutti  i Porti  dell’  Europa  . . 

12.  Quello  ftabilimento  è tanto  più 
felice  , in  quanto  che  i fuoi  vantaggi 

, non  fono  limitati  al  folo  interelTe  dello 
Stato  :’efTi  fi  eflendono  a tutti  gli  Stati 
vicini . ^ 

13.  La  Francia  guadagnava  confdera- 
bilmente  , fé  feguiva  la  firada  di  Bruxel- 
les , e;  fi  approfittava  della  fua  naviga- 
zione per  tutte  le  mercanzie  eh’  ella  non 

, può  mandare  in  Olanda  che  per  terra  , 
•p  in  Inghilterra  che  per  1’  Olanda . Que- 
llo flabilimento  prefenta  gli  flelTi  van- 
- taggi  a’  Negozianti  Inglefi  , ed  Olandefì, 

14. 


Digilìzed  by  Google 


' 334  ISTRUZIONI 

14. ^Maria  Terefa  Imperadrice  Regina 
nel  1759.  accordò  le  fue  Lettere  Patenti 
a quello  infigne  Negoziante  , dandogli 
molti  privilegi,  perchè  conobbe  il  gran 
vanta-i^gio  che  fe  ^n^  prometteva  . La 
ftra<ia  dell’  Olanda  per  Bruxelles  h trovò 
la  piò  vantaggiofa  per  lo  Commercio  , e 
fopra  tutto  per  quello  della  Francia.» 

1 5.  L’ Amminillrazione  delle  Provincie 
Auirriache  ha  fatto  di  tempo  in  tempo 
alcuni  sforzi  , per  ritirare  il  loro  Com- 
mercio dalle  mani  degli  Olandefi  . Ma 
quelli  sforzi  fono  flati  deboli  per  dare 
una  fenlìbile  reflrizione  a quello  ramo 
di  Commercio  dell’Olanda. 

16.  Tali  fono  flati  quelli  che  fi  fono 
pofli  all’  introduzione  dell’  aringa  della 
pefca  degli  Olandefi  , e le  precauzioni 
prefe  per  far  paffare  per  Oflenda.  tutte  le 
lane  di  Spagna.  Ma  1’ Amminiflrazione 
non  mai  poteva  arrivare  al  fuo  difegno, 
mentre  che  quelle  Provincie  erano  fenza 
marina  . 

17.  L’articolo  del  tranfito  della  lana  di 
Spagna  flabilito  in  Oflenda  con  fucceflb 

non  ' 
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non  potrh  mai  fuflìftere  in  danno  degli 
Olandefi  , fé  non  per  quel  tempo  , che 
la  Repubblica  non  proibirà  a’  vafcelli 
de’  fuoi  fudditì  di  trafportare  le  lane  al- 
trove, che  ne’  fuoi  porti.  I Negozianti 
de’  Paefi  Baffi,  a’ quali  è procurata  que- 
fta  commiffione  , non  fono  nello  fiato  di 
andar  a cercare  le  lane  di  Spagna  fopra 
vafcelli  di  loro  appartenenza . • Sono  effi 
obbligati  di  noleggiare  i vafcelli  Olandefi. 

18.  Se  effi  intraprendeflero  di  fare 
quella  navigazione  , non  potrebbero  farla 
che  a falfo  nolo  per  andare  in  Ifpagna'. 
Quello  Commercio  farebbe  rovinofo  per 
effi  , e pe  i manifatturieri , i quali  pre- 
ferirebbero di  provvederfene  in  Olanda  . 
Cosi  gli  Olandefi  conferveranno  fempre 
quanto  hanno  di  Commercio  ne’  Paefi 
Baffi , fintantoché  quelle  Provincie  non 
avranno  xjjarifia. 
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CAP.  IX. 

Conftder azioni  fui  Commercio  di  Alle 
maqna . 

O 

I.  X A maggior  parte  de’  Sovrani  di 

I ^ Allemagna  riguardano  il  Com- 
mercio come  la  forgente  della  felicita  dei 
‘Popoli,  e come  un  mezzo  ficuro  di  ar- 
ricchire gli  Stati  , e già  il  fuo  fpirito 
ha  cominciato  a farvi  qualche  progreflb. 
Ma  quella  attenzione  troppo  generale , 
e troppo  vaga  è rifpetto  a vedute  , 
e a femplici  progetti  , che  reftano  in- 
certi , e fenza  efecuzione  . 

2.  I principali  Minillri  non  polTono  che 
difficilmente  entrare  ne’ dettagli  che  efige 
FamminiUrazione  del  Commercio  per  ren- 
derlo florido  . Vi  mancano  quafi  da  per  tutto 
Subalterni  iffruiti  della  teorìa.,  e della 
pratica  del  Commercio  , degni  pe  i loro 
lumi,  diffinterefle , e zelo  di  cfl’ere  l’oc- 
chio del  Sovrano  , e del  Miniflro , e 
capaci  di  aflicurarne  i dettagli . Ecco  la 
principal  ragione  che  rende  perpetuo  ‘in 

una 
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una  sii  grande  , e si  ricca  ' parte  dell’  AI- 
lemagna  l’impero  deli’ioduflria  flranierà*. 

3.  Tali  Miniftri  , come  lo  era  in 
Francia  l’ Illuftre  Colbert , rimetterebbe- 
ro dell’  ordine  nelle  Finanze  delle  picco- 
le Corti  d’ Alemagna,  fopprimendo  una 
moltitudine  di  Ufìzìali  creati  per  lo  fa- 
llo , rendendo  utili  |alla  Patria  uomini , 
che  per  profeffione  noa  le  fono  che  no- 
civi. 

4.  Allora  fi  arrecherebbe  un  pregiudi- 
zio immenfe  alle  manifatture  di  Francia, 
e d’ Inghilterra  per.  mezzo  dell’induftria, 
-che  è facile  ad  eccitarli  in  un  paefe  ben 
coltivato  , e ricco  in  produzioni  naturali. 

*5.  L’Allemagna  fenza  dubbio  diver- 
rebbe la  patria  dell’ Arti  , il.fuo  Com- 
meh:io  efteriore  farebbe  fubito  tolto  dal- 
la mano  degli  Olandefi  . Quelli  non  pih 
avrebbero  la  Navigazione  del  Reno, nel- 
la Mofella,  deir  Elba  , e deU’Embs,ed 
avrebbero ■ {blamente  il  nolo  marittimo,! 
dritti  di  magazzinaggio  , di  ricezione  , e 
■ di  fpedizione,' 
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i^  ó.  Ma  far'a  forfè  neceffario  per  lo  be- 
ne generale  , òhe  T iqduflria  Eqropea  qoq 
trovafle  in  quella  v'alia  ellenfione  di  Pae- 
fe  j qual  fi  è 1’  Alemagna  , de’  Confuma- 
tori , che  non  fieno  che  Confumatori 
c che  tutte  le  Nazioni  non  facciano  tut- 
to il  Commercio  che  vi  potrebbero 
7.  Quella  parte  dell’Europa  è più  gene-' 
ralmente  occupata  dalla  coltura  delle  Aie 
. produzioni  naturali,  che  dalle  manifatture,  e 
dalla  navigazione  . Là  maggior^  parte- de- 
gli Alemanni  non  ' conofcono^ltro  Com- 
mercio , che  quello  deL  loro  confumo 
interiore  , che  fa  uno  de’  gran  domiof^ 
del  Commercio  d’ Olanda,  ohe  porta-^ad' 
elfi  tutte  le  derrate , e mercanzie , che 
loro'  mancano , e ricevere  in  pagamento 
i loro  vini.,  i loro  legnami  , e i loro 
ferri  . 

. 8,  Cosi  l’induftria  anche  vi  regna  , 
ma  è queir indullria  locale,  che  è rela- 
tiva ai  fuo  clima  , alle  fue  produzic^i 
naturali , e al  genio  dei  fuoi  abitanti  '• 
Ella  non  è riftretta  al  folo  interno^,  ma 
^ l’Europa  anche  ne  ha  la  fua  parte  . 

' Veg-  ♦ 

t 
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Veggafi’  quefta  verità  nei  fuoi, Stati  par- 
ticolari . 

§.  I. 

^ . . 

\ 

Del  PaUpinato . 

1.  TL  Palatinato  , fé  non  è ancora  nel 
JL'  numero  de’  Stati  Commercianti  , 
è dedinato  dalla  Natura  ad  e^ere  il  do- 
micilio de’  talenti  , delle  Arte  , f del 
Commercio  . Egli  comprende  diciannove 
gran  Baliaggi  ; gii  uni  alla  delira egli 
altri  alia  finiftra  del  Reno  , che  attra- 
^erfano  il  paefe^ 

• 2.  La  Tua  polìzione  è delle  più  felici 
per  lo  Commercio  ; il  Reno  gli  apre  le 
comunicazioni  facili  da  fialilea  lino  a 
Rotterdam , ed  Amfterdam  . Il  Necker 
che  il  fcarica  nei  Reno  a Manheim)  la 
Mofa  che  ^ h getta  a Coblentz  , ed  il 
Meno  a Magonza  ilendono  'ancora  la 
navigazione  dei  Palatinatò  alla  delira  e 
alla  finiUra , e più  vantaggiofamqnte  al- 
la delira  in  un  Paefe  immenfo  , come  la 
Svizzera  , la  S ve  via  , la  Baviera  , la 

Y 2 Fran- 
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Francora , l’ Aflìa  ec.  A quefti  vantaggi 
il  Palatinato  unifce  quello  del  clima  cU 
un  fuolo  generalmente  buono , e di , una 
fertili tU  cos^  prodigiofa  , che  lì  chiama 
comunemente  il  Paefe.:  la  Terra  pro~ 
mejfa , e la  Lombardia  di  Alemagna . 

' 3.  L’Agricoltura  , la  prima  bafe  del 

Commercio  , è ftato  il  primo  -oggetto 
delle  cure  del  Governo  , ed^ha  fatto  4 
più  gran  prògrelTi  nel  Palatinato.  La  col- 
tura delie  terre  , e la  popolazione  vi 
fono  in  uno  ftato  cosi  florido,  come  in 
ogni,  altro  liiogo  dell’Europa.  Ingrani 
di  ogni  fpecie,  i beftiamiy^e  i vini  fo- 
no le  Tue  principali  ricchezze , e dh  allo 
ftraniero  un  fuperfluo  aflai  grande  , $à 
affai  ricco . 

4.  Il  tabacco  è ui|a  delle  produzioni 
più'  abbondanti , e più  ricche  . 1 mori  -, 
e i vermi  da  feta  vi  fono  riufciti  come 
in  Francia  . Il  lino  , il  canape , e le 
lane  vi  fono  in  abbondanza-, /e  di  una 
eccellente  qualitk . 

5.  Quefte  produzioni  di  p«ma  e fe- 
conda neceftita  non  fono  mai  abbondami 

per 
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per  r intereflè  generale  dell’  Europa  , e 
per  io  Commercio . Noi  dobbiamo  fen* 
tir  con  piacere  T esenzione  prodigioia 
che  rinduftria  dà  da  (jualche  tempo  alla 
coltura  delle  fete  in  una  gran  parte  del- 
r Europa  j-.e  i progreflì  eh’  ella  ha  fatto 
ne’  clifni,  dove  non  fi  credeva  fufeetti- 
bile.  Si  può  fperare  che  quella  coltura 

0 diftrugga  , «o  riduca  infinitamente  l’im- 
portazione rovinofa  per  l’ Europa  delle 
feti  dell’  Indie  , e del  Levante  . 

6,  Il  prodotto  delle  lane  , e de*  be- 
ftiami  ha  ricevuto  grandi  aumenti  per 
le  cure  , che  il  Governo  ha  prefo  di 
njigliorare  le  praterie  naturali  , e d’ in- 
trodurre r ufo  delle  praterie  artificiali  . 

1 legnami  fono  ancora  una  gran  ricchez- 
za nel  Palatinato , »c  gli  Olaodefi  ne  ti- 
rano una  porzione , che  vendono  alla 
Francia  fiotto  ih  nome  di  legname  di 
Olanda. 

7.  Le  fiue  fialine  fono  cosi  abbondanti, 
che  fie  ne  può  mandare  fuori . Vi  fonO'  v 
delle  miniere  d’argento  vivo  , dove,  fi 
trova  gran  quantità^ di  cinnabaro,  che  r, 

'Y3  Ne-' 
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Negozianti  di  Francfort  comprano  ,*  e 
fanno  pafTàre  in'  Olanda  , ed  in  Inghil* 
tèrra  . 

' 8.  Tali  fono  le  principale  produzióni 
dd  Palatinato  , alle  qùalì  ùh’induftria 
nafcente  , e ben  protetta  'gì'a  • dà  nuovi 
valori , e potrebbero  eflère  oggetti  di  un 

buon  Commercio  . 

* . > • . 

§.  n, 

. 'Della  S affama  % ' • 

i;  T TN' Miniffro  della  Corte  df  Saflb- 
' nia  preiTo  di  una  Corte  ftranie- 
ra  fcriffe  a 24^  Febbraro  17(^3.  una*  let- 
tera air  Autore  degl'  Ini  ere ffì  delti  Na* 
%'ton't  di  Eluropa  relativamente  al  Com* 
rnercio , domandandogli  il  Tuo  fentimen- 
to  fopra  i mezzi  di  riftabiiire  la  Saffonia. 
In  queir  anno  era  finita  la  guerra  dei 
fette  anni , dove  quello  Paefe  molto  avea 
fofFérto.  Gliene  fu  fatta  la  rifpofta  , e 
come  quefta  contiene  molte  notizie  in- 
tereffanti , anzi  " un  piano  d’ ammiiiiftra- 

zione, 
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EÌone  , che  abbraccia  egualmente  tutte 
le  riforfe  dello  Stato , perciò  io  ho  cre- 
duto di  fcegliernfe  alcune , che  fanno  più 
al  noftro  propofito . 

2.  La  popolazione  , la  coltura-  delle 
terre,  T induftria , il  Commercio  , che 
fono  la  vera  forgente  delle  forze  dello 
Stato  , meritano  la  prima  attenzione  . 
Bifognavà  adunque  richiamare  i coltiva- 
tori , e gli  artegiani , che  le  pubbliche 
calamità  avrebbero  fatto  defertare  . 

3,  I coltivatori  per  un  anno",  o due 

doveano  effere  franchi  da  ogni  impofizione: 
bifognava  dar  loro',  o preftare  la  quan- 
tità de’  beftiami  per  iftabilirli  fopra  le 
loro  terre , ed  accordare  per  un  anno , o 
due  r efenzioni  perfonali  agli  Arpgiani', 
e fopra  tutti  a quelli  , che  travagliano 
alle  manifatture . " " 

V 4.  Il  baffo  prezzo  delle  materie  ‘pri- 
me , e delle  manopre  è la  prima , e la 
principale  bafe  del  fucceffo  delle  mani- 
fatture . L’  induftria  nella  » concorrènza 
vince  per  effetto  del  baffo  ’ prezzo  ,^  e 
trovando  più  fmaltimento  preffo  lo  ftra- 

Y 4 ni?-  . 
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niero,  ella  diviene  piu  attiva  , e non. 
ceilà  di  accrercerfì , e di  moltiplicare  di 
più  in  più  le  fue  produzioni . 

5.  Quelle  prime  operazioni  faranno  il 
■fondo  di  un  Commercio  ricco  in  pro- 
porzione del  loro fuccelTo  , Il  beneficio  ani-' 
merù , ed  eftenderk  inceflan temente  i’  e- 
/portazione,  ed  il  confumo  interiore , ed 
elleriore  non  ceiferk  di  accrefcere  Tiodu- 
Uria. 

6,  Qu^  ài  Commercio  domanda  una 
fola  attenzione  , ma  che  è efienziale  . 
Elia  fi  rivolge  io  primo  luogo  a non 
caricare  le  derrate  del  paefe,  nè  le  pro- 
duzioni d’indufiria  di  dritti  di  ufcita , e 
di  coofumo,  che  ne  accrefcono  il  prez- 
zo . Quell’  aumento  là  perdere  loro  pref- 
fo  lo  llraniero  i vantaggi  della  concor- 
renza. Si  potrebbe  prima  fapere  il  prez- 
zo ne*  mercati  llranieri , e poi  regolare 
fu  quello  principio  i dritti  che  fi  polTono 

. imporre . 

, 7.  Vorrebbe  ancora  il  Commercio  , 
che  s’ imponelTero  dritti  d’entrata,  e di 
confumo  folle  derrate,  e mercanzie  flra- 

niere, 
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niere  , che  entrano  in  concorrenza  nel , ’ 
confumo  interiore  con  quelle  del  paefe  . 

Il  primo,  ed  il  più  importante  incorag- 
giamento che  fi.  dee  dare  all’  indudria  è 
di  afficurare  il  privilegio  efclufivo  del 
confumo  interiore  quanto  è polTibile . 

" 8.  Quello  però  non  mai  fi  dee  fare 

con  proibizioni  di  entrata,  che  fono  la 
forgente  della  frode,  ma  per  dritti  che 
danno  un  valore  fuperiore  , che  afiìcura 
il  vantaggio  della  concorrenza  alle  der- 
rate , e mercanzie  del  paefe  . Bi fogna 
aggiungere  a quello  favore  una  intiera 
•efenzione  di  tutti  i dritti  fulle  materie 
prime , che  le  manifatture  fono  obbligate 
a tirare  dallo  llraniero. 

p.  Tali  fono  i foli  mezzi  di  preveni- 
re la  concorrenza  dello  llraniero  , ed  an- 
che tuui  gli  sforzi  della  fua  Politica. 

IO.  La  popolazione  la  coltura  delle 
terre,  e l’indullria  fono  le  vere  , e fode 
forgenti  dell’  impollo  ; Così  cercando  i 
mezzi  di  rillabilire'  le  Finanze  , o di 
migliorarle  , è eflenziale  di  cominciare 
dallo  flabilimento  delle  forgenti . Quan- 
( - do 
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do  non  fi  ha  quefta  veduta  , qualunque 
regolamento  che  fi  faccia  in  favore  delle 
Finanze,  o le  diftrugge , o le  indeholifce. 

11.  Ne’  regolamenti  che  fi  debbono 

fare  fu  quello  ramo  di  amminiftrazione 
bi fogna  riguardare  la  necelTit^  di  fofte- 
nere  le  cariche  ordiharie  , ed  indifpenfa- 
bili  <lello  Stato  , e quella  di  pagarne  i 
debiti . ' 

12.  Vi  vorrebbero  a tal’ effetto  tre 
caffè , una  per  incoraggiare  > un’altra  per 
le  pubbliche  cariche,  e la  terza  per  l’e- 
ftinzione  de’  debiti  . Le  due  prime  do*- 
mandano  Ja  -preferenza , la  .quale  è fon- 
data fulla  falus  populi  ,,  che  è.  la  legge 
fondamentale  di'  ogni  amminiftrazione  . 

13.  Quando  fi  farà*  veduta  con  una 
efatta  bilancia  l’ infuffìcienza  de’ fondi  di 
una  caffa  per  foftenere  neU’ifteffo  tempo 
gli  attraili  , e l’  alto  interefl'e  del  de- 
bito pubblico*,  bifognerebbe  cedere  alia 
legge  della  neceffita , la  più  imperiofa  di 
tutte  le  leggi , di  fare  una  riduzione  de- 
gl’in  terelli  futuri  , accumular  l’attraffo 
col  principale,  ed  afficurarne  il rimborfo. 

14. 
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•"  14.  Quella  operazione  dee  efler  tale , 
ehe  i creditori  la  farebbero  eflì  ftefll  fé  lo 
poteflero,  per  non  perdere  i loro 'Credi- 
ti , a’’  quali  lo  Stato  non  può  dare  altra 
fìcurezza  y che  quella  di  una  fedele  , e 
fìcura  amminiftrazione  . 

15.  Le  monete  non  buone  , cioè  a 
dire  quelle , che  fono  ftraordinariamente 
cariche  di  lega  non  fono  di  pregiudizio, 
quando  fono  conofciute  dallo  Stato  ^he 
le  produce  . Gli  altri  Stati  non  hanno 
alcun  riguardo  al  loro  vàlorè  numerario, 
e le  riducono  a quello  che  danno  il  lo- 
ro titolo , ed  il  loro  pefo  , ricevendole 
come  mercanzie . 

16,  La  Saffonia  non  puèi  mancare  di 
fare  una  buòna  operazione  , adottando 
quell*  ufo  deir  Olanda , della  Francia , e 
deir  Inghilterra , per  mezzo  di  una  leg- 
ge che  regolerà  fu ''quello  principio  il 
valore  di  tutte  le  monete  llraniere  , re- 
lativamente al  valor  numerario  della  fua 
moneta  legale , che  dee  elfere  invariabi- 
le. Dopo  quella  precauzione,  laSaflTonia 
potrà  ricevere  ogni  fona  di  monete  fo- 

re- 


Digitized  by  Coogle 


34^  ISTRUZIONI 

reftiere , fenza  perdita  , e i fuoi  Nego- 
zianti troveranno  un  gran  beneficio  fulla 
cattiva  moneta  , allorché  faranno  paga- 
menti reali  agli  Stati  che  le  producono. 

17.  L’Agricoltura,  e l’induftria  deb- 
bono egualmente  contribuire  alle  caricht 
dello  Stato  , ma  è inutile  a cercare  i 
mezzi  da  flabilire  fu  quella  materia  una 
giuda  proporzione.  Le  terre,  e le  cafe 
non  poflbno  contribuire  , che  per  - una 
impolizione  reale  , che  è impoflìbile  'di 
rendere  giuda. 

18.  L’indudria  vi  può  contribuire  con 
una  capitazione  , impolizione  fottopoda 
a grande  difuguaglianza  ,,  > ed  anche  coi 
dritti  fui  confumo  . Se  quedi  dritti  fui 
'confumo  non  vi  fono  conofciuti,  vi  fa- 
rebbe la  neceflitk  di  ftabilirveli  per  fa- 
vorire il  Commercio , e l’ indudria  na- 
zionale^ IL  Commercio  farà  favorito  , fe 
fi  mettelTero  diritti  d’entrata  fopra  tutte 
le  derrate , e mercanzie  draniere  di  luf- 
fo , e che  entrano  nello  Stato  in  concor- 
renza con  quelle  del  paefe . 
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ip.  A riguardo  de*  Negozianti , fareb- 
be a defiderare  che  fi  poteffe  ammettere 
la  legge  di  Amburgo , fecondo  la  quale 
ogni  Negoziante  porta  in  una  Gaffa  pub- 
blica la  fomma , alla  quale  egli  fteflq  fi 
talfa,  fecondo  il  fuo  onore,  e la  fua  co- 
fcienza , e la  getta  nella  Gaffa  fenza  che 
perfona  poffa  conofcere  il  montante  , nè 
approvare , nè  diffapprovare . La  Repub- 
blica fi  trova  affai  bene  con  quefta  legge. 

20.  Vi  ho  detto  r occafione  nella 
quale  fu  fatto  quefto  Piano  . Io  non  ho 
voluto  farlo  sfuggire  alla  voftra  confide- 
razione,  non  folamente  per  farvi  vedere 
come  la  Saffonia  potrebbe  adottare  un 
fifiema  di  Gommercio,  che  la  poffa  ren- 
dere florido,  ma  anche  corne  ogni  altro 
Stato  fe  ne  poffa  approfittare  giacché 
le  maffime  pofibno  adattarli  generalmente 
a qualunque  altra  Nazione . 
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§.  III. 

D^^/#  Sfati  del  Re  di  PrttJJia . 

I.  T^Ederigo  a giorni  ooflri  conobbe, 

X che  bifognava  penfare  al  Coni* 
mercio  per  la  grandezza  de’fuoi  doniinj. 
Richiamò  le  Arci  , e tuni  i talenti  a 
Berlino , come  fe  foffeiro  nella  loro  Pa- 
tria . lì.  doveano  rifugiarli  quando  folTe- 
ro  ftati  banditi  dagli  altri  Stati  di.£u<* 
ropa . 

2.  Non  vi  è flato  Sovrano  , che  in 
poco  tempo  aveflè  riunito  ne*  Tuoi  Stati 
una  sì  gran  fomma  d’induflria  in  ogni 
genere  . Non 'era  poffibile  che  quello 
Principe  .Filofofo , che  feppe  fare  quadri 
così  interelfanti  delle  ricchezze  , dell* 
induftria , de’  vantaci  preziofi  delle  Ar- 
ti,, non  avefle  voluto  dare  al  Commer- 
cio de’  Tuoi  fudditi  tutta  quella  eflen- 
fione,  di  cui  è fufcettibile  . 

3.  Gik  fi  fa  come  egli  formò  la  Com- 
pagnia d’Embdem,  come  procurò  di  ac- 
crefcere  la  navigazione  de’  fuoi  fudditi 

* ' ne’ 
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ne*  fuoi  porti  di  mare  full’  Elba , e fui 
Reno , e fopra  tutto  la  parte  che  hanno 
ai  Commercio  di  Cadice  per  le  ricchcij- 
ze  della  tele  di  Slefia  , e di  Vesfalia. 

4^  Le  cure  di  quello  Principe  non 
fono  tutte  riufcite  inutili.  Lo  avete  (Ve- 
duto nella  defcrizione  dello  flato,  a^ttuale 
del  fuo  Commercio  , dove  lì  può  con» 
chiudere  come  facciano  quelli  S'tath  , c 
polTono  fare  un  gran  Commercio. 

§.  IV.  ^ 

V • ' > • » 

Dell'  Blba  , del  Wefer , dell'  Ems , 
del  Rem^  e della  Mofa, 

I.  TL  Commercio  deH’Elbarilìede  prin- 
cipalmente  nella  Città*  di.  Ambur- 
go , dove  fa  la  iua  principal  figura . Io 
ve  ne  ho  parlato  altra  volta , ma  ora  vi 
debbo  accennare , che  quella  Città  fitua- 
ta-  fuir  Elba  , a venti  leghe  dalla  fua 
imboccatura,  è la  rivale  di  Amllerdam, 
Non  le  manca  che  di  aver  parte  alle  ^ 
Colonie  nelle  tre  altre  parti  del  Mon- 
do , 
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do , per  eguagliarla  in  tutto . Il  fuo  in- 
trapofto  è formato  come  quello  di  Am- 
fterdam  dalle  mercanzie,  e dalle  derrate 
di  tutti  i paefi  Commercianti . 

2.  Ella  fi  è impadronita  del  Commer- 
cio della  miglior  parte  della  Bafla-Ale- 
magna , di  quello  di  Magdebourg , e di 
.Drefda . Ella  porta  al  Mezzogiorno  tutte 
le  mercanzie  del  Nord  colla  ftelfa  eco- 
nomia, degli  Olandefì  , di  modo  che  la- 
fcia  a quefti  pochi  mezzi  di  far  con 
ella  un  Commercio  affai  utile . 

3.  Quefta  Citta  non  è che  un  intra-  . 
pollo , che  perderebbe  infinitamente  del 
fuo  Commercio , ficcorae  ancora  l’ Olan- 
da , quando  l’ altre  Potenze  del  Nord  • 
verranno  ad  efempio  della  Danimarca 
darfi  un  Commercio^  diretto , e tutta  la 
Navigazione  che  elle  ne  pofTono  fare . 

'4.  Bremen  fui  Wefcr  , è l’ intrapofto 
del  Commercio  di-  tutta  la  parte  dì  Al- 
lemagna , che  è inaffiata  da  quefto  .Fiu» 
me  , e che  è affai  ricca . Tutto  il  Com- 
mercio deir, Europa  , che  traverfa  la  Ve- 
fcalia  fi  fa  ad  Emden.  Gli  Olandefi  ne 

ti- 
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' tirano  tele  di/Munfkr,  e di  Paderbona, 
e vi  mandano  le  ftelfe  mercanzie  , che 
a Bremen  . 

5.  Il  Commercio  del  Reno  è uno  dei 
rami  più  prezioft  del  Commercio  di 
Olanda  . Gli  Olandefi  fanno  foli  quefto 
Commercio  , e fono  frati  riguardati  come 
i foli  proprietarj  della  navigazione  di 
queftOcgran  Fiume.  Effi' provveggono  i 
quattro  Elettorati  del  Reno  , Sarbruck  , 
Due-Ponti  , Bada-  , il  Wittemberg , il 
Brifgò , lo  Spirback  , TAlfazia,  quali 
tutta  la  Svizzera,  la  maggior  parte  del 
paefe  Meffin  , e della  Lorena  . Li  prov- 
vede principalmente  di  ogni  forte  dilpe- 
zierie  , di*  droghe,  d’olio,  rifo  , fapone 
bianco,  e feceo , fragno,  cuoì,.*caffèj 
cacao  , vini  di  Spagna  , e di  Francia , 
acquavite,  frutti  fecchi  , èd  altro. 

‘ 6»  V Olanda  mantiene  col  fuo  Com- 
mercio quello  di  Francfort  , che  non  è 
fe  non  un  grande  intrapofto  fubordinato  ' 
a quello  d’ Olanda  , in  maniera  che  quali 
tutte  -le  fue  relazioni , tutte  le  fue  cor- 
rifpondenze , ed  il  fuo  Commercio , che 

Z fi 
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affai,  nell' Alemanna  , non  fo- 
- no.  che  .un  Commercio  della  feconda 
mano , di  cui  V Olanda  è la  prima  • 

7.  J legnami  che  gliOiandefì  fanno  fcen- 
dere  per  via  del  Kecker,  e dei  Reno  ; 
X,  vini  del  Reno , e delia  Mofeila  : le 
potaife  , o ila  fale  alleali  mefcolato  di 
terra  vitriolaca  : i sferri , i tabacchi  di  Sve- 
via , del  Palatinato , e di  ^pirback  fono.  1 
principali  articoli  del  ritorno  di  quello 
Commercio , Tale  è l’ idea  del  fuo  fon- 
do : affine  di  conofeeme  il  prezzo , bi- 
fogna  .efaminame  la  marcia,  tanto  in  O- 
landa  , che  in  'Allemagna , e negli  altri 

' paefi , che  vi  prendono  parte , 

8.  Bifogna  confiderare  V Olanda  come 
i'umcq  mercato  , ove  ^ tutti  quefei  pae- 
fi debbano  comprare  le  derrate  , che 
mancano  ad  ef(ì,  e dove  vendono  il  loro 
foperfiuo  , Si  debbono  diftinguere  nell* 
ifteifo  tempo  i prpprietarj  rifpettivi  delle 
derrate  da’  Negozianti , che  fono,  fituati 
tra  i . proprietari  rifpettivi,  ed  olfervare, 
che  per  io  canale  di  quefti  negozianti  fi 
fanno  le  vendite  , le  compre,  gl’ in  vii , 

ed 
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ed  I ritorni  . Se  fi  eccettua  l’articolo 
delie  legna , tutto  fi  fa  per  commiffione. 

p.  Non  v’è  Negoziante  Olandefe  che  fac- 
cia compre  in  Allemagna,  nè  invio  da  O- 
landa  per  fuo  conto  ad  eccezione  de’vini. 
Non  fi  manda  vino  da  alcun  paefe  in 
Olanda  per  vendere  per  commiflione  ; nè 
, legna  , che  non  (1  comprano  per  com- 
miffione  alla  prima  mano  . I Mercanti 
del  vino , e i Mercanti  di  legna  in  O- 
ianda  contrattano  elfi  fteffi  fu  i luoghi . 

10.  Tutto  il  refto  del  Commercio  del 

Reno, tanto  di  entrata,  quanto  di  ufcita 
fi  fa  per  commiffione  . Si  fanno  venire 
in  Olanda  per  commiflione  i ferri  , i 
cuoi  , i grani , i tabacchi . Alcuni  Olan- 
defi  fpeculano  fu  gli  * articoli , e necom-' 
mettono  le^  compre  fopra  i luogi  •.  ' Quc- 
fto  è^aro.  ‘ ' 

11.  Tutti  i Negozianti  , tanto  di 
Francfort , quanto  di  tutte  l’ altre  Città 
provvedute  per  la  navigazione  del  Renoi 
'Commettono  le  loro  compre  ad  Amfter- 
dam  , e a Rotterdam  a*  corri  fpon  dea  ti  * 

I vafcelli  che'  fanno  la  navigazione  di  ^ 

Z 2 Olan- 
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/Olanda  a Colonia  ,•  non  fanno  che  un 
.Commercio,  dianolo  *pe  i loro  proprietarj.' 
-il?. .,11  Commercio  del  Reno  è un  og- 
getto di  più  di  cento  milioni  l’anno, 
oltre  a’  profitti'  degli  Olandefi  che  fanno 
negl’ intraporti  folle  vendite  , e .compra 
delle  mercanzie  d’entrata,  e di  ufcita  . 
•Quello  Commercio  dk  ancora  tre  rami 
preziofi  , khe.ne  fanno  il  beneficio  tì 
più'folido:  il  nolo*  della  navigazione  da 
Olanda  a Colonia,  e da- Colonia . in  O- 
landa;  la  commiilione , e la- circolazione 
del  credito.,'  che  i Gommiflìonarj  danno 
a-  loro 'Commettenti  , che  Tempre  è ac- 
compagnata da  una  provifione  fenza  al- 
cun pericolò  . Coofiderando  quelli  tre 
rami  eftefi  fopra  più  di  cento,  milioni  di 
valóri,  ó*  faci  le ‘di  formarli  un’  idea  dei 
folidi  vantaggi , che  l’Olanda  ritira  dalia 
navigazione  del  Reno. 

13.  Uno  de’  più  gran  vantaggi  delle 
polite  focietk  è fenza  dubbio  quella  co- 
municazione di -Commercio , che  ftringe 
le  Nazioni , 1’  nna  coll’  altra  , e Tetnbra 
non^efière  che  < una  gran  famigiia  . Conid 

le 
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le  Nazioni  che  • hanno  : bifogno  tra  loro 
fono  qualche  volta  feparate  , conviene 
allora  che  quella  ,*^che  è un  punto  4.Ì 
comunicazione  , h prefti  adtuna  h>e$ie 
di  4jnione  che  vogliono  formare  fra 
loro  , aprendo  alle  rifpettive  derrate  un, 
palTaggio  libero  fulle  fue  terre  . Ella  può 
efigere  fenza  meno  de’  dritti  per  ' un  tal 
favofe , ^ ma  la  gran  legge  dell’  umanità  , 
vuole  ohe  : fieno  regolati  dalla  Itefla  equità. 

Ma  quando 'anche  l’equità  non  ne 
folTe  il  principio,  l’ intereflè  proprio , do- 
vrebbe favorirne  il  palfaggio  .•  Se  i d?-' 
ritti  fono  pelanti-,  il  Commercio  cambia 
ftrada , e quella  Nazione  perdeeebbe  un 
ramo  della  fua  rendita,  ed  uno  de’  mez- 
zi dtìfla  -fua  fuffiftenza  , poiché  , indipen- 
dentemente dal  diritto,  un  gran  palTaggio 
produce^fempre  preffb  il  popolo  occalìo- 
né  di  travaglio , di  commilTioni  , e di 
conlumo. 

15.  Eferopio  . Se  i dritti  impofti  a 
Wefel  folla  navigazione  del  Reno  fono 
tali , che  rendono  la  navigazioue  di  O- 
landa  a Colonia  più  cara  che  il  tragitto. 

Z 3.  per  _ 


3S8  ^ISTRU2lONt 

per ’ terra,  (ìa  da  Mafh-icht  a Colonia,  fi2 
da  Brufelles  a Treviri  , non  v’  è dubbio 
che  il  Sovrano  del  Wefel  ed  i fuoi 
fudditi  perderebbero  intieramente  tutto  il 
benefìcio  che  viene  dalla  navigazione  del 
Reno . ^ 

1(5.  Tutto  il  Commercio  dell^Olanda, 
che  fi  fa  per  mezzo  del  Reno,  può  eguaU 
rtente'|farfì  prendendo  il  Reno  a Colo- 
nia, e la  firada  di  terra  da  Mafiricht  a 
Colonia,  o prendendo  la  Mofcllà  a Tré- 
viri  , e la  fitada  di  terrà  dà  Brufelles  a 
reviri . Il  Commercio  può  egualmente 
feguire  le  due  firade,  ed  ecco  il  danno 
che  ne  provvcrrebbe  al  Wefel . 

17.  Ma  quefio  male  caderebbe  princi- 
palmente fopià  tutta  quella  parte  -#  Al- 
iemagna  che  fpaccia  i Tuoi  legnami  , 0 
tutte  le  fue  derrate  per  mezzo  del  Ne- 
ker , del  Meno , della  Mofella  , e del 
Reno  . I proprietar;'  farebbero  forzati  a 
vendere  tutte  le  loro  derrate'  a piò  baflb 
prezzo  per  Ibftenere  la  concorrenza  delle 
mercanzie  della  fiefla  natura  ne’  mercati 
di  Olanda , e i legnami  obbligatrdi  fop- 

, por- 
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portare  i gran -dritti, , perchè  non  poflb^ 
00  elTere  trafportati  fé  noa  per  la- navi- 
gazione, caderebbero  necef&riaaiente  ad 
un  vii  prezzo . 

184  X prezzi  de*  mercati  di  ^Olanda' 
non  poiibno  riceverne  imprefliooe  ptr  ra- 
gione della  concorrenza , ed  il  prezzo  in 
Ailemagnd  delle  mercanzie^  di  entrata  dee 
eifere  accrefciuto  in  pro^rzione  delle 
nuove  rpefe  d*  importazione  per  lo  difet- 
to della  concorrenza  . Cosi  ancora  il  prez- 
zo delle  mercanzie  di  ufcita  dell*  Alle- 
magna  dee  diminuire  a proporzione  delle 
rpefe  di  efportazione  per  la  concorrenza 
che  li  trova  ne’  mercati,  dove  li  dee  fa- 
re la  vendita , o il  confumo  < 

1^4  II  Commercio  delia  I^ofa  noRha 
oggetti  Intereffanti  al  di  Ik  di  una  navi- 
gazione interiore^  quanto  è il  canale  di 
Liegi . 'Quello  paefe  fa  un  gran  confumo 
di  zucchero , fpezierie  ^ thè , cade  , dro- 
ghe, pefci.  cuoi  verdi  , e molte  mer- 
canzie^ dell*  India  « 

20.  L*  Olanda  ne  tira  armi  di  ogni 
Corta, cuoi ^ carboni  di  terra,  uteufìlj  di 

Z 4 ' ferro, 
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ferro.-,  anche  di  ogni  genere.  Ella  prov- 
vede per  terra  Nimega  delle  manifatture 
di  ftoffe  di  lana , che  fono  fparfe  in  gran 
numero  alle  vicinanze  di  Liegi , Aquis- 
grana,  e nel  Contado  di  Guliers  , lame 
di. ogni  forta^  oglio  d’olive,  e fapone  . ' 

Queft’ articolo  è di  una  gran  ricchezza  , 
poiché  il-  folo  intrapofto  che  fi  ha  di 
quelle  mercat^ie  a Nimega,  per  elTervi 
fpedito  per  terra  il  loro  deftino,  vi  ar- 
ricchifce  immenfamente  i .Commilfionarj. 

CAP.  X. 

j 

't  y 

t 

ConfuìetroTiioni  fui  Commèrcio  del  Nord . 


I.  fottoquefto  nome  fi  comprende 

la  Navigazione  alle  Citta  Anfea- 


vcgia. 


tiche  , alla  Danimarca  , alla  Npr- 
alla  Svezia,  e principalmente  il 
Commercio  di  Rulfia,  la  più  importan- 
te ^ . e la  più  ricca  parte  del  Commer- 
cio del  Nord . 

2.  Gli  Olandefi  nello  fiato  florido  del 
loro  Commercio  erano  i depofitarj  di 

tutte 
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tutte  le  derrate  de’  paefi  del  Nord  per 
provvederne  i' paefi  del  Sud.  Dall’ altra 
parte  radunavano  preflb  di  loro  tutte*  le 
produzioni  de’  Regni  del  Mezzogiorno 
per  darle  a quelli  del  Settentrione  . - 

3.  L’ Atto  della  navigazione  della  Gran 
Brettagna,  avendo  riftretto  il  cabotaggio 
degli  Olandefi  ne’  fuoi  paefi  alle  fole 
derrate  nazionali , il  loro  commercio  del 
Nord  fe  n’  è rifentiro  . Accrefciuta  la 
marina  Inglefe  , come  una  canfeguenza 
infallibile  dell’oggetto  politico  di  quell’ 
Atto , fi  è accrefciuto  in  Inghilterra  ih 
confimio  delle  derrate  del  Nord  proprie 
alla  coftruzione  del  decuplo  . Cosi  ih 
Commercio  degli  Olandefi  ne’  mari  del 
Nord,  indebolito  per  la  concorrenza  degl’ 
Inglefi , è la  metà  di  quello  che  vi  fa 
r Inghilterra . 

4.  Quefta  apertura  confiderabile  pel 

Nord , e che  non  è celTata  di  accrefcerfi 
preflb  gl’  Inglefi  ne  ha  fatto  raccogliere 
una  parte  de’  frutti  per  mezzo  del  nolo 
delle  navi  che  quefta  Nazione  v’  impie- 
ga, o per  le  importazioni  ch’ella  fa  nei' 
Nord  delle  fue  ftoffe  di  lana . 5. 
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5.,  Se  noi  giudichiamo  del  Commercio 
degl*  Ingicfi  nel  Nord.  ,da  quello  che*  efìi 
fanno  a Pcterbourg  , fi  vedrà  che  ne 
fanno  la  metà.  Effi^^fono  in  pofiellb.  di 
Una  gran  fuperiofith.  fopra  gli  Olaodefi , 
perché  comprano  quafi  il  doppio  di  quel- 
Io  che  vi  fanno  gliOlandefi*.  La  Nazio» 
ne  che  compra  più  porta  più  denaro  ^ ed 
ottiene  più  favore  nel  Commercio  di 
quello , che  vende  . 

6,  Ma  il  Commercio  degringlefi  dee 
diminuirli  nel  Nord  fenza  dar  gran^van- 
taggi  a quello  degli  Olandefi  * Gl’  luglefi 
vi  hanno  già  veduto  dwiinuire  confide- 
rabilmente  lo  Ipaccio  dell^  loro  ftoffe  di 
lana , di  cui  quafi  Ibli  per  lungo  tempo 
hanno  provveduto  il  Nord  ^ ed  in  ulti- 
mo luogo  la  Ruffia  * 

7.  Le  ^ittà  Anfeatiche^  occupate  co- 
me r Olanda  dal  Commercio  di  econo- 
mia del  Nord  ai  Mezzogiorno  dell’Euro- 
pa, accrefcono  ogni  giorno  la  loro  con- 
correnza . 

8r  Elleno  fanno  alTortire  i loro  in- 
trapofti  dalle  mercanzie,  e da*  frutti  del 

Mez- 
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Mezzogiorno  dell*  Europa  , t delle  due 
Indie  per  lo  confumo  del  Nord  , e di 
una  parte  dell’ Allemagna  fenza  ' pàffare  , 
come  una  volta , per  la-  ma^ior  parte  , 
per  le  mani  degli'  Olatidefi' , fe  quefta 
non  è per  l’articolo  dfelle  fpezierie . 

L 


la  Danimarca  # 

te 

l.Y'  ’lnduftria  , e le  manifatture,  io- 
.'I  • j trodotte  aflai  tarde  nella  Dani- 
marca, vi  fi  fono  eftefe,  ed  infinitamen- 
te perfezionate ^per  là  cura  delGo\^erno. 

, Il  confumo  interiore  lì  è rivolto  intie- 
ramente al  loro  vantàggio  y e iubito  U 
travaglio  induftriofo  ha  fatto  affai  gran 
pfogreflTi  per  dare  alla  Nazione  tutto  "ciò 
che  appartiene  al  veftire  , e agli  orna- 
menti. Qviartdo  rinduftria  di  .una  Na- 
zione è arrivata  a quefto  punto,  ella^ò 
incelfantemente  nello  ftato  di  produrre 
le  fue  opere  al  di  fuori . 


t 
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2.  La  concorrenza  ^e’  ritorni  della^ 
Compagnia  dell’  India  , concorrenza  van.- 
tag^iofa^  ali’ Europa , non  ha  rallentato  i 
progrefìfi  delle  Tue  manifatture  le  più  ne-, 
ceflkrie  , e le  piu  utili. 

3.  Il  Governo  ".di  Danimarca,  è quello 
dell’Europa,  che  ha  meglio  faputo  con- 
ciliare colla  faviezza  della  Tua  Legisla- 
zione gl’  interefTì'  del  Commercio  , con 
quelli  delle  Finanze,  e i.  Dan  eh  non  fi 

, debbono  lagnate  di  alcuna  legge  diftrut- 
tiva . • ^ I 

4.  La  Danimarca  fi  ha  data  una,,  bi- 
lancia vantaggiofa  pe  i progrefiì  dell’A- 
gricoltura  , e dell’  induftrià  colle  Tue  ven- 
dite di  grani , di  bovi , e cavalli,  d’ oglio 
di  pefce , falami  , legna  di  coftruzione , 
e di  una  parte  de’ ritorni' delle  fue„Cona- 
pagnie  dell’  India  , che  pagano  al  di  Ih 
delle  derrate  delle  Nazioni  del  rMezzo- 
giorno,  di  cui  ha  bifogno-.  Quefii  van- 
taggi ricevettero  un  grande  aumento  dal 
Commercio  del  Levante,  che -fu  aperto 
a’  fudditi  poco  dopo  la  metà  del  fecolo 
palTato , *il  che  accrebbe  quella  concor- 
renza, 
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renza , che  è tanto  vantaggiofa  all’  Eu- 
ropa . 

5.  I Danefi  hanno  refo  il  loro  Com- 
mercio quafi  intieramente  attivo  : eflì 
navigano  ^direttaraente*^  per  tutto  'dove 
polTono  fare  del  Commercio.  La,.Svezia 
fi  sforza  d’ imitarli . 

♦ 

‘ ♦ §. . II. 

Della  Svezia . ' ‘ 

' : t '■  . - ■ 

i.*T  A Svezia  paga  ancora ’i  fuori  con- 
j fumi  delle  derrate  ; e delle  mer- 
canzie delle  Nazioni  del  Mezzogiorno 
colla  vendita  di  una.  parte  de’ritorni  del- 
la Compagnia  deli'  India  , e con  quella 
de’  fuoi  ferri  , delle  fue  legna  di'cofirq* 
zione , e de’  fuoi  rami  che  fono^aftii 
coli  aifai  ricchi,  edintereffanti  nelCom- 
Ynercio  di  Europa  . . : 1 . . 


•K  i * ' 

i • I 


I 


Digitìzed  by  Google 


3^5.  ISTRUZIONI 

§.111. 

> 

KUjpa . 

z.  X A Ru(Ga  io  qoefto  luogo  chiude 
■ I il  Nord . Pietro  il  Grande  vi  ha 
aperto  nuove  forgenti  di  ricchezze  al 
Commercio  di  Europa  . 11  Tuo  felice 
Genio  ha  quali  tutto  cv^mo  in  un  vafto 
Impero  fino  allora  appena  conofciuto  ; 
oggidì  è uno  de’  pih  rifpettabili  della 
Terra,  e tutto  fi  è perfezionato  fotto  i 
fuoi  fiicceflbri. 

2.  Le  prime  cure  di  quefto  Governo 
fi  fono  rivolte  alla  hafe  del  Commercio, 
air  Agricoltura  , al  dilTodamento  delle 
terre , e alla  popolazione , alla  forgente 
infallibile  della  potenza , e della  profpe-  • 
iiùi  dello  Stato.  . - 

Una  Amminifirazìone,  diretta  fopra 
quefti  principj,  annunzia  .il  più  gran  prò» 
greflb  deir  induftria , e del  Commercio  , 
ed  in  confeguenza  una  grande  abbondan- 
za delle  mercanzìe  le  più  preziofe  , e 
delle  più  necefiarie  all’ altre  Nazioni  di 
Europa.  ’ 4.. 


I 
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4.  Il  Commercio  delle  pelliccerie,  del- 
le cere , e de’  cuoi  è fufcettibile  di  una 
più  grande  eftenfione , Il  fondo  de’  ma- 
teriali proprj  alla  coftruzione , ed  al  man- 
tenimento della  marina  è inefaufro,  eia 
fua  abbondanza  è necelTaria  per  corrifpon- 
dere  agli  accrefcimeoti  continui  della 
marina  Europea , 

5.  Il  Commercio  del  tabacco  farebbe 
una  confeguenza  naturale  dell’ Agricoltu- 
ra, è farebbe  l’ oggetto  di  un  ramo  di 
Commercio  de’  più  ricchi  della  RufTia  . 
Il  tabacco  di  Lukraina  accrefcerebbe  in 
Europa  l’ abbondanza  di  una  derrata  , il 
cui  confumo  divenuto  imoienfo  , fente 
accrefcerfi  ogni  giorno. 

La  coltura  del  tabacco  è una  delle 
meno  difpeodiofe  , delle  più  ficure’,  e 
delle  più  lucrative  dell’  Europa  , perchè 
ella  è preferita  a tutte  le  altre  nel  Pa- 
latinato , nelle  Fiandre , ed  io  una  parte 
dell’  Olanda  . La  Kuflìa  potendo  dare  al- 
la Francia  i fuoi  tabacchi  a più  bailo 
prezzo  dell’  Inghilterra , e dell’  Olanda  , 
aggiungerebbe  .in  meno  di  due  anni 

alla 
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-alla  bilancia  dei  fuo  Commercio  un  van- 
taggio permanente  di  fei  milioni  in  circa. 

7.  Il  tabacco  di  Lukraina,  poco  cono- 
fciuto  dal  Commercio,  merita  di  elTerlo 
più  di  ogni  altro  per  la  fuperiorità  della 
fua  qualità^  Quefto  tabacco  non  ha  l’in- 
conveniente de’ tabacchi  di  Svevia  , del 
Palatinato,  di  Spi’rbac  , e dell’Olanda  , 
di  efigere , per  acquiftare  la  qualitk , un 
magazzinaggio  più  lungo 'di  quello,  che 
fi  accorda  a’  tabacchi > della  Virginia,  e 
del  Mariland . Si  fono  fatti  diverfi  faggi 
4À  quefto  tabacco  in  una  delle  manifat- 
ture de’  Baefi  Baffi,  che  fono  riufciti  al 
fegno  di  far  preferire  quefto  tabacco  ad 
ogni  forta  di  tabacco  Rapè  delle  miglio- 
ri manifatture  di  Francia , e di  Olanda. 

8.  La  Ruffia  non  avea  nè  fabbriche  , 

nè  manifatture , anzi  quali  neffun  utile 
ftabilimento , non  folamente  per  le  cofe 
di  .piacere,  ma  anche  per  quelle  che  fo- 
no di  una  neceffita  indifpenfabile  in  una 
focieta  civilizzata  . Ella  ha  faputo  for- 
marne di  ogni  fpeeie , chiamando  preffo 
di  fe  tutti  gli  artifti  , e manifattori  i 
più  abili  . \ i?. 
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p.  ^(Vuanclo  ella  avea  baftahte  mer^ 
Cinzia  ftraniera  per  lo  fuo  confutilo  ne 
proibiva  fubito  1 entrata  , e ne  inabi- 
litava ad  introdurvela  pei  diritti  cosi 
eforbitanti  fu  quelle  mercanzie  , che  non 
poteva  foftenere  la  concorrenza  con  quel- 
le che  fi  fabbricano  nei  paefe  . Tale’ è 
ftato  il  principio  che  ha  diretto  il  Com- 
mercio della  Ruffia  dopo  la  rivoluzione 
accaduta  nel  fuo'fiftema  politico,  di  mo- 
do che  il  Commercio  , - che  prima  era’ 
pafTivo  , è divenuto  affai  attivo.  * 

10.  L’Inghilterra  era  nel  polfelTo  da^ 

più  d’ un  fecolo  di  provvedere  fola  la^ 
Ruffia  di  ogni  forra  di  ftoffe  di  lana  , 
ed  ave.i  faputo  col  fivor  di  un  Trattato* 
darli  tutti  i vantaggi  della  concorrenza  , 
tanto  nelle  fue  vendite , quanto  nelle  fue 
compre  fopra  tutte  le  altre  Na/ic  f ^ an- 
che fagli  Olandefi  , a’  quali  e...i  avea 
tolto  più  della  meta  del  Commercio  , 
che  facevano  una  volta  colla  R*.  ... 

11.  Le  fue  vendite  fono  rido...:  §gi- 

dì,'a  riguardo  di  quest’ articolo,  il  princi- 
pale delle  loro  importazioni,  a drappi  fo- 

T.FI.  A a pra- 

* < 
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prafini . La  Ruffia  non  manca  delle  ma- 
nifatture di  lana  della  prima  qualith  , ma 
gl’ Inglefi  non  poflbno  foltenere  la  con- 
correnza de’  drappi' foprafiini  di  Francia*, 
delle  manifatture  di  Limbourg , di  Ver- 
vick  , di  Giujiers , e di  Aquifgrana  ai 
dieci  per  cento  meno  cosi  di  quelli  d’In- 
ghilterra . 

12. L’Inghilterra  ha  Tempre  faputo  far 
valere  alla  Corte  di  Pietroburgo  la  prodi- 
giofa  eftenfione  delle  fue., compre  , e la 
bilancia  che  qualche  volta  è fiata  porra- 
ta fino  a 1200.  mila  lire  fterline  , che 
ella«  pagava  alla  RulTia  . La  Corte  non 
ha  Tempre  fatta  attenzione  che  quefto  era 
un  pretefto  dell’  Inghilterra  di  farli  trat- 
tare più  favorevolmente  di  ogni  altra 
Nazione,  e di  allontanare  ogni' concor- 
renza nelle,  compre  , e che  l’Olanda,  la' 
quale,  prima  dell’  introduzione  degringlefi, 
pagava  alla  RufTia  una  bilancia  infinita-  ' 
mente  più  confideràbilc , avrebbe  potuto 
far  valere  la  fteffa  protefta  per  allonta- 
nare gl’  Ingleli  dal  Commercio  . 

13. 
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ij.ETtato  fempre  deH’intere0e  dell'in- 
ghilterra  di  diminuire  in  Ruflìa  jl.  Com- 
mercio degli  Olandefi di  'allontanarne  la  ' 
Francia,  e di  darli  cosi  il  vantaggio  di 
riefportare  alla  Fi^aa^ia  , alla  Spagna  ^ ed 
al  Portogallo  una  gran'  parte  delle  Tue 
compre  fatte  "in  Ruffia.-  f 

14.  Egli’*  è -evidente'  che  importa -alr 
la  Ruffia  ,*  che  le  Nazioni  del  Mezzo- 
giorno comprano  di  perfona  le  mcrcan- 
2ie  di  cui^ ‘hknna  bifògoo'  id  luogo  di 
riceverle  dagl-  Ingle(i’'y',  e^-che  elleno 
vi  apportano  delle  loro  . La  Ruffia 
venderà  fempre  al  meno  la  fìefla  quan- 
tità di  mercanzie , e più  caramente  per 
r avanzo  della  concorrenza  de’  compra^ 
tori,  e fara  provveduta  a miglior  mer- 
cato, per  r iftelFa  ragione, delle  mercan- 
zie ftranière . 


A a 2 §.IV. 
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Conf  inuqzioni^,,  della  ftej]a  maferia . . 

. ■•  1 ■ ' i .4.'  .■  -.i:  \i  Ì’t  -■  . ^ . 

T'I  è futo  finora. quefti  ultimi  tempi 
: . ; V Commercio  della  Ruffia  un  ramo 
particolare  ^ di  cui  Ja  fola  Olanda  era  in 
potìeflb-.  Quefto-rarno  confifteva'  nella 
Banca , e.  dava  all’  Olanda  un  beneficio 
affai  confiderabile  La  Ruffia  non  avea 
cambio  aperto,  che  coll’Olanda,  e que- 
fta  fpecie  di  privilegio  degli  Olandefi 
dava  loro  la  facilt^  di  tenere  il  cambio 
a lor  vantaggio  , ed  un  vantaggio  così 
grande,  di  cui  pareva  che  dovelfero  fem- 
,pre  godere  . 

2.  Gl’  Inglefi  finalmente  hanno  eftefo 
la  loro-  concorrenza  fu  quefto  articolo  , 
Effi  fi  fono  convenuti  di  un  cambio  do- 
po il  loro  ultimo  Trattato  , e le  due 
Nazioni  hanno  un  cambio  aperto  . Così 
r Inghilterra  non  fa  più  i fuoi  pagamen- 
■ti  a’  Ruffi  colle  carte  di  commercio  de-- 
gli  Olandefi  . Qpefto  ha  per  oggetto  una 
circolazione  di  più  di  i , 500,  000  lire 
fteriine  1’  anno . 3. 

^ • 

- ^ 
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3; ij- privilegi  thè  gri»gléfi’ haònà  ot- 
tenuto in  forza  del  Trattato  li  reridono 
‘ttìn^po  ifte^  fuperiòri  nel  Commer- 
tìioi'detìsi  Livonia  ,'.r»mò  priiicrf^e  del 
Commercio  del  Nordsr^  ohi,  ifono  quaft 
alla  vigilia- di  toglierà'  agli  0ldnde&  la 
navigazione  del  Baltico  fuii'  ’ • 

^.4.  Mentre  che  l’ Inghiltbrra  negozia- 
va ^quefto  Trattato  cosi  vantaggiofo  , li 
ftaihparono  G/>  IntéreJJi  delle  Nazìoai  di  , 
Europa  fvHuppati  ^relativamente  ar.Cooi^ 
mercio,  L’ Autore'  di  ^ quest’ Opera  ha  ri- 
guardato r equilibrfov;de4  Gommerdl)  ri> 
guardo  alla  Ruffia  in  particolare  ' ed  iL^ 
progrelTo  deli i Commercio  * 'di.  questo  Im- 
pero , camev.uQ  oggetto  interelfantinima 
per  r a%ev  Nazioni , e fopra'  tutto  ppr  la 
Trancia  ,•  e per  1’  Olanda  . 

' 5.  Dall’  altra  parte  vi  è dell’  iritereife 
generale  del  Commercio  di  Europa,  che 
la  concorrenza  fia  eguale  nel  fuo  cabo- 
taggio', e che  non  vi*  fia  una  navigazio- 
ne efclufiva:  in  una  parola  ^ché  noo>fia 
Stato  V dove  una  Nazione  fia  più  favorita 
di  un’altra  nel  fuo  Commercio. 

A a 3 6, 
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^ù6.  Egli  è ^ancor  certo  che  è c^IT  in- 
teréfle  particolare  di  ogni  Nazione  1’  at* 
tirare  preflb  di  fé  la  più  gran  coacorreijir 
'za,  pofììbile.  ‘E\.^orprende□te'!C()^ùe..q.ue)• 
fti  principj  non  (ìejaaiherf  conofciuti  pref- 
io  una  Nazióne,  fa'^cui  jnduftria  è an- 
cora nella  fua  cullai;  ri 
•c,  .7.  Si  è già  dimoftrato  che  la  Ruffia 
non  può  favorire  co’  Trattati  una  Na- 
zione più  dell* altre,  fenzà  farh  un  danr 
no  infinito , e -fenza  portare  un  iinnienv 
fo  pregiudizio  al  Tuo  Commercio, e fen-. 
za  rallentare  i progreffi  della 'Tua  indù» 
ftria,  e {'.vantaggi  della. Tua  bilancia. 

-j.  8.  Queftei  fono  verkk  Jntontraftabili, 
ma  /verità  che  contradicono'  il-  fiftema 
politico  :del  Commercio  - degl'  Ingkfii  che 
vogliono  aver  la  fuperioritk.  in,  tutti  i 
rami  del  Commercio  dell’  Európaf^  e dar- 
felo  per  la  .via.  delle  negoziazioni  , o 
per  quella  delle  conquifte.  . a 
p.  L’Autore  IntereJJl  delle  Na» 
»*om  deU'  Europa  fvHuppati  relativamen- 
te.  al  Commercio  ha  voluto  ftabilire  nell' 
articolo  della  ^Ruffia  fu  quefti  principj  , 
- « --  che 
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che  gl’  intereffi  particolari  del  fuo  Com- 
mercio, fieno  intereffi  perfettamente  con- 
formi all’  interelìe  generale  . 

10. 'Quefti  motivi  gli  fecero  nafcere 
r idea  di  prefentare  la  Tua  opera  all’lm- 
peradrice , che  faccettò  . Oggetti  cos^ 
importanti,  'pofti  fiotto  gli  occhi. di  una 

. Principefla  che  pofledeva  ad  un  altififiimo 
grado  l’arte  di  governare,  che  fi  dichia- 
rò la  protettrice  dell’  agricoltura  , dell’ar- 
ti , e deli’ indufitria , non  potevano  mani- 
care di  richiamare  la  fiua  attenzione  e 
di  farle  adottare  il  fifitema  felice , e ne- 
ceflario  della  concorrenza. 

11.  I Negozianti  Inglefi  ebbero  il  cre- 
dito di  ottenere  , che  quest’  opera  non 
folTe  prefientata  all’ Imperadrice , e d’im- 
pedire ancora  che  quello  , che  quest’ope- 
ra conteneva  fiu  gl’ intereffi  del  Commer- 
cio della  Rufifia,  ed  il  favore  che  hanno 
voluto  procurare  al  Commercio  della  lo- 
ro Nazione,*,  non  foflero  pofti  fiotto  gli 
occhi  di  S.  M.  Imperiale  . 

12.  Tutta.  . quefita  condotta  ci' fa  vede- 
re fino  a quali  dettagli  ilMinifiteroBrit- 

A a 4 tan- 
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tauaico  pòrta, UiJSiia-àtDenfiiow  ipér  favó» 
il^  Gooirnercio  » Jaghilter/a  e 
quanto  importi  ftU’.akr^.  Naziorfi!  ditavqr. 
fempre  gli.'ópchi  aperti,  fui  lo^o  Com- 
mercio, fe  vogliono  eftenderlpj  con- 
fervarlo.  . ' iti 

sni  3.^Pare  ^a.  wtto'  oiòijdae  ,glMagIeC  , 
fempre  accorta,  é-,fempre  iniiurtriofi,.yQ‘i 
lefferp  ridotte  jl^CojiiinerGÌD  r della  Ruffia. 
nefi^'iftellb  ftatò  , :mi  cui  je;  al  lorarigóac-. 
do . dopo  i l’ anno  1703.  iJL Commercio'  del. 
Portogallo  , ,e  che,  i Rufli.  conofcotio  .ajf& 
fai  'poco  i loro  inrerefìTi  .pcr.còonfògnare 
tutte  le  ricchezze  del  loro  Goakmercio.^^ 

iì-[>  §»  'V.  ‘f  . 

» • » r 

i . ..  t,  i 

‘'^  Continuazione  della  fteffa  materia  . 

4 J t . i.  i . ...  V . " 1 1 r . 

r 

i.'QIetro  il  Grande, 'fe  aveffe.Wifluto  u» 

- Jj  poco  i più , forfè  avrebbe  .efeguito,  e 
condotto  alla  |fua;  .perfezione  f un  prógetro. 
altra  volta  formato  da*  Seieuco-lRe  di^ 
Siria  . Egli  avrebbe  unito  dlrMafCafpio 
al  Ponto  Enfino,  ed  avea: gih  fatto  tira-: 

re 
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re' un  .Cattale  dal  Tanai 'al  Volga.  Egli 
dovea  -per  mezzo  di  un  altro  Canale  , 
ehe  avrebbe,  unito  queft’  ultimo  Fiume 
colla  Neva , ftabilire  un  Commercio  di- 
retto \ e facile  » tra  i paefi  bagnati  da 
quefti 'mari  ,*.e  la  Citta  di  Peterbourg. 

^ a.iQnefto  progetto  fece  forfè  nafcere 
in  Inghilterra  ‘alcuni  anni  dopo  la  morte 
di  Pietro  il  ..Grande  l’idea  di  uno  ftabi- 
limento_di.  un  Banco,  che  gi’lnglefi  for^ 
i^arono-  fólle  Cofte  Meridionali  del  Mar 
Càfóio'.  .La  .efsi  radunavano  le  più  pre- 
zioic  ■ mercan2de  .cke  d’Eur-opa  tira  dal 
Levante  per  mezzo  idei  Méditerraneó',  e> 
priocipalliiente  le  feti  di-*Perfia  . Quelle 
doveano  dòpo  paflare  ad  Aftracan  , e di’ 
la  fino  al  Lago  di  Wormitz  per  la  Vol- 
ga^ ,cd  il  Don,  col  favore  di  un  Tratta-! 
to  di  paflaggio  , che  1’  Inghilterra  aVea' 
ottenuto  alla  Corte  di  Ruflia  . 

- 3.'  Era  quella  un’  opera  di  tutta  l’im- 
portanza, ed  avrebbe  formata'  un’  epoca’ 
nel  Commercio  . Sentitene  con  più  di-' 
ftinz ione -il' racconto . 
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4.  Appena  gl’  Ingleli  verfo  la  metà 
del  fecolo  deciraofefto  • fcuoprirono  Ar- 
cangelo , e legarono  un  Commercio  col- 
la Ruffia  che  penfarono  di  aprirfi  per 
, mezzo  del  Volga  , e ..  del  Mar  Cafpio 
una  ftrada  alla  Perfia  . Quella  farebbe 
fiata  molto  piu  facile e più  corta  di 
quella  de’  Portoghefi  , , obbligati  di  fare 
^ il  giro  dell’  Africa,  e di  una  parte  dell’ 
Alia  per  entrare  nel  Golfo  Perii  co  ; 

v5-  EiTi  vi  fi  erano  tanto  più*  incOTag^» 
giti,  quanto -la  parte  Settentrionale  della 
Perfia  bagnata  dal  Mar  Xlafpio  abbdbda 
di  prodotti  più'.riòchi  .di  quelli  della  Me- 
ridionale. Le  fète  di  Schirvan  , quelle, 
di  Men^eradao  , e fpecialmente  quelle  di 
Ghilan  fono  le  migliori  dell’Oriente,  e 
poffono  fervire  alla  fabbrica*  di  ottime 
manifatture, 

d".  Ma  jl  Commercio  degl’ Inglefii- era 
fìabilito  abbaflanza  I per  fuperare  gli  ofta- 
coli , che  una  si  valla , e si  complicata 
intraprefa  avrebbe  incontrata . . Quelle  dif- 
ficoltà non  atterrirono  anni  dopo  un  Du- 
ca di  Holllein  , il  quale  avea  flabilite 

ne* 
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Ile*  fuoi  Suati  la^cune  fabbriche  di  feta  , 
Egli  voleva  farne  venire  le  prime  mate- 
rie-dalla  Perfia dove  .fpedì 'degli  A mba- 
fciadofi  i che.  perirono  nel  Màrtj  jCafpio  . 

. 7.  Quando  la  Francia  j fi  ^ avvide  jctelP 
inftuflb,  che  ha  il  Commercio  ilfalF: equi» 
librio , politico,  defidero  di  avere  ne’ luoi 
porti  le  feti  della,  Perfia  per  .la'ftrada 
della  RulTia.  La  fatale  palTiOne  delle  con- 
quifie  fece  mettere  in  obblio  quefto.pro- 
getto,  al  pari  di  stanti  altri  imagi  nati  da 
perfone  illuminate  . per  ,la  proferita  ^di 
‘quel  grande  impero.’  ij  j ' si  t;  >«' 
8.  Non  .era  pofiìbile,  che  Pietro  I , gui- 
dato dal  fuo  genio;,  dalla  fua  efpenen za,  \ 
' e da’  lumi  che  gli  fomminiftravano  gli 
ftranieri , non  conofcefie  finalmente  che 
ii  fiioi  popoli  pQtefleie<>'  arricchirli,  colf  c- 
ftrazìone  de’  prodotti  della  Perfia,  e col 
trafpprto  daliuno  aU’altro  luogo  di  quel- 
li dell’  Indie . 

p.  Cosi  quello  :gran  Principe  vide  ap- 
pena  cominciare  quelle  turbolenze  ',  le 
quali  fcompigliarono., r Impero  de’  Sofi , 
che  s’ impadroni  nei  1722.  de’  fertili 
« f • paeli 
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paefi,che  ciVcòndand ‘il  -Mar  Gafpio  . -Il 
caldo-  del  clima,  1- umidirà  del  teFreco  , 
Ja  malignità  dell’ ari iv  fecero  perire -le 
truppe  incaricate  di  ’cu (lodi r^  - quelle  con- 
quide . 'Contuttocciò  là  Ruffa  ncxB  fi  de- 
terminò di  abbandonare  de  “Pro  vincieitlfur- 
pate  'che;  nel  1730.  allorché  efla  vide 
Koulikan  vittoriofo'  de’  Turchi  ed  in; 
iftato'-di  renderfene  a viva  forza  padrone, 

■ lo.La  Corte  di  Pietroburgo  avea  per-» 
dutO'  di  mira  il  Commercio ‘d-i, quel  pae-; 
lè,. quando  urf'Jnglefe' detto  Eicon  con- 
cepì nel  1741,  il  difegno  di-*  farne  enp 
trare  fin  poffelTo  la  fua  N^ijione'r  Quèft’ 
uomo  intraprendente  f&tv  ifa  nella  RufTia^ 
e pensò'' -di-  far  paffare  per  mezzo  dei 
Volga,  e dePMar-  Càfpio  *i  drappi  del 
fuo  paefeinella  PeFfia'|-'neÌ  Nfórd  delfini 
doftan  / éd  in  una'  gran  parte  della  Tattì 
tària  . Dopoi  una  ferie  di  operazioni^  egli 
dovea  ricevere  in  ricambio  foro  le 
mercanzie^,:che  gli  Armeni  padróni -del 
Commerciò' interiore  ‘dell’  Afia  "facevano 
pagare  ad  un  prezzo  - ecceffivo Quello 
piano  fu -àdottatQi  con  ■^calore  dalla  Cona> 
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pagnìa  Inglefe  di  Mofcovia  , e favorito' 
xlal  1 Miniikro  Ruflb  . 

, ' II.'  Ma  .appena  »r  avventuriere "Inglefe 
ne  avea  aperta-  la  carriera  , che  Kouli- 
Kan  , a cui  per  fecondare  la  fua  ambi- 
zione , bifognarono  iftromenti  arJiti  , ed 
attivi  , feppe  tirarlo  dal  luo  partito  , ed 
acquiftarnc  per  mezzo  fuo  l’impero,  del 
Mar  Carpio  . La  Corte  di  Pietroburgo  , 
fdegnata  per  quello  tradimento  rivocò  nel 
1745.  tutti  i privilegi  da  efla  accordati; 
ma  quello  era  un  debole  rimedio  ad  un 
male  s'i  grande  . La,aiiorte  violenta  del 
tiranno  della  Perfia  era  alfai  più  propria 
a rifrabilire  gli  affari.  . . 

la.Quefta  grande  rivoluzione,  che  gir- 
tava  piuGchè  inaiagli  Stati  de’  Sofi  nell’ 
anarchia,  rimife  nelle  mani  de’  RulTi  lo 
fcettro  del'  Mar  Cafpio  . Quefto  era  un 
preliminare  necelfario  .per  aprire  il  Com- 
mercio colla  Perfià  , e coll’ Indie  , ma 
non  baftava  per  farlo  riufcire  . 

13.  Gli  Armeni  vi  opponevano  un 
quafi  infuperabile  oftacolo.  Una  Nazione 
attiva,  accoftumata  agli  ufi  Orientali  , 

pa- 
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•'  padrona  di  grofli  capitali  che  viveva 
con  efrrema  economia  , che  avea  fin  da 
tèmpi  rimotiffimi  intelligenza  perfetta  , 
che  non  ricufava  di  fcendere  a’  più’ mi- 
nuti dettagli  , quantunque  s’  innalzafle 
alle  fpeculazioni  più  vafte  , non  poteva 
elfere  facilmente  foppiantata  . ' 

14.  In  fatti  la  Corte  di  Pietroburgo 
non  lo  fperò , e prefe  il  favio  partito  di 
ritirare  in  'Aftracan  una  Colonia  di  quel- 
lo fcaitro , laboriofo  , e ricco  'popolo  , 
per  le  cui  mani  fono  fempre  paflate  , e 
paflano  anche  oggi  giorno  le  mercanzie 
deir  Afia , che  per  quella  ftrada  giungo- 
no nella  Ruflia  . Quefto  trafporto  è di 
piccolo  rilievo  , e non  può  per  lungo 
tempo  molto  aumentarfi , qualora  alme- 
no non  fi  trovino  gli  sbocchi  a tanti 
trafporti . 

15.  Quella  intraprefa , l’una  delle  più 
ardite,  e delle  meglio  combinate  , che 
il  Genio  del  Commercio  abbia  formato 

a noftri  giorni , avrebbe  forfè  avuto  il  ' 
più  gran  fuccelTo  traile  mani  di  abili 
Negozianti  fiidditi  della  Ruffia.  Nònera 

na- 
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naturale  che  la  Corte  di  Ruffia  accor- 
dafTe  la  protezione  necehària  per  foftene- 
re  uno  ftabilimento  di  quefta  natura  per 
dare  agli  frranieri  tutte  le  ricchezze  di' 
un  ramo  di  Commercio  , che  appartiene 
a’  fuoi  fudditi  . Quefto.  ramo  dee  eflere 
ricco  , perchè  eccitò  l’ attenzione  della 
Nazione  la  più<  abile,  e l’avea  impegna- 
to a formontare  ofcacoli  infiniti  per  ac- 
qui ftar  lo  . , 

ló.  Ma  quefto  progetto  - di  un  Com- 
mercio diretto  colla  Perfia,  che  darebbe 
alla  Ruffia  dalla  prirna  mano  le  preziofe 
mercanzie  , di  cui  la  Perfia  non  fi  può 
disfare,  fe  non  per  mezzo  del  canale  piò 
lungo,  e piò  di/pendiofo  delle  Caravane 
di  Smirne  , farebbe  troppo  vantaggiofo 
alla'ftelTa  Ruffia,  La  prova  gih  fatta  da- 
gl’ Inglefi  dee  incoraggirla  di  rende- 
re folido  uno  ftabilimento  , che  aggiun- 
gerebbe gran  ricchezze  al  fuo  Commer- 
cio, e darebbe  de’  mezzi  di  eccitarvi 
ed  animarvi  l’induftria. 

17.  Quali  tutto  il  Commercio  marit-» 
timo  delia  Ruffia  è nelle  mani  degli  ftra-« 

niiri, 
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n'eri  , Inglefi  j Olantiefi  , ’Francefi  , Am- 
burghefi  , Svedefi  , ma  iiv  porzioni 
ineguali  . Gl’  Inglelì  ne  pofl'eggono  ia 
maggior  parte  . Eflì  fono  la  Nazione 
più  favorita  dal  Governo  , eflendo  fta* 
ti  fin  ora- la  fola  che  avefl’e  avuto  un 
trattato  particolare  di  Commercio^  colla 
Rufiìa  . .Q^Liefto  Trattato  fu  lottofcritto 
la  prima  «volta  fotto  il  Regno  della  Re- 
gina Elifabetta  , e rinnovato  di  tempo 
in  tempo  fino  al  1^66,  da  Catarina  , e 
eia  Giorgio  III. 

i8.  Quando  la  Ruffia  fi  rifolvefle  di 
trattare  ne’  fuoi  porti  tutti  i vafcelli,  e 
tutti  i Negozianti  ftranieri , con  umfavore 
eguale, avre'jbe  un  mezzo  ficuro  di  molti- 
plicare le  domande  delle  fue  derrate  , e 
delle  fue  mercanzie  , e di  mantenervi 
l’abbondanza  di  quelle  delle  Nazioni  frra- 
niere  , di  cui  i fuoi  Stati  hanno  bifogno;- 
di  procurarfi  in  una  parola  tutti  i van- 
taggi della  concorrenza  . 

ip.  La  Francia  amerebbe  meglio  in- 
dipendentemente dal  beneficio  del  miglior 
mercato,  dare  alla  bilancia  delCommer- 
, - ciò 
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ciò  della  Ruffia  ogni  anno  un  vantaggio 
di  quattro,  o cinque  milioni  che  a quel- 
lo di  una  Nazione  vicina  , eternamente 
fua  rivale.  Se  laRuflia  offri  fife  alla  Fran- 
cia di  trattare -i  vafcelli , e i Negozianti 
Francefi , come  quelli  dell’ altre  Nazioni 
più  favorite  ne’  fuoi  Stati , e di  ammet- 
tere nelle  (ùe  piazze  di  Commercio  ful- 
r i fteflb  piede , cofe  di  traffico  della  Na- 
zione Francefe , il  fuo  Commercio  potreb- 
be divenir  diretto  colla  Francia  . Quella 
è la  Nazione  del  Mezzogiorno  .dell’  Eu- 
ropa, di  cui  la  Ruffia  confuma  più  der^ 
rate,  e mercanzie,  e che  confuma  dalla 
fua  parte-  la  più  gran  quantità  delle  mer- 
canzie di  Ruffia , 

20.  La  fperienza , e la  fteflà  protezio- 
ne potrebbero  ancora  accrefcervi  il  Com- 
mercio della  Cina  , quello  delle  pellicce- 
rie , e della  cera,  tre  rami  infinitamente 
preziofi  ; 1’  arte  di  fcavar  le  miniere  , 
quella  della  Navigazione , che  non  anco-  ' 
rà  fi  accofta  a quella  delle  altre  Nazioni 
marittime . 

T,VL  B b 21.  . 
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21.  L’ Iftruzione  pubblica  ftabilita  in 
Ruffia  fu  buoni  principj , e perfezionata 
con  una  favia  direzione , moltiplica  nel- 
r ifteflb  tempo  all’  infinito  i fudditi  utili 
allo  Stato  in  tutti  i generi  . 1^  popola- 
zione vi  diviene  di,  giorno  in  giorno 
più  numerofa , lo  St^to  più  ricco , e po- 
tente . L’ Accademia  delle  Scienze , che 
colà  è tanto  impegnata  per  le  più  utili 
iftituzionij,  dovrebbe  avere  la  più  gran 
parte  a’  progetti  di  quefti  vantaggi . 

22.  Finalmente  l’Arte  più  intereflàn- 
te  per  1’  umanità  , e per  lo  Stato  è di 
confervare  là  falute  del  popolo  , e di 
confervare  fopra  tutto  un  numerofo  nu- 
mero di  fanciulli . Gli  uomini  fono  l’og- 
getto , e gli  Agenti  del  Commercio  : la 
popolazione  n’è  la  prima  bafe  , e nel 
tempo  ifteflb  la  bafe , e la  potenza  degli 
Stati  , 

23.  L’emulazione  che  v' è in  Parigi 
tra  i diverfi  Maeftri  di  Chirurgia  vi  ha 
fatto  fare  gran  pfogreflì  a quella  Scienza, 
La  Ruflìa  potrebbe  piantare  una  Scuola 
,di  Chirurgia  dove  le  parefle  più  a prò- 
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pofi/0 , e quarto  farebbe  uno  ftabilimen- 
ro  dei  più  utili  allo  Stato  , e de’  piu 
utili  all’ Umanità  . L’iftituzione  che  ten- 
de a farli  confervare , ed  accrefcere  , ci 
conferverebbe  i più  belli  monumenti, 
che  i Sovrani  poflòno  lafciare  alla  pofte- 
rita . 

CA  P.  XI. 

Della  Polonia , j 

i.T\  de  Montefquieu  nel  fuo  Spirito 
__Vj  «ielle  Leggi  ci  dà  qucfta  idea  della 
Polonia . Egli  dice  che  è una  verità  in-« 
contraftabile , che  un  paefe  che  manda 
Tempre  meno  di  quel  che  riceve,  s’im- 
poverifce  ; ficcome  al  contrario  quello 
Stato  che  ‘manda  più  di,  q^uello,  che  ri- 
ceve non  certa  di  arricchirli . Che  fe  il 
denaro  vi  fcomparifce  per  qualche  tem- 
po , dopo  vi  ritorna  un’^àltra  volta  , e 
gli  Stati  che  1’  hanno  ricevuto,  lo  deb- 
bono , e che  il  denaro  non  ritorna 
mai  negli  Stati  che  ricevono  più  di 
quello  che  ne  mandano  , perchè  quelli 

. B b 2 che 
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che  l’hanno  prefo  nulla  debbono  . Ma 
egli  applica  troppo  figororameate  quelle 
%Kifrtme  alla  Polonia . 

2.'  Quefto  Stato  fecondo  lui  non  ha 
quali  alcuna  delle*  cofe  , che  noi  chia- 
miamo effetti . mobili  dell’  Univerfo  , fe 
non  è quefto  il  grano  delle  fue  terre  . 
'Alcuni  Signori  polfeggono  Provincie  in- 
tiere : ehi  fpingono  il  Faticatore  per  a- 
vere  una  piu  .gran  quantitki,di  grani  che 
poifono  mandare  allo  llranieroV^  procu- 
rarfi  le  cofe  che  ricerca  il,  loro  luflb. 

' ' 3.  Se  tale  %lTe  la  fituazione  della 
‘Polonia  quello  Paefe  da  lungo  tempo 
farebbe  ridotto  a non  avere  .di  che  ri- 
spondere alle  fpefe  pubbliche,  come  fo- 
ftenere  le  cariche  dello  Stato  , e la  di- 
gnità della  fua,  antica  Corona  , nè  i mez- 
zi di  foddisfate  ad  un  gran  luflb . Il  luf- 
fo  della  maggior  parte  de*^Signori  Polac- 
chi foddisfa  a-  tanti  bifogni , come  quel- 
lo de’  Signori  di  ogni  altra 'Nazione  di 
Europa  y il  che  farebbe  la  maniera  di 
conciliare  quegli  fvantaggi  perpetui  della 
bilancia  del  Conamercio-,  cke  Montefquieu 

. . ' vi 
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vi  fuppone , e che  T avrebbe  da  un  pez* 
zo  impoverito . 

4.  Quindi  ne  fiegue  che  i grani  , « 
r altre  'produzioni  naturali , di  cui  'Dan- 
nica  , ed  Elbing  fono  gl’ intrapofti , dan- 
no alla  Polonia  un'  fuperfluq  fufficiente 
per  pagare  i bifogni  del  luflb . Così  fe» 
queft’  antico  'Regno  non  ha  una  bilancia 
vantaggiofa,  gode  almeno  di  un  equili- 
brio fufficiente  per  mantenere  l’opulenza 
de’  Grandi,  foftenere  le  cariche  dello  Sta-^ 
to , anche  una  volta  la  dignith  della  Co-  . , 
rona , e per  formare  nell’  iftefib  tempo* 
mezzi  di  fuffifienza  a’  popoli  . 

. 5.  Mancano  folamente  le  manifatture 
alla  Polonia , non  quelle  ricercate  , che 
fono  del  gran  lulTo , ma  quelle  di  prima  ’ 
neceffitk  . Tali  farebbero  le  manifatture 
di  tele , le  biancherie  di  tela , manifat- 
ture di  calfette  , di  cuoi , di  cappèlli , di 
coperture di  ftofFe  comuni  di  lana  &c. 
che  fono  nelPifteflb  tempo  quelle  del 
gran  confumo e di  cui  la  Polonia! pro- 
duce quafi  tutte  le  materie  prime.  Così 
la  Polonia  fi  afficurerebbe  una  bilancia 

B b U fem-  ^ , 
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♦ fempre  vantaggiofa,e  .fi  renderebbe  ricca 
come  ogni  altra  Nazione  fenza  il  foccor- 
fo  del  Commercio  delle  ' tre  altre  parti 
del  Mondo,  lafciando  anche  il  fuo  Com-  . 
mercio  fempre  paffivo , 

c A p.  xir. 

ri 

M 

I 

Co>iftdera%iom  fui  Ccnimercio  dell'Un^ 
^Jjevìa  * 

. ’ T ’ Ungheria  potrebbe  daf  norma  al 
Gommer^o  di  Europa  fe  fi  vo-_ 
lefle  attendere  alla  fua>-^ltura  . Quella 
è abbandonata  da  fecoli , e fe  tutti  i prò- 
prietarj  delle  terre  animaflero  i colti va- 
"tori,  fi  darebbe  al  terreno  il  più  fertile 
di  Europa  ^ il  più  facile  a coltivare  tut- 
to il  fuo  valore  * Non  vi  bifognerebbe 
che  uua  ^coltura  % ancorché  mediocre , per  ' 

. renderlo  prodigiofamente  abbondante . 

, /,2.  Non  vi  è paefe , che  abbia  pallure 
più  .grafìe,  e più  ellefe  : i più  belli,  i 
più  grandi , e i migliori  bovi  dell’  Eu- 
ropa, vi  fi  nudrifcono  , e vi  fi  vendono 

t ^ 
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a prèzzo  afifai  vile . Non  manca  a que-  ■ 
fte  pallure  per  produrre  delle  gran  ric- 
chezze , che  un  più  gran  confumo  dei 

a.  Si  potrebbe  attribuire  1’  abbandono 
della  coltura  de’  grani e dell’  altre  der- 
rate al  difetto  del  confumo  , alla  Ipela 
del  trafporto , che  non  ne  permettono  lo 
fpaccio  . Non  è però  l’ifteiro  de  belliami. 

4.  Quella  mercanzia -fi  trafporta  da  le 
ftetfa  a poche  fpefe  ne’  mercati,  anche  a 
erandiffima  dillanza  , anzi  la  lunghezza 
delle  llrade  ferve  a migliorarla.  Sarebbe 
facile  il  falar  quelli  bovi,  e ne  verreb- 
be un  Commèrcio  affai  ricco  di  cuoi, 
verdi',  di  fevo , e di  jàlami.  per  la  parte 
di  Trielle  . La  Francia  fe  he  potrebbe 
provvedere  per  mezzo  di  quella  parte, e 
rifparmiare  i, milioni  che  paga  ogni  an 
no  all’ Irlanda  per  la  provvilla  delle  lue 

.5.'  Un  efito  ài  quella  natura  farebbe 
fnoltiplicfife  le  truppe  de’  bovi  nelle  pa- 
Aure  di  Ungheria  , éd  il  loro  numero 
accrefcinto  ; mantenendo  fempre  il  bano 

Bb  4 prez- 
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prezzo , fofterrebbe , e farebbe  ' profperare 
un  ramo  di  Commercio  affai  ricco  . 

6.  Le  miniere  di  rame  d’  Ungheria 
fono  le  più  abbondanti  d'eli’  Europa  c 
quefta  è una  ricchezza  immenfa  , refìata 
quafi  inutile  per  la  fola  ragione  che  il 
rame,  che  fé  n’è  tirato  non  è malleabi- 
le. Quella  qualità  del  più  puro,  e del 
più  bel  rame  fi  è creduta,  un  oracolo 
invincibile  allo  fcavamento  ricco , e fa- 
cile di  quelle  miniere. 

7.  Non  vi  è metallo , che  la  Chimi- 
ca non  fappia  addolcire , e notv  fi  com- 
prende come  un  Configlia  di  Commer- 
cio abbia  trafcurato  di  rendere  quello 
rame  cosi  ^malleabile  come  quello  di  Sve- 

. zia , e q^uefta  potrebbe  eflcre  la  cura  di 
un  Maeftro  dell* Arte. 

' 8.  Trattanto  quefta  negligenza  fa  pet*-, 
dere  al  Governo  molti  milioni  di  rendi- 
ta , ed  al  Commèrcio  l’ abbondanza  di 
una  materia , di  cui  fi  fa  un  gran  con- 
fumo . La  fola  manifattura  del  rame  gial- 
lo di  Namur  , che  fi  ritirerebbe  per  la 
parte  di  Triefte,  fe  fi  rendeflfe  malleabile, 

pro- 
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produrrebl?e  ogni  anno  più  4i  fei  milio- 
ni nel  Commercio  de’  Paefi  Baffi , e^dcl- 
r Olanda . 

p.  Finalmente  la  navigazione  del  Da- 
nubio che  fi  fcarica  nel  Mar  Nero  potreb- 
be dare  mille  mezzi  di  arricchire  l’Un- 
gheria , e gir  Stati  ereditar^  della  Cafa 
d’  Auftria  in  Allemagna  , aprendo  loro 
un  gran  Commercio  col  Levante . Tut- 
to jn  fomma  cofpirà  a repderli  floridi  , 
quando  giù  fi  fono  manifefiate.  le  vie  di 
arricchirgli . 


/ 
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CAP.  xili. 

Couftdi’raziont  fui  Commercio  degli  SvÌtì-* 

zeri  é 

1.  T ’ Agricoltura  , c rinduftria^notl 
I y fono  ignote  nel  Corpo  Elveticoj 
quantunque  quefto  Corpo  prenda  |poca 
parte  alle  rivoluzioni  del  Commercio  . 
Le  Terre  ben  coltivate  accrefcono  con- 
tinuamente la  fua  popolazione  fino  al 
punto  che  un  gran  numero  di  truppe  en- 
trando al  fervizio  di  molte  Potenze  ftra- 
niere  , e Tempre  reclutate  a Tue  fpefe , non 
gli  porta  alcun  pregiudizio, 

2.  La  fua  induftria  paga  molto  al  di 
IH  di  quello , che  lo  ftranieró  gli  porta, 
e la  fua  Bilancia  Tempre  vantaggiola  non 
celTa  di  arricchirlo  . L’ impofizioni  fono 
leggiere , nè  la  guerra , nè  gl’  impresiti 
fanno  delle  Finanze  il  nemico  diftruttore 
dell’Agricoltura,  delle  Arti,  e dell’ In- 
duftria . 

3.  L’ induftria  è infinitamente  favorita 
dalla  dolcezza  dell’  am'miniftrazione  di 

que- 
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quefro  paefe , favio , e pacifico , e dalla 
fua  libertà  , 

I 

CAP.  xiy. 

Conftderazioni  fui  Commercio  d' Italia  é 

1.  diremo  della  noftra  Italia? 

Ella  è Hata  ^ come  tante  volte 
VI  ho  detto  f la  culla  delle  Arti  , la 
Maeftra  delle  Scienze  , e del  Commer- 
ciò,  e delle' iijanifatture  più  belle,  e più 
ricercare  . Ha  aperta  la  ftrada  all’  altre 
Nazioni  per  divenire  ricche  , e grandi 
in  queffo  genere,  ed  ella  reità  nella  fua 
mediocrità . 

2*  Le  manifatture  di  fete  di  Napoli, 
quelle  di  Lucca,  di  Firenze,  e di  Mi- 
lano non  eccedono  il  confumo  interiore. 
Le  manifatture  di  Lione , che  inondano 
ogni  anno  l’ Italia  delle  loro  ftoffe  , e 
fopra  tutto  delle  ftoffe  ricche  , oft'rono 
la  prova  della  decadenza  di  quelle  d’  I- 
talia . 

3- 
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3.  A quefte  manifatture  cosi! deboli 
l’Italia  dee  l’abbondanza  delle  fue  feti', 
che  confervano  Tempre  il  primo  rango 

■ traile  feti  conofciute  , e l’ eccellenza  dei 
fuoi  organzini  è dovuta  in  parte  all’arte 
. dell’apparecchio  . Quefto  è l’articolo  più 
ricco  delle  produzioni  di  quefto  belPae- 
fe,  ed  il  piti  preziofo  , che  fomminiftra 
' al  Commercio  dell’  Europa  . 

4.  L’abbondanza  del  Tuo  olio  d’oliva 
è ancora  un  grand’  oggetto  di  Commer- 
cio . Con  quefte  produzioni  , e con  al- 
cuni frutti , r Italia  foftiene  gli  fvantag- 
gi  d’ una  grande  importazione  delle  mer-  • 
canzie  dell’India,  dell’ America  , e delle 
manifatture  di  Europa  . I fuoi  confumi 
intereflano  fopra  tutto  l’Olanda  , la  Fran- 
cia , e r Inghilterra  . 

V.  5.  Italia,  Italia,  o Tu  che  bai  avu- 
ta la  forte  di  avere  dalla  Natura  tanti 
doni , e tante  ricchezze  , perchè  non  ti 
rifvegli , ed  ecciti  il  tuo  fapere  , e la 
tua  induftria , affinchè  io  ti  pofla  dire 
una  volta  : oh  Tempre  grandi , é Tempre 
belle  agli  occhi  miei  fponde  latine*  Così 
non  ti  vedrei , recife  le  tue  augufte  trec-  - 

V ' / 
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ce,  fervlr  di  ancella,  e' di  difcepola  in 
‘latti  di  Commercio  a quelle  Nazioni  , 
delle  quali  fofti  in  quello  ^genere  e la 
maellra , e.  la  padrona . < 

. §.  I.  . 

Stafo  generaU  del  Regno  di  Napoli  , t 
di  Sicilia  rif petto  al  Commento  » 

’A  giacché  mi  trovo  in  Italia , 
non  debbo  lafciarvene  la  più 
bella  parte  fenza  le  dovute  riflelfioni  • 
Dovete  ora  venir  meco  a vedere  più  da 
vicino  quale  fia  la  natura  di  quefti  Re- 
gni , 0 com'e  II  debbono  tenere  occupati 
per  farvi  regnare -la  tranquillità  , l’abbon- 
danza  , e la  potenza  . 

2.  Mi  dee  baftare  l’ avervi  trattenuti 
finora  fopra  la  fituazione  della  maggior 
parte  dell’Europa,  e fopra  i primi  , e 
generali  fondamenti  ,•  che  coftituifeono  la 
feliciti  di  uno  Stato  , e quella  felicita 
che  fi  vuole  ottenere  per  mezzo  del  Com- 
mercio . Eccoci  ora  a noi . 

3.  Non  vorrei  che  quelli  due  Re- 
gni mancaflero  a loro'  ftelfii  . Elfi  fan- 
no quafi  la  met'a  dell’Italia,  e fé.  l’ Ita- 
lia è confiderata  • come  il  cuoi^  del 
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Mondo,  poflTo  con  franchezza  afficurare, 
che  quefte  Regioni  fieno  ftate  , per  la 
loro  iitnazione,  per  lo  clima,  e per  al- 
tri vantaggi , molto  favorite  dalla  natura. 

4.  Vi  debbo  prima  definire  quefti  po- 
poli , prima  di  cercare  a rendergli  abili. 
La  maniera  di  penfare  degli,  uomjni  entra 
nel  piano  del  governo  , in  cui-  vivono  : 
prima  di  ftabilire  i‘ regolamenti , bifogna 
conofcere  i coftumi  , e le  maniere  di 
quefti  fteflfi.  uomini . 

5.  'La  conofcenza  prepara  alle  'grand’ 
opre  , e fenza  le  opere  i migliori  ftabili- 
jmenti  a nulla  fervono . I difordini  del  go- 
verno politico  fono  come  le  malattie  del 
corpo, umano.  La  guarigione  vuol’ elfere 
difpofta  con  preparativi,  fenza  i quali  i 
rimedj  non  fanno  che  irritare  il  male  . 

6.  Voi  avete  da  me  altre  volte  intefo 

quali  erano  una  volta , e quali  fono  (lati 
negli  ultimi  tempi  in  materia  di  Com- 
mercio . Ma  ora  che  li  rive^^o  con  uno 
fguardo  politico  , bifogna  brevemente  met- 
tere avanti  gli  occhi  quali  fono  flati  per 
lo  pafiato , affine  di  poterne  conofcere  le 
piaghe,  ed  i rimedj,  7.  ' 
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7.  Napoli , e Sicilia,  che  non  hanno 
fatto  fentire  nell’ Antichità  r*  li  Re^no 
divenne  famofo  ne’  tempi  antichi  per  le 
fcuole  del  faper  Greco,  per  l’eccellenza 
delle  leg^i , e de’  Legislatori , per  le  fue 
forze  terredri , e navali , per  le  guerre , 
per  r Arti , e pel  Commercio  . 

8.  Il  Regno  era  celebre  per  le  tante 
Repubbliche  , che  vi  fiorirono . Molte  di 
effe  ebbero  il  coraggio  di  bravare  i Ro- 
mani , e di  contradar  loro  per  lungo 
tempo  l’Impero  d’Italia.  4-ahtica  Storia 
ci  mette  innanzi  agli  occ^i  le  ricchezze 
de’  Regitani,  de’  Tarantiifì,  de’ Sibariti, 
de’  Tur],  Cotroniefi  , degli  Apuli  , dei 
Lucani,  de’Campani , de’ Napoletani , dei 
Cumani , de’ Sanniti,  e di  molte  illudri 
Nazioni  che' vi  abitavano.  Vi  è chi  ha  . 
creduto , che  effe  nudriffero  più  di  fette 
milioni  di  perfone. 

p.  Quedo  potrebbe  effere  quando  fi 
riflette  a quei  popoli  , che  erano  tante 
Repubbliche,  impegnate  fune  a fuperar 
r altre  : alla  femplice  maniera  di  vivere 
di  quéi  tempi,  alla  favia,  erobudaedu- 

ca- 
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ca2Ìone , e a molte  altre  cagioni . L’ in- 
duftria  era  grande;  vi  erano  altri  meli 
di  finanze  , meno  oftacolo  alle  arti , me- 
no al  Commercio  così  interno  , ^xome 
efterno . . 

10.  Che  dirò  poi  della  Sicilia?  Le fue 
ricchezze  , il  gran  numero  de’  Tuoi  abi- 
tanti , la  Tua  fertilità  fono  cofe , che  ci 
.Ibrprendono  , quando  fi  leggono  preflTo 
gli. antichi  Storici..  Roma,  e Cartagine 
ne  difputarono  lungo  tempo  1’  Impero  • 
Una  fola  parte  di  quell’  Ifola  , non  di- 
pendente da’  Cartaginefi , e da’  Romani, 
fep^  nelle  guerre  di  Annibaie  fare  una 
figura  luminofa , e mantenerfi  nellallean- 
za  di  Roma , non  ollante  che  il  Carta- 
ginefe  pareva  volerla  ridurre  in  catene  . 
La  Grecia*,  che  fi  era  oppolla  all’eferci- 
to  formidabile  di  Serfe  , fu  fconfitta  in 
faccia  a Siracufa . Se  Roma  ne  divenne 
padrona , fu , perchè  era  dellinata  ad  ef- 
fere  la  Signora  dell’  Univerfo  . 

11.  La  grandezza,  e le  ricchezze  di 
. Siracufa  fono  affai  famofe  . Ella  era  la 

piu  grande , e la  più  patente  Città , ma 
' non 
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non  la  fola  «Città  potente  della  Sicilia  V 
Agrigento  conteneva  200000#  uomini  -, 
è non  era  nè  meno  fuperba  , nè  meno 
ricca  in  fabbriche  fontuofe  , e'  molti  dei 
Tuoi  Cittadini  pofl'edevano  tefori  immenfu 

12.  Quella  Ifola  non  è,  che  la  quin- 
ta parte  dell’  Inghilterra  , e pure  fece  , 
tremare  le  potenze  formidabili;  della  Ter- 
ra . Quello  apparifce  dagli,  eferci ti  prodi- 
gio!!, che  i Cartaginefr  mandarono  con- 
tro a’  Siciliani,  dalla  pena-,  ch’ebbe  un 
popolo  sì 'ricco,  e sì  temuto  per  la  fua 
potenza  a farne  la  conquida,  e confer- 
varla , ficco  me  ancora  dal  faugue  , e dai 
tefori  che  gli  collò  per  guadagnarli  un 
poco  di  terre'no , ancorché  meno  conlide^ 
rabile  in  quell’ Ifola  . 

13. Chi  confiderà  poi  le  piaghe  crude*- 
liflìme  che  quelle  Provincie  hanno  foffer- 
to  e per  le  guerre  eilet^mp^  e per  le  ci* 
vili  ‘ e per  tante  altre  cagioni  teda  llu- 
pito  come  mai  non  fieno  rimade  all’ in- 
tutto defolate . Le  principali  Città , co- 
me Salerno  , Nocera  , Capua , Averfa  , 
Benevento,.  Troja  , Bari , Melfi,  Taran- 
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to,  Reggio  , e altre  molnflìme  furono 
quafi  infinite  volte  prefe , ,e  riprefe,fac- 
«ckeggiate,  incendiate  : le  campagne  de- 
vaftate  .•  gli  abitanti  o diftrutti  , o di- 
fperfi  : le  terre  lafciate  incolte  , fpente 
le  Arti,  bandite  le  lettere , e feccaro  il 
Commercio.  I lidi  infeftati  da’ Pirati  , e 
i fuorufcitfl  pofero  in  ifcompiglio  le  Ca- 
labrie , i ■'Principati , 1’  Abruzzo,  la  Cam- 
pagna , e tutti  i luoghi  marittimi . 

14.  Lo  fiato  di  Provincie^  onde  per 
pià  di  due  fecoli  fi  vide  quefio  Regno, 
fece  sì  che  il  fuo  governo  foflfe  nelle 
inani  de’  forefiieri  , quafi  fempre  viag- 
gianti ,•  e coll’  animo  altrove , e che  non 
ne  conofcevano  rcosi  da  vicino  gli  abir 
tanti , le  forze , 1 cofiumi , le  leggi i 
bifogni  , e l’economia  . Le  guerre  di 
Francia  di  Lombardia , di  Fiandra  , e 
del  Portogallo  cofiarono  immenfi  tefo- 
ri  , ed  infiniti  uomini  che  in  gran  parte 
furono  fomminifirati  da  noi . 

15.  Ma  qui  non  fìnifce^  il  male.  Buo- 
na parte  dy  beni  del  patrimonio  Reale 
furono  comprati  dagli  ftranieri  , e fpe- 

cial- 
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cialmente  da’  Genovefi , e da’  Tofcani  , 
nazioni  intelligenti  delle  Arti  , e del 
Commerciò,  accorte,  e perciò  ricche  in 
contanti  , Noi  dunque  divenimmo  per 
grandi  fomme'  debitori  a’  foreftieri , fen« 
za  che  mai  lì  penfalTe  ad  ammortizzare 
quelli  debiti . Le  ribellioni , le  careftie , 
le  pelli  terminarono  di  mettere  la  falce 
alla  floridezza  di  quello  Regno . 

' 16,  E pure  ciò  non  ollante  fiamo  ia 

qualche  parte  riforti  dà  più  d’ un' mezzo 
lecolo . Rellittìito  il  Regno  a fe  lleflb , 
gode  ora  il  fuo  principato  domellico  , e 
con  eflb  ia  pace , la  vera  nollra  liberib, 
e grandezza  . Io  ve  l’ho  accennato  quan- 
do vi  ho  defcritto  il  Commercio  dì  que- 
llo Regno  . Ma  ora  che'  ve  ne  debbo 
parlare  in  altro,  fenfo  , procurerò  di  farvi 
riflettere  come  tutto  ■ lì  pofla  migliorare 
nelle  nollre  prefenti  circollanze , e tutto 
polTa  ritornare  all’antico  flato,  anzi,  con 
maggior  brio  , e con  maggiore  eflenlione. 


Continuazione  della  ftejfa  materia. 


■ Q" 


ci  avete  tutto  : vi  è popola- 
zione . Napoli , e Sicilia  , laooo 
quafì  la  metk  della  popolazione 
d’ Italia  : gente  accorta , e capace  y ter- 
reno atto  a produrre  qualunque  cofa  , 
induftrie  , e beni  di  ■ prima  necenit'a  , aug 
zi  anche  quelli  di  luiTo . ' 

2.  Qui  ci  avete  anche  il  Commercio 
efterno , materie  da  fabbricar  le  Navi  , 
buoni  porti , animi  coraggiofi , e popoli 
quafi  nati  per  la  navigazione.  1 foli  A- 
malfitani , che  fecero  il  traffico  ne’  fecolt 
di  mezzo  , ci  fanno  vedere  quel  che  han- 
no faputo  fare  per  lo  Commercio  marit- 
timo , .e 
Storia  è ' * 


che  nome  ne  rifcofTero  dalla 


3. "L’armate  Napoletane,  e Siciliane, 
' trecento  anni  addietro,  erano  formidabili. 
Negli  ultimi  fecoli , il  Duca  di  Offuna 
aflediò  Venezia  con  quaranta  legni  all* 
incirca  . Dunque  - quelli  Regni  poflbno 
elTere  una  potenza  marittima.  4. 
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4.  Noi , di  ,q«a  dal  Faro , fiamo  una 
penilola  , cinta  di  Mari  , e fornita  di 
belli , ed  ampi  porti  . Il  folo  porto  di 
Brindifi  fece  dire  a Strabone,  che  rita-' 
Jia  era  nata  per  eflere  la  padrona  del 
Mediterraneo  . Tutt’i  lidi,  e le  noftre 
vicine  Ifolette  ci  fomminiftrano  una  im* 
menfa  copia  di  Marinari , efercitati , ar- 
diti , .intraprendenti . Bifognerebbe  cono- 
fcerli , farfene  amare, e fapergli  adoperare. 

5.  La  Sicilia  , nella  lega  Achea  con- 
tro agli  Afìani  , pretefe  di  comandare  * 
contra  la  potenza  marittima  la  piu  gran- 
de, che  folTe  nel  Mediterraneo  . Il  fuo 
lìto , i fuoi  porti,  lo  fpirito,  e l’ardire 
de’  iuoi  Abitanti  ne  potrebbero  fare  una 
rifpettabile  Marina . Tutto  pare,  che  ci 
invita  a quello  . 

6.  'V  Europa  ci  apre  i fuoi  porti  : 
r Africa  ci  chiama  , 1’  Afia  ci  afpetta  , 
l’America  ci  follecita.  Il  noftro  denaro, 
le  nollre  Arti , la  nollra  induftria  , e le 
nollre  manifatture,  quando  fi  volelTe  ef- 
ficacemente, ci  fomminillrerebbero  molte 
cofe  da  cambiar  coll’  oro  delie  Nazioni , 
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e co^  primi  generi , che  fi  trasformereb- 
bero in  oro . 

7.  Noi  fiamo  in  mezzo  al  Mediterra- 
neo : diamo  una  mano  all’  Oriente  , e 
bendiamo  l’altra  alTOccidenfe  , e quali, 
con  un  girar  d’occhi  , guardiamo  tutto 
il  Mondo  - Ricordatevi , che  prima  del 
Capo  di  Buona  Speranza,  il  Commercio 
dell’Europa  colla  Turchia,  colla  Pernia, 
colla  Tartaria , colla  Cina,  e coll’ Indie 
Orientali  fi  fece  per  mezzo  della  noftra  , 
•Italia . 

' 8.  La  fcoperta  di  quel  Capo  lo  fece 
perdere , ma  non  l’ ha  refo'  cos"!  rovino- 
fo , che  fe  fi  volefle  ripigliare , non  re- 
ftituifle.  a quella  bella  parte  d’Europa 
quello  fplendore  , e quelle  ricchézze  , 
che  altra  volta  le  diede  .-E  fe  vi  ag- 
giungete il  Commercio,  che  dalla  parte 
deir  Oceano  fi  potrebbe  introdurre , e fta- 
bìlire,  voi  nulla  troverete,  ch’e  fi  poflà 
defiderare  per  un  Commercio  Ìl  più  va- 
fld',  ed  il  più  univerfale 
’ p.  Bifogna  cominciare  a formar  dell’ 
idee,  e a fare  qualche  sforzo  , perchè 
V quc- 
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quefti  cominceranno  a*  dar  la  vita  al 
Commercio  : bifogna  preparar  la  Ikada 
per  quella  via  , datevene' la  pena,  per- 
chè COSI  avremo  fatto  un  gran  viaggio  . 

IO.  Coltivate  pofcia  gl’  ingegni  , mi- 
gliorate le  arti  cosi  primitive  come  fe- 
condarle , la  maniera  di  vivere , promo- 
vete il  Commercio  tanto  interno  , quan^ 
to  efterno , e fate  fiorire  lo  fpirito , e la 
difciplina  militare  , principalmente  la  ma- 
rittima . Non  occorre  che  io  mi  affati- 
chi a farvi  veder  la  neceffità,  ed  utilità 
di  quelle  malfime.  Le  illruzioni  genera- 
li, che  vi  ho  date.,  ve  T hanno  fatto 
già  conofcere . 

n. Vorrei  dir  folamente  che  la  coltu- 
ra degl’  ingegni , e delle  fcienze  fode  è 
infeparabile  djjla  vera  grandezza , e feli- 
cità dello  Stato.  Gl’ingegni  perlefcien- 
ze  meccaniche,  pei  calcoli,  per  ledifci- 
pline  fifiche,  economiche,  e politiche 
fanno  fervire  tutta  la  natura . ♦ 

12.  La  felicità  poi  di  una  Nazione  è 
infeparabile  dalle  vere  virtù  : quelle  non 
fi  poifono  conofcere , e praticare  fenza  le 

Cc  4 , buo- 
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buone  cogaizioni  di  Dio^  del  Mondo  , e 
dell’  Uomo . Un  popolo  dunque  benohè 
, numerofiflìmo  fé  fi  trovi  compofio  di 
uomini  o ignoranti , e rozzi , o molli  , 
e viziofi , fark  Tempre  difprezzabile  , e 
juiferabile  . La  Storia  ce  lo  di  moftra  con 
quanto  operarono  le  piccole  Repubbliche 
Greche  , contro  alla  vafta  Monarchia 
Perfiana  ^ e con  quello  che  praticarono 
alcuni  Europei  frali’  immenfa  moltitudine 
di  popoli  Americani,  e Orientali. 

13.  I Greci’  chiamavano  la  Magna 
Grecia,  e molte  altre  Provincie  di  que- 
vfto  Regno  1’  Oenotria , come  chi  dicefie 
il  paefe  del  vii\o . Cerere  regna  da  tem- 
po antico  nella  Sicilia  , e con  Cerere 
Bacco,  Tempre  giovane,  robufto,  e gio- 
livo.  La  Sicilia  era  il  graoajo  di  Roma, 
ed  ora  lo  è di  molti  popoli . I Tuoi  vini 
fono  il  nettare  che  bevono  le  migliori 
tavole,  non  folo  degl’ Inglefi  , ma  dei 
Francefi  altresì , ancorché  fuperbi  del  lo- 
ro Borgogna . 

14.  Quefti  Regni  fi 'potrebbero  nomi- 
nare, il  Paefe  degli  olj  . L’olio  è una 

rai- 
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miniera  ricchiffnna,  che  è falla  fuperfi- 
cie  delia  Terra  , e non  nelle  vifcere  , 
dove  feppellifconfi  inamanamente  gli  uo- 
mini vivi,  e per  cui  fi  fpopola  lafuper- 
ficie  . Sono  ancora  quefti  Regni  pacfi  dì  . 
feta , ed  oggi  quafi  i foli  Serj  di  Euro* 
pa  : paefi  .di  lana , di  lino  ^ di  canape , 
di  ogni  forra  d’animali  ; paefi  di  ceci,di 
maona  , e che  fo  io  .•  paefi  dì  gran- 
d’ingegni,  che  tutto  potrebbero  intrapren- 
dere , tutto  efeguire  . \ 

15.  Non  dilTe  male  chi  con  bella  me- 
tafora chiamò  quelli  Regni  un’ ampilfima 
bottega , ricolma  di  ogni  forra  di  mer- 
canzie , che  avea  tre  larghifllme  porte  ,• 
donde  fi  efce  per  entrare  in  valli  Ifi me 
contrade.  Una  di  quella  porta  è il  Mar 
Adriatico , per  cui  fi  va  nel  Settentrione 
d’ Italia , nella  Germania , nell’  Ungheria," 
nell’ Epiro  ec.  L’altra  è il  Mar  Ionio  , 
onde  fi  approda  nell’ Alia,  e nell’Egitto: 
la  ter^a  è il  Mar  del  Mezzogiorno , per 
cui  fi  comunica  coll’ Africa,  colla  Fran- 
cia , e colla  Spagna . 
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E pure  veggo  , che  quefto  Regno 
dipende  dagli  Stranieri  in  cofe  , in  cui 
effi  dovreb!>ero  dipendere  da>  noi  : nel 
grano  , che  ci  viene  qualche  volta  da 
Sicilia,  e da  Sardegna,,  da  Morea,  .efin 
da  Inghilterra  : in  vini  delicati , tìe’cuoj, 
c nelle  pelli  ; nelle  derrate  di  luflo , co- 
me tabacco  , zucchero  , cacao  , caffè 
cannella , fpezie,  droghe , ed  altro,  pie- 
tre preziofe , ^armi  ec.  in  tutt’  i me- 
talli, oro,,  argento,  rame,  ffagno  , ac- 
ciajo  , piombo* , mercurio  , e in  gran 
parte  nel  ferro'  ne*  colori  da  dipingere, 
c in  quali  tutte  le  materie  della  concia, 
e della  tinta  : in  tutte  le  manifatture  fi- 
ne di  lana  , come  panni  y cappelli , cal- 
zette ec.  : nelle  tnaniYatture  delle  vele 
delle  navi  . ^ 

17.  Anche  ne  dipende  io  tele  fine,  mer- 
letti,  filo  Tortile,  e in  gran  parte  nelle  mani- 
fatture di  feta,  d’oro  , d’argento , di  accia- 
io , di  ottone,  di  legno,  di  tartaruca  , 
di  carta  , come  galloni , oriuoli , fcatole 
da  tabacco  , coltellini , forbici  , vafetti 
da  odore,  aghi,  Ipille  , orecchini,  vez- 
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; 

zi , e cotali  ciàncie,,  che  i Francefi  chia-  . 
mano  Chincaglierie . Dipende  finalmente  da- 
gli altri  in  tutt’ i vetri  fini,  come  fpec- 
chi,  bicchieri  , 'e  tutti  , così  grandi  , 
come  minuti  lavori  di  criftallo  : in  mol- 
ta parte  de*^  lavori  di  creta,'  ne’  libri  , 
in  qualche  parte  nella  carta,  e in  navi 
mercantili^  che  ci  apportano  le  derrate^ 
e mercanzie , che  ci  mancano . 

18.' Quelli  , generalmente  parlando,, 
fono  i debiti  che  abbiamo  collo  Stranie- 
ro . Egli  è vero , che  tra  quelli  generi 
ve  ne  fono  alcuni , che  mancano  . al  fuo- 
lo  nollro , come  fono  il  metallo , il  ca- 
cao, alcune  pelli,  le  droghe  da  tingere,' 

' ed. altre  cofe.  Ma  quando  nondoveflìmo 
dipendere  dagli  Stranieri , che  in  quelle 
cofe  folamente  , ve  ne  fono  tante  da  dar- 
ne , che  la  bilancia  generale  del  Com- 
mercio penderebbe  fempre  in  favor  nollro. 

ip.  Il  ritratto  , che  vi  ho  pollo  in- 
nanzi agli  occhi , vi  fark  vedere  , che 
■ noi  dobbiamo  dipendere  aflblutamente  da. 
altri  : ' ma  anche  • vi  fa  toccare  colle 
mani  , che  vi  ci  farà  dipendere  , fe‘ 
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vogliamo  , nelle  cofe  di  luffe  « Quefìà 
è una  fervitii  volontaria  , alla  quale  fi 
può  rinunciare  quando  riefee  grave  .-  la 
dipendenza  nelle  cofe  di  -necellìt'a  è fer- 
viti! neceffaria  , la  quale  fempre  ci  è 
grave  , e c’  impoverifee  . 

20.  La  mediocrità  dello  Stato  dall’al- 
tra parte  non  ,è  uno  de’  minori  vantag- 
gi , che  debbono  confolare  un  (Sovrano 
amante  de’  fuoi  popoli  . L’amminiftra- 
zione  , in  quello  cafo  , può  ftender  'Ja 
mano  /opra  i luoghi  deboli , e correggere 
il  male  nella  flefià  fua  forgente. 

2 1.  Nelle  valle  Monarchie  la  Legisla- 
zióne non  può  fempre  prevenir  gli  abufi. 
La  moltiplicità  degli  affari,  le  caufe  fe- 
conde prevengono  fpeffo  gli  effetti  dei 
migliori  regolamenti  : ecco  perchè  ci  ha 
voluto  tanto  tempo  per  formar  la  Fran- 
cia, e poco  è ballato  per  crear  l’Olanda. 

22.  1 Giganti  fono  meno  forti  in  ge- 
nerale degli  uomini  d’  una  llatura  ordi- 
naria , perchè  la  collruzione  del  loro 
corpo  non  è geometrica . Le  parti  folide 
non  tirano  affai  forza  dalle  fluide  . Il 

fan- 
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fangue  dee  troppo  camminare  per  arriva-  ' 
.re  al  < cuore  . , 

23.  Fiflìite  lo  fguardo  fopra  TjEuropa 
moderna  : non  troverete  alcuna  Nazione, 
che  abbia  in  fe  ftefìTa  tutto  ciò  che  le 
bifogna  per  acquiftar  la  potenza.  - v 
. 24.  La  Francia  è ferrile  , ma  non  è 

generalmente  feconda  : ella  ha  luoghi 
fterili , L’ abbondariza  è vicina  alla  care- 
llia  , ed  a fianchi  de’popoli  , a cui  nien- 
te manca , ve  ne  fono  degli  altri  , che 
fono  pnvi  di  tutto.  / 

2 5. L’ Inghilterra  non  ha  la  metadelle 
cofe  , che  le  fono  neceflarie  : ella  tira 
dagli  altri  Stati  le  cofe , che  contribui- 
Icono  alla  Tua  grandezza . , > 

2Ó.L’  Olanda  farebbe  la  Nazione  la  più 
povera^  del  Mondo  , fe  ella  dovefiè  vive- 
re colle  fue  produzioni  naturali  .'  Quella  , 
terra  non  produce  quali  niente  . 

27.  'La  Rulfia  non  bada  a*fe  ftelfa  .• 
r Allemagna , in  generale , è quafi  riett’ 
ifteflb  calo  : la  Spagna  è ricca  in  argen- 
to: il  Portogallo  ha  molto  oro,maque-  , 
fti  popoli  dall’ altra  parte  fono  fcarfi  di 
tutto.  28,  , 


Digitized  by  Google 


ISTRUZIONI 


414 

28.  Napoli  folo  gode  tutt’ i vantaggi, 
di  cui  fono  privi  i differenti  governi  . 
Ella  può  efler  ricca  fenza  ricorrere  ai 
raggiri,  e alla  politica.  La  natura  l’ha 
provveduto  di  tutte  le  cofe , che  contri- 
.buifconO'  ad  arricchir  gli  Stati  * 

2p.  Ella  tira  da  fe  fteffa  le  quattro 
^ prime  materie,  feti,  lane  , cotoni  j e 
canapi  , che  rendono  T arti  floride  , e 
danno  la  potenza  . \ 

30.  Le  feti  fi  potrebbero  accrefcere, 
accrefcendo  le  piante  de’  mori  fecondo 
il  fifico  , e r efienfione  del  Regno  , e 
formerebbero  una  circolazione  , ed  una 
ricchezza  confiderabile . Napoli  per  que- 
fta  via  non  folamente  oltrepaflerebbe  Lio- 
ne , ma  diverrebbe  il  Lione  dell’  Italia , 
Colla  preferenza  eh’  ella  avrebbe  delle  fue 
feti  , &bbricate  a prezzo  più  baflb  di 
quelle,  della  Francia . 

31.  Le  lane  , che’ qui  fono  in  gfàn 
quantità , mefcolate  con  <juelle  di  Spa- 
gna , farebbero  drappi  ‘ di  qualità  cosi 
buona,  come  quelli  d’ Olanda  , e della 
Gran  Brettagna,  e prevenendo  T impor- 
ta- 
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-razione  delle. lane  ftraniere,  lafcerebbero 
' una  ricchezza  Bello  Stato,  che  ci  è ru- 
bata da  quefta  confumazlone  . 

32.  Tutte  le  Nazioni  d’ Europa  tirano 
il'  cotone  dal  Levante  , il  che  accrefcc 
coafiderabilmente  il  prezzo  di  quefta  pri- 
- ma  materia.  Napoli  , avendolo  nel  Tuo 
feno  , provvederebbe  a’bifogni  dello  Sta^ 
to  , e 'agli  Stranieri . ’ 

•\*  33*  1^  canapi,  e i lini  pofibno  egual- 
mente accrefcere  k fortuna  cj^lla  Monar- 
chia, quando  fi  rendefle  migliore  la  loro  ' 
coltura , e fi  perfeziooalTero  le  manifat- 
ture di  tela  , ' . ' 

, .54.  Il  clima,  quello  primo  dono  deP 
Ciclo , può  fpatìdere  una  felice  influenza  k 
fuUe'fue  manifatture  , il  che  dee  dar 
loro  la  preferenza  fopra  .quelle  del  Nord, 
che -faranno  fempi^e  ritardate, dal  fifico. 

35.  La  fertilità . naturale,  che, qui  vi 
è , h che  le  terre  producono,  qu^fi  da 
loro  fteffe , e quello , diminuendo  il  nu- 
mero de’  faticatori  , può  accrefcere  quel- 
lo degli . Aftifli . ..  . r ^ ■ 

■ l n \ : ! 5^*  - 
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' Il  popolo  è'  fano  , robufto  , e fru- 
gale : vive  di  p'oco , e non  ha  quali  bi- 
l<1^ni  : ama  la  pazienza,  l’ attività  , ed 
il  travaglio. 

37.  La  fituazione  anche  vi  concórre . 
Ella  mette  il  Regno  nello  fiato  di-^re 
un  fiorito  Commercio  , èd  anche  fuori 
delle,  guerre  , e de’  torbidi , onde  gli  al- 
tri Stati  \lell’ Europa  fono  agitati  . -Un 
popolo  , che’  non  è dift ratto  da  aflèdj , e 
da  battaglie,  ha  lin  gran 'vantaggio  "per 
lo  fuo  governo  economico  . 

38.  Tutto  dunque  iì  può  fare,  quan- 

do veramente  fi  vuole . Bi fogna  comin-  ^ 
ciare , e non  ìftancarci  .dalle  difficoltà  , 
che  s’ incontrano  per  iftrada  . Se  le  Na- 
zioni, che  cuoprono  oggidì  il  Mare  coi 
loro  Vafcelli , fi  foflero  fpa ventate,  dallo 
prime  difficoltà  , 1’  Europa  ’ moderna  fa- 
rebbe fenza  marina . La  Francia  non  ayea 
che  un  fol‘  Vafcello  fotto  il  Regno  dì 
Lodovico  XIII.  r - 

3P.  Quando  l’ Olanda  fi  formò  , 
ella  non  ne  avea  affatto  Bifognò  , 
che  il  Parlamento  d*  Inghilterra  fupé- 

ralfe 
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rafle  oftacoli  , quafi.  invincibili  , per 
aver  delle  flotte.  Ninno  di  quelli  Stati 
marittimi  avea-per  lui  i'mezzi  di  formar 
yafcelli  . Napoli  relativamente  alla  fua 
grandezza  ne  ha  più  di  quelli  Governi , 
tanto  per  la  fua  fecondi th  , quanto  per 
rapporto  alle  materie  prime,  che  vi  ere- 
feono . 

. 40.  Un  Commercio  conduce  all’altro, 
il  piccolo  al  mediocre  , il  mediocre  ai 
grande  „ Cpfimo/  de’  Medici  che . Firen-  * 
ze  appella  fuo  Padre,  e fuo  Liberatore, 
Golìmo  il  Grande^, .Co fimo  il  Negozian- 
te-, non  fec^^ad>un  tratto..,  e la  fu^  for- 
tuna , e quella  della  fua  patria  . Balla 
che  li  vuole ,(  che  .tutto  fi  farà  .'  Roma 
volle  elfere  la  Signora  d^ll’  Univerfo , c 
■ci  arrivò i,  ' , ^ . . •> . • , ’ 

r 41.  Datemi  una  Nazione  che  commer- , 
ciafle  come  Cartagine  , e penfafl'e  come 
'l’antica  Roma:  ella  «farebbe.^ voli  per  la 
fua  grandezza , e fe  quefta  foilfe  la  no- 
ftra,  oh  s>  che  non . farebbe  goftretta  a 
lavarfi  le 'mani  ne’  mari,  dejle  : Sicilie 
Non  faprei  fe  tento  fi  voglia,  o fi  polfa 
r.^/.  . P d . ' de-  , 
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de&derare  : fo‘  bene  che  q,u^do  il  popo* 
lo  è attivo  , ed  induftcioro , nato  ioprì^ 
un  fuolo,  e fituato  in' un' clima  felice  , 
gode  tutti  i vantaggi  a'^  rendere  ricca  , 
contenta e formidabile  una  Nazione,  e 
che  chi  la  governa  non  abbia  che  in.vi« 
diare  agli  altri , 


•'  §.  III/.  V 

I 

ContvtMz\one  della  fìajfa  ma$ert&^-  , 

j.  T 71  è tutto  nel  Regno,  ma  vi  fo- 
V no  uomini  ^ Quello  è- quello, 
fu  di  cui  vi  debbo  finalmente  parlare.' 

2.  Io  veggo  che  quello  Regno  per  la 
fua  efienfione  , e per  la  fertilitk  delle 
fue  terre,  può  fonimi oiftrare. la  fufiìftem 
za-  di  fette  milioni  di  abitanti  . Egli  ne 
fa  quattro  milioni , e più , Quella  popo- 
lazione è relativa  agli  Stati  d’Italia  , che 
la  circondano^,  ma  non  lo  è anepra  colie 
potenze  llraniere , Dopo  la  lega  generale 
d’Europa,  è un  difetto  in  politica,  che 
una  Nazione  fia  inferiore  ad  un’altra  nel 
numero  degli  uomini . 
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3.  Ma  non  è Timmenfa  popolazione 
quella,  che  coftituifce  la  potenza.  Alef- 
fandro  fece  la  conqnifta  del  Mondo  con 
un  pugno' di' Soldati  ':  Roma  con  un  pic- 
ciol  numero  di  Cittadini  fu  più  forte., 
che  quando  potè  difporre  di  cento'  mi- 

' lioni  di  braccia.  1 - . '> 

4.  Il  vantaggio  della  popolazione  non 
è nel  numero  degli  uomini  : egli  trovafi 
nella  proporzione  della  grandezza  di  uno 
Stato  paragonato  ad  un  altro  Stato  rcla-  * 
tivamente  alia  loro  generazione . La  Fr^ 
eia  ha  Tedici  milioni  in  circa  di  abitan- 
ti , r Inghilterra  ne  ha  fette  . Quelli  due 
Stati  fono  in  proporzione  relativa  di  po- 
polazione , e in  confeguen^a  di  forza  . 
Cosi  fi  fcriveva'  quando  la  Francia  van- 
tava quello  numero  di  abitanti  , ed  il 
difeorfo'  rifpetto  a quello  delTInghilterra 
era  a propofito  . Ma'  Peuchet  che  ha 
fcritto  nel  1800.  il  Dizionario  UnH'er- 
fale  delia  Geografia  Commerciante  ci  fa  \ 
fapere  che  la  Francia  nel  ì7<53.  vantava 
ventidue  milioni  , e cinquecento  mila 
anime,  e che  nel  17^0.  ne  avea  ventr- 

D d 2 fitte 
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'fette,  e cento  feflanta  nove -niila,  tut- 
to per  effetto  di  efferfi  fciolti;  tanti  fer- 
ri, della  induftria  rurale  y e cooimerciale  . 
..  .5.  La  teoria,  degli  uònrioi  è divenuta 
alla  moda  ; molti  Autori  deferì vono  i 
• vantaggi  di  una  nunierofa  focietk  . Ma 
quella  felicità  è ne’  libri  : i piani  di  po^ 
polazione  che  vi;, fi  leggono , fervono  per 
' foddisfare  lo  fpirito,  fenza  dafe  un  mor- 
tale, al  genere  umano . 

> ó.  La  popolazione  non  ^dipende  da  va- 
ghe .fpeculazioni.  La  politica  dee, agire, 
•«  regolare  la  forte  degli  uomini^  affinchè 
ogni  uomo,  nafeendo  fi  trovi  al  fup  luogo. 

7.  Bi fogna  che , il  numero  de’  Fatica- 
.tori'fia  relativo  a quello  de’, Soldati  : 
che ' quelli  non  dieno  fallidio  agli  Arti  Hi: 
che  r indullria\  il  Commercio,  la  Na- 
vigazione fi  bilancino,  e che  quefto  ftef- 
fo  equilibrio  fi  trovi  nell’ altre  clafli . 

6.  Senza  quefta  bilancia,  che  fola  può 
ftabilire  una  ripartizione  Geometrica  in 
tutt’  i rami  della  popolazione  , quanto 
. più  uomini  vi  faranno  nello  Stato,  tan- 
,to  più  quefto.  farà  debole,  e languente. 

fi» 
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p.  Nelle  Iftruzioni  generali  ho  fparfe 
le  raallìme  -per  poter  creare  nuovi  homi* 
ni.  Ma  intanto  che  quefti  non  forgono, 
bifogna  aver  la  premura  • di*  confervare 
quelli  che  vi  fono  , e di  adoperarli  tut- 
ti per  la  loro  felicita , e per  quella  ddlo 
Stato  . ' > • ^ • 

10.  Io  non  voglio  popolazione  ^ -ma' 
voglio  Cittadini  . Chi  perifa  alla  prima) 
fenza  moltiplicare  il  numero  de’  fecondi) 
fa  nafcere  uomini  a pefo  dello  Stafoi  ** 

11.  Napoli,  Napoli  , *ecco  quel  che 
fei , ed  (?cco  quello  che  potrefti  eflere  -'; 
Conofci  finalmente  te'  ftelfa  ; apri  gli 
occhi , ed  approfittati  di  tutti  quei  doni) 
che  a larga  mano  ti  fono  difpenfati  dal-; 
ia  Natura  . ^Ora  è il  tempo  ) ora  che 
tutta  l’Europa  e co'  fatti,  e colla  pen- 
na ha  penfato»  di  arricchirli  per  - quelli 
mezzi;  mezzi  foavi , e facili  ; mezzi  pa- 
difici,  perchè  1’ una  Nazione  llendefle'la 
miano  all’altra,  e tutto  ifpirafle  concor- 
ca , e felicità  . 

12.  Che  fi  alpetta  La  Natura  già  ci- 
ajuta  in  tutto.'  hai  un  Sovrano,  che  è‘ 

' ••  • D d 3 tutto 
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^ptto  impegnato  per  T ifiefs’  oggetto  , e 
jcome  vi  ho  fatto  vedere  altre  volte , fi 
preda  a tutto  quello  ^ che  può  riguarda- 
re la  tua  felicitk  dalla  parte  . deli’indu- 
firia  5 e del  Commercio  * Ne  hai  le  pruó- 
ye e fe  non  ti  rifolvi  ad  impegnarti  , 
non  hai  di  che*  accufare  il  tuo  deltino  . 

L’ho  .detto  all’ Italia;  lo  dico, -e 
lo  ripeterei  beo  cento  volte  anche  a te* 
Qui. fono  le  vere  miniere  , le  forgenti 
perenni  di , quelle  ricchezze,  che  poflono 
rendere  grande,  .e  felice  una  Nazione  * 
£d  oh  potelTi  vedere  quel  giorno  , in 
cui  r.umile  tuo  Seheto  , finora  quanto 
ricco  d’  onore  , altrettanto  povero  d’onde, 
pp0a  da  oggi  avanti  correre  al  mare , fe 
non  orgogliofp  di  flutti  ,t  ma  fuperbo  per 
portarvi  un  tributo  di  arene  d’oro.  Al- 
lora si,  che  nell’eCceflTo  del  mio  giubilo 
potrei  con  franchezza  efclamare  : o fem- 
pre  amene,  o.fempre  floride,  o fempre 
belle  agli  occhi  miei  Sebezie  fponde  . 
Potrei  dirti  veramente  , vedendo  figno- 
reggiare  il  tuo  Commercio Aura  fpira 
da  voi,  che  cl  ricrea.  [ .... 

^ , LIBRO 
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libro;  XI. 


Corìfideràzionì  geiìeraVi  fuL  Commercio 
di  Europa* 

■» 

lé  'V  TÓn  mi  bafìà  quanto  vi  lio  tó- 
to  finora.  Manca  qualche  altra 
Cofa  al  mio  difegno  ^ e fe  vi  ho  fatto 
fcorrère  i paefi  più  commercianti  di  Eov 
ropa  per  farvi  vedere  come  fi  peafi  , e 
fi  pratichi  da  ognuno  di  efli  in  partico-» 
lare  in  fatti  di  Commercio  ,*  mi-refta  da 
Conchiuderne  la  defcHzione  politica  coi 
riguardargli  in  un  fol  colpo  d’occhio  re- 
lativamente al  Commèrcio  deiraltre  parti 
del  Mondo. 

2'.  Egli  é Vero  che  ve  ne  ho  detto 
molto  j quando  ve  ne  ho  parlato  delle 
fue  parti . Ma  non  1’  ho  confiderato  co- 
me un  fol  corpo  j i cui  mèmbri  fieno  ‘ 
uniti  tra  loro  da  un  interefle  comune  ^ 

0 almeno  che  fia  fimile  . Quello  é un 

D d 4 al- 


\ 


Digilized  by  Google 


424  ISTRUZIONI  . , 

altro  afpetto-,  che  non  dee  sfuggire  allo 
fguardo  del  Politico  per  forniarfi  tutta 
l’idea  che  corrifponde  al  grande  oggetto 
delle  fue- fpeculazioni . 

. C .A  P.  . I.  - 

fui  Commercio  coll^  Afta  « 

I.  *1"  ’*Autore  della  Storia  Filofofica  e 
I ^ Politica  del  Commercio  delle  due 
Indie  per  vedere  fe  i legami  coll’  Alia 
fieno  vantaggiofi  all’Europa  ,>efamina  tre 
queftioni , che  fembrano  nafcere  dal  fon- 
do del  foggetto.  La  prima  fi  è fe  debba 
continuar  quello  commèrcio  : la  feconda 
fe  '^fono  necelTarj  i grandi  ftabili menti  per 
cfercitarlo  con  vantaggio;  ’e  la  terza  fi- 
nalmente fe  conviene  abbandonarlo  alle 
Compagnie  efclufive  . < '' 

t * . 

- . ‘ ‘ ‘ I 

tt.-  V !U  ^ ^ . . ' t • 

> ' I { j » * » 1 ! . ' ' 1 * 

/ 

, > . ’ L il  ‘ 

t-  ' < §.I. 
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§•  I- 

Se  l'Europa  dee  continuare  il  fuo  com- 
mercio coll'  Indte  • 

• \ 

1.  TL  Commercio  dell’  Indie  alimenta 

evidentemente  la  malfa  delle  deli-  ^ 
zie  * Ci  provvede  delle  bevande  più- fa- 
lutifere^  e deliziofe,  de’  comodi  più  ri- 
cercati ^ de’  mobili  più  gai  , di  nuove 
•delizie  , e . fa  goderci  di  una  vita  più 
piacevole.  Attrattive  cosi  potenti  hanno 
con  egual  forzà  agito  fopra  i popoli  , i • 
quali  per  la  felicità  della  loro  fcoperta , 
ed  arditezza  delfimprefe  polfono  andare 
a fcavare  si  fatte  delizie  nella  propria 
forgente 

^ 2.  La  paffione  degli  Europei  per  lo 
lulfo  ftraniero  è fiata  cos'i  viva , che  nè 
i dazj  più  gravi , nè  le  proibizioni , nè 
le  più  fevere  pene  hanno  potuto  arrenar- 
le, e tutt’  i governi  fono  flati  - coflretti 
di  • cedere  al  torrente  . ’ : 

- '3.  Chi  potrà  mettere  in  dubbio  fe  fia 
bene' L aggiungere  alle  delizie  proprie  di 

un  ^ 
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un  clima  quelle  che  polTono  averli  di  ud 
dima'  Itraniero  ? La  focieta  univerfale 
efifìe  non  folo  per  Tintereffe  comune  , 
che  per  lo  reciproco  interefle  di  tutti 
gli  uomini  j che  la  compongono , e daL 
la  loro  comunicazione  dee  rifultare  iW 
mento  della  profperitk , 

4.  Come  mai  ridurre  T uòmo  a coH<> 

tentarfi  di  quel  poco,  che  i Filofoli  pre- 
ferì vono  2L  fuoi  bifogni  ? Come  fiflare  i 
limiti  del  neceflario  che  variano  fecondo 
la  Tua  lituazione  , cognizioni , e deliderj^ 
L’  uomo  non  è nato  per  le  privazioni  ! 
farebbe  piuttolto  ridotto  all’ infenfibilitk, 
che  alla  felicita  « 11  ricufare  quel  che  il 
potrebbe  aggiungere  di  bene  a quello  , 
che  noi  polTediamo  è un  contradire  alla 
natura,  e forfè  un  .diftruggere  i primi 
principi  delia  focietk  « , . ” • 

5.  V uomo  vorrebbe  Tempre  elìend^e 
i limiti  delle  fue  facolta  r l’uomo  è in- 
clinato. Tempre ,,  e va  in  traccia  di  nuo- 
ve cofe  , che  polfono  .piacérgli . Quindi 
nacquero  tutti- i bifogni  artificiali j., -La 
feoperu  di  un  nuovo  genere  di.fenfazio- 
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fìi  eccitò  il  defiderio  di  confervarlo  , e 
la  curiofità  d’ imaginarne  un’altra  Tpccie. 
La  perfezione  d’ un’, arte  ne  introdulTe  la 
cognizione  di  molte . 

6*  Che  volete  di  più?  Il  Commercio 
in  vigore  de’  Tuoi  principi  vuole  che 
tutte  le  Nazioni  fi  riguardino  come  una 
fola  focieth,  i cui  membri  abbiano  un 
egual  dritto  di  partecipare  de’  beni  di 
tutti  gli  altri.  In  queir  oggetto  , e nei 
fuoi  mezzi  j il  Commercio  fuppone  fifla- 
to  tra  tutti  i popoli  il  defiderio  ^ e la 
libertà  di  fare  ogni  Torta  di  ricambio  , 
che  convenga  alla  loro  fcambievole  fod- 
disfazione  . Il  defiderio  di  godere , e la 
libertà  di  poterlo  fare  fono  le  due  uiii- 
che  forgenti  di  attività  , ed  i due  foli 
princip;  di,  fociabilità  tra  tutti  gli  uo- 
mini. 

7,  Quella  navigazione  che  fi  fa  in 
Oriente  è fvantaggiofa  per  l’ Europa  . 
L’ Imperadore  della  Cina  vede  con  di- 
letto il  Forelliere-  verfare  ne’  fuoi  Stati 
delle  maffe  d’ oro  ,,  e d’  argento . Gli  Eu- 
ropei dall’altra  parte  non  polTono  recar 
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loro  fuorché  picciola  quantità  delle  pro- 
prie merci , in  cambio  delle  gran  copie 
de’  drappi  di  feta  , delie  tele  di  cotone, 
delle  manifatture  di  - legno  verniciato  , 
del  thè , della  porcellana  che  elTi  rice- 
vono dalla  Cina  . 

8.  Ma  ciò  non  oftante.  quefló  Com- 
mercio non  farà  mai  per  celiare.  Molti 
popoli  dell’  Europa,  non  avendo  nel  pro- 
prio pacfe  delle  manifatture  afufficienza, 
onde  provvederfi  di  veftimento  , preferi- 
ranno quelle  dell’  India  per  ragion  di  po- 
litica. Le  preferiranno' o perchè  i drap- 
pi , e tele  Indiane  fi  poflbno  avere 
glior  prezzo,  o che  effe  fono  d’  una 
àndifpenfabile  neceffità  per  lo  Commercio 
de’  particolari  . 

p.  Ogni  Stato  che  ha  Commercio  et 
trova  adunque  il  fuo  conto  in  entrare  a 
parte  di  qnefta  navigazione  per  procurarli 
l’utile  delle  rivendite,  ed  accrefeere  la 
circolazione  generale  di  quella  porzione 
di  moto , che  occupa  tante  braccia  ,'  e 
che  rende  feufabile  il  Commercio  che  le 
Nazioni  r pi  IL  ricche  in  fabbriche  fanno  in- 

Òrien- 
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Oriente . Ma  ciò.  non  oftante  non  lafcia 
di  ell'ere  contraliato  , e di  dipingerli  co- 
me dannevole  piuttolio  , che  gióvevole 
all’Europa  . Sentitene  per  pochi  momenti 
le  voci , perchè  l’ affare  lo  merita . 

§•  JI.  -V 

I*  . 

Dubbj  , e rifoluztoni  . 

1.  ^^He  mai  polTono  opporre  a quelle 
y 'A  ragioni  di  una-  libera  , ed  uni- 
verlale  comunicazione  coloro,  che  biafi- 
mano  il  Commeifio  dell’Europa  cpirin- 
"die?  Che  eflb  cagioni  una  perdita  conlì- 
derabile  di  uomini:  che  impedifce  i pro- 
grefli  della  nollra  indullria,e  che  impe- 
difca  la  malfa  del  mollro  denaro  . E’ alfa! 
facile  il  dillruggere  quelle  oppofizioni 
%.  Una  legge,,  che  proibilfe  tutte  le 
fatiche , nelle  quali  gli  uomini  polfono 
arrifchiare  la  vira  , condannerebbe  una 
gran,  parte  del  genere  umano  a perire  di 
fame  . Non  v’  è bifogno  di  paflar  la  li- 
nea per  efercitare  un  pericolofo  melHere, 


Digitized  by  Coogle 


43^  ISTRUZIONI 

e fenza  ufcire  dall’  Kuropa  vi  farebbero 
delle  profelfioni  àlTai  piu  diftruttive  dell’ 
umana  fpecie,  di  quella  della  navigazio- 
ne deir  Indie  , 

3.  Ma  quando  anche  ih  Commercio 
dell’indie  dovelTe  collare  all’Europa  tutti 
quegli  uomini  che  ‘fi  pretende  , che  il 
medefimo  aflbrbifca  , e faccia  perire  , 
quella  perdita  è riparata  , e compenfata 
dall’  indullria  che  ne  deriva  , la  quale 
nudrifce,  e moltiplica  la  navigazione  . 
Paté  un’  occhiata  al  gran  numero  degli 
abitanti,  che  cuopronó  il  territorio  chi  u- 
fo  da’  popoli  navigatoti,  e fi  vedrà  chia- 
ramente che  la  navigazione  dell’  Afia  , e 
nè*  anche  la  navigazione  generale  è quel- 
la , che  diminuifce  la  popolazione  dell’ 
Europa.  Anzi  piuttollo  fi  può  dire  che 
efl'a  fola  bilanci  forfè  tutte  le  ragioni 
del  peggioramento  , ‘ e*  della  decadenza 
della  fpecie  umana . 

4.  Nè  è anche  vero  che  quello  Com- 
mercio abbia  diminuito  le  occupazioni  , 
ed  i vantaggi  della  nollra  indullria  . Che 
fe  quella  'comunicazione  avelfe  fraliornato 
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quaicuno  de’  nostri  travagli  , a quanti 
altri  non  ha  eiTa.‘ aperta  ia.drada  ì La 
navigazione  gli  dee  una  grande  eilen  sio- 
ne’. Le  nolire  Colonie  ne  hanno  apprfffo 
la  coltura  del  zucchero  , del  caflè  e 
deir  indaco  ; molte  delle  - noftre  mani* 
fatture  fono'  alimentate  da  quelle  fete  , 
e cotoni . 

5.  Se  la  SaflTonia  , ed  altre- regioni 
dell’Europa  hanno  delle  belle  porcellane; 
ié  Valenza- fabbrica  de’  pekms  fuperiori 
a quelli  della  hefià  Cina;  fé  gli  Svizzeri 
hanno  le  molTelline , e le  tele  ricamate 
di  Bengala;  fé  l’ Inghilterra , e la  Fran- 
cia ne  flampano  con  eccellenza  ; fé  tante 
Boffe  altre  volte  fconofciute  ne’  noftri 
climi  , tengono  oggigiorno  occupati,  i 
nòftri  migliori  artefici , tutti  quelti  vaw- 
laggi  non  ci. vengono  forfè  dall’ Indie  ^ 
Quefto  è -poco  : il  confumo  che 
facciamo  delle  mercanzie  dell’* Alia  • non 
dee  anche  nuocere  alla  nof^ra  induftria  ^ 
quando  (ì  riflette  alla  maniera , colla 
quale  le  paghiamo  . Io 'parto' 'dall’ Eu- 
ropa colle  manifauure  nazionali  : vado  a 

can 
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cangiarle.  n0Ì  Mar  del  Sud  io  piaftre  ; 
porto  quefte  piaftre  nell’  Indie , e ne  ri- 
porto cofe  utili , e piacevoli  . Ho  pre- 
. giudicato  rioduftria  dello  Stato?  Nò: io 
ho  eftefo  il  eor^fumo  de’  fuoi  prodotti  , 
e moltiplicato  le  Tue  delizie  ho  cao- 
< grato  direttamente  o indirettamente  coll’ 
Afìa  cofe  da  ufo  con  cofe  da  ufo , indù- 
feria  con  ihduftria,  prodotti  con, prodotti. 

7.  L’  argento  non  crefee;-  ne’  noftri 
campi,  ma  è un  .prodotto  .dell’ America 
a nojp  trafmelTo  in  ricambio  de’ .noftri 
Se  T Europa  non  gli  fpandeflfe  nell’  Alia, 
fubito  l’America  non  potrebbe  fpanderje 
Dell’Europa.  La  Tua  foprabbondanza  nel 
noilro  Continente  gli  feemerebbe,  tantp 
valore,  che  le* Nazioni  che  ce  lo  recano 
. Don  pptrebbero  più  ricavarne  dalle  : loj;o 
Colonie  Non  verrebbero.*  più  metalli  del 
Nuovo-Mondo  nell’antico,  c l’America 
abbandonerebbe  le  fue- migliori  miniere. 

; 8..  Queftoj  cafo  fune/lo  farebbe  già  ac- 
caduto,, fc  eflb  non*  aveflfe  trovato  uno 
sbocco  di  circa. tre  migliaja  di  milioni 
nell’  Afta  .per  la  ftrada  del  Capo  di  Buo- 
na 
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ha  Speranza,  o per  quella ‘delle  Filippi- 
ne., Così  quefta' effufione  di  metalli  nel- 
r India,  che  tanta  gente,  cieca  ne’  fuoi 
pregiudizj,  ha  riguardata  fìn  qui  come 
rovinofa  , è (lata  egualmente  utile  alla 
Spagna,  di  cui  ha  follenuta  1’  unica  ma- 
nifattura , ed  agli  altri  popoli  , i quali 
'fenza  di  efla  non  avrebbero  potuto  con- 
tinuare a vendere  nè  i loro  prodotti , nè 
la  loro  indnftrìa . 

p.  Non  fono  dunque  pih  da  fentirft 
alcuni  fpiriti  fahidiofi  , quando  gridano 
che  l’India  ha  inghiottiti  in  tutti  i tem- 
pi i tefori  dell’  Univerfo  , e che  ficcome 
una  volta , malgrado  l’ opulenza  de’  Ro- 
mani ,‘  e di  alcuni  altri  popoli,  fi  videro 
i metalli  fparire  nell’  Europa , nell’  Afri- 
ca , e fino  in  una  parte  dell’ Afia  , il 
•denaro  prendeva  Tempre,  còme  oggi  gior- 
no , la  firada  dell]  Indie  . Si  lamentano-, 
che  elfo  palfa  fenza  interruzione  dall’Oc- 
cidente ali’i  efiremita  dell’  Oriente , e vi 
fi  fifia  fenza  che  nulla  pofik  mai  farlt 
tornare  indietro . Pare  fecondo  elfi , eh*- 
per  l’India  fono  aperte  le  miniere  , de 

.T.r/.  E e Perù 
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Perù  in  vece  delle  perle , e degli  aromi, 

• e delle  diverfe  manifatture  che  ci  manda. 

* IO.  Tali  querele  non  farebbero  a pri- 
ma vifta  mal  fondate  . Ma  chi  riflette 
che  quello  denaro  , che  l’ India  riceve 
da  noi  non  forcha  quella  gran  fomma  , 
che  altri  potrebbe  credere  nel  vedere  la 
quantità  immenfa  delle  mercanzie  , che 
ne  ritiriamo,  non  fe  ne  dovrà  llupire  , 
Si  può  con  franchezza  aflìcurare  che  da 
qualche  tempo  in  qua,  tutte  le  Nazioni 
riunite  dell’  Europa  non  vi  portino  an- 
nualmente più  di  ventiquattro  milioni  , 
de’  quali  otto  efeono  dalla  Francia  , Tei 
dall’  Olanda  , tre  dall’  Inghilterra  , tre 
dalla  Danimarca  , due  dalla  Svezia  , e 
due  dal  Portogallo  4 Bifogna  verificar 
quello  calcolo . 

II.  L’ Indie  non  hanno  bilbgno  delle 
noftre  derrate  , e manifatture , ma  pren- 
dono però  'da  noi  ferro piombo , rame, 
ftoffe  di  lana , ed  altri  generi  meno  con- 
fiderabili;  per  lo  valore  -di  una  quinta 
parte  almeno  di  quello , che  ci  fommi- 
nillrano . - . :i 

' 12.  * 
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12.  Quefto  meizo  .di  pagare  fi  è ac- 
crefciuto  per  le  riprefe , che  gli  Europei 
trovano  bielle  loro  polFeffioni  dell*  Afia. 
Le  più.confiderabili  fono  quelle  che  1*1- 
fole  delle  droghe  fomminiltrano  agli  O- 
'landefi , e Bengala  agl’  Inglefi  , 

1 3.  'Le  ricchezze  che  i Mercanti  libe- 
ri, e gii  agenti  delle  Compagnie  acqui- 
ilano  nell*  indie  , diminuifcono  anche  il 

. trafporto  de  noliri  metalli  . Quelli  Uo- 
mini attivi  mettono  i kro  capitali  nelle 
caffè  della  loro  nazione  ed?  in  quelle 
delle  nazioni  Itraniere  per  effere  pagati 
nell’Europa,  dove  un  pocò  più  predo ^ 
o più  tardi , fanno  ritorno  . Cosi  una 
parte  del  Commercio  fi  fa  nell’ Indie  col 
denaro  guadagnato  nell’  Indie  medefime  • 
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-Se  l' Europa  ba  bifogno  di  grandi  fiabi- 
limenti  nelf  Indie  per  farvi  il 
Commercio  • 

,1,  /^^UaDti  popoli'  di  Europa  , che 
hanno  paflàto  il  Capo  di  Buona 
Speranza , tutti  hanno  cercato 
di  ftabilire  de’  grand’  Imperi  nell’  Afia  , 
i Portoghefi  che  hanno  moftrata  la  ftra- 
da  di  quelle  ricche  contrade  ne  hanno  i 
primi  dato  1’  efempio  . Non  contenti  di 
efl'erfi  refi  padroni  di  quell’  Ifole  ricche 
di  preziofi  prodotti  ; di  avere  innalzate 
delle  fortezze  dovunque  bifognavano  , 
per  tenere  folto  la  loro  dipendenza  la 
navigazione  dell’Oriente,  Vollero  dar  le 
leggi  al  Malabar  , il  quale  divifo  in 
molte  piccole  Sovranità,  gelofe  , e ne- 
miche r une  dell’  altre  , fu  forzato  di 
metterfi  fotto  il  loro  dominio . 

2.  Gli  Spagnuoli  non  moftrarono  da 
principio  maggior  moderazione  , Prima 
ancora  di  aver  terminata  la  conquifta 
- delle 


Digitized  by  Googlf 


DI  COMMERCIO’. 


437 

<ìelle  Filippine,  che  doveano  formare  il 
centro  della  loro  Potenza  , fecero  degli 
sforzi  per  eftendere  più  lungi  il  loro  do- 
minio. Se  non  hanno  poi  ìbggiogàto  il 
refto  di  quell’  immenfo  Arcipelago  , fe 
non  hanno  eftefe  le  loro , conquifte  nei 
luoghi  vicini  , bifogna  cercar  la  cagione 
delia  loro  inazione  ne’  tefori  dell’ Ame- 
rica, i quali  fen za  faziare  i loro  defìde- 
rj , ne  hanno  fìffate  le  vedute  . . 

5>3.  Gli  Olandefi  tolfero  a’  Portoghell 
i migliori  polli  , che  quelli  aveano  , e 
s’impadronirono  di  tutte  le  Ifole  , dove 
crefcono  le  droghe . Non  fono  riufciti  a 
confervarfi  quelle  poflelfioni-  come  le  al- 
tre che  vi  hanno  aggiunto  , che  collo 
ftabilire  un . governo  meno  viziofo  di 
quello  del  pppolo  da  elTi  giù  ^fuperato . 

4.  I palTi  dubbioli,  e troppo  mifurati 
de’  Francefi  non  permifero  loro  per  lun- 
go tempo  di  formare  , e di  efeguire  gran^ 
progetti  . Dacché  hanno  prefo  vigore  , 
hanno  profittato  della  mina -.delF autorità 
Mogolla  per  impoirelTarlì  dell’impero  del 
Coromandel Si  fono  veduti  conquiUare 
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o farfi  cedere  da’  Negozianti  artificiofi 
iin  terreno  più  eftefo  di  quello  , che 
altra  potenza  Europea  avefife  mai  pofle- 
’duto-  nell’  indoltan  . ‘ • 

5.  Gl’  Inglefi  più  fcaltri  non-  hanno 
cercato  d’  ingrandirli  , che  dopo  aver 
avuto  de’  vantaggi  fopra  i Erancefi  , ed 
cfferfi  meffi  in  iliato  che  nelTuna  Nazio- 
ne rivale  potefle  attraverfargli . La  cer- 
tezza di  dover  finalmente  combattere  coi 
foli  nazionali  ,-gli  determinò  a portare 
le  loro  armi  in  Bengala,  ch^  efa  la  con- 
trada deli’  Indie  ,•  che  dovea  più  dell’altre 
fornir  loro  delle  wrcanzie  proprie  pe’mer- 
cati  dell  Afia  e dell’Europa; che  dovea 
confumare  il  più*^  delle  loro  maoifetture. 
Effi  hanno  vinto',  e fperano  ' di  godere 
più  lungo*  tempo'  del  frutto:  delle  loro 
vittorie . • - ^ • 

é,  I loro  fucceffi  , e quelli  de’  Fran- 
cefi  hanno  cohfufe  tutte  le  Nazioni  ; 
Appena  i Portoghefi  comparvero  nell’O- 
riente , che  un  ^pic'ciol  numero  di  navi, 
e di  foldati  vi  rovefciarono  i regni  . 
Non  vi  .bilbgnò- che  .lo  Babilrmento  di 
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alcuni  banchi,  e la  fabbrica  di  qualche 
fortezza  per  abbattere  le  Potenze  dell  In- 
die « Quando  quelle  non  furono  più  trat- 
tate da’  primi  cooquiltatori  coll’  antico 
rigore  , lo  furono  da  coloro  , che  le 
fcacciarono,  e le  rimpiazzavano.  La  fto- 
ria  di  quelle  deliziofe  contrade  lafciò  di 
edere  la  ftoria  de’  nazionali  ^ e non  lo 
fu  che  de’  loro  vincitori . ^ ■ 

7.  Allorché  gli  Europei  vollero  inco- 
minciare a trafficare  in  quella-  opulenti 
regione,  la  trovarono  divifà  iti  un  graa 
numero  di  piccioli  Stati . ‘Gii  odj , che 
li  dividevano,  armarono  loro  quafi  co^" 
tinuamente  la  'mano  . Quell*  anarchia  , V* 
quelle  violenze  ci  perfuafero  , che  per 
illabi  lire  un  Commercio  ficuro  , e per- 
manente, bi  fognava  metterlo  fotto  la  pro- 
tezione delle,  armi , e quindi  innalzarvi 
- de’  banchi  fortificati. 

• 8.  Coir  andar  del  tempo ' là  gelofia  , 
che  tiene  divife  le  Nazioni  Europee  nel- 
r Indie  , come  negli  altri  luoghi  , le 
precipitò  in  difpendj  più  conlìderabili  . 
Ciafcuno  di  quelli  popoli  ftranieri  fi  cre- 

E e 4 dè 
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dè  obbligato  per  non  efìTere  la  vittima 
de!  fuoi  rivali  di  aumentare  , le  proprie 
forze  . Con  tutto  ciò  il  noftro  dominio 
non  fi  eftendeva  oltre  alle  noftre  fortez- 
ze. Le  mercanzie  vi  arrivavano  per  ter- 
ra pacificamente  5 e con  ddle.  difficoltà  ^ 
che’ non  erano,  infuperabili  : . 

p,  I Maratti  che  formano  una  Nazio- 
ne, la  quale  ora  fi  appiglia  ad  un  par- 
tito , ed  ora  ad  un  altro  , . erano  lodati 
per  le  leggi  della  loro  educazione , e pei 
principi  della  politica . £fii  non  ri  Spetta- 
no il  drittò.  delle  genti  ; non  hanno  af- 
fina cogniziond  del  dritto  naturale  , e 
wivile,  e portano  con  loro  dapertutto  la 
defolazione  . La  foia,  fama  della  loro 
vicinanza  cambia  in  deferti  le  più  abitate 
contrade . Non  fi  vede  che  confufione  in 
tutti  i paefi  eh’  efii  hanno  foggiogati , e 
le  manifatture  vi  fono  annichilate  . 

, IO.  Quella  .opinione  fece  penfare  alle 
Nazioni  Europee  preponderanti  nelle  Co- 
lle del  Coromandel , che  tali  vicini  vi 
ruinerebbero .interamente  il  Commercio, 
e. .che  non  farebbe  più  polfibile rimettere 

de 
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de*  capitali  , e fenfali  per  eftrarne  le 
znercanzie  dell’ interno  del  paefe  , fenzi 
che  tali  capitali  foflero  dirubati  da  quei 
fuorafciti»  Il  defiderio  di  prevenire  una 
difgrazia  , che  dovea  rovinare  la  loro 
fortuna  , e far  perdere  a medefimi  il 
frutto  degli  ftabilimenti  che  vi  aveano 
fatti  j fuggeri  a’  loro  Agenti  1 idea  di 
un  nuovo  (ìdema* 

li.  Pubblicarono  che  nella  fituazione 
attuale  dell’Indoftan  , era  impoflìbile  il 
mantenere  dell’  utili  corri fpondenze  fenza 
la  protezione  di  uno  ftato  di  guerra  • 
La  fpefa  in  .una  cos^  gran  lontananza 
dalla  Metropoli  non  può  più  eflere  lo* 
ftenuta  da  foli  guadagni  del  Commercio 
per  quanto  confiderabili  fi  fuppongono-  • 
E’  dunque  una  neceffitk  il  procurarfi  del- 
le, pofiefiìoni  fufficienti , onde  fupplire  a. 
tali  enormi  fjpefe  , e confeguentemente 
pofleffioni  non  mediocri* 

• 12.  Quest’argomento  potrebbe  eflere 
un'  fofifma  . Ci  fi  prefenta  per  impugnar- 
lo una  fólla  di  ragioni  fifiche,  morali  , 
e.  politiche . Noi  ci  fermeremo  ad  una , 
che  farà  un  fatto  . 1 3* 
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13.  Confìderiamo  ì Portoghefi , i qvtali 
furono  i primi  a portare  nell’  Indie  le 
vedute  d’ ingrandirli , e gl’  Inglefi  , che 
chiudono  la  lifta  de’  conquillatori . Non 
v’è  fra  eflì  un  folo  acqui fto  nè  grande, 
nè  piccolo  , il  quale  ad  eccezione  di 
Bengala,  e de’  luoghi,  dove  nafcono  le 
droghe , abbia  potuto  alla  lunga  pagare 
le  ìpefe  fatte  per  le  fue  conquifte  , e 
neceflarie  alla  fua  confervazione  . Quanto 
più  i poifeiri,  fono  ftati  vafti  , più  fono 
riufciri  numeròli  alla  potenza  , che  era 
arrivata  ad  ottenergli . - 

, 14.  Avverrà  Tempre  .cos'i . Quella  par- 
te del  Mondo  è attualmente  una  fitua- 
zione  tempeftofa  per  fe  ftefla  , e per  noi. 
L’ambizione,  e cupidigia  di  alcuni- £u- 
fropei  vi  ha  fparfo  da  . per  tutto  le  di 
cordie,  ed  ha  ifpirato  odio, e difprezzo 
pel  nóftro  continente . Malgrado  le  otti- 
me inclinazioni  de’  noftri  Governi  non 
può  niegarfi  che  il  genio  fanguinario , e 
l’avidità  per  le  ricchezze  di  alcuni  Mi- 
niftri  di  efecuzione  abbiano  fatto  riguar- 
darci in  Oriente  quali  altrettanti  ufurpatori. 
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ed  oppreflbri . Gli  elempj  di  coloro  han- 
no moiripiicato  i vizj  nazionali , ed  in- 
regnato  a quei  popoli  a difiidare  gene- 
raliiiente  di  noi . 

15.  La  guerra  poi  in  qnelle  lontane 
regioni  non  lafcia  di  eflere  anche  più 
funefta  agli  Europei  , che  agli  abitanti  . 
Ella  fenza  dubbio  ci  metterà  nella  ne- 
celiità  o d’ invadere  tutto , il  che  è mol- 
to dubbiofo  , o di  eflere  per  Tempre  fcac- 
ciati  da  un  paefe,  col  quale  è un  van- 
taggio il  mantenere  delle  correlazioni . 

16,  Lo  ftato  deir  Indie,  quando  furo- 

no aperte  a*  Portoghefi  è all’ intutto  di- 
verfo  dal  prefente . Il  difpotifmo  che  le 
calpeftava , la  fchiavitù  civile , in  cui  fi 
viveva , la  mollezza  del  coftume  , ed  il 
difordine  che  vi  era  nelle  milizie,  fono 
ben  differenti  da  quello,  che. al  prefente 
vi  fi  vede,  cosà  nello  ftato 'politico,  cu- 
me  nei  morale . E ficcome  la  prima  fi- 
tuazione  refe  credibili  le,  noftre  imprefe 
nell’  Indoftan,  cosi  non  potrei  dire , che 
cofa  fuccederebbe  , fe  fi  voleffero  ripi- 
gliare. Altra  forma  di  guerra  , ed  altri 
modi.  17. 
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17.  La  note  fituazione  nell’  Indie  ^ 
mercè  la  poco  lodevole  condotta  di  aU 
cunì  Ufìziali  degenerati  è riguardata  co- 
me una  confeguenza  degli  fregolamenti  ^ 
e fiftemi  micidiali , che  vi  abbiamo  re- 
cati . Gl’  Indiani  penfano  di  non  doverci 
.nulla,  perchè  le  azioni  di  taluni  hanno 
loro  provato , che  noi  crediamo  di  nulla 
dovere  a’  medefimi . 

18.  Ma  fé  noi,  come  certamente  fark 
Tempre  ftato  il  penfiero  delle  noftre  Cor- 
ti , aveffìmo  generalmente  portate  preflb 
gl’indiani  delle  maniere  regolate  dalla 
buona  fede  : fé  avelTimo  fatto  ad  elTi  co- 
nofcere  che  l’ utilità  reciproca  è la  bafe 
del  Conunercio  : fe  aveffìmo  incoraggiato 
la  loro  coltura,- ed  induftria  con  de’  ri- 
cambi egualmente  vantaggiofi  per  loro  , 
e per  noi  , lo  fpirito  di  que’  popoli  fi 
farebbe  infenfibilmehte  conciliato  » 

ip.  La  felice  confuetudine  di  trattare 
ficuramente  cogli  Europei  avrebbe  eftinti 
i loro  pregiudizi,  e forfè  cangiato  il  lo- 
ro governo . Noi  faremmo  venuti  al  pun- 
to di  vivere  in  mezzo  di  loro  , .e  di 

for-  ' t 
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formare  intorno  di. noi  delle  nazioni  ila- 
bili  , e folidamente  civilizzate , le  forze 
delle  quali  avrebbero  protetti  i noftri 
ftabilimenti  con  una  vicendevolezza  d’in- 
terelfe . Ciafcuno  de*  noftri  banchi  fareb- 
be divenuto  per  ogni  popolo  di  Europa 
una  nuova  patria , ove  avremmo  trovato 
una  nuova  ftcurezza . 

20.  L’ amore  del  buon  ordine  dark  una 
maggiore  ellenfione  a quefte  pacifiche  ve- 
dute . In  vece  di  riguardare  le  grandi 
pofleflìoni  come  neceflarie,  non  fi  difpe- 
rerk  di  poterne  un  giorno  fare  a meno  ' , 
degriftelfi  podi  fortificati  , che  ci  ren- 
dono odiofi  , e ci  rpvinano . Ma  avver- 
rk  tutto  quefto  ? Non  lo  fo  .*  ma  fark 
fempre  lecito  di  defiderarlo  almeno  * 


§.1V.  • 
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§.  IV. 

« 

Se  r Europa  dee  render  libero  il  Com- 
mercio dell'  Indie  , o maneggiarlo 
per  me%%o  delle  Compagnie» 

I.  T A rifpofta  in  generale  è Templice, 
i j e non  efige  difculfioni . E’  cola. 
dura  che  i ìudditi  , i quali  partecipano 
egualmente  del  pefo  delle  catene  fociali, 
c delle  pubbliche  fpefe  non  partecipalTero 
egualmente  de’  vantaggi  della  comunione 
che  li  riunifce , e non  aveflero  dritto  di 
prender  parte  in  qualche  ramo  di  Com* 
mercio . 

2.  La'  politica  anche  vi  concorre  a 
quella  rifpoila , Sa  ognuno  che  la  liber- 
ti è l’anima  del  Commercio,  e che  effa 
fola  è capace  di  ridurlo  alla  fua  perfe- 
zione . L’  emulazione  fviluppa  Tindurtria, 
e le  fomminiftra  tutte  le  forze , di  cui 
elTa  è capace. 

3.  Ma  ciò  non  orante  fono  quali  due 
fecoii , e i fatti  fono  continuamente  op- 
poni a principe  che  vi  ho  divifati  . 

Tutti 
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^ I 

Tutti  i popoli  dell’Europa  che  trafficano 
nell’ Indie  ^ lo  fanno  per  mezzo  di  Com- 
pagnie e^clu^i^'e'j  e bifogna  confeflare  che 
i fatti  di  quella  fpecie  follo 'imponenti  • 

4.  E’  troppo  difficile  il  credere,,  che 
le  grandi  Nazioni,  prelTo  le  quali  i lu- 
mi di  ogni  genere  hanno  fatti  tanti  pro- 
greffi,  fi  fieno  collantemente  ingannate  per 
.due  fecoli  intorno  ad  un  cosi  rilevante 
•foggetto , fenza  che  l’ efperienza  , e le 
difcuffioni  abbiano  potuto  finora  illumi- 
narle . 

5.  Bifogna  adunque  o che  i difenforì 
della  libertà  abbiano  dato  troppo  ellen- 
sione  a’  loro  principi , o che  i partigia- 
ni del  privilegio  efciufivo  abbiano  porta- 
ta troppo  oltre  la  neceffità  dell’eccezio- 
ne. Forfè  abbfacciando  in  tal  guifa  opi- 
nioni ellreme,  fi  è oltrepaflata  la  meta 
dall’  una  parte , e dall’  altra  , . e tutte  e 
due  fi  foae  egualmente  allontanate  dalla 
verità . 

ó.  I difcnfori  della  libertà  hanno  det- 
to .•  i privilegi  efclufivi  fono  odiofi  ; 
dunque  non  vi  d^e  eflere  Cgrapagnia.  I 

loro 
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loro  avverfarj  dall’altra  parte  hanno  ri- 
fpofto  : r indole  degli  affari  cfige  una 
Compagnia  : dunque  è necedario  un  pri- 
vilegio efclufivo . 

7.  Che  diremo?  Raynal  che  propone 
ijuefto  dubbio  vorrebbe  far  vedere,,  che 
le  ragioni  le  quali  fì  adducono  contro  ai 
privilegi  nulla  provano  contro  alla  Com- 
pagnia, e che  le  circoflanze  che  pofTono 
rendere  neceflària  una  Compagnia  dell’In- 

, die  nulla  favorifcono  il  Tuo  privilegio  . 
Vorrebbe  ancora  far  vedere  che  la  natu- 
ra delle  cofe  efige  veramente  una  affo- 
dazione  prefente , una  Compagnia  , ma 
che  il  privilegio  efclufivo  dipende  da 
caufe  particolari  di  manìerachè  quella 
Compagnia  pofla  efi fiere  fenza  eflere  pri- 
vilegiata. Crede  in  corifeguenza  di  que- 
lli alTunti  di  aver  trovata  la  forgente  del- 
r error  comune  , e la  foluzione  delle  dif- 
ficoltà . Sentitelo  per  un  momento , per- 
chè l’affare  lo  richiede. 

8.  Che  mai  collituifce  la  natura  delle 
cofe  in  materia  di  Commercio  ? Il  cli- 
ma , i prodotti , la  diflanza  de’  luoghi  , 

il 
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il  metodo  del  governo.,  il  genio  , ed  i 
coftumi  de’  popoli  al  medefimo  fottopo- 
fti  . Nel  Commercio  dell’  Indie  bifogna 
allontanarli  fei  mila  leghe  dall  Europa 
per  cercar  le^  mercanzie  , che  quelle  con- 
trade fommfiniftrano  .•  bifogna  pervenirvi 
in  una  ftagtóne  determinata , ed  afpetta- 
re  un’  altra  ftagione  che  riconduca  i venti 

necelTarj  al  ritorno . 

p,  Rifulta  da  quello  che  in  ogni  viag- 
gio s’impieghino  circa  due  anni,  e che 
gli  armatori  non  polTono  fperare  di;rim- 
borzare  i loro  capitali , che  alla  fine  di 
quello  tempo.  Quella  è la  prima  circo- 
llanza  efleaziale  degna  di  eflere  notata. 

IO.  La  natura  d’ un  governo , fottó  il 
quale  manca  la  ficurezza  , e la  proprietb, 
non  permette  a’  Nazionali  di  avere  mer- 
cati pubblici o di  formarvi  magazzini 
particolari.  Ci  farh  quindi  meraviglia  di 
vedere  che  vi  fia  anche  la  menoma  in- 
duftria  nell’  Indie . Cosi  mlfiarno  aflìcu- 
rarci  che  nulla  quafi.  vi  fi  fabbricherebbe 
fe  non  fi  andalle  a fvegliare  i tefìitori 
col  denaro  alla  mano , e non  fi  ufalTe  la 
r.r/.  F f .prc- 
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pi«cauzion[«”di  ordinare  ^ un.'. aaào-  avariti 
le  manifatture,  delle  quali- fi  ila  bi fogno. 

II. "Si  paga  .una  terj;t}lparj>e  del  prez- 
zo nel  'momento 'che;  id  mercanzie-  fdno 
arrivate -un’  ali;ra  t&tMi  pariè  quando  il 
lavoro  è fitto  per  meta  ,.;èn  imi  cima  tei> 
za  parte  finalmente  nèl  puiup  ^del la  coor 
fegna  . Q^u/ndi.  vediamo  la  ncaefQtà  di 
tenere  fuori  i fuoi  capitàii- 1 iài.  mano  di 
più,  cioè  tre. .anni  in  ve,(ìe  di  due,necef- 
fitù  fpaventofe  pe<i  particolari e fopr^ 
tutto  conftderando  la  grandezza  de'  capi- 
tali neceflfarj  in  tali  intraprefe . 

-t'  12.  In  fatti  le  fpefe^,  della ^ navi^azio* 
ue , ed  i rifchi  effendo  iinmenfi',bi fogna 
neceflfariamente  per  incontrangli riporta- 
re  carichi  completi , cioè  carichi  di  un 
milione,  o di  un  milioàe,  e.  mezzo  di 
lire , prezzo  delle  compre  nell’  Indie  . 

1 3.  Quali  fono  ora  i negozianti  , p 
anche  i capitalilti  capaci  di  fat^  antici^ 
pazioni  di  natura  per  non  elTeroe 
ritliborfato  che  dopo  tre  anni  ?y  Ve  ne 
fono  a^i  pochi  fenza  dubbio  nell’  Euro- 
pa, c tra  qaefti^ochi,  ancorché  potef- 
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fero,  non  ve  n’è  aldino,^  che  abbia  la 
.volontà  di  fatlo . 

■ 14.  Efaminando  il  cuore  umano  rro-^. 

vali  che  la  gente  di  mediocri  jjortune  c 
quella  , che  fi  efpone  volentierr  a grandi 
rifchi  per  fare  de’  gran  guadagni  . Ma 
quando  uo  uomo  fia>  arrivata  una  volta 
,a  polTedere  uaa  certa  quantità  di  ricchez- 
'Ze , egli  vuole  goderne , e^godenie  con 
Scurezza.'  . ; ^ ; C:.;.  . ' ^ 

* 15.  CosV  fotto  queftoM punto  di  vedu- 

ta incomincia  fubito  a naufcere  la  necef- 
lltà  di  formare  delle  Ibcietà,  nelle  quali 
un  gran  numero  di  perfone  non  cfiter^  . 
d’ in tereflarfi  , perchè  ciafcuna  di  efie  pac- 
ticolatmeoté  non  arrilchierà  che  una  pic- 
cola pvte.  delia  fua  ibrtuna , .e  niifurerà 
la  fperanza' del' guadagno  colla  riunione 
de’  mezzi  , che  la  focietà  intera  può  im- 
piegarvi. ^ J * ’ 

' id.  necefiìtà  diverrà  ancora  piò' 

féofibile  le  fi  efaminerà  da  vicino  la  ma^  ‘ 
niera  cou  cui  fi  fanno  le  compre  nell’ 
Indie,  e le  minute  precauzioni  che  quel- 
la'operazione  TÌchiede  . Ecco  pome  «li 

F f 2 Com- 
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Commercio  dell’  Indie  è d’  un'ordine  par- 
ticolare , non  eflfendovi  alcuno  , e quali 
alcun  negoziante  che  polfa  intraprender- 
lo, e profeguirlo  co’fuoi  proprj  capitali, 
e lenza  T ajuto  di  un  gran  numero  di 
aflbciati  . . 

17. Finora  fi  è veduro  nel  Commercio 
deir  Indie  che  la  natura  delle  cofe  efige- 
va  che  i Cittadini  d’uno  Staro  foflèro 
uuiti  in  Compagnie , e per  loro  partico- 
lare' interelTe , e per  interefle  dello  Stato 
niedefimo  . Ma  non  fi  è veduto  onde 
poterfi  dedurre  che  quella  Compagnia 
dovefle  cflere  efclufiva.  Lo  fteflb  Raynal 
crede  fcorgere  al  contrario  che  il  privi- 
legio, di  cui  le  Compagnie  Europee^han- 
no  Tempre  goduto , dipendeffe  da  caufe 
particolari , che  nulla  aveano  che  fare 
coll’elfenz^  di  quello  Commercio. 

18.  Quando  fi  formarono  le  Compa- 
gnie per  4o  Commercio  dell’ Indie,  efle 
ebbero  de’  capitali  anticipati.*  furono  de- 
corate di  tutti  gli  attributi  della  potellk 
Sovrana:  ottennero  la  facoltà  di  fpedire 
degli  Ambafciatori  , * ed  il  dritto  di  far 

la 
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la  guerra,  e la  pace  . Si  conobbe^  nel 
tempo  medefimo  eh’  era  neceflario  l affi- 
curarle  de’  mezzi  , onde  indennizzarli 
delle  fpefe  degli  fttabilimenti  , le  cjuali 
doveano  eflcre  molto  confiderabi li  » Quin- 
di derivarono  i privile^)  efclufivi  conce- 
duti da’ Principi,  per  un  determinato  nn- 
mero  d’anni,  e poi  refi  perpetui  per  al- 
cune circoftanze . 

I p.  Lè  luminofe  prerogative  accordate  ^ 
alle  Compagnie  erano,  a ben  capirle  , al- 
trettanti peli  impofti  al  Commercio  . Dal 
dritto  di  avere  delle  fortezze  nafeeva  la 
neceflità  di  cofttuirle,  e di  difenderle  . 
Quello  di  tenere  delle  truppe  portava  con 
[q  r obbligazione  di  reclutarle,  e di  pa- 
garle . Lo  freffb  era  della  facolta  di  fpe- 
dire  degli  Ambafeiadori , 

20.  Tutto  quefto  apparato  produceva 
difpendj  di  pura  rapprelentanza,  affai  pro- 
prj  ad  arreftare  i progreffì  del  Commer- 
cio , ed  a fare  infuperbire  coloro  i quali 
fpediti  dalle  Compagnie  nell’  Indie  per  ' 
cflervi  i loro  Agenti  , fi  figurarono  di 
effer  Sovrani,  e ne  fpiegavano  ^utta  la 
grandezza . S ^ 
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Governi  di  Eoropa' trovarono  iì 
ior  conto.di  avere»  nell’ A(ìa  q-ueila  fpecie 
di  Colonie , lé  quali  in  apparenza  nirlla 
coftavano*  : e~ficcome,  reltando  tutte  le 
fpe fé  a*  carico  delie  - Compagnie,  era  cofa 
giufta  r alficurarle  di  tutti  i guadagni , 
ertosi  tutti • i privilegi  fono  fiati  mante- 

22.  Ma  fe  in  vece  di  fermarli *a  que- 
fta  'pretefa  economia  momentanei  fi  tofie 
data  un’occhiata  .all’  avvenire  , ed  a tutti 
gli  avvenimenri  che  la  rivoluaione  di  un 
certo  nùmero  d’anni  produce  neceflària- 
mente  nel  fuo  corfo  , lì  farebbe  veduto 
che  le  fpefe  della  Sovranità  , delle  quali 
è imponibile' determinar  le  mifure  ,elfen- 
do  eflè  fubordinare  ad  una  infinità  di 
circoftanze  politiche  , avrebbero -a  flbrbi  ti, 
prello  o tardi  i guadagni  ^ ed  i capitali 
dèi' Commercio . Si  farebbe  veduto  che 
bifognava^'votare  il  pubblico  teforo  per 
foccorrere  le  Compagnie'  privijegiafe  , e 
che  quefti  tardi  favori , fenz’ arrecare  al- 
cun ' rimedio  al 'male  già  fatto,  e lènza 
diftruggèrne  la  cagione,  avrebbero  lafcia- 

• * * ^ , 4. 
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•te' perpetuamente -le  Gompagme  di  Com- 
mercio neila  mediócTÌià,  e nejla  languì-  , 

s:.23.'Ma  fate  che  i-govemi  ripi^ko 
una -carica  che  ad  effi  appartiene-,  ed  il 
cui  pefo’’ dopo  aver opprefib  leCotnpagni# 
hnifce  Tempre  col  ricadere  Tempre  Topica 
di  loro , ed  allora  la  neceflìtk  dcl^orU- 
mercio  eTclafivo  Tparirebbe . Le  Compa- 
gnie efifteRti  -irebbero  geloTamenté  coa- 
ièrvate  per  un  eflfetto  delle  anticte'^t^r- 
{gelazioni,  e di  un  credito ^ bene 

24.  L’ apparenza 'del ‘monopolio  fi  ^ 
lontanerebbe  per  Tempre  da  effe.  , e la 

libertli  offrirebbe  ' fe^e^jjdegllf oggetti  'no- 
velli, che  le  cariche  attaccate  al  privi* 
legio  non  avrebbero  loro  pcfmeffo  di  po- 
tere abbracciare.  - • ‘ 

^25.  Dall’  altra  parte  il  canipo  del 
Commercio  aperto  a tutti  i Cittadini  fi 
renderebbe  più  fertile  lottò  le  loro  ma- 
ni . Tenterebbero  queTti  delle  nuove  Tco* 
perte , e formerebbero  delle  nuove  im* 
prefe  . Il  Commercio  dell’  Indie  nell^  In* 
die  ficuro  di  trovare  uno  sbocco  ncU’Eo* 

Ff  4 lopa 
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•ropa  eftendendofi  Tempre  più  , acqui f[C- 
-rebbe  maggior  attività  . Le  Compagnie 
attente  a tutte  queite  operazioni  mifure- 
rebbero  le  loro  entrare  , e le  loro  fpefe 
co’  progrefli  del  Commercio  particolare, 
e quefta  gara, di  cui  netì'uno  farebbe  la 
vittima,  fi  rivolgerebbe  in  vantaggio  dei 
differenti  Stati . ' 

26.  Quefto  fiftenia  fembra  al  mento- 
vato Autore  molto  proprio  per  conciliare 
tutti  gl’  intereffi , e tutti  i principi , nè 
fottopofro  a qualche  ragionevole  oppofi- 
zione,  COSI  dalla  parte  del  privilegio  cfclu- 
fivo  , come  da  quella  de’  partigiani  della 
libertà  . I primi  potrebbero  dire  che  le 
Compagnie,  fenza  privilegio  avrebbero  una 
efiftenza  precaria,  e farebbero  fubito  ro- 
vinate da’  particolari  . 

27.  Dunque,  egli  rifjDonde,  voi  era- 
vate di  mala  fede  , quando  foftenevare 
che  il  Commercio  particolare  non  fareb- 
be riufcito.  £ poi,  qual  cofa  coftituifce 
efi'ettivamente  le  voftre  Compagnie  ? I 
fondi,  le  navi,  i banchi,  e non  già  il 
privilegio  efcluhvo  . ..Qual  cofa  le  ha 

, ' fem- 
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fempre  rovinate  f Le  fpefe  ecceffive  , gli 
abuli  di  ogni  genere,  le  folli  inrraprefe; 
in  una  parola  la  cattiva  amniiniftrazione 
più  diftruggitrice  che  la  gara  medefima. 
Ma  fe  la  diftribuzione  de’  mezzi , e del- 
le forze  è fatta  con  prudenza  , ed  eco- 
nomia; fe  lo  fpirito\della  proprietà  re- 
.gola  le  operazioni  , non  fi  vede  alcun 
oltacnlo  che  effe  non  poffono  fuperare  , 
alcun  buon  fucceffo  che  non  poffono 
afpettarfi . 

28,  Quefti  buoni  fucceffi  farebbero 
forfè  qualche  ombra  a’  difenfori  della  . 
libertà  ? Opporrebbero  coftoro  che  quelle 
ricche , e potenti  Compagnie  fpa venta- 
rebbevD  i particolari  , e diftruggerebbero 
una  porzione  di  quella  generale,  éd  af- 
foluta  libertà,  tanto  neceffaria  al  Com- 
mercio . Vorrebbero  efli  dire)  ; che  le 
leggi  abplifcono  fino  il  nome  delle  an- 
tiche Compagnie,  affinché  ciafeun  Citta- 
dino poffa  darli  fenza  timore  a quefto 
commercio , ed  - abbiano  * tutti  egualmente 
gli  fteffi  mezzi  di  procurarli  delle  deli- 
zie;  e le  medefime  rifforfe  per  acqui ftare 
fortuna?  . 


Digitized-by  Google 


458  ISTRUZIONI 

29,  Ghe  tjuando  lo  Smto  permette  a. 

tutti  i fuoi  membri  di  metterfi  in  im- 
■prefe  che  efigono  grandi  anticipazioni  , 
«quando  i motivi  di  ferlo  fieno  nelle 
mani  di  un  pìccol  numero  di  Cittadini, 
come  dee  eflTere , qual  cofa  può  la  mol- 
titudine guadagnare  in  quefta  dirpofizio- 
ne  ^ Si  farebbe  giuoco  delia  fua  creduli^ 
promettendole*  di  far  cofe  imponìbili  , 
Cos'l  annichilare  generalmente  le  Com- 
pagnie , il  Commercio  dell’ Indie  o non 
li  eferciterk  afllatto  , o fi  efercitera  da 
un  picciol  numero  di  Negozianti  accre- 
ditati . ■ ^ 

30.  Le  Compagnie  , ed  i particolari 
riufeirebbero' egualmente  in  quefter  Com- 
mercio , fenza  che  T imprefa  dell’  una  , 
potelfero  nuocere  a quella  degli  altri , e 
dare'  fcambievol  gelofia.  Le  Compagnie 
continuerebbero  ad  efeguire  degli  ogget- 
ti , i quali  efigendo  per  loro  natura , ed 
eftenzione  gran  mezzo,  non  poftono  ef- 
fefe  abbracciati , che  da  una  Societkpo- 
tente.  I particolari  al  contrario  fi  dareb- 
bero ad- oggetti  che  fono  appena  riguar- 

< dati'- 
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dati  da  una  gran  Compagnia  , e che 
coll’ajuro  della  economia  , e colia  riu- 
nione di  un  gran  numero  di  piccoli  me^- 
2Ì , diverrebbero  per  loro'  una  forgente 
di  ricchezze . 

31.  Quefti  fono  i legami  deH’EaSropa 
colI’Afia  : perchè  folTero  interrotti  bi  fo- 
gnerebbe che  il  lulTo , il  quale  ha  latti 
nelle  noftre  regioni  progreftì  sì  rapidi , 
e gettato  così  profonde  radici,  fofle  egual- 
mente profcritto  in  tutti  gli  Stari  ; che 
la  mollèzza  più  non  ci  aggravale  di  mil- 
le bifogni  fattiz;  , fconofciuti  a’  noftri 
antenati  ; che  la  rivalith  del  Commercio 
hnilfe  di  agitare,  e dì  dividere  le  Na- 
zioni avide  di  ricchezze . Vi  bifognereb- 
bero  delle  rivoluzioni- ne’ coftumi , negli 
ufi  , nelle  opinioni-,  rivoluzioni , che  non 
accaderanno  giammai  . Bifbgnerebbc  in 
foftanza^  rientrare  ne’ limiti  di  una  natura 
■femplice , da  quali  par 'che  ci  fiamo  al- 
lontanati , e forfè  per  fempre . 

CAP., 
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C A P.  , II. 

Conftder azioni  fui  Commercio  delf Europa 
- coll'  America , 

1.  T ’America  è il  pacrimonio  delPEu- 
ropa . Efla  ci  d'a  dell’ oro,  dell’ 
argento  , diamanti  , zucchero , cacao  , 
caffè  ',  rifo,  tabacco , cotone , pelliccerie, 
cojami , falumi , legni,  d’ intarllatura,  e 
di  coftruzione,  v^ie  droghe,  per  la.Rie- 
dicina , e le  più  ricche  tinture  *,  quali 
fono  la  cocciniglia,  e l’indaco. 

t.  La  pefea  dei  merluzzo  che  fì  fa 
folle  Colle  di  Terra  Nuova  porge  ali- 
mento a molte  Nazioni  dell’Europa  . 
L’Europa  fpaccia  la  maggior  parte  delie 
fue  manifatture  agli  abitanti  dell’  Ame- 
rica. Tutti  quelli  vantaggi,  che  fi  ritrag- 
gono dal  Nuovo  Mondo,  hanno  fvegliata 
l’ambizione  de’  popoli  trafficanti , ed  han- 
no cercato  di  dilatare  il  loro  dominio  in 
quella  nuova  parte  dell’ Uni verfo  . 

3.  Le  copiofe  miniere  dei  Meflìco  , 
del  Potosi,  e del  Brafile  fono  divenute 

: . * la 
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ia  rendita  degli  Spago uoÙ  , e de’  Porta- 
gheft  . 

. §.  • I. 

'Kiechezze  che  /’  Europa  riceve  dal  Con- 
, finente , • ' 

I.  TT  * Europa  fi  è impadronita  cos^  di 
I ^ una  parte  del  Continente,  corne 
dell’  Ifole  d’  America  . Veggafi.  in  gene- 
rale cofa  • le  danno  e V uno , e.  V altre . 

2.  Il  Meffico , H Perii , ed  il  Braliie 
fono  in  mano  degli  .Spagnuoli  , , e ' dw 
Portoghefi  . L’  ampiezza  di  que^fte  Pro- 
vincie  era  pi ucchè  favorevole  alio  fpaccio 
delle  manifatture  di  ambedue  qtjelti  po- 
poli. Ma  effi  hanno  trafcuraca  U Ocu- 
ra  rendita  di  una  induflria  porrata  aiki 
fua  grandezza  . Sono  corfi  dentro  a ric- 
chezze fattizie,  che  vanno  icemandó  di 
prezzo -a  mi  fura  die  più 'fi  diffondono  , 
e che  come  fegni  di  ^derrate  neceflària- 
mente  appartengono  a’ proprietar j di  que- 
lle fleffe  derrate  . Efiì  per  lo  più  non 
fono  , che  Commilfarj  delle  Nazioni  , 
- ■ ■ ' che  , 


Digitized  by  Google 


462  I S T R.U  Z r O * 

che  -trafficano  nel  loro  paefe*.  Qaefta 
verità  è fiata  fviiuppata  con  efleofìone  , 
quando  vi  ho  fatto  riflettere  fui  Coin- 
m'ercio  di  quelle  due  Nazioni  . 

3.  Il  Franccfe  piu  attivo  conofce  tatti 

i pregi  del  lavoro,  e deLl’induflria  . Il 
fuo  ingegno  fecondo  fa  ancora  moflrarfi 
facile^  qualora  è neoeifario  condurne  alia 
•perfezione  qualche  arte, 'che  gii  fia  ve- 
nuta d’altronde'.  -, 

4. "  Ile  Colonie  che  egli*  pofliede  in 
America  non  gli  .porgono,  è vero,. mi- 
niere d’oro,  e d’argento,  ma  piò  fortu- 
nato ne  ricava  dé’  raccolti  che  confu- 
xnandofi  a mifura  che  > fi  vanno,  efitando, 
fono  Tempre  egualmente' preziofì , e 
nifcono  al  Tuo  Commercio  ia  materia 
piò  abbondante  delle  permute.  - '• 

5.  V Olandefe  ammaeflrato-  dalla  fp^ 
rienza^,  è non,  avendo  di  proprio  fondo 
che  pochifTime  derrate,  ha  procurato,  di 
far  SI  che  il  fuo  paefe  fofle  il  magazzi- 
no, e luogo 'di  generai  conferva  di  tutte 
le  ■ merci  di  Europa , acciocché  non  po- 
tendo ritrar  verun  utile  da’ propr;  effetti, 
poteflè  almeno  guadagnar  fu  gli  altrui. 


I 

* 

Digitized  by  Google 


' ,.DIf  commercio:. 

Il  buon  prezzo  del  nolo  non  ha 
poco  comribttito  ad  afficurare  agli  Olan- 
defi  il  loro  commercio  di' 'economia , Si 
fono  veduti  i,  loro^  vafcelli  carrere  tutti 
i porri  , e per  tal  mezzo  fono  refi , 
.per  di*  cosi  , i Vetturini  delle 'Nazioni,, 
ad  eccezione  degl’  Inglefi , i quali  hanno 
preferito  di  fare  i loro  tra/porti  per*  fe 
ftefli,anzi  che  abbandonaigii  a’foreftieri. 

7.  L’ Inghilterra  non  tanto  fu  quefto 
Axerreficio  ♦ di  ecoBoqaia,  che- /olle  veodite 
•delle'  fue  . derrate' jve*  della  ^fue 
c fu irafpor razioni  delie  fue  fabbriche^ 
fondati  gl’inierelh  deF  hio-V Commerciò 

fc  x:l  :S  ! 
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mifura  che’  le  Colonie'  hanno 
_ _ dilatate-  le  --lor©  coltivazioni  , 
hanno  effe  più  mezzi  da  fpendere.  Que- 
lle novelle  facoltà  hanno  aperti  alla  pa- 
tria principale  piu  llrade<  di  Commerciti, 
che  eraoQ  dalla  medehma  fconofciure  . 

V La 
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La  mafla  da’  trafporti  non  ha  potuto 
aumentarli  fenza  che  li  aumeutalTe  anco- 
ra il  travaglio  . 

2.  Gli  uomini  fì  fono  moltiplicati  <oi 
travagli , come  fi  moltiplicherebbero  da 
per  tutto,  dove  trovaflero  de’  m^zzi  da 
poter  folTiftere . Gli  ftranieri  ftelfi  fono 
accorfi  in  gran  folla  in  quegl’  imperi  , 
che  aprirono  un  vallo  campo  alia  loro 
ambizione  , ed  indullria . 

3.  L’Ifole  hanno  procacciato  un.  gran 
vantaggio  a’  loro  pofleflbri . Quelle  hani-  ' 
no  ricavati  da  quelle  fertili  regioni  del- 
le produzioni  dilettevoli  ^ l’ ufo  delie 
quali  ha  accrefciute  le  loro  delizie . Ne 
hanno  ricavate  di  quelle  che  ricambiate 
colle  derrate  de’  loro  vicini  hanno  fatti 
entrare  anche  quelli  .a-  parte  della  dol- 
cezza degli  altri  climi . 

4.  In  tal  maniera gl’  Imperi , che  il 
cafo , la  felicità  delle  circollanze , e le 
loro  ben  combinate  vedute  aveano  melli 
in  polTelTo  dell’  Ifole  , fono  divenuti  il 

’ foggiorno  dell’ arti , e di  tutti ' i piaceri, 
che  polfono  dirO  naturai  confeguenza  di 
una. grande  abbondanza.  $• 
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■ 5.'  Ma  pure  ciò  non  è tutto . Quelle 

Colonie  hanno  innalzato  i pòpoli  loro 
fondatori  ad  una  fupetiorità  d’  influenza 
• nel  Mondo  politico  , ed  eccone  la  ma- 
niera-. ^ -m.V 

6.  V oro  , e ì*  argento  che  circolano 
generalmente  nell’  Europa  I vengono  • dal 
MeflTico , dal  Perù,  e dal  Brafile.  I me- 
defimi , come  vi  ho  detto  , non  appar- 
tengono agii  Spagnùoli,  o a’Portoghefi, 
ma  a qtlei -pòpoli  , "che  danno  le  loro 
mercanziè  in  ricambio  di -quei  metalli. 

7.  Quefti  popoli  hanno  fra  'efli>»dei 

vantaggi  che  finalmente  fi  faldano  in 
Lisbona,  ed  in' Cadice’, ^Città,  che  pof- 
fono  - elTeré  riguardate 'i  co tne  una  ^Caffe 
comune,  ed  univerfale*.  Qui vi-^ può  fer- 
marfi  giudizio  dell’ aumento,  c della^^ 
cadenza  del  Commercio  di  ciafcuL>a  Na- 
zione . . • , ' ■ 

8.  Quella , che  fi  trova  in  equilibrio 
delle  vendite,  e delle -compre  colle  at 
•tre , ritira  interamente  ciocché  ad  eflà  « 
fpetta  . ‘Quella  , che  ha  comprato  più  di 
quello,  che  ha  venduto ,- ritira  meno  ", 
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perjQ{>c.h4,gih  lafcìata  una  .partp  del  Tuo 
,av€rft.  pitr  pagarfi  la  nazione  , con  cui  era 
^debitrice'.  Quella,  poi phe  „ha., venduto 
all’  altrèi . Nazioni  più  dì  Lqueilof  i^.  cìie  ; ab* 
bia  dalle  medefime  comprato,  non  .ritira 
foia  niente  ; ci  oc^fe?  l’è,  do  vucQ.daJla  .Spa- 
gna,dal  PortogaUo  ,» 

^ ra ^he  fe, idevpboy  1’^ altre  Nazioni , ^coUe 
.tjaali  ha  fatto  de!  mamh] 

riferyatp 

Jpecialmente  a popoli  , cl^V^p/fiedonp 
l’ilfolp,  i quali  ve^oqo  aiimeotaCQ.  au; 
inualmente  il,. loro  ^pptante  mercè  le. 
ryeodiie'  delle  ricche  . produzioni  Tdi  quelle 
.eoatrade  :Qfje^o  j autnentp  : di , cfoqtante 

iJlJÌQura  i la  Ipro  j preponderanza , , e .gli  rej^ 

‘ èlK' uìiauCerta  Limaniera  ajrbi tri  ideila 
-pàie,.e  della,  guerra 
J/io-'  ìEccp  ora.  un.riaffqptp  delle  rio 
cbezze  che  i’  Europa  ritira  dall’  Ifole 
deli’ America  , giacché  fe  le  ricchezze 
fermano  il  grande  oggetto,  del  Commer- 
cio 'de’  noftri  giorpi , le  Aptille  debbono 
perpetuamente . occupare  un  luogo  ne’fafti 
delle  Nazioni . . Sentiteae  il  calcolo  che 

ne 
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;ne  fa  l’Abate  EaynaLcon  tutte  ^ le  fue 
rifleffioni . ' : ... 

II.  Quelle  dell’ itole  Spagnuoìe  non 
potrebbero  eflere  apprezzate  cpn  precifipne. 
jl^a  cagione  , li, p ^perchè  vi  vanno*  fpe^p 
.dal  Continente,  per  permute  per  coni- 
miffioni , .diverfe  fpecie  di^  mercanzie  ., 
che  fi  confondono  nella  malfa  delle  ric- 
chezze .territOiriali  delle  Anùlle  Spagnuo- 
Je  ...Ciò  ;non-  orante  ^crede  Raynal  che 
non . fafa  un  ,a:lloj3tanarri  molto  dal  véro 
il  valutare  per  dieci  milioni  di  ,br^*  le 
derrate  che.  la  Metropoli  ritira  . ànnuil- 
mente  da  quelle  Itole.  ■ , '• 

--  ;-i  2-  Le  .prodijzipni  delle  CÓlpnie  Da- 
.nelì  non  oltrepalfano  i fette,  .milioni 
^Settanta, balli men ti , e mille  , e. cinque- 
cento marinari ./pnoi  impiegati  nell’ ellra- 
^ione  delle  medefime  . -Entra  in  quelli 
.flabilimenti  tra  fchiavi  , , e mercanzie  il 
valore  d’  un*  milione , e cniquecerito  mila 
, Franchi  . ,Si.  può  ridurre  a novecento 
mila  il  collo.  dL  tutti,  i tTarportl’^  ’ ed  a 
^un  dieci  per  cento  quello  de’  dazj  , 
delle  aflicurazioni . Toltene. dunque  tu't- 


te'Ie’fpefe,  i Danefi 'debbono  godere  dì 
una  rendita  almeno  di  circa  tre  milioni, 
e mezzo  . ' ' 

13.  L’Olanda  ricava  da’  fuoi  ftabili- 

‘ menti  per  circa  ventiquattro  milioni  di 
derrate,  de' quali  fono  trafportate  da  cen- 
to cinquanta  navi  , e da  quattro  mila 
marinari  .•  Le  fpefe  della  navigazione 
afcenderahno  a tre  milioni , e mezzo  : i 
dritti  j iè'  commifiìoni , è*  1*  afiìc orazione 
a due , e mezzo  : le  'mercanzie  , e gli 
fchiavi  che  fomminiftranfi  a fei  ; reftanò 
adunque*' ai  netto  pei  proprietarj  circa 
dodici  milioni.  ^ ^ 

14.  Il  prodotto  deir  Ifole  Inglefi',  che 
tiene  occupati  feicento  vafcelli , e dodici 

'mila  marinari,  può  eflTere  (limato  per  fef- 
fantafei  milioni  . Indipendehtenieutè  da 
quello  , che  la  Metropoli  manda  nella 
Giammaica  per  le'' corrifpondenze  in 
controbbando'  , che  vi  fono  aperte  col 
Continente*,  1^  medefìma  fomminiftra  per 
fette  milioni  in  ifchiavi,  ed  in  mercan- 
zie per  ufo  delle  Colonia.  II  guadagno 
degli  Agenti  di  quello  Commercio  , la 
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rpefa  della  navigazione , i dritti  , e la 
comniiffione , e tutto  ciò  unito  infieme 
non  ne  import^  - meno  di  Tedici . Secondo 
quello  calcolo  ^dunque  (ì  troverà  almeno 
pei  polTciTori  dplje  piantagioni  la  fomma 
di  trentatre  milioìtii . 

15.  Non  farà  elagerazione  il  valutare 
le  derrate  deU’lfole  Francefi  per  cento 
milioni.  Seicento  basimenti,  edicialTet* 
te  mila  marinari  fono  impiegati  nel  tra* 
fportarle  . La  Francia  vende  a quelli 
grandi  Habilimenti  in  ifchiavi  , in  prò* 
dazioni  del  Aio  fuolo , e della  Aia  indù* 
Uria  , ed  in  oro  del  Portogallo  per  fef- 
fanta  milioni . 11.  guadagno  de’  Tuoi  Com* 
mercianti , confìderato  folamente  per  un 
dieci  per  cento , dee  eflere  di  fei . 

' 16,  Le  fpefe  della  navigazione  afcen- 
dono  almeno  a quindici  , ed  i dazj  y 
ralficurazione,  e la  commiffione.  non  no 
alTorbifcono  meno  di  fette.  I proprietarj 
non  avranno  adunque  al  netto  in  denaro 
che  circa  dodici  milioni . 

17.  Quefta  numerazione  ci  fa  vedere 
elle  le  . produzioni  del  grànde  Arcipelago 

Gg  3 deli’ 
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delF  America  vaglionO'  ’n*arportatè  nell* 
Europa  207,  eoo,  ooo.  Tutto  ciò  però 
non  è**  un  dono  che  iUNuovo  Mondo 
faccia- di’ antico. Le.  Nazioni  che  rice- 
vono quefto  frutto  importante  del  trava- 
glio de’ loro  fudditi-  ftabiliti  in  un  altro 
Emisfero , danno  in  ricambio , ma  con 
manifefto  vantaggio,  ciocché  il  fuolo , e 
le  loro  botteghe  fomminiltrano  ad^  efle 
di  più  preziofo  . • • 

18.  Alcune  confumano  i interamente 
quanto  ricavano  dalle  loroTfole;  altre, 
e fpecialmente  la  Francia , fanno  del 
loro  fuperfluo  la  bafe  d’ un  florido  Com« 
mercio'  co*  loro  vicini . 

ip.  Cos^  ciafeuna  Nazione  proprietaria 
nell’  America , quando  è veramente  in- 
duffriofa , guadagna  meno  ancora  per  lo 
numero  : de’^  fudditi  , che  mantiene  in 
luoghi  lontani,  fenza  alcuna  fpefa  , che 
per  la  popolazione  che*  'procura  a’  fuoi 
Stati  quella  che  fi  trova  al  di  fuori  . 
Per  nutrire  una  Colonia  nell*  America  , 
conviene  coltivare  una  provincia  nell’Eu- 
ropa , e quello  accrefei mento  di  coltura^  ^ 
■ ^ ^ au- 
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aumenta  le  Tue  forze  ìjq  terra , e la  Tua 
effettiva  ricchezza.  Finalmente  al  Com- 
mercio* delle  Colonie  ha  oggi  correlazio- 
'ne  quello  di  tutto  il  Mondo . “ • 

20.  I travagli  de’  Coloni  ffabiliti  in 
quelle  ìlfole  lungamente  trafpura te  , ^ for- 
mano r unica  bafe  del  Commercio  deli’ 
Africa  eftendendo  le.  perdite,  e le  col- 
tivazioni deir  America  Settentrionale  ,i 
proccurando  degli  fmerci  vantaggi  olì  alle 
manifatture  'dell’  Afi« raddoppiaiido  e 
forfè  triplicando  T attività  di  tutta  l’Eu- 
ropa . I medelìmi  poffono  elTere  riguar- 
dati come  la  caufa  principale.dél  rapido 
movimento,  che  agita  il  noflro.  globo. 

ZI.  Tal  fermentazione  dee  aumentare 
a mifura  che  la  coltura  delle  ifole  , la 
quale  non  ancora  è 'arrivata  alIa^  metà 
del  Aio  termine,  lì  avvicinerà  alia  fua 
perfezione . Nulla  farebbe  tanto  * proprio 
ad  affrettare  un  cosi  felice  periodo  quan- 
to il  fagrifizio  del  Commercio  efclufivo,' 
che  tutte  le  Nazioni,  fi  fono  riferbate  , 
ciafeuna  delle  fue  particolari  Colonie . 

' • ‘ G S"4’'  • 
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La  liberta  illimitata  di  navigare 
alle  Ifole  .produrrebbe  gli  sforzi  più  gran- 
di:^ccitando  una  gara,  generale  negli  i'pi* 
riti  . Le  , leggi  -proibitive  , fecondo  le 
maflTmie’-di  quelli  Governi  , alTicurano  a 
cìafcuna  Nazione  ; commerciante  <l’  £urop 
la  vendita  delle  prpduzioni  del  fuo  ter- 
ritorio, i mezzi,  per  procurarfi  tutte  le 
derrate  ftraniere,  delle  <juali  la.medefi- 
ma  potefle  aver  bifo'gno  ^ ed  un  vantag* 
giofo  equilibrio  : eoa  irutte  le  altre  Na- 
zioni, che  efercitano  egualmente  il  traf- 
fico. - , I 

.23.  Queftb  fiftema  ,'jdopo  eflercj  fiato 
per  lungo  tempo  creduto  migliore  di 
qualunque  altro,  fi  è veduto  ^vivamente 
oppugnato  dopo  che  ila,  teoria  del  Com- 
mercio ha  rotte  tutte  le  catene  degli 
antichi  pregiudizi . Non  v’è  alcuna  Na- 
zione , dicevafi , la  quale  abbia  ne*  Tuoi 
domini  con  che  provvedere  a tutti  i bi- 
fogni , che  la  natura,,  e l’ imaginazione 
fanno,  oafcere  .nelle  Tue  Colonie  . Non 
ve.  n’ é alcuna  che  non  .fia  obbligata  a 
prendere  dagli  • ftranieri  i generi  neceflarj 

per 
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per  render  completi  i carichi , che  fpe- 
difce  ne’  Tuoi  Ihbilimenti  nel  Nuovo 
Mondo  . Quella  neceliita  mantiene  fra 
tutti  i popoli  una  comunicazione  , alme- 
no indiretta  , colla  poflfeflìone  lontana  . 

24.  Sarebbe  cofa  ragionevole  1’  evitare 
il  tortuofo  fentiero  de’  riqambj , ed  in- 
caminare  tutto  al  luogo  del  Tuo  deftino 
per  la  llrada  più  diritta  . Il  rifparmio  * 
delle  fpefe  , 1’  acerdfei  mento  de’  con  fu  mi, 
\una  maggiore  eHenfiooe  di  agricoltura  , 
un  aumento  di  rendita  per  lo  Fifeo  ; 
mille  vantaggi  in  foflanza  indennizzereb- 
bero la  Metropoli  del  dritto  efclufivo  , 
che  tutte  fi  arrogano  con  lor  pregiudi' 
zio  reciproco . 

25.  Quelle  maffìme  fono  vere,  folide, 

, utili , ma  non  faranno,  adottate  ; ed  ec<^ 

cone  la  .ragione.  Nel  Commercio  di£u-  ‘ 
ropa  fì  prepara  una  gran  rivoluzione,  la 
quale  è già  troppo  inoltrata  . Tutti  i 
governi  penfano  come  liberarli  dall’indu- 
ilria  Uraniera.  Mollivi  fono  giàriufeiti, 
e gli  altri  non  nuderanno  molto  a fot* 
trarA  da  quella  fpecie  di  dipendenza . 
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. 26,  Già  gl’IngleG,  ,'  C i Francefi  , che 
poflbno  efifere  riguardati  come  i più  gran- 
di manifattori  di ‘Europa , veggono  rifiu- 
tati da  tutte  le  parti  i lor  più  belli- ‘la- 
vori .-‘Quefti  due  popoli^  che  fono  neJ 
rnedefimo- tempo  i‘  più  grandi  coltivatori 
deir  Ifole , apriranno  forfè  i loro  porti  a 
coloro  die  gli  obbligano  per  cosV  dère  a 
ferrare  le  loro  botteghe  ? Più  -che  perde- 
ranno ne’  mercati  ftrarlieri  , rmeao  vor- 
ranno foffrire  i’alttui  concorrenza  ne’ foli 
luoghi,  che  ad  effi  rimarranno  ove  traf- 
ficare . ' ' ^ 

^ 27.  Elfi  faranno  piuttofto  i'  loro  sfor- 
zi per  eftenderfi,  affine  di  moltiplicare  le 
loro  vendite , e di  eftrarre  una  maggior 
quantità  di  produzioni  . Unicamente  con 
quello  mezzo  cdnfòrveranno  il  loro  van- 
taggio nella  bilancia  - dd  ' Commercio  , 
lènza  temere  che  l’ abbondanza  di  tali 
derrate,  le  faccia  cadere  nell’ avvilimento. 
L progreffi  dell’induftria  nel  noftro  Con- 
tinente non  poflbno  che  accrefcerè  la  po- 
polazione i commodi  , e confeguénte- 
mente  il  confumo  V ed  il  - valore  delle 
produzioni  che  vengono  dall’  Antille  . 


Digiiized  by  Google 


DI  COMMERCIO. 


475 


•CAP.  ' iir. 

/ ^ 

Conftderaziom  fui  Commercio  dell'Eut'opa 
• coW  Africa  • 

I,iT“  ‘Africa  col  fuo  Commercio  ci  è 
• I A utile  , perchè  ci  provvede  delle 
mani  neceflarie  alla  coltivazione  delle 
nolire  Colonie  del  Nuovo  Mondo  . Noi  ' 
pure  ne  riceviamo  delle  gomme  neceifa- 
rie  alle  noftre  tinture,  delle  droghe, del 
cojame  , della  cera , delP  avorio  , dell’  e> 
bano , e delle  piume  di  {^ruzzolo . 

-2.  Non  vi  parlo  del  Commercio'  che 
fi  fa  intorno  alla  Tua  Colla  Orientale  ^ 

e:rchè  è affai  limitato.  Vi  tratterrò  fo- 
rnente fui  danno  che  ne  viene  a fare  , 
dalla  fua  Coda  Settentrionale , e fui  van- 
taggio che  fe  ne  ricava-  dalla  fua  Colla 
Occidentale . 

' \ ■ ' . ■ 
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' : §.  .1.  - j . 

Commercio  colia.  Cofta' SenemrlonaU 
dell'  Africa . 

- Corte  potrebbero  effere  co- 
V/  perte  di  Città  floride  per  la  po‘- 
polazione , ed  indurtria;  elleno 
^trebbero  prefeorare  al-  Commercio  di  ■ 
£ur(^a  una  grande  abbondanza  di  proda- 
zioni  prezi ofe,  ed  uno  fpaedo , affai  erte- 
lo delie  noftre  manifatture  , fe  gli  abi- 
tanti  di  quelle  Corte  conofcelfero  altra 

P n T"®  d’infeftare  i mari 

colle  loro  piraterie . 

2.  Una  sì  valla  eftenfione  di . paefe 
che  e di  una  eftrema  fertilità , ; potrebbe 
eflere  delia  più  grande  utilità  alle  Na- 
zioni  indurtriofe,  e commercianti , Lari- 
tic^tà  ce  la  deferì  ve  piena  di  numero- 

' e di  uomini  illurtri, 

j1  che  fa  vedere  la  floridezza  di  querti 
terreni,  e l’indurtria  de’  fuoi  abitanti'. 
Intanto  quello  fiaefe  lungi  di  elfer  favo- 
revole  al  Commercio  di  Europa,  gli  ar- 
reca* Un  notabile  pregiudizio  , 
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*•  3,*Tùtte.le  Nazioni,  e particolarmen- 
tè  le  Commercianti  “dovrebbero  riunirli 
per  ditendere 'la  pubblica  liberta,  e per 
reprimere  il  ladrocinio  ’di  una  Nazione', 

, che  non  conofee  altre  ricchezze  , che 
quelle , che  le  procura  ne’  fuoi  continiri 
attentati 'falla  liberta  dell’ altre  Nazioni 
’ di  Europa,  e fuirumanirh, 

. < 4.,  I '■Barbarefchi  allora,  forzati  di' ri- 

nunziare per  Tempre  a quella  induftrià 
cos'i  criminofa,  farebbero  obbligati  di  ap 
plicarfi  alla  coltura  delle  tftrfe,  e cercar 
le  ricchezze , le  commoditk  del4  \ 
e di  che  foddisfare  il  loro  luffo  per  lé 
'vie  più  dolci , e più  conformi  afla 
naturale.  Un  Commercio  pacifico,  e le- 
gittimo foftituerebbe  ben  * préfto  prefìb  gli 
abitanti  di  quella  vada  eftenfione  di  Co- 
de , coftumi  dolci  al  loro  umore  feroce, 

*e  alla  Toro  inclinazione  pe  i furti  ^ e 
per  lo  ladrocinio  . 

5.  Quelli  popoli  diverrebbero  più  fe- 
’lici  -,  le  loro  ten*e  naturalmenfe  fertili 
darebbero  una  grande  abbondanza  di  pro- 
duzioni * la  coltura , e la  popolazione  fi 

ac- 

■ . 
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accrefcerebbero  infinitamente  e-  vi  na- 
fcerebbe,  un  ricco  Commercip.f, 

6,  Sarebbe;  deir  intereffe  dell’ Olanda, 
e deir  Inghilterra  , di  dillruggere  per  Tem- 
pre le  piraterie  di  quelle  Nazioni  Bar- 
barefche  . V Olanda  ha  infinitamente  per- 
duto del  Tuo  Commercio , e le  Tue  per- 
dite fi  accrefcono  di  giorno  in  giorno 
per  la  concorrenza  dell’  altre  .Nazioni  , 
tanto  nell’ Indie  , che  in  Europa.  La  Tua 
gran  peTca  prova  ancora'  una  gran  dimi- 
nuzione , e .più  fe  ne  dee  afpéttare  dai- 
progreffi  della  medefima  pefca  in  Fran- 
cia , ed  in  Inghilterra  . L*  Olanda  dun- 
que troverebbe  il  Tuo  conto  , fe  ftabilifle 
un  gran  Commercio  colle'  Nazioni  Bar- 
barefche  per  indennizzarli  delle  perdite  j 
che  la  gran  concorrenza  delle  Nazioni 
commercianti  di  Europa  le  fa  provarer 

7.  L’Inghilterra  ha  preparato  la  rovi-  ' 
na  delle  Tue  manifatture  , moltiplicando 
all’ ecceflb  i fegni  del  valord.  e le  talTe  Cò- 
pra. tutte  le  cofe  neceflarie  alla  vita".  La  ' 
mano  d’  opra  è diventata  ,cara  , ed  ha 
dato  alla  Tue  manifatture  un  valore  fitti- 

zio, 
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zio,  che  le  mette  nell’  impoffibilita-.sli 
foflenere  ne^  mercati  di  Europa . la  con- 
correnza b delie  manifatture  deU' altre.  Na- 


%Z10Q1  ^ ^ ; * 1»  * * ! 

S.L’induftria  Europea  dairalira*^arce  Si 
è infinitamente  accre/ciiita,,  e acer^foc 
ogni  igiorno  . E’,  certo- che  (^Hefto'  ramo 
di 'Commercio  d’Inghilterra  frè.moUo 
diminuito  in  Europa,' e che  dee  perderli 
intieramente  ..  Il  ioo/iimo  interiore,  nop 
bafta  per,.foftenere  .i’ÌBkduftria  dituoRTNa- 
4zione  , .c  per  efiere  florido  „hà  hi  fogno  df 
un  coofumo  ftraniero."  .r  - i 

p,  L’Inghilterra  pc^rebbe  rirtipiaaz^ 
piu  felicemente  il  coiifumo.  che  perde  iù 
Europa, con  -quello,. che  potrebbe  acqui- 
ftare,  e .fteadere  iinj6nitamènte4.alie  Cofic 
di  Barharia . . ..ì  • * o;:;w  itq 

. “ lo.riGosi  quefta  Nazione  chef  h^jmo- 
ftrato  tanto  gufw  per  ieHéonqói&e  idei 
Commercio,  e^  che  itanto  tie  *»ha  ^ttQ>n 


j 


prezzo  Si.  alto;,  fie/ farebbe  uno  cpiti«|»e^ 
ziofo  a buooj  ruercato.  fe  fi  diftruggefle 
la  pirateria  BarbarefcU  Ella  ritroverebbe 
i fubi  interefiì  politici tiiélioe mente  (Rac- 
cordo 
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cordo  cogl’  interefli  di  tutta  1’  Europa  , e 
co’  dritti  dell’  umanirh 
* . II.  Carlo  V.  , il  quale  occupato  fem- 
pre  in  grandiofe  iraprefe  , refe  coo^  effe 
celebre  il  fecolo,'in  cui  viffe  , previde 
i progrefll  che  i Barbarefchi  po^ffero  fa- 
re ne’  tempi  futuri.  Ma  non  dcgnandofi 
di  conofeere  in  alcuna  fpecie  di  trattato 
, con  effi , formò  il  gran  progetto  di  di- 
‘ ^ruggergli  intieramente  . 

12.  Le  tante  guerre, nelle  quali  l’im- 

fegnò  la  rivaliti  di  Francefeo  i.  furono 
offacolo  , che  fi . oppofe  al  meditato  dL 
^ legno . . J>opo  Carlo  non  troviamo  nella 
' Storia  che  altro  Principe  abbia  mai  rìaf- 
funto  in  appreffp  l’idea  di  una  cosi  glò- 
I riofa  intraprefa , la  quale  farebbe  (lata  y 
per  altro  a una  afsai  facile  elècuzione. 

a qual  popolo  farebbe '-mai  ri« 
ferbata  la  gloria  di  romj^re  le  fatali  ca- 
tene che  r Africa  d vaT  lentamente  fab^ 
bei^dp  y e di  diffipare  quegli  fpaventi 
che  mantengono  turbato'  tutto  il  Com- 
mf/Tcio?  Non  v’è  Nazione  che  pofsa  da 
fola  tentare  altrettanto;  e qualora  an- 
che 
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che  vi  fofse , la  gelofia  - di  tutte  1’  altre 
Potenze  vi  opporrebbe  haturalmente  dei 
fegreti  oftacoli . Queftà  imprefa  adunque 
dovrebbe  efsere  opera  di  una  lega  uni- 
verlSle  . • Non  vi  farebbe  altra  guerra  , 
che  fofse  di  quefta  la  più  giufta  , e la 
più  utile,  e che  facefse  tfionfare  il  Com- 
mercio del  Mediterraneo.  . 

14.  L’  oilacolo  più  grande,  che  ii  .fafse 
potuto  opporre  ad  una^^cosi  interelfante 
rivoluzione,  è flato  fempre-4a  gejl^a  del- 
le Potenze  marittime , le  quàlHian- 
no  oftinataraente  niegato  di  fouiminiftrare 
gli  ajuti  opportuni , onde  riflabilire  > nei 
noflri  mari  la  bramata  tranquillith . La: 
Speranza  di  -cenere  come  legata  l’induftria 
m ogni  altra  Nazione  , 'clie  fi  trovafle. 
fprovveduta  di  forze-,  ha  inciotto  le  pri-s 
me  a defiderare  , e fiiio'  a favorirete- 
intraprefe  de’  Barbarefchi',  /•.  ì .V  • 

' 15. Ma  tutto  potrebbe,  riufeire  in.jfac^ 
eia  a’  lumi  , che’fla  feienza' del  >Corh^ 
mercio-ha  fparfo  , e fe^  fi  ,mettjefl'ei?a  le 
contrade  dell’  Africa  • nello  ftato>’di.  raverc; 
de’  bifogni,  e nel  medefimo  tempo  del- 

' ■ Hh  le 
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la’tiflforfe,  colle  quali  poteffe:.  foddisfar» 
gli  . Il  Commercio  in  tal  cafoitvedreb' 
be  aperta  una  nuova  carriera  alla  Tua 
ambizione  . ; . , 

ii&.  La  ftrada  dolce  sj,  ma- troppo'len* 
ta,  de’, Trattati  di  potere  accoftumare  gli 
Africani  al  Commercio  noa  è riufcita  , 
Tali  Trattati  fi  fono  tante  volte  rinno- 
vata, e Tempre  comprati . Lo  fiato  attua- 
le., io  cui  fi  trovano  gli  Europei  eoo 
quei  popoli  ce,np  convince. 

17.  1 Francefi  non  hanno  mai  avuta 
corrifpondenza  di  Commercio  coM’lmpe- 
rio  di  Marocco^  con  cui  fono  fiaticonti- 
nuamente  in  guerra.  Gl’Inglefi,  gli  O- 
landefi  , e gli  Svjedefi  non  vi  fi,  fono 
fatfi^vedere  , che  molto  di  rado;  quali, 
tutti  gli  affari  di  quelle* contrade  litro- 
vano  nelle  mani  della  Danimarca,. 

18.  Il  Commercio  di  Algieri  è meno 
coRfiderabile , ed  è efercitato  a gara  da- 
gl’Inglefi  , da’,  Francefi  , e da’ Giudei  di 
Livorno,  In  Tunifi  pofibno  entrare  due 
milioni;  di  mercanzie  firaniere , ed  efler- 
céne  delle  nazionali  per  due  milioni  , e 

. cin- 
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cinque  cento'  mila 'lire  , I' Francefi  en- 
trano per  'due  terzi  in  quello  traffico  ; 
ì’  altro  terzo  rella  pe  i Tofcani  , Gli 
affari  finalmente  che  fi  trattano  in  Tri- 
poli fono  i pih' riftretti . J1  Commercio 
dee  dunque  prendere  altra  ftrada  piu  ef-v 
ficace  , e'  più  forte  per  introdurvifi  in 
quelle  regioni  ‘ ■ > ' v 


V 

• ' Comntercio'^colla  fua  Còjìa  Accidentale 


«.  1 1 . 


vi» 


ài 


I.  fe  'quelh  Colì:a'^nqn‘'reca /à 

XVX'  Commercio  vérun  "' profitto  a 
motivo  de*^  fcarfi  geneVi  che  ad  elfo  fom- 
mitiillra , e fe  è ar-medefimb  ancor  per- 
niciofo  per'  le  ‘pifateriè'còlld  ’qùali  i fùoi 
nazionali  continuamente  la  infellanó,'raf- 
tra  j ch’è  dalla  'parté'deirÒcdfffènte  com- 
penfa  abbacati  za 'tali  perdi  te  j mercè  l’u- 
tilità grandi flìmà' che  appórrà 'alle  Colòr- 
nie  di  America-.*'^'  - ^ ' 

2.  L’ eccelTivo  calore  ^-déP  clinià  nell’ 
Ifole  dell’Americà*Te  pi ù'’ fertili* non  pef- 

H h 2 mer- 
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metteva  agli  Europei  di  poter  reggere 
alle  fatiche  dell’  agricoltura  . Fu  .dunque 
neceflTario  cercare  in  un’altra  .parte  dei 
Mondo  le  braccia  proporzionate  ad  un  tal 
•lavoro,, e l’ Africa  fi  è. quella  , che  ce 
^ne  ha  provveduto . 

. 3.  La  tratta  de’  Negri  comincia  al 

Capo  Verde , e fi  eftende  fimo  al  Capo 
di  Bnona  Speranza  da  quelle  Nazioni  di 
Europa  , che  hanno  degli,  ttabili menti  in 
Africa , e particolarmente  da’  Francefi  , 
Inglefi  , Olandefi  , PortQgh^fi  , Svedefi. , 
e Danefi  . Gii  Spago  noli  padroni  delle 
pili  vafte  contrade  di  .America,-  e dove 
1 Negri  fono-  afiblutametìte  necefiarj , per 
la  coltura , fcavo  delle  miniere , han- 
no nulladimeno  quafi  fempre  ricevuta  la 
loro  provinone  di  fchiavi  dalla  feconda 
mano.  • i ' 

4.  I n^iglìori  Negri, o dnjeno  quelli, 
che  fono  pia  in  pregio , fi  tirano  dalle 
riviere  di  «Gamba  , e.  dal  R^no  ,di  Ju- 
da.  Le  Gofie  di  Benin  , di  .Biatar,  del 
'Congo , e di  Angola,  ne  fomminiftrano 
altresi  un,  buon  numero , ma  d’ordinaria 

fono 
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fono  meno  cari . ’ Dalle  fole  Corte  di  An- 
gola , ove  è libero  il  Commercio  a tut- 
te lé  Nazioni  del  Mondo , fi  traggono 
ogni  anno  più  di  cinquanca’mila  fchiavi. 

I Portoghert  obbligati  a dividere  colfalr 

tre  Nazioni  di  Europa  gli  rtabili menti  •, 
che  erti  pofiTeggono  fulla  Corta  Occiden- 
tale deir  Africa,  hanno  nulladimeno  con- 
ferva tO‘ quelli , che  erti  aveano  alla  Co- 
rta di  Angbla.  t ’ > 

5.  La  Sierra-Leone  è uno  rtabilimen- 
to  formato ‘folla  riviera  di  quello  fiume 
in  Guinea  fulla' Corta  di  Malaghetta  fiel 
1785^  da  una  Compagnia  di  Filofofi  In- 
glefi,  tra  i quali  vi  fono 'molti  armatori. 

II  fuo  oggetto  è di  avvezzare  i Negri 
alla  coltura , al  Commercio , alla  pace  , 
e far  ceflare  fra  loro  11  orribile  coftu- 
mauza  di  venderli . 

6,  Furono  nominati  Direttori  illumi- 
nati, e perfone  iftruite  per  diriggere  que- 
llo ftabilimento  di  beneficenza  uoiverlale#  * 
Una  difgrazia  permife  che  un  Capitano 
Fralncefe , Arnaldo , Comandante  di  una 
bottiglia  lo  dirtrurte  nel-  17P4. . Ma  da 

H h 3 ' que- 
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qo erto  tempo  pare  die  ilo iftablli mento  (I 
fofie  nuovamente  ripigliato,  e che  oggi 
fia  in  buono,  ftato  Ló  fteflb  Governo 
Francefe  ha  ordinato  di  tifpettarlo..  Veg- 
gafi  un’opera  intitolata'.*. ou  Ca^ 
Ipnifotionv' 

I 

\ 

• Còmmercio . colla  fua  Cofta  OriemaU  , 
e coll'  mternor  del  paefe  . 

. -.r-,  r . t ^ 


X,  due  parole  , c non  piò  . Que- 

fto.  è ili  forte  > del  .'Commercio 
di  quella,  gran  Penifola  * Quel- 
lo , che  lì  fx.  nella  fua  Colla  Orientale 


ferve  per  lo  Commercio-  deli’  Indie  , e 
va  con  quelle  rifleflìoni  V ^ , 
i 2.  L’  interno  di  quella  r gran  Pe- 
nifola  è flato  anche  T oggetto  a giorni 
nollri  delle. .Spedizioni  , e delle  cure  del- 
la Nazione! Jnglefe  , delle.  Società  che 
fe  ne  fono  formate , e de’  viaggi  che  fe 
ne  fono  intrapréfi  . Ve  ne  ho  parlato  a 
lungo  nel  iilwo  afelio , dove  potrete  ve- 
dere quantO’4’ E'dropa  fi  fia  interelTata  , 


e 
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c!  perch/è , nel  volgere  lo  fguardo  a que- 
fti  luoghi , che  gli  Antichi  per  la  magr  ' 
gior  parte  credevano  inabitabili.  , 

3.  Tanfo  fomminiftra  TAfrica,  e po- 
trebbe dare  aU’Europa  per  le  Ipecula^ìf.-' 
ni  di  Commexcio  . % 5 

'§.  IV.  - 

l 

Comm^cio  coi  M0.  del  Sud  • • 

~ • ,1  • • " . . ' 

1 * A L vedere  verfo  la  j fine  del  fecqjp 
paflato  mofla  quafi  tutta  l’Eu- 
ropa marittima  vallaicoperta  di  altri  Mon- 
di , e.  particplaf mente,  del»* Mondp  Au- 

ftrale,  in  grazia  del  Coninniercio , io  non 
ho  tralafciato  di  farvi  le  mie  confidera- 
zicni  fu  quello,  che  fe  ne  poteva  fare.- 
Voi  l’avete  da  me  intefo  con  qualche 
dihinzione , quando  nel  libro  decimo  di 
quelle  iftruzioni  vi  ho  difcùrfo  fui  Com- 
mercio delie  Terre  Polari  . Altro  qui 
non  mi  refta  da  aggiungere , fe  non  che 
la  neceflìta  di  dovervelo  ricordare  , p4r 
farvi  vedere  , che  non  ho  mancato  di 
...  Hh4  con- 
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Cbpfi(ienire  il  generai  Commercio  di  Eu- 
ropa, anche  dalla  parte  dei  Mondo  inco- 
gnito. 

*'''2.'  Tale  è l’idea  politica,  che  lì  può 
ritmare  fili  Combiercio  in  generale  dell’ 
Europa  coll’  altre  .pani  del  Mondo  . 
Quello  , che  ve  ne  ho  detto,  è conforme 
al  mio  Iftituto,  che  non^  mi  ha  permef- 
fo  di  'eftenderlo  maggiormente  , perchè 
ufeirei  troppo  dal  mio‘ confine.  Ma  non 
è flato  inopportuno  il  raccogliere  ia 
un  altro  afpetto  quello , che  fi  era  fpar* 
fo  quando  ve  ne  ho  dettato  delle  partico- 
lari rifleflìotii ,- che  conveniva  in  qualche 
maniera  ridurfe  ad  un  «spunto  generale, 
per  poterfene* fare  quali  un  fiHema. 


/ 

‘ ^ ’ I ’ : 

. ‘ LIBRO 
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LIBRO  XII. 

Avvertimenti  y e Conchiuftone , 

I.  T TOì  fin  qui  avete  molto  veduto , 

• V ® molto  intefo;  ma  non  vi  pen- 
tirete fe,  prima  che  io  vi  Ikcnziafli,  fcn- 
tifTivo  anche  qualche  idtra  cofa  , che  ha 
tutta  la  relazione  a queita  Scienza  , e 
ne  fcuopre  qualche  altro  fegreto  . Vi 
debbo  avvertire  fopra  alcuni  avvenimenti, 
che  la  fanno  in  pratica  riguardare  un 
poco  diverfamente,  e che  fono  di  tutta 
r importanza , e vi  debbo  fvelare  i miei 
difegninel  rapprefentarveb  in  quella  ma- 
niera, come  l’avete  vedutó  . Cos'i  pre- 
venuti , potrete  con  maggior  piacere  fen- 
cirne  la  concbiufione, 

» # H . 

^ è- 

I 

CAP. 
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# • ' I • 

• l 

Tfofpetto  de  catnbtrémeiìti  tn  diy^rft  Stati 
di  Europa  in  tfcguito  de  ili  a'U'Oefii*. 
menti  che  banrìo  avutcr  luogo  nel- 
. la  fine,  del  fiecolo  XVllL 

A L faitto.  L’Europa,  non  é piìujnejr 
M\.  iftefla  , come  ve  l’ ho  dè^itta 
ne’  tomi  ant^cedenri  . Ella  ha  .fofFon^ 
de  cambiamenti  ^|2gli  ultimi  Trattati  di 

pace,  ed  è bene  che  io  qu'i  ve.glijaC» 
.cenni, 

j 2.  1 grandi  ^tati.  fono  divenuti  dopo 
1 ultima  guerra  , benché' non  tutti , nella 
niedefima  proporzione  , più  potenti  , e 
pìu.vafti,  che  non  lo.  erano  prima  del 
J788..  Si  verifica  pen  altro  che  alcune 
di  quefte . Potenze  - minori,  hanno  piqttofto 
guadagnato  , che  perduto,  come  i’Elettor 
di  Baviera,  il  Margravio^di  Baden^,  « 
la  Repubblica  Ligure.  Si  verifica  ancora 
che  altre  ^di  quefte  Potenze  minori  han- 
no perduro  intieramente  la  loro  efiftenza. 
Tali  fono  la  Polonia,  la  Repubblica  di 
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Venezia  , i Ducati  di  Modena  , c di 
Parma  , gli  Elettorati  di-  Treviri  , e di 
Colonia,  ed  altri  piccioli  Principati  Ec- 
clefiaftici  della  Germania. 

3.  Al  contrario  fi  fono  formate  due 
quove  Potenze,  che  prima  non  efifteva- 
no  ; la  Repubblica'  Italiana  , e la  Repub- 
blica delle  Sette  Ifole.  ^ 

4.  Cinque  Stati  hanno  cambiato  di 
Coftituzione  , la  Francia  diventata  Re- 
pubblica, e pofcia  Impero,  le  Provincie 
Unite,  il  Corpo  Elvetico  , .Genova,  e 
Lucca  divenute  Democrazie  . Si  potreb- 
be aggiungere  fOrdine  di  Malta,  il  cui 
fiftema  attuale  fembra  qualcHb  poco  cam- 
biato da  quello,  che  era  anticamente. 
Anche  la  Tofcana  che  prima  era  un  Du- 
cato, ha  cambiato  di  nome  , ed  è di- 
ventata un  Regno . 

5.  La  Spagna  ha  perduto  la  Luigiana, 
ed  una  parte  , di  S.  Domingo  , e la  Tri- 
nità , e non  ha  guadagnato  che  il  piccol 
diftretto  diOlivenza  fulla  fponda  fmiftra 
della  Guadiana , che  apparteneva  al  Por- 
togallo . 


6, 
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6.  L’  Olanda  ha  perduro  Tlfola  di 
Ceylan,  e Maftricht  , ed  altre  piccole 
piazze,  e non  ha  guadagnato ‘che  alcuni 

' paefì , che  le  fono  frati  ceduti  dalla  Pruflja. 

7.  Il  Portogallo  oltre  ad  Olivenza  , 
che  ha  lafciata  alla  Spagna  , ha  ceduto 
ancora  alla  Francia  alcuni  fuoi  ftabili* 
menti  nella  Guiana  , e non  ha  guada- 
gnato niente . 

8.  La  Cafa  di  Savoja  ha  perduto  la 
Savoja,  il  Piemonte,  e Nizza  , e non 
i’è  rimafta  che  T Ifola  di  Sardegna  ^ 

p.  Il  Re  delle  due  Sicilie  ha  perdu- 
to Porto  Longone,  e ì Prefidj  : il  Re 
d’Etruria  ha  perduto  Porto  Ferrato  , e 
la  Santa  Sede  ha  perduto  le  Tre  Lega- 
zioni . 

10.  Il  Corpo  Elvet^ico  ha  perduto 
Ginevra,  Muthaufe  , e Bienne  , ed  ha 
guadagnato  il  Fricktal . 

11.  La  Repubblica  Ligure  ha  perdura 
r Jfola  di  Capraja,  ed  ha  guadagnato  i 
Monti  Liguri,  la  Valle  di  Oneglia,  ed 
altri  jMccoIi  luoghi  . 

• I2v 


Digilized  by  Google 


, DI  COMMERCtO  . 4p.^ 

12.  La  Ruffia  ha  acquiftata  la  Litua- 

nia , e la  Curlaodia , ed  una  parte  della 
Polonia  : ha  ottenuto  in  oltre  il  paflag- 
gio  del  Bosforo  , e de’  Dardanelli  , e4 
una  grande  influenza  nell’  Ifola  di  Gorfh, 
e non  ha  perduto  nulla.  • . -, 

13.  La  Pruilìa  ha  acquiftata  una  grah 

parte  della  Polonia,  la  Citta  di  Varfavia, 
e di  Danzica , e quaG  tutto  il  corfo  del- 
la yiftola  , e la  fua  imboccatura  , fi  \è 
ingrandita  nella  Vesfalia,  e non  ha  per-' 
dutq  fe  non  quel  poco  , che  ha  ceduto 
all’Olanda.  -r 

14.  L’Auftria  ha  acquiftata  la  Craco-, 
via  colle  fue  dipendenze,  Venezia.,  l’I- 
ftria , e la  Dalmazia  , ed  ha  perduto  i 
Paefi  Baffi , la  Lombardia  Auftriaca  , e 
r afpettativa  del  Ducato  .di  Modena  . 

15.  L’  Inghilterra  ha  acquifrato  il 
Ceylan  ,*  Ja  Trinità,  il  Regno  di'  Myfe- 
ra,  e 'forfè  il  Carnate,  ed  altri  ftabili- 
menti , e una  maggsor  influenza  nel  ma- 
re , e non  ha  perduto  niente . 

j(J.  La  Francia  ha  acqui  flato  il  Bel- 
gio, la  fponda  finiflra  del  Reno,  il  Po- 

ren-  * 


/ 


1 


Digitized  by  Google 


45?4  1 ^ t'r  u z i o'n  I 

rentrui , gli  Stati  continentali  del  Re  di 
Sardegna,  T Jfola  dell’Elba,  Parma  , e 
Ginevra , e una  maggiore  influenza  nei 
Continente , e non  ha  perduto  nulla . 

17.  Non’  occorre  dettagliare  i tanti 
cambiamenti  feguiti  in  Germania  ad  oc- 
cafione  delle  note  indennizzazioni , i cui 
rifultati , oltre  alla  foppreflìone  de’  due 
Elettorati , e de’  Principati  Ecciefiaflici, 
tanno  portato  l’ effetto  di  lafciare  in  mi- 
glior pofizióne  r Elettor  di  Baviera , ed 
il  Margravio  di  Bada , e fituare  conve- 
nientemente r ultimo  gran  Duca  di.  To- 
fcana . 

18.  La  Svezia,  la  Danimarca , e Luc- 
ta  non  hanno  perduto,  nè  guadagnato. 

ip.  I.a  Porta  Ottomana  fi  trova  fi- 
milmente  nel  fuo  flato  antico  , benché 
con  qualche  cambiamento  ne’  fuoi  rap- 
porti CQU’  altre  Potenze . 

20.  Tale  è la  pofizione  attuale  degli 
Stati  di  Europa  j che  feifibrano  più  o 
meno  equilibrati  tra  di  loro  rifpctto  al 
, Commercio  , fecondo  l’acquifto  , e la 
perdita  che 'hanno  fatto  . Chi  ha  intefo 

la" 
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Ja  t^efcrizlone  particolare  di.  quefti  Stati 
in  rapporto  al  traffico  , e airinduffrìa  , 
può  .facilinenie  \concepire  come  vi  pg. 
tranno»  compari  re  "in  quefta  nuova  Tavo- 
la , e quanto  fe  ne  pofla  o fperare  , o 
temere  a miiiKa  della  perdita  e-/dad 
guadagno . - • ••  ••  ' 

21.  Nel  momento  in  cui  ferivo  là 
Francia  è in  ^guerra  coll’  Inghilterra  ; 
quella  la,  vorrebbet- dichiarare  alla  Spa- 
gna : ’k'  Ruffìa  minaccia  una  muova 
guerra  alla  Francia,  ed  il  Commercio  è 
nuovamente  in  ifeompiglio..  Noi  però 
fperiamo  che  quello i- fuoco  vada  ',  fubitò 
ad  ellinguerfi  ,*<  mercè  il  favore  • di-  una 
pace  generale.  ; che collituirh  la  tran* 
quillith  all’Fiuropa,  e tutta  l’ attività  ai 
Commercio,.  . , . * ? 


i 
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CAP.  II. 

Avvertimento  intorno  alla  Storia  del  Com* 

• '*  mercio^  e della  Navigaviione, , 

t ( 

I.  T TNa  parola  per  me  , e che  ferve 
per  una  tale  quale  mia  giulH- 
fìcazione  in  faccia  all’  Europa  . Quefta  , 
parola  per  altro  non  è lontana  dallargo- 
mento  di  quelle  Ift^uzioni  . 

2.  Io  cominciai  a (lampare  nel  177S. 
la  Storia  d^l  Commercio,  e.  della  Navi- 

, gazione  , volendola  condurre  dal  princi- 
pio del  Mondo  fino  a giorni  noUri  . 
Ideai  di  dividerla  in  quattro  Tomi  : il  - 
primo  dovea  racchiudere  la  Storia  del 
Commercio  , e della  Navigazione  dal> 
principio  del  Mondo  fino  ad  Augnilo  .* 
il  fecondo  dovea  raccontare  * quanto  da 
Augullo  fi  era  navigato , e fi  era  badato 
al  traffico  fino  all’  invenzione  della  buf- 
fola  .•  gli  altri  due  ci  facevano  arrivar 
lino  a giorni  nollri.  ' 

3.  Ma  qui  non  fini  la  promefla  . Pro- 
ra ili  di  far  vedere  dietro  alla  fcorta  dei 

fatti 
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fatti  i più  fedeli  rii^flt^^a,ch«  il  Com-| 
mercio  ha  nella  Jprciì^  "dello  Stato 
fcuoprirne  i più  f^||ì  j^^rti  , confi-^ 
derarae  le  caufe  deM' dfì^^zza,  e della 
decadenza  , e quella  d(^0ò  i^iftabilinaeq- 
to , gl’ intereflì  che^'vì  flànno  i Sovrani,' 
efaminarne  i principi rimuoverne 
oftacoli , e prefentarlo  neirafpetto  dèlia., 
Filofofia , e della  Politica. 

4.  E pur  non' fu  tutto-.  M’ingegnai 
ancora  di  farvi  entrar’ev  k 
quali  fi  regola  ii  Comme^io  ‘in 
perchè  la  loro  conofcenza  orarnai 
guarda  conìe  una  parte  elfenzi 

la  del  dritto  pubblico  , . e le 

pilazioni  occupano  gran  luogo  nel  Cqrpq^ 
Diplomatico  . Cosi  quella  Storia  dove^i^ 
divenire  Filofofica  , Politica  ,,  e Legale  .^ 
'5.  Ma mettendo  la  mano  all’opera, 
non  mi  trovai  coll’architettura  che  ne. 
avea  formato.  La  materia. mi  crebbe  fot- 
te la  penna  a fegno  ,,  che  quello  , che^ 
dovea  reftringerfi  in  un’’ tomo  , ebbe  il: 
fuo  luogo  in  .quattro.,  e cosi  la.Storia.| 
d*  me  difegnata  arrivò  fino  ad  Augufto.* 
r.r/.  ' ' • ' I i "o  ha  * 
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’dire  di  eflermi^  folamente 
per  quanto  poteva  5 rirpetto  al 
llj^inmercio  degii  antichi.  -, 

■ 6.‘  Non  volli  continuarla  full’  ifteflTo 
piedé,' perchè  farebbe  ’crefc iuta  a difmi- 
lura  , e rarebbe”iì:ata  opprelfa  dalla  mole 
di  *^moìtiirimi  volumi , che  potevano  cor- 
rifpp^dere  ad"  un  fenfo  si  vailo  , e che 
avrebbero  cimentata  la  pazienza  di  qua- 
'iiyig^rpiù  tollerante  Lettore  . Parve 
non  odante  , che  il  Pubblico 
ne  folle  dato  delufo  , ed  in  fatti  dalla 
lia  mi 'fono  venute  delle  richiede 
i^nuazione  . Era  dunque  dove* 
ré^-'ltórnandomi'  con  quede  Idruzioni  ad 
incdntfarmi  coH’ideflb  Pubblico,  che  ne 
ave/fidetto  ' qualche  cofa  che  poteflc  for- 
mare cosV  cos'i  P apologia  del  mio  fi- 
lenzio,  e della  non  continuazione  della 
ftefla  Opera.  - * ' 

,‘,7.  Ma  che  perciò  Forfè  è da-' 
^per  si  fatta  ^mancanza  abbandonato 
totalmente  fu  quello  alTunto  ? Nò  . cer- 


tamente 


éd^ 


re  di  " avervi 


ecco  «come  ■ . 'Mi  pa- 
con  quede  Jdruziofltt 

fup. 
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fopplito  in  qualche  parte  «di  in  qual- 
che maniera.  Lo  flato  antico,  e moder- 
no del  Commercio , che  vi  ho  propofto 
può  fervire  a dare  un’idea,  non  interrotta 
di  quanto  è accaduto  nel  Mondo  , e 
nell’ antichità  , e fino 'a  noi  fu  queft^ 
Oggetto  , e li  può  conlìderare  come,  un 
riftretto'di  quello  , che  j io  avea- allora 
meditato.  t 

- 8.  La  Storia  efatta,,  e dipinta  di  tut.^ 
te^le  Gompagnic'^di  Comrtiéreio può  con* 
tentare  non  poco  chiunque  fotìfe  .vago, di 
fapere  la  fua  prefente  figura  in  , Europa^ 
ed  è una  parte  confiderabiliìffima  ed 
importantiflima  di  quella  che  avea  pro- 
melfo  . Non' ^^ho  maacato 'ancora  di  met- 
tervi avanti  gli  occhi  qualche  Trattato 
di  Commercio;  c ma  più  mi  .fono  tratte- 
nuto a fcuoprirvi  tutti  i fegreti,  e tutti 
gfintereffi  chcv  i Sovrani’  poflbfto,  ayervt 
in! quelli  affari  Così ,.polfo  concludere 
di’ aver-  fatto',  ini  qualche  . maniera  , iat 
continuazione  df  xjuella  Storta  ,“e  di.  ef? 
fermi  incominciato  a ’ diflbbbligare  rcoV 
Pubblico..!  ..U  :i  ...  i ^ 
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• p,  Non'3'tnL  mancheranno  altre  occa- 
^ (ioni,  nelle. quali  tornerò  in  altro  afpet- 
to  a riguardare  il  Commercio,  ed  allora 
mocurerò  di  liberarmi  totalmente  dall’ 
impegno  , e di  aflbl vermi  dalla  mia 
parola.  Cosi  quello  , che  dovca  eflere 
ogi^^tto  di  una  fola  opera  , e che  per 
non  riufcìr  tanto  lunga,  avrebbe  dovu- 
to malmenarfi  , c precipitarfene  il  di- 
,fegno,  viene  ad  eflerlo  di  rnolte , ognu- 
na delle  quali  avrk  il  fuo  titolo  par^ 
ticolarc , che  non  ftanca  , non  opprime , 
1 ed, arreca  maggior  comodo,  e vantaggio 

al  Lettore  . \ 

■ . C A Pt  IIL 

Awerùmenti  intorno  al  metodo^, 

I.  "V  JOn  credete  che  io  mi  fia  ingoi- 
fato  in  quella  Scienza  cosi  alla 
rinfufa ,'  e fenza  metodo  . Avrei  mancato 
ad  mio.  de’  più  fìretti  miei  doveri  , fe 
vi  aveflì  ammaflato  iofegnamenti  fenza 
quell’ordine,  che  li  difpone  in  un  certo 

afpet- 
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■4fpetto,  che  ne  apre  T intelligenza , e ut 
avvalora  la  memoria . 

2.  Voi  avete  veduto  quanto  Ila  vada, 
e delicata  quella  materia . £’  un  laberin- 

v.tQ  , dove  chi  entra  par  che  vi  fi  perda 
•'  da  qualunque  parte  vi  lì  voglia  riguar* 
'dare.  Senza  il  filo  che  ne  porta  la  dire- 
zione , tutto  è cieco , tutto  è ofcuro  , ed 
appena  fe  ne  poflbno  trovare  i velligj. 

3.  Quella  Icienza  è delie  pih  moder- 

ne : ella  è nata  in  quelli  ultimi  fecoli , 
èd  ella  ne  abbraccia  tante  altre  , come 
avete  potuto' ri ftettere.  • .j 

V 4.  Dopo.  VEcommia  di  Senofonte  , ed 

-il  Aio  'Trattato  delle  Finanze  di  Atene 

\ 

ia  moltitudine  delle  opere  fu  queAa  ma- 
teria è immenla  ^ t quaA  egualmente 
immehfa  è la  varietà-  delle  opinioni  • 
L’ Inghilterra  fu  la  prima  a’  conòlcere  i 
principi  -jdi  quefta  importante  parte  deli* 
ordine  fociale  , e la  fece  feienza  . 

' 5.  Uomini  illancabili  , Genj  profon- 
di , e brillanti  hanno  impiegato  le  loro 
vigilie  per  iftruire  tutti  i popoli  dei  lo- 
ro veri  interein  . L’  Aritmetica  Politica 

li  3 è 


/ 
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®ìè  nata  nei  territorio  , che  dovea  natu- 
■ Talmente  produrla  , cioè  a dire  in  in- 
cighiiterraor  ! * ? . 

•n  6,  Uri'  pàefe  , dove  tutte  le  parti  ma- 
«tematiche  fono  sì  ben  /2oIrÌK'ate  , clieJia 
•■<r  onore  dell’invenzione  di  tanti  calcoli 
* famofi  , cIyc  ha  pròdocro  lil  celebre  New-t 
hton  padre-t)dL  tutti  i ^calcoli  .-  una  Nazio- 
ne che  fa  pefece'  fin  auche  gli  Altri  ^ fi 
•che  haf‘UnitD  a quelto  talento  un  gulto 
fdecifo  per  la  Politica,  nottipoteva  man- 
tecare- di  ridurre  a’  principi  calcolo  g^i 
oggetti  principali  del  Governo  dello  Sta- 
ffo. Se  ne  accoffe  peraltro’nn  poco  tardi, 
'■  7.  Il  fecolo  XVIII,  è Itato  più  ferti- 
-ie  io  •Calcolatori  politici , e quella  feien- 
sza,  ufeerrdo  dal'treGintp  del»fuo  paefe  na- 
' tio,  fi  ellefe  n’elT altre  parti  dell’Europa, 
^e  fece  progrelfr  confiderabilinel  fuo  cam- 
*mino  .*‘ I principi  che  gringlejfi  aveano 
Itabilito  in  iquelta  fpecie  di  Aritmetica, 
•ed  ii  metodo  ^de*^  loro  calcoli  colpirono 
' cmoltii-rpirm' Eilofofici  in  Francia  , in 
•Alémagna,  in  Olanda, nella  Svezia,nel- 
rht iSpagna..,ijedim. altri  .luoghi 

^ *£14  8, 
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' *•  ' I. 

8.  Ma  mentre  che  in  Francia  , cd 
altrove  fi  travagliava  a perfezionare  que- 
lla nuova  Scienza,  griaglell  non  fi  ri- 
pofarono  fu  gli  allori  deli’  invenziopé  : 
molti  grandi  uomini  1’ hanno  Tempre  più 
illufirata  colle  loro  opere,  delle  qqali^fi 
può  formare  un  voluminofo  Catalogo  . 
La  materia  è fempre  feconda  : fem- 

pre  fi  penfa  , e fi  vorrebbe  riflettere  : 
Tempre  fi  fcrive  , e fi  vorrebbe  nuova- 
mente feri  vere  . Il  fifiema  Tara  Tempre 
rifiellò , ;lc  circolfanze  , che  tutto 
fanno  variare  , non  faranno  Tempre  le 
medefime  . Ogni  giorno  Tuccede  un  cam-» 
biamento , ed  ecco  un  nuovo  affare , che 
.merita  puoye  rifleffipni  ^ . 

p.  Quindi  lì  è che  tanti,  libri',  efcpbp 
.alla  giornata,  e tutti  vanno. leggi 
.del  tempo j,  o fia  con  quelle,  della  prati- 
ca. Ed  oh  che  fe  ne  ^cefl'e.  pna  raccbi- 
.u  siftematic^  ed  univerfale  ^ ^ Sarebbe 
quella  degna  di  effere  letta,  riletta 
tutti  , ed  in  ogni  momento,!  quantuq- 
que  folTe  Tcritta  ,.in  eftranei  linguaggi*,, 
c non  co’  proprj,,„e  nari^albTQlcani;^- 

I i 4 chio- 
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cìiiollri.  Io  farei' il  primò  ad  afìTociarme- 
ire  , e niettenni 'alla  refra  di  rutti  i fo-- 
‘fcrittori  a dil'perto  dell’  Alfabeto  . 

10.  Non  mi  pare  però  'di  aver  ve- 
nduta quella  Scienzti^  trattata  ir^  grande 
'da’  fuoi  Scrittori  con  un  metodo  regola- 
*ré  e filTo  . Chi  1’  ha  guardato  da  un 
'afpetto,  e chi  da  un  altro  ; ma  nelTuno, 
per  quanto  ne  fappia , ce  1’  ha  delineata 
tutta  in  un  quadro  colle  'linee  regolari  , 

> corri  rpondenti  . 

11.  Io  che  dovea  dettarla  tieirAccade- 
nria  , ed  a giovani  , mi  fono  fatto  un 
dovere  di  adattarvi  il  Tuo  metodo.  Ho 
"voluto  dare  nell’ Orazione,  che  ne  apriva 
la  Cattedra,  l’ idea  generale  , del  Commer- 
cio , e della'  fua  Scienza  . Entrando  poi 
al  dettaglio  mi  fono  fludiato  di  darci 
‘qàèirarte  ; che' l^ndè  'fitiiro  ' quel  che  pa- 
're.per  l’bfcuritk*,  è,  cónfufione  infinito, 
' ’i2.  Noti ‘che  io''preténdefIi‘ di  trd- 
^varmi  cbn’  quèirafte  pienamente  perfer- 
’H. , e' òhe' abbia  quella  Minia,  che  fi  rl- 
«cérca  ‘neHb  ^ìenze  Ynatertiàtiche  . L’arte 
’flóve  mi'  fonò' 'tratremito. -‘è. quella  fieni- 
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‘ pHte , popolare  , che  ci  fa  fapere  la 
natura  delle  cofe , le:  diftingue  , ’e  ce  iiQ 
fa  poi  difcorrere . 

«13.  Tutto  fi  è procurato  di  dichiarare 
•per  via  di  definizioni,  d’iliuftrare  col- 
de  maffimè  generali,  di  diftribuire  nelle/ 
Tue  parti , "e  cosi  collocare  , e difporre  , 
che -quello  che  fi  è detto  dopo  dipende 
da  quello che  prima  fi  era  detto  ; in 
■fomnia,  che  tutto  fia  in  correlazione. 

; 14;  Le  leggi  del  -Commercio  fono 

leggi  'armoniche  .1  Nu^a  v’  ha  < che  fia 
•ifolató:  il  Commercio  dell  altrè ‘Nazioni 
va  col  Commercio  della  propria-,  "e 'per 
fapere  cofa  fia ‘il  noftro,  'e  come  debba 
maotenerfi  , ed  eftenderfi’,  fi  - ha  da  ricor- 
rere a quello  degli' altri  Non  fi’  può 
-toccare  una  corda  fenza  chp  l’altra  non  ^ 
'fe  ne'rifenta^  e perciò  chi  fi  afiaticaire 
a'racdogliete  tutto , e quanto  fi  - penfa  fu 
‘quello  gràndcf  oggetto,  è benemerito  noti 
'menò  del  Commercio  -generale , che  del 
pàrticòlare  disegni  Nazione. 

- ‘ 15.  Ecco  perchè  vi  ho  fatto  qualche 
cofa  di  più;- "Non- mi  fon  contentato  di 
• dar- 

\ 
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darvene  l’ idee  Filofofiche  ; ho  voluto 
anche  darvene  le  prove  Cogli  efempj  del- 
le Nazioni.  Cìuelte  propriamente  lono  lo 
fpecchio  , dove  dcbbonli  rimirare 
coloro  , che  vogliono  profellar  .«quella 
Scienza  . Quelle  fono  le  vere  imagini’, 
colle  quali  dobbiamo  conlìgliarci  per 
non  errare  in  un  cammino  cosF  Jiflici- 
le,  e laboriofo  . 

i6.  Ma  parlandovi  delle  Nazioni,  non 
-ho  fatto  altro  che ^di/correrne  con^^quei 
principi  , che  avea  prima  piantato,  nell’ 
illruzioniv.-  Quhndo-'VQÌ.  ne  avete  ben 
-comprefe:-4e  confeguei^ze ,pqflb  >aft^ui^r- 
mi  di^eflpr  riufcito  nel,i^io  metodp^  e 
.di  ave^i  aperta  la*  (Irada  t^i’Jptejjhg^aa 
di  una  mat^ia  cosìf,  Vi^lla^,,.  e , intri- 
cata , il  ch^  dé^  e0ère•J^oggetto.•4•y<^’^?*  ■ 
• vuole  0 ff^iiyere  ,',,o-.iafcgnare-cop  orbine. 

,17.  Eccovi  la  ra?.ióHe  j, 
voluto  in  quella;,  fìgura  ca^^iiatmi 
volte  d’  afpetto , .riptffaryi,^piiij  j iVofe.lf 
iflellò''cofe  , .quand<y[4c 
.deva  iptappref^ntarvi  .quellp  Tema  or^  in 
maltratto  53;^  più  io  cqgcretq  ,:.ora.'lolqj 
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\ 

4,ed.  ^Ai  accompagnato  ; riguardarlo  nell' 
amico  Mondo,  ma.* più  »el  corrente,,  e 
^traile  Nazioni  particolari  ,,  ,ma  più  tra 
.qucilje  ,,  che, ne  fanno  .1^;  più  Juniinofa 
,c®niparfa*  ' ^ ...  . . 

Sono  iè^efo.a  vedere  dove  fiori fce, 
,ecdoye . manca  : do.v^  .è  difettofo , e , dove 
non  lo  fia  : quali  fieno  Smezzi  pep 
.mantenerlo  , e qjaali  per  introdurlo  : quali 
■qe,  fieno i‘ie.  piaghe  , e quali, i rimedj  : 
dove  fi  può  efercitare  con,  profitto  , e 
dove, tanto  non  ,fi  può  ridurre aireffetto. 
..-i  15t.Bella.  cofa  certamente  fi  è il  vedere 
piantate  le  bafi, 'fecondo  gli  ottimi  prin- 
^pj , della  natura  di Ifoile  .ognuna  al  fuo 
,4qogp  , e tutte,  in  (proporzione  r Bella  co- 
nfai ficuramente  è il  vedere  l'origine  di 
jquafi  tutte  , r operazioni  .^che.tengono  l’uo- 
.mo  jin  tanto*  moto;  £'  un  .oggetto  .aliai 
{Malevole  lo  fcuoprire  la  fonte^  , donde 
iorge.  /quel  fiiime  creale , che  inonda  tutta 
l’umana  Società:  in  fomma, racchiudere 
• punto  quanto  fi  (quaderna  .per 

r.  ntìiyerfo..  . 

3 ' ''1.  . , ■ ]■  ■ •>  ' ■ («  ff:20»  ♦ 
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' 2Ó.  II  Commercio  in  fatti  vi  è co|tìparfo 
tìella  fua  natura,  nella  Tua  origine,  nel-^ 
la  fua  efsenza  \ nelle  fue  parti  ^ nelle  Tue 
qualità,  neTuoi  effetti,  naiie  fue  diver- 
_ fe  operazioni,  nel  Tuo  progrefep  , nolle 
botteghe  , -nelle  officine,  nelli  '1  erra, nel 
Mare,'  nella  Scuola,  e nel*  Gabinetto', 
‘Tutto  è entrato  nell’  interno  del  razio* 
ci  Ilio,  e pofcia  nella  driarezza  , ed  evi- 
denza de’  fatti  , Ho  proccurato  di  darvi 
quella  mano  , che  tutto  vorrebbe  cwdi- 
hare,  e fe  non  vi  fon  riufcito,  polso  dir- 
vi che  almeno  quella-^ è Hata  la  mia  in- 
tenzione. ' • ' 

21.  E pure  vi  è 'nn  altro  fegreto . Io 
in  .quello  a (lare  » mi  fono  nafeofto  , ma 
ora  mi  fcuopro  per  Giurecónfulto  . Ho 
trattato  quella  Scienza  col  metodo  delle 
leggi,  e con  tutto  il' fiftema , che  i Giu- 
reconfulti  Romani  hanno  voluto  olfervarc 
quando  ci  hanno  infegnato  la  grand’Arté 
della  Giurifprudenza  . 

2 2.'Lacoiira  feienza  in  fatti  è una  gran 
parte  delia  Giurifprudenza  univerfale  di 
i^urópa , o fia  de’  fuoi  Gabinetti . lo  ve 

l’ho 
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Hiodiftefa,  anche  avendo  avanti  gli  oc- 
*chi  il  metodo  della  Giurifpruden^a  Civi- 
le . (Quella  , fe  è una  Filofoiia  pratica 
per  riguardo  al. Mio,  e al  Tuo  tra  Git^ 
ladini  particolari  , quella  certamente  non 
è folo  una  Filofotìa  pratica  intorno  al 
Mio  , e al  Tuo  de’  particolari , ma  del- 
le Nazioni ..  . , . 

. '2  3.  Io  ve  ne  ho  dato  delle  Iftruzioni, 
o fieno  gli'  elementi  ^ come  fe  ne  folle- 
rò , e per  parlare  col  linguaggio  del  Com- 
pilatore dellé'  Leggi  Romane  , le  Ifti- 
tuzioni  , quando  ne  ho  fatto  d^le  defi- 
nizioni , e de’  faggi  e ve  ne  ho  fvi- 
Juppato  i principj Giuftiniano  nelle  fne 
ftlituzioni  .cita  i Giureconfulti , e adot- 
ta gli  llefifì  titoli  delle  Pandette ,,  è del 
Di  «elio  , ed  io  ho  fatto  l’ ili  , quan- 
do vi  ho  pollo  avanti  gli  occhi  i fen- 
timenti  di  tanti  profondi  Politici,  e gli 
ho' pollo  in  ordine,  fentimeoti , che  ab- 
bracciano quafe  tutta  la  circonferenza  di 
quella  Scienza  . ^ 

24.  Giulliniano  non  lafcia  ancora  nel- 
riftelfo  luogo  di  citare  e le  leggi  del 

fuo  ' 
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fuo  Codice  , nommeno-fue-,  cHe-'queJfe 
de’  fuoi  Antécefsori  , èd  io  ho  fatto- 
riftefso  , quando  vi  . ho  raccolto  tanti 
ftabiiimenti  de’_Principi  , i loro  Trat- 
tati*, e tante  leggi  di  Commerciò  , o 
che  he  riguardano  i fuoi  principi  , e r 
fuoi  pfogrefli , o le  fue  Compagnie . Ta- 
le è , Hata  quell’ altra  maniera  , che  do 
me  fi  è ofservata  nel  dettarvi  , e nello 
/tendervi' quelle  Lezioni.  ^ '' 

C . A P;  . IV. 

• Conchiujìone . *; 

I,  T^Gcovi , oGiovani  ftu^ofi  , a/Tolura 
pj  r opera , ed  in  fei  vòlumi  compì* 
late  quelle  Jftruzioni , che  vi  avea  prò- 
meflb  . Non  ho  creduto  di-  parlar  vene 
meno,  o,  di  parlarveoe' dùpàù,  ricordan- 
domi della  maflìma , che  i volumi , per 
ofler  graditi , non  voglior^  elTer  menoi 
del  numero  delle  Grazie  , nè  ’ più  di  quei- 
lo'-delle  Mufe,.  ' . ‘ ••  .1 
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2.  Quafido- .ebbi-  l’onore  di  montare' 
■la' prima' volta  in  Qattedra,  e di- pi  epa- 
rarvi  quello  ItuJ.io  , procurai ‘ di  deli- 
ncarvi la  (upcrfìcie  di  quella  Scienza,  e 
di  faVvene  vedere  in*  prolpetiiva-  tutto  il 
bello  / c tutto  il  grande.  Lo  leci',com«‘ 
dovea',’  per  infiammarvi  , e ‘per- larvene 
battere  la  cìirriera''coo  quell’attenzione, 
con  queU’-impegno , con  quel  piacere»,  e 
ferietà  -che  n’  erano  corrirpondenti  . 

' 3.  Ho^’ cominciato 'co’  precetti,  e po-- 
feia  cogb  efempj  §e  mi  foffi  ridotto' 
folamentè  a’ aprimi  , farebbe  fiata  lunga, 
ed  in  ’q^ualche  maniera'  afpra  la  ftrada  . 
Air  incontro  quando  ’quefiu  è accompà-* 
gnata  , e fofienuta  dailà  fperìenza  , e'  da 
tariti  avvéniménti,  diviene  più  breve  , ed 
cflì'cacé^  4"  — 

4.  Maio  mi’  fono  anche  impegnato  di 
rènderla  ^ per  quinto  ho  potuto  , dilettevo- 
le . In  mezzo  al  gran  cammino  ho-  vo- 
luto fpargervi  de  fiori  , e .farvi  palTare’ 
innanzi  agli- occhi’ 1*  antico  , ed  jl  mo- 
derno fiato  del  Commercio  . La  Storia' 
faihpre  aliètta , éd  è foraman^ente  piace- 
^ vole, 
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vole  , ed  ìntereffante  , quando  riguarda 
le  cofe  , che  ci  circondano , e ci  fa  fa- 
pere  quelle  notizie  che  unto  ci  appar- 
tengono , % 

.5.  Chiamando  innanzi  al  voftro  fguar- 
do  ir  Mondo  antico,  ed  il  Mondo  pre- 
ffiote,  ne  ho  voluto  formare  uno  fpetta- 
culo  , dove  potevano  verificarli , e le  de- 
finiz-ioni , e . gli  aiTiomi , ed  i teoremi  di 
quella  fcienza , ed  anche  fcioglierfi  qual- 
che problema.  Ho  voluto  dunque  , co- 
me.-vi  ho  detto  poco  - prima  , ricor- 
rere alla  fperienza. , la  (juale  , nel  gran 
cammino  di  quella  vita,  e la  guida  men 
cieca  di  qualunque,  dotrina , fia  Greca  , 
fia  Egizia,  fia  Etrufca  , fia  Romana  • 
Cosi  regolandomi  ho  creduto  di  arrivare' 
all’  intento , quando  ho  procurato  di  uni-, 
re  inlìeme^  e 1’  utile  , c ’L  dolce , 

<^.r  ,Che  volete  che  io  vi  dica  ? Io 
non  fo  fe,  mettendo  la  mano  all’aratro, 
qual’  Agricoltore  di  un  s\  vallo. , e nobil 
terreno  , mi  fia  per  avventura  o in  tut- 
to, o anche  in  menoma  parteriufcito.il 
lavoro^  So  però  che  ipon  è ftatp  lieve  , 

anzi 
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.n, 

anzi  piuttofto  afpro  , e pericolofo  il  ci- 
meato . Ne  chiamo  voi  ftelfi  in  teftimo- 
niOjChe  ne  avete  ^duto  Timmenfo  pia- 
no , e l’anguftia  , c la  ft^ettezza  delle 
circoftanze  di  chi  dovea  efeguirlo  . 

7.  E come  nò  ? Ho  tentato  di  farvi 
confiderar  lo  Stato  in  generale , e come 
tutti  i rami  di  quefto  gran  Albero 
litico  vi  poffano  germogliare  per  farlo 
fruttificare , Non  ho  trafcurato  di  d^rvl, 
le  prime  nozioni  , che  fono  le  bali  di 
qualunque  fcienza  , anzi  gli  elementi  , 
donde  1]  traggono , e fi  formano  tutte  le 
materie  atte  ad  abbellire , a foftenere , e 
a perfezionarne  l’intero  edificio. 

8.  Nè  mi  fono  qui  fermato  : ho  vo- 
luto vedere  come  fu  tali  fondamenti  fi 
poteva^innalzare  quefto  Coloflb,  e , que- 
lla Piramide  , che  è , quella  gran  Difci- 
pliaa  che  oramai  non  è più  riftretta  al- 
le Scuole,  e alle  Accademie  , ma  che  è 
entrata  con  tanta  pompa  , e ' con  tanta 
magnificenza  ne’  gran  Gonfigli  de’  Prin- 
cipi'. 

rj7. . Kk  Q. 

*-  -I 
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* E’  uno  rtudio  in  fomma , che  ri- 
eerca  tutto  Tuomo,  ed  il  Filofofo  , ed 
il  Politico^  ed  il  lirico,  ed  il  Prati- 
. co  , al  ^uale  lì  dee  attendere  non  fotro 
r ombra , o in  piaggia  molle  , nè  tra 
fonti  , e fiori,  o tra  Ninfe,  o tra  Si- 
rene, ma  Torto  la  sferza  delle  più  dure, 
dtlle  più  Tortili , delle  più  protonde  me- 
ditazioni* Quello  è lo  Uudio  del  Com- 
meutio . 

IO.  Mi  Tono  sforzato  di  confiderare 
quello  Pianeta  in  tanti  aTpetti,  come  naTce, 
come  Torge,  come  cammina,  come  s’in- 
grandiTce , come  riTplende , e come  polla 
tramontare  , Mi  fono  accorto  di  avervi 
piucchè  ballaptemenre  occupato  . Ma  me 
ne  folli)  veduto  nell’ obbligo,  riattendo 
all’abbondanza  degl’ infiuUi , che  un  tal 
'Allro  ci  Tomminiltra,  alla  loro  delicatez- 
za, e airioterelfe  che  ne  prende  lo  Stato. 

ti.  Non  fi  è trattata,  o fi  tratta  To- 
Jamente  .di'fpeculaziooi , e d’idee  allratte 
che 'fi  fviluppano  nella  Scoa  , nell’Ac- 
cademia, nel  Liceo,  ^o  nel  Peripato  , 
o in  qualunque  luogo  Tolitario,  o loncà- 

no 
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no  dai  Popolo . Nò  .•  fono  precetti , che 
fi  debbono  infegnare , è vero , in  quefti 
luoghi  ombrofi , • ma  fubito  debbono  cor- 
rere in  mezzo  alla  piazza  per  regnarvi  ^ 
e farne  dipendere  tutta  l’umana' felicitò, 

12.  Sono  dogmi,  che  bifogna  profef- 
fare  in  facciala  tutto  il  Mondo,  nonché 
alla  propria  Nazione , tra  millé  contradi- 
zioni, ed  oftacoli,  tra  ipille  pèricoli , e 
tra  tanti  cafi  diverlì  , ed  opporti  inte- 
relTi . Non  mai  fi  è veduta  una  fetta  Fi-  ' 
lofofica  coir  armi*  alla  ,mano  , ma  fono 
infinite  le  guerre  di  Commercio . ' 

• 13.  La  Grecia  vantò  una  voltai  fuoi 
favj  che  furono  al  numero  di  fette  . 

Voi  avete  intefo  nominare  Talete  Mi-  ' 
lefio  , Solone  Ateniefe , o di  Salamlna  . 

Chi  Ione  di  Lacecfemone  , - e Pitacco  di 
Mitilene,  Biante  Prieneo,  Clpobulo  di  Lin- 
do , e Periandro  di  Corinto , o in  vece 
fua  Anacarfi,  o Epimenide,  i nomi  de’ 
quali  hanno  meritato  la  venerazione  di 
tutti  i lecoli  . / ' 

14.  Roma  anche  vantò  i fuoi  , e ne 
contò  fei  : Lucio  Atiliò  Giùreconfultok^ 

• V Kk  2 M. 

I 

\ • • / 
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M.  Catone , Cajo  Ldio , Cajo  Fabrizio, 
M:  Curzio,  e Tiberio  Caruncauo , che 
hanno  refi  venerandi  gli  Annali  di  quel* 
la  Repubblica  . Ma  Cicerone  parlando 
degli  uni , e degli  altri  ne  fa  un  altro 
concento  . Riconofce  in  elTi  una  fomi- 
glianza  ,ed  una  certa  fpecie  di  fanienza,  ina 
vi  vorrebbe  qualche  cofa  di  più  per  chia- 
marli veramente  favj  . Egli  non  trova 
la  vera  fapienza  in  chi  ne  difcorre  fot- 
tilmente  , e forfè  con  verjtù;  non  quell’ 
allratta  , che  forfè  nelTun  mortale  avr^ 
mai  polTeduto  , e che  giova  alla  comu- 
ne utilith . 

15.  Nos  autem  ^ egli  dice,  (jua  funt 
in  ufu , v 'ttaque  communi  , non^  ea  qudt 
jinguntur  , aut  optanpur  fpeElari  debemus, 
Ds  amicit.  cap.  5.  Egli  ci  dà  quella  gran 
malTima  per  g;  ulti  ficare  la  fua  condotta, 
Avea  indrizzato  ad  Attico  il  fuo  difcor- 
fo  de  Seneidute  ^ e vi  avea  introdotto  il 
vecchio  Catone  che  ne  d ifputa va , perchè 
non  gli  parve  di  trovar  perfona  più  atta 
che  potelTe  parlare  di  quella  età  fe  non 
qdella  di  Catone,  qui  Ó*  diutijftme  fe^ 

nen 
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fjett  fuiffet,  & in  ipfa  ftne^ute  pr<e  eoe- 
terts  floruijfet . Cosi  volendo  indirizzar 
allp  ftelTo  Attico  un  difeorfo  full’ amici- 
zia, v’ introduce  Lelio,  e Scipione  , la 
cui  amicizia  fu  celebre  preflb  i Romani. 
Gongili ude  poi  il  fuo  difeorfo  / Sed  ut 
tum  ad  fenem  fenex  de  fe^neClute  , fic 
hoc  libro  ad  amicum  amicijjtmm  de  ami* 
citia  fcripft  . Ibi  cap.  1. 

i^.Tanto  ne  dice  nel  terzo  libro  degli 
Ufizj  cap.^,  , e in  quello  deU’  Amicizia 
'cap,  2.  3.  5.  ^ e ci  fa  fapere  che  per 

elTer  fayio  in  qualunque  profelTione  non 
bada  di  polTcderne  i principi;  che  quello 
è molto.,  ma  non  è tutto  a^ora,  quan- 
do non  tofle  accompagnato  ^lla  fperien- 
za  . Quella  malTima  poi  in  tutta  la  fua 
ellenfione  è troppo  vera  negli  affari  di 
Commercio , e mi  è fembrato  molto  a 
propofito  di  efporvek  in  quello  luogo  . 
Ora  che  coll’  autorità  di  quello  Filo- 
fofo , ed  Oratore  Romano  sfiderei  tutti 
gli  Der  d’  Atene  , quando  cpntrallaffero 
un  luogo  traile  Icienze  più  nobili  a quel- 
la del  Commercio. 

K k 3 17. 
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iy\  Che  cofa  ingromma  ho  veduto, 
e vi  ho  fatto  vedere,  e quale  è ftata.la 
gran  verit'u  che  vi  ho  polio  inrtanzi  gli 
occhi  ? Eccola  in  riflretro  . Vi  ho  fatto 
riflettere  che  l’ oro  , e l’ argento  è la 
Medea  del  genere  umano  : ma  che  però 
è un  vero  incantefimo,,  una  illufione  fen- 
za  la  bafe  di  un  ben  intefo  e ben  re- 
golato Commercio  . Vi  ho  fatto  toccar 
con  mani  , che  il  Commercio  veramen-  ' 
te  fa  dapertutto  vedere  il  color  di  rofa , 
ed  i frutti  più  maturi  della  ftagione  , e 
ch^;  l’oro,  e l’argento  pplTono  avere  il 
loro  valore , quando  non  corrompono  fé 
non  l’anim^pziofe  , che  godono  delle 
delizie  del  mflb  nel  fogglorno  degl’ intri- 
ghi , e delle  bafl'ezZe.  - 

i8'.  Ma  quefti  metalli  fe  tengono 
occupate  le’ braccia,  e le  mani  del  po- 
polo ; quando  eccitano  le  campagne  a 
riprodurre,  le  Città  marittime  a navi- 
gare : quando  fvolgono  il  mare  per  farci 
dare  le  fue  ricchezze , follevano  la  terra 
con  tutte  le  leve  del  genio  , il  centro 
.'i  uno  Stato  ad  abbellirfi  , e a fortifi- 
iti  fomma  quando  mettono  l’uomo 

\ ' 
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alle  prefe  colla  natura , che  egli  mòdifica 
continuamente,  e da  cui  è continuamente 
modificato  ; allora  , come,  avete  veduto, 
diventano  i Numi  tutelari  della  Nazio- 
ne, e i pegni  reali , e non  favolofi  per 
arrivare  alla  immortaliti  . 

ip.  Roma  pensò  una  volta  di  elTere 
potente,  ed  immortale,  di  eflere  la  Città 
eterna,  come  vantavafi,  fino  a che  avelfe 
confervato  con  tutta  la  religione  , ed 
efattezza  ijuei  fette  spegni  dell’ Impero  , 
Tali  furono  1’  ancile , ì’aco  della  Madre  ^ 
de’  Dei  , il  cocchio  a quattro  cavaHi 
fatto  di  creta  da  quei  diVejo,  lo  feettro 
di-  Priamo , le  ceneri  d’  Orelte  , H velo 
4’ Ilione , ed  il  fàmofo  Palladio.  Tanto 
diede  ad  intendere,  quando  fi  vedeva  cam- 
minar trionfante  fulla  Tarpea  pendi- 
ce , ma  non  ci  arrivò  per  quella  ftra- 
da  . Un*  altra  ftrada  fi  è già  feoperv 
ta  .*  voi  finora"  l’avete  veduta  nel  Com- 
mercio, e vi  fiete  aflìcurafi,  che  dove 
quello  fiori fee  , là  è fempre  verde  , e 
flori'do  ^k)  Stato  . Tanto  mi  fono  impe- 
gnato di  dimoilrarvi . 

Kk4  ao.‘ 
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V 20.  K^on  fono  ftato  folo  in  queftó 
gran  campo  . Ho  chiamato  in  foccorfo 
gli  Scrittori  , e profondi  politici  delle 
fteffe  Nazioni  , quando  vi  ho  parlato 
della  loro  economia  . La  mia  lingua  è 
Hata  una  penna  veloce  de’  loro  fenti- 
ifienti , e delle  loro  vo‘ci . Ne  ho  con  fi- 
derato con  eflì  i mali,  i difordini, e gl’ 
inconvenienti  , e per  mezzo  di  quelli 
Maeflri  deifArte  ho  creduto  di  efler  più 
franco,  e ficuro,  quando  ne  ho  adottate 
le  idee  , e tolto  ad  impreftito  i penfieri, 
anzi  il  loro  medefimo  linguaggio  . Cosi 
in  queft’  opera  nulla  può  dirfi  che  fia 
del  mio,  fè  non  1! ordine*,  e quei  difetti, 
che  vi  pofToao  ritrovpe  . 

’ 21.  Quella  cautela  era  neceflaria , non 
meno  per  la  certezza  delle  cofe  , che  per 
evirare  qualunque  taccia  di  un  ardito 
Cenfore  , yellendomi  colle  penne  altrui , 
e ripofandomi  fotto  f ombra  di  tante  au- 
torità , Bifogna  fexivere  lenza  paffione  , 
o prevenzione:  bifogna  fcrivere.  per  la 
caufa  comune , e come  la  propria  vi  pof- 
fa  fare  una  onefta  figura*.  Bifogna  ri- 
fpèttar  tutti , e,  particolarmente  i Gover- 
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ni  ^ ì quali  hanno  nelle  loro  rifoluzio-  ' 
ni,  ed  operazioni  altrg  mire  fegrete,  chtì 
faranno  Tempre  più  giufte,  ed  a propo- 
fito  , ma  che  talfnon  compariranno  cer- 
tamente al  volgo  profano,  che  ne  guar- 
da folamente  la  fempiice  , e qualche  vol- 
ta la  fallace  apparenza  . 

■ 22.  Ho  guardato  dunque  1’  Univerfo 
da  Filofofo,  da  Legislatore  , da  Geogra- 
fo da  Naturalifta  , da  Storico  , da  Poli- 
tico, e da  Viaggiatore  . Ne  ho  foff’erta 
la  pena,  perchè  ne  hó‘ conofciuta  l’im- 
portanza . Quel  che  ué  ho  detto  , po- 
trebbe elfere  affai  per  chi  vuol  dare  i 
primi  palTi  per  si  nobil  paefe , ma  Tem- 
pre è poco  per  chi  vi  fi  vuol  trattenere* 
23.  Che  fe  io  mi  folfi  femplicemente 
contentato  di  parlarvi  a voce  da  quella 
Cattedra , oh  si  cne  a tanfo  non  vi  avrei 
impegnato,  perchè  tanto  non  mi  poteva- 
no permettere  le  circoftanze  del  tempo  , 
c del  luogo , e*  tutte  le  leggi  della  noflra 
/ Accademia  . Ma  volendo  regillrare  in 
ifcrkto  le,  mie  lezioni,  come  allora  feri - 
vea  per  tutti  , mi  fi  poteva  concedere 
la  Jibertà  di  averle  efiefe  un  poco  più,  in 
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grazia  anche  di  quelli,  che  fi  fono  inoltra* 
ti,  e fon  profefli  in  quella  Scienza,,  e 
che  vorrebbero,  e fono  in  dritto  di  ien- 
tirne  qualche  altra  cofa  di  più  di  quello, 
che  ne  pofifono  .afcoitare  gli  Alunni , e i 
Novizj . * 

24.  Tanto  , e non  più  , perchè  fé 
avelli  voluto  più  avanzarioi  , mi  farei 
ingolfato  in  un  vallo  pelago  , che  non 
conofce  confini  . Allora  "mi  farei  quali 
perduto,  innalzandomi  a s'i  alto  volo  , e, 
tenendovi  cosi  lungamente  occupati,  po- 
teva farvene  dilff^fere  T idee  * E quando 
anche  folTi  (lato  trafportato  da  quello 
penfiere  , tanto  non  mi  farebbe  llato  per- 
mefl'o  dallaltrc  mie  doverofe  occupazioniV 

25.  Voi  già  fapete  che  lo  non  fono  afso- 
lutamcnte  così  pàdron#  di  meftéfso,che 
debba  fìfsarmi  folamente  ad  un  folo  og- 
getto . No:  ho  cinto"  il  Core  di  altre 
catene,  c ragionando  qualche  tempo  con 
Voi , debbo  poi  fubito  tutto  trafportarmi 
altrove  . S.  M*‘  non  ha  voluto,  che  io 
mi  rinferrafiì  folamente  in  quella  Catte- 
dra, ma  che,  così  per  la  privata  , che 
per  la  pubblica  ' Ragione,  giralTi  continua* 
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tnente  per  tutte  le  quattro  Ruote  del 
S.  C. , e per  T altra  più  nobile  , e ~più 
augufta  della  Reai  Camera*  di  S.  Ghiaia. 

26,  Tale  è flato  il  difegno  di  quell’  ■ 
Opera,  tale  la  maniera  onde  quella  gran 
tela  fi  è ordita  , e tale  è l’ arte  , che 
r adorna  , e velie  . Vói  avete  veduto 
come  ne  abbia  io  tefluto  lo  llame  , ne  v 
abbia  intrecciato  le  fila , ne  abbia  volta^ 
ta  e rivoltata  la  macchina  , ,e  ne  abbia 
fviluppfita  la  matailà.  In  mezzo  a tanti 
affanni  vi  farete  certamente  accorto  , ed 
avete  potuto  conchirfdere  ^ che  io  , per 
quanto  abbia  potuto, mi  fono  vivamente 
sforzato  di  corri fpondere  in  qualche  ma- 
niera alle  benefiche  mire  del  Sovrano , e 
rendermi  utile  à voi , e alla  Nazione.' 

27.  ho  fatto  anche  per  effetto  di 
uri  valofofo  fdegno  j penfando  'come  le 
Arti  j e le  marìifatft^e,  trafpiantate  ben 
due  volte  dall’ Oriente  in  Grecia  , e dalla 
Grecia  in  Italia , 1’  una  a tempo  de’Ro- 
mani , e l’altra  a tempo  de’Normannis 
furono  in  quelle  Provincie  per  lungo 
tempo  confervate  , ed  alTai  tardi  comu- 
nicate a quelle  ■ di  Ik  da’  n;ooti . 


I . 
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28.H0  ìntefo  poi  un  vivo  rammarico  al 
vedere  un.oppofto  deftino,  e come  noi  fiamo 
jimafti  indietro  a coloro,  eh’ erano  ftati 
nóftri  difcepoli  . Egli  è certo,  che  i 
Francefi  , gl’  Inglefi , ed  Olandefi , ì quali 
da  quattro  fecoli  indietro  erano  tuttavia, 
rozzi  , e barbari  quando  noi  eravamo 
grandi  uomini , hanno  cominciato  poi  ad 
eflere  i noftri  maeftri  . Ah'  che  quella 
metamorfofi  politica  ci  faccia  arroffire,^ 
ci  Icuota  , e ci  faccia  rientrare  in  noi 
fìelTi . Concedetemi , o Nazioni  potenti , 
ed  indultriofe,  che  doni  quelli  fofpiri 
all’  amor  della  patria  . 

2p.  Altro  dunque  non  refta,  o Gio- 
vani che  mi  avete  afcoltato  , che^vo- 
gliate  anche  dal  canto  voftro  concorrere 
a tanti  ftimoli  d’onore,  a fidarvi  in  que- 
fto  nobil  profpetto , unicamente  per  glo- 
ria della  Nazione  , e per  la  fua  felici- 
tà. E’aperra  già  la  ftrada  , il  cammin 
non  è più  difficile;  yi  fono  tanti  aju- 
ti , fon  preparati  tanti  mezzi  ; gli  altrui 
efenipj  fono  raanifefti  ; tutta  l’Europa  lì 
è rifvegliata  , e tutto  è-  in  opera  per 
queffa  gran  carriera . 
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30.  Almeno  flue  vedere  per  ora  all* 
iftefl'a  Europa,  che  fe  in  Italia  non  fi  pra- 
tica il  Commercio  in  quella  grandezza, 
magnificenza  , cd  eftenfione  , come  ft 
vede  nel  refto  di  quefta  bella  parte  del 
Mondo  , fe  ne  vogliono  però  làpere  i 
precetti  in  maniera  di  poterne  d'are  col 
tempo  delle  piu  eccellenti  lezioni,  così 
nella  Tèorica  , come  nella  pratica  ,'  e 
che  vi  fono  alme  grandi  anche  fra  noi . 

31.  Quando  i popoli  di  Europa  erano 
tutti  quali  che  baroari  , era  inutile  a 
penfare , come  oggi  penfiamo  . A'to  ef- 
fendo  ora  tutti  rivolti  dalla  parte  delle 
/Arti , e del  Commercio , quella  Nazione 
che  n’  è ignorante  , e la  tr’afcura , iella 
povera  , vile  , e fchiava  . 

32.  Non  mi  Mancherò  di  ripetervi 
cento  volte  quella  verità  , che  pur  trop- 
po è intereflante  , anche  perchè  ci  tro- 
viamo in  mezzo  ad  un  paefe , tanto  ar- 
ricchito di  doni  .dalla  Natura  . E quan-  ^ 
do  lo  vedrò  in  quello  genere*  rifiorire 
al  par  degli  altri  , allora  sì  che  cefl'erò 
di  parlare,  efulto,  e taccio, 

3^»  . 
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3!?*  poi  non  fi  tratta  di  combat- 

tere-in  mezzo  all’ire  , ed  a’  furori  di 
Marte , e con  armi  ineguali , ed  inefper- 
te  , come  fi  vide  una  volta  in  Tere- 
binto,'Non  vi  vogliono  prodigi  , nè  fi 
hanno  da  fchiacciare  Giganti  , come  lo 
fu  in  quella  valle  al  primo  faflb  del  gar- 
zone Ebreo  , Uindufiria  è quella , che 
trionfa^,  ma  trionfa  pacificamente  , e fen- 
za  firepito,^e  con  piacere  deg^  altri  . 
Ognuno  la  fegue , ama  di  effeme  la  pre- 
da, è di  farfene  tributario,  Picchè  van- 
no infieme  , e di  accordo  e la  preda,  c 
il  predatore , e il  trionfante  , ed  il  pri- 
gioniero , . 

34.  Animo  dunque  , e coraggio  per 
quella  imprefa.  Cos^  ajutando  per  quan- 
to potete  col  voftro  ingegno , e co’  vo- 
ftri  - Pudori  un  difegno  cosi  nobile  , e 
così  fublime  del  noflro  Governo,  farete 
1’  onore 'di  quefta  fponda  , il  decoro,  e 
J’ornamepto  di  quel  bel  paofe  , .che  è 
divifo  dall’ Appennino , ed  è circonda- 
to dall’  Alpi  , • e dal  mare  , Ci  Pa- 
ia permeffo  allora  di  afpirare  alla  gloria 
di  far  quindi  col  tempo  riforgere  un’ 

^ . altra 
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altra  volta  il  gran  nome  latino,  e allora 
farU  pompa  d’  Eroi  l’Italia  ancora . 

35.  Lungi  però  l’inganno  , la  {Perfi- 
dia, e la  IroJe  : lafciate  all’Arabo  , ed, 

. al  Moro  gl’  indegni  pretelti  d’ intedcltk  . 

La  fcienza  del  Commercio  infegni  a’mor- 
tali  di  ferbar  la  fede , ’che  n’  è la  bafe  , 
r ornamento,  ed  il  foftegno.  L’  infegni 
a tutti  fenz’alcuna  eccezione  , perchè  egli  ‘ 
non  confiderà  fólamente  nelle  fue  vedute 
d’ Afia , e di  Libia  il  popoLmilfo  , ma 
il  popol  miflo  di  tutti  gli  Emisferi  . 
Quefta  k la  fcuola , quella  è la  mifura, 
quefto  è i’  oggetto  di  tutte  le  fue  ope-  ~ ' 
razioni , ^ 

3Ò.  In  quefta  guifa  emulando  tanti  ^ 
belli  efempj,  lafcerete  a me  la  gran  confola- 
zione  di  non  aver  troppo  efaggerato  , 
quando  vi  avea  fin  dal  principio  cotanto 
decantata  la  grandezza,  ed  il  vantaggio 
di  quefta  Scienza , che  quefta  fia  come 
la  gentile  Pandora  y a cui  ogni  Nume 
avea  fatto 'il  fuo  dono  , e che  qui  vi 
era  il  dono  di  ogni  Scienza  , facendo 
Ognuna  a gara  di  accrefeerne  lo  fplendore. 

37* 
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37.  Ella  COSI  veftita  vi  offre  in  verità 
vantaggi  cosi  reali , e conflderabiii  affai 
più  di  quelli , che  colle  fue  dolcezze , e 
finzioni  non  ve  ne  potrebbe  offrire  il 
lufinghierp  Parnafo  . Vedrei  allora  con 
piacere  che  io  ho  parlato  col  linguag- 
gio delle  Nazioni  più  culte  , che  tutto 
qui  gik  fi  fìa  riconofciuto  , e fi  voglia 
mettere  in  opera,  e che  io  non  dovea  fof- 
frire  .il  roflbre  di  ceffate  da  quefto  im- 
portante lavoro , quafichè  foffi  una  pen- 
na infelice , ed  un  mal  gradito  ingegno.  ■ 

CAP.  V.  . 

Apojìrofe  a S,  M» . la  Regina . 

« 

Finalmente'  , S.  R.  M.  , 'dopo  aver 
parlato  finora  alla  Gioventù  per 
iftruirla,  debbo  oramai  a Voi  rivolger- 
mi , per  fentirne  gli  oracoli . Voi  fofte 
la  prima  a cui  formai  il  piano  di  quefte 
Jftruzioni  : ve  ne  chiamai  a parte  : vi 
feci  vedere  il  grande  interelfe  clxe  ne 
prendete,  e vi  toccai  il  cuore  per-magr 

gior- 
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giormente  impegnarvene  . Ma  non  mi 
bafta  r onore  del  prima  omaggio  : Voi 
dunque  farete  l’ultima,  a cui  debbo  rir 
fpettofamente  alzar  la  mia  voce  da  que- 
fto  nobile  Ateneo  , perchè,  coronaffi  la 
mia  fatica  coll’  ifteflb  Voftro  Nome  , con 
cui' vi  diedi  la  prima  mano  . 

Ben  lo  diifi  , che  1’. argomento  era 
rutt’ altro  da,  quello , che  il  volgo  crede. 
Non  'meritava  il  fuono , come  una  Volta, 
deir  umil  fampogna , ma  come  è af  pre- 
fente  , quello  dell’eroica  tromba . Non 
era  piti  oggetto  dellefelve,  e dell’ovile, 
e dell’ altre  più  umili  occupazioni  , ma 
era  anzi  degno  di  elfer  pofto  in  conlidera- 
zione  di  chi  maneggia  lo  Scettro,  e di  chi 
porta  l’alloro  in  fronte.  Era  1’  oggetto 
della  pubblica  felicita  , che  fomminiftra 
i mezzi  più  grandi  a nuovi  trionfi , e a 
nuove  conquifte  : era  in  fomma  da.  po- 
ter comparire  innanzi  agli  occhi  di  una 
Sovrana  , .che  nata  prelTo  al  Tron0  di 
Augufto  , può  render  beato,  quello  «idàlfs  ^ 
due  Sicilie  , ;e  vorrebbe  a tutti  contcafta- 
re  la  palma: dal.  Genio  Filantropo,  hì 
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> Io  lo  préfagiva  quando  vi  feci  la 
profpettiva  di  quefta  Scieaza  ,•  e ve  ne 
' - delineai  tutti  i colori  , Io  che  vedeva 

la  tìainma  di  un  ordine  fuperiore  , onde 
ardeva  il  voftro  cuore  per  la  felicità 
delia  Nazione , facilmente  > mi  perfuafì  , 
che  ne  farefte  rapita  al  vedere  uh  s't 
grandiofo  difegno , dove  fi  trovava  tutto 
il  bello , e tutto  il  grande , dia  oramai 
fi  può  defiderare-in  qualunque  Governo, 
Dovefte  accendervi  in  quest’  Ottica  ma- 
ravigliola  per  vedere  quale  poteva  efler- 
lieU'erecuzioae , che  tanto  avrebbe  po* 
tuto  contribuire  alla  gloria' del  Re  , ed 
•al - vantaggio'  di  quefti  Regni , 

Entrai  anch’io,  per  confegnenza  nel 
grand’impegno  dell’opra,  e procurai  di 
condurla  al  fine  , ma  fempre  tremando 
per, non  avere  quell’ ali  da,  potermi  alza- 
re : a SI  gran  volo  . Ho  cercato  a tal’ef- 
fetto  tanti  ajuti  , quanti  Voi  . ne  avete 
^dttti'in  tuttodì  corfo' dei  mio  lungo, 

V e faticofo  viaggio’.,  e benché,  finalmente 
mi  'Veggo . filila'  fponda , non  Jafeio  coll’ 
alma  di  .ondeggiare-  ancora  . tra  i torbidi 
di  quello  mare  4 
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'Che  non  ho  veduto,  e dove  non  fo.- 
no  arrivato  per  iftruircni , per  oirervare, 
e per  dare  un  efatto  conto  di  quelle  idee 
che  mi  fi  fono  rifvegliate  in  quefta  oc- 
cafione?  Ho  girato  più  volte  il  Mondo^ 
ed  ho  veduto  nafcere  , e tramontare  il 
Sole  , dovunque  aggira , e volge  il  fuo 
carro . Ho  goduto  all’  afpetto  dell’  una,, 
e dell’  altra  Aurora  , che  apre  le  por- 
te dei  Cielo,  ed  annunzia  il  n^ovo  gior- 
no , per.  mettere  io  moto  tutti  i mor- 
tali . Ho  veduto  quello  meravigliofo 
Pianeta  in  tutte  le  fue  -htuazioni , dove 
dk  fempre  il  giorno  eguale  alla  notte  , 
e dove  nò'  ; dove  rifcaida  co’  fuoi  rag- 
gi perpendicolari,  dove  cogli  obbliqui, 

€ dove  co’  paralleli  ; dove  itianda  1’  om- 
bre de’  popoli  al  Settentrione  , dovè  al 
Mezzogiorno , e dove  nè  all’  uno , e al- 
r altro  . 

- Non  ho  fcorfo  folàmente  gli  antichi 
, fiumi,  ne  mi  fono  fempiicemente  vedu- 
to or  fuir  Iftro , Òr  fui  ^^^lo  , or  fulf 
Oronte  : or  fui  Gange  or  fui  Tago  , or. 
foli’  Idafpe  j e fenza  lafciajr  di  mira  an-, 

L 1 2 ' che 
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che  il  Tigri , e 1’  Eufrate  . Ne  ho  tra- 
gittato* più  vaftì  , e più  pericolofi  , che 
bagnano  il  Settentrione  , ed  il  Mezzo- 
giorno dei  nuovo  Mondo  ^ e fi  vanno  a 
lavare  in  quegrimmenfi  Oceani . Mi  fo- 
no incontrato  con  tante  Ifole  di  fmifura- 
ta  grandezza  ho  approdato  a’  loro  lidi , 
ed  ho  llainpato  tanre  orme  , talvolta  fan- 
guinofe  full’  infedeli  ^ e talora  amiche 
fulle  ficure  arene,  e fono  arrivato  a quel 
punto  dove  pare  che  la  Natura  fi  fìa  ' 
llancata  per  vedervi  quali  terminata,  l’o- 
pera del  Creatore  , nelle  cui  mani  fono 
i confini  di  tutto  il  creato . 

Mi  fono  però  trattenuto  con  tanti 
uomini  di  diverfo  colore  , e di  diverfo 
linguaggio  . Ne  ho  tatto  uno  Ifudio  par- 
ticolare : ne  ho  voluto  fapere  il  ge- 
nio , e r Inclinazioni  : gli  ho  ac- 

carezzato politi  , e ho  prqpcurato  d’ in- 
gentirii  felvaggi  . Non  ho  temuto  di  ri- 
trovarvi né  i Centauri  , e le  Sfingi  , nè 
le  pallide  Gorgoni  .•  non  .le  voraci  Scil- 
le  , non  gli  orrendi  .Polìfemi , nè  i Ge- 
rioni'  5 o gli  altri  moftri  dell’antica  fa- 
vola. 


Digitized^  Googl( 


\ 

t>I  COMMERCIO.  533 

vola  * Tutti  ho  creduto  , in  grazia  del 
Commercio,  di  potervi  vedere  nell’ifief- 
fo  afpetto,  quantunque  foflero  di  diverfc 
figure  , e di  diverii  coltunM  « 

E tanto  sforzo  perchè  F Per  oflervare 
quante  mai  vi  fodero  ptoduzioni  della 
Terra,  e del  Mare:  tutti  grinflulTi  dei 
Corpi  celelìi  .*  tutti  i coltumi  , e,  le 
molle  degli  uomini  ; tutte  le  loro 
arti,  i loro  ingegni,  e la  loro  induftrìa: 
quali  convengono  più  agli  uni , che  agii 
altri,  e quali  fieno  i mezzi  per  rivolge- 
re'il  tutto  a beneficio  della  Società  ..Qui 
poi  ho  voluto  .vedere  come  fe  ne  poflà 
formare  la, grandezza,  la  potenza  , e la 
felicità  , come  fi  pofla  efler  grande  fen- 
za  tanta  eftenfione  di  paefe;  come  fenza 
ufar  là  forza  .fi  pofibno  rendere-  .dipen- 
denti gli  altri  Stati  . Ecco  perchè  non 
contento  di  oflervare  queila  gran  Fabbri- 
ca , ho  voluto  ancora  fcuoprire  i difer  ^ 
gni  del  Fabbricatore... 

A ta^4ffetto  mi /fono  ancora  .folle  va»-, 
to  finòV.  tempi  eroici,  ed  ho  data  ,up’ 
occhiata  «tgli  antichi  {.Ipiperj  . Ne^  I19 
j --it  Li  S am- 
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ammirato  la  • pompa  , .il  lùffo p,  la- 
iovina ; ne  ho  defcritto  il  -Gonamer- 
cio  5 ed  ho  fatto  vedere  quanto  que- 
llo abbia  potuto  influirvi  . Sono  difcefo 
a tempi  barbari,  e n%n  .ho • mancato  di 
trarre  dalia  nebbia  degli  anni  .tutti  i pie- 
riodi , e'  le  rivoluzioni  del  Commercio , 
e .come  quello  ne  fece  ingrandire  anche 
le  piccole  Nazioni  che:rlo  coltivavano'^ 
iafciando  quali  nell’  obblio  1*  altre  più 
grandi , dove  era  negletto  • Sono  arriva- 
to, finalmente*  agli  ultimi  tempi  > dove 
fon  comparfi  ii‘ iuoi' trionfi  e fi:  è.  ve- 
duto in  tutte  le  fu  e fafi  *^.Chevbel  ve- 
derlo '•in  quelli  annali  del  G.eriio  tutto 
diverfo  da’  quello  degli  antichi  , e che 
gran  forprefa  il  confiderarlo  come  il  fir- 
mamento degli  Stati,  fedendo  cosiin^C: 
ftofo  fuir  ifteflò.  Trono . ' ! . ] , 

Cosi  mi  fono  impegnato  di  efaminare 
come  .'fi  arri  vi  per  quello  continuo, . movi- 
mento a corri Ipondere  ai  configli:  del  Gran  J 
" Motori  che  • tuttoì*  ha  • fottoj^fio  ;AÌr  uo- 
Aiò  , e che  T ha  coronato  ’ di  gloriti e 
idi  onore , che’  fonipre^amnnigbileiòL.fiio 
^ l -A  . nome 
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nome  fu  tetta  la  Terra,' ho  voluto  ma- 
nifeftargli  alile  Profeta e,. farli  da  lui 
cantarè  fulU  Arpa'  Ebrea '.  ' Egli'  in 'Tatti  ,, 
che  mohròi  infinita  provvidènza,  ed  arte 
nel  fu 0 mirabile  Magiffero.'y  . assodo  tut- 
to difpolto  e riordinato -nel  numeto  i 
nel  pefo  , .e  nella  mifura^  Èà  prefcritto 
che  tutto  debba,  eifere. in; t sarmonia,  e 
P uno  débba<  contribuire  allaiTeiicit^.  del-, 
l’altro  t . , j!*'»:'  . > 

'-Ma.  perchè!  io  arrivaflTi  ^a.  tanta  fiducia 
non  mi  è baftaco  folamente  éi  difcorrere,  di 
girare,  e droflèrvare.  Sono  i entrato  inel: 
le  Accademie  ; ho  difcorfo  -cogli  uomini 
Filtffofici  per  fentire,  da  elìi  -ie^  loro  fpe- 
colazioni e per ‘àdatrafvi  le^imie  • Tut- 
to 'fi  -è  veduto  al  lume  della  Eilofofia./, 
della  Storia  y e delle  altre  Scienze  . So- 
no entrato  ancora  ne*  gabinetti  de!  Prin- 
cipi, e ne*' loro  congrefli;  ne  ho  .veduta 
la  Politica.:; ' ne  ho  offervate  le  inofle  -^ 
ne.  ho  fvelatò  i fegreti , e -pih.. da  vicino 
ho  confiderato  come  tutte  quefte  cogni- 
zioni potevano  ; effere.  piùi.proprie,  e più' 
opportune  al  * governa  de  d Popoli . 

« Oh.. 
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* Oh  che  '^gran  ’ campò  , i o Signora , *•  die  • 
. non  poteva  cerramenre  efifere  rifttetto  ari  udì 
ini  fero  confine.-' Almeno^  a~rne  hòrt  pareva* 
CÓS4:  così'  non  è:  parfcì.  a tanti  uoràini  di  let-, 
tere  , e 4i  fenno., ‘ aitanti:  Maehri  dei- 
le  'Scienze  tanti ■ Governi  ooa:;  l’ hanno  " 
pénfato-  così  , e 'ne  - hanno:  fatto  un  affare 
imp  inantiffimoi . ’ La-  fciàbla  , ;*e  la  £i&i- 
riiitarra  è*  linai ipoJenzà  precaria  : è un  do- 
nò del  momento  , e delle  circoftanze:  può 
involarla  Ut  mortiento-^  e.  la.  poffono'far 
aimbiare  ' le  ffcffe'/.'valubiliirdrcoftaQze  , 

^ qualunque  foffe  l’ impegnoodaha  Fortuna. 

L mdufìria.certarnente  è-lafiradacli  arrivare 
al -gl  ande  , Jed-'al  .ficuroi  per  ch,i  tiene  in 
roano  le  .nedinii  de|la  SòcietàvTale  fu  ia 
prima  •voce  qoandof?vi  pìefcntai  l’i- 
dea di  quell* opera,  e tale  è i-T ultima  , 
ora  clw*  è 'condotta  al  fine  , e.,  non  vor- 
tfei , che  foffe  f un  accento  fconfigliato 
nè  ingannarmi,  quando’ io  ridico  con  una 
ftanchezza  maggiore  . Se  abbiàein  tutto, 
o in  parte  drflìmpegnara  ila  .mia  fede  , 

' ne  lafcio  totalmente  a i.Voi  .la'  decificme , 
configliandqvii col  voftro.  cuore  ,,e  col- 
le livoftre  maflìraéU 
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, Io  ip tanto  Ilo  1 il- [giacere  di  ep èrmi 
occupato  intorno  a?  (jUe)t’ oggetto  , fe- 
dottQ,*da  queli-it^a  di  av«r  potutp  fcuo- 
tere  la  Gioventù,  a confagrarii^,  a que- 
llo flii'dio  , perchè  polla - divenire  , un 
giorno*  utile  , e vàntaggiofa' alio  fatato  . 
Sento  anche  in  me  il  piace vole  trafporto  di 
averlo  fatto,  e per  ordine,  del  wSoyrano, 
per>  effetto  del  mio  dovere  , • caratteri 
gloriófi  che  mi  fanno  comparire  e da. 
Suddito,  e da  Cittadino  che. ama  vera- 
mentcJil  decoro,* e la^^randezza  del  fuo 
Principe,,  e la  felicità  della  Patria  . 

,iE,pòi  finalmente  mi  refta  la  gloria  dj^ 
aver  chiamato  in  ajuto  una  mano  potente, 
ed  una  Intelligenza,  che  mi  animalfe,  e mi 
reggeffe  in  quello  cammino  cos^  difficile 
per  giungere  a qulèl  punto  dove  poteva- 
no arrivare  i miei,  defiderj  E qual’ è 
mai  .un  si  nobil  foccorfo  ? Son,  conten- 
to., ; anzi  fallofo  di. averlo  dettoyalla  Nar 
.zione , di  averlo  fatto  feniire  air.EurOr 
pa  .j<>ed  ora  di  ripeterlo  cento  volte; 
quello  è • il  braccio  , e 1’  ingegno  di 
^C^ROI^INA  quello,  è il  fup  cuore  .. 
- e ‘ ' Que- 
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Quefta  sì  certamente  è quella  glorióra 
Colonna,  in  cui  fi'  appoggia  e la  noftra 
fperanza , ed  il  noftro  iÉ)me , per  render 
Tempre  più  augufto  lo  fcettro  del  Mar  Si- 
cano  , e di  una  gran  parte  del  bel  Tirreno* 
Ah  poteffi,  S.  R.  M.  per  mezzo  di* 
quella  delira  , che  non  ifdegnate  di  sor- 
germi' y e che  è affai  poderofa  preflo  a 
quella  del. Sovrano  , veder  Tempre'  piti 
germogliare  quello  Suolo  di  eterni  allori; 

,oÌ  leggerne  Tempre  propizio  il  deftino'j 
ed  ammirarne  i T^lli  ne’ volumi  del  Fa- 
to . Poteffi  vedere  il  Telice.  Sebetp , po-  * 
•vero  d’ònde  è vero,  ma,  ‘ framifchiato 
coir  arene  d’oro,  correre  Tuperbo  al  mare. 

Lo  vorrei  ora  piucchè  mai , in  cui  an- 
cora fi  fentòno  le  Tcoffe  della  paffata  ter- 
ribile con  vulfione , dò^e  affai  fi  palpitò^ 
fi  pianfe  affai  * Che  Te  in  Teno  alla 
tempella'  tempo  non  vi  pareva  da  dar 
riparo  ,■  ora,  calmato  il  vento,  eccoci  tutti 
in  moto  per  ritornare  nuovamente  alla  bel- 
I la  età  di  quelli  Regni.  Chi  d*  un  modoj 
e chi  ^d’  un  àltro  vorrebbe  concorrere 
tlla  grand’  opra  quelli  Torio  i Tegreti  > 

“ , quc- 
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quefti^faoo  .i.  voti- pubblici  : e come  il 
materno:  tuo  cuor  non  ci  è nafcodo,  ognu- 
no Tafpetta  dal.  braccio  , e dall’ inge- 
gno di  CAROLINA  . ^Ognuno  Timplora 
dairifteflb  fuo  cuore,  dove  a‘ chiare  no- 
te fi  vede  la  Figlia  di  maria  Teresa, 
Ch  fia  l’erede  di  si  gran  nome,l’ Augu- 
fta  Figlia  de’  CESARI , o fia  l’ idea  delU 
foro  grandezza  , e la  Sovrana  delle  due 
Sicilie,  o fia  un  si  bel  dono  della  Prov- 
videnza*.., 
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